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Acqui Terme. Sono le inter-
rogazioni dell’opposizione a ren-
dere interessante la seduta con-
siliare convocata per la serata di
giovedì 31 maggio.

In modo particolare due che
sono state presentate dai con-
siglieri del gruppo Democratici di
sinistra: una sui loculi “a peso
d’oro”, l’altra sulla variante di
Strevi.

Questo il testo delle due inter-
rogazioni: «Premesso che la
Giunta comunale con la propria
delibera n. 49, chiede, per lavori
di manutenzione straordinaria
e ristrutturazione nel lato nord
del cimitero cittadino, L.
5.000.000 a loculo.

Considerato che, se il con-
cessionario non è disposto a
sostenere la spesa la salma
sarà estumulata e messa in os-
sario, oppure tumulata in altro lo-
culo per 50 anni, espropriando
di fatto i morti del diritto di uso

perpetuo del loculo, diritto san-
cito dall’atto ci concessione sti-
pulato dal comune per i loculi del
lato nord.

Atteso che i cittadini che han-
no stipulato convenzioni di loculi
prima del 1976 hanno acquisito
il diritto di uso perpetuo dei lo-

culi stessi e pertanto la deci-
sione della Giunta sembra al-
quanto arbitraria.

I consiglieri dei Democratici di
sinistra chiedono al sindaco: a)
di conoscere in che modo si è

Acqui Terme. Da sabato
26 maggio la rinnovata sede
del Civico museo archeologi-
co è entrata ufficialmente a
far parte delle realtà più note-
voli di Acqui Terme. La ceri-
monia di inaugurazione è av-
venuta alle 11, alla presenza
di autorità civili, militari e reli-
giose, di personalità del mon-
do culturale e di alunni delle
scuole dell’obbligo. Alle 10, a
porte chiuse, c’è stata una vi-
sita guidata al museo riser-
vata ad autorità e giornalisti
della carta stampata e della
televisione, tra cui inviati di
note testate operanti in ambi-
to nazionale e specializzate
nel settore dell’archeologia e
della cultura.

Quindi, al l ’ ingresso del
camminamento che porta alla
parte superiore del Castello

Acqui Terme. Il territorio
agricolo del Comune di Acqui
Terme è stato considerato
dalla Regione Piemonte «Zo-
na di focolaio» pertanto, co-
me annunciato dal sindaco
Bernardino Bosio, «devono
essere effettuati obbligatoria-
mente due trattamenti insetti-
cidi all’anno contro la flave-
scenza dorata della vite, di
cui il primo contro le neanidi
ed il secondo contro gli adulti
di scaphoideus titanus». Il
Duemila è stato classificato
come un’annata decisamente
favorevole per la viticoltura,
ma ha avuto un grande neo,
quello della flavescenza dora-
ta che ha decimato molti vi-
gneti e ridotto la produzione.

È dal 1998 che si sente
parlare di “flavescenza do-
rata”, da quando in alcune
aree del tortonese e dell’ac-
quese cominciò a manifestar-

si una grave malattia a carico
dei vigneti di qualsiasi età e
varietà.

Sappiamo, dal punto di vi-
sta fitopatologico, che questa
malattia ha fortemente carat-
tere di epidemia ed è causata
da un fitoplasma (simile ad un
batter io, ma con modalità
trasmissive più simili ai virus)
ed è in grado di compromette-
re maggiormente la produzio-
ne piuttosto che la vegetazio-
ne.

Il mezzo di trasporto utiliz-
zato dalla fitopatia è rappre-
sentato da un insetto chiama-
to «scafhoideus titanus», si
tratta di una cicalina dotata di
un apparato pungente con il
quale acquisisce l’elemento
acquoso delle piante infette e
lo trasmette alle piante sane
mediante una puntura suc-
cessiva.

Le Terme di Acqui, confor-
memente ad una politica cultu-
rale adottata ormai da alcuni
anni, anche per il 2001 pro-
pongono alla propria clientela
e ai cittadini acquesi un calen-
dario di appuntamenti di valen-
za divulgativa, ma anche
scientifica, che avrà inizio il 7
giugno con la prima di cinque
conferenze vertenti sul tema
d’educazione sanitaria “Curar-
si alle Terme”; seguiranno altre
manifestazioni, come le “Con-
ferenze a tema” o “D’Autunno
… alle Terme”, che toccheran-
no il massimo punto d’interes-
se con la 51ª edizione delle
“Giornate Medico-Reumatolo-
giche acquesi”, prevista per i
giorni 6 e 7 ottobre. Per quanto
riguarda gli incontri di educa-
zione sanitaria dal titolo “Cu-
rarsi alle Terme” essi si svolge-
ranno nei quattro giovedì del
mese di giugno e nel primo di
luglio, a partire dalle ore 17 e
30, all’interno dell’Hotel “Regi-
na” in zona “Bagni”.

La prima conferenza, quella
di giovedì 7 giugno, avrà come
tema “I reumatismi extra-arti-
colari” e sarà tenuta dal dott.
Valerio Pansecco Pistarino,
medico Idrologo e, come gli al-
tri relatori che lo seguiranno,
membro del team termale ac-
quese.

La conferenza di giovedì 14
giugno verterà sull’argomento
“L’enfisema polmonare” e sarà
di pertinenza espositiva dello
scrivente, dott. Giovanni Rebo-

ra, specialista in Pneumologia
che in qualità di Responsabile
Sanitario delle Terme farà an-
che da moderatore all’intera
manifestazione.

Il terzo giovedì, cioè il 21
giugno, sarà relatr ice la
dott.ssa Rita Righi, specializ-
zanda in Idrologia Medica, e
l’intervento avrà come titolo
“Le otiti croniche”.

L’ultimo giovedì del mese, il
28 giugno, la conferenza sarà
tenuta dalla dott.ssa Marina
Martini, specializzanda in Idro-
logia Medica, che tratterà su
“Le arteriopatie periferiche”.

Infine, giovedì 5 luglio, sarà
la volta della dott.ssa Luisa
Pietrasanta, anch’essa specia-
lizzanda in Idrologia Medica, e
la sua relazione toccherà il te-
ma de “La cellulite”.

Da quest’anno è nei propo-
siti delle Terme raccogliere i
contenuti delle conferenze in
un “quaderno” di schede in cui
evidenziare - a scopo didattico
e divulgativo - i pr incipali
aspetti ezio-patogenetici, clini-
co-diagnostici, nonché pro-
gnostici e terapeutici (con un
occhio ovviamente attento ai
trattamenti termali) delle pato-
logie trattate. Sperando che l’i-
niziativa possa incontrare co-
me nelle edizioni passate il fa-
vore e l’interesse del pubblico
termale e cittadino si invita ad
intervenire numerosi.
Dott. Giovanni Rebora - Re-
sponsabile Sanitario delle
Terme di Acqui

Obbligatori due trattamenti

Flavescenza dorata
Acqui è “focolaio”

I consiglieri del gruppo Democratici di sinistra contestano le decisioni della Giunta

Interrogazioni in Consiglio comunale
su loculi ”d’oro” e variante di Strevi

Appuntamenti divulgativi e scientifici

Curarsi alle Terme
in 5 conferenze

Sabato 26 nella tarda mattinata

Inaugurata la nuova sede
del museo civico archeologico

Acqui Terme . La
r istrutturazione degli  am-
bienti del Castello dei Paleo-
logi dove è situato il Civico
museo archeologico è inizia-
ta nel 1998.

La realizzazione, come af-
fermato dal direttore genera-
le del Comune Pierluigi Mu-
schiato, «fa parte del pro-
cesso di rinascita e di rivita-
lizzazione della città tuttora
in corso e sintetizzata dallo
slogan “La ci t tà che cre-
sce”». Sono state restaurate
le sale originarie, ad esse
sono stati aggiunti ambienti
che hanno consentito di am-
pliare lo spazio espositivo in
funzione di un percorso arti-
colato che consente di avere
una visione complessiva del-
le dinamiche di popolamento
della città dalla preistoria al-
l’età tardo medioevale.

Ulteriori lavori di amplia-
mento sono previsti nell’am-
bito della «fase due» di recu-
pero del  castel lo,  con la
creazione di nuove sale nella
parte un tempo adibita a car-
cere, quella recentemente
acquistata dal Comune.

Acqui Terme. La nuova sede
del Civico museo archeologico,
situato nel Castello dei Paleologi
ed inaugurato sabato 26 mag-
gio, è prestigiosa. Si può affer-
mare, senza timore di smentita,
che la struttura e il suo conte-
nuto sono destinati a contribui-
re a fare di Acqui Terme un po-
lo di attrazione culturale sempre
più importante a livello turistico,
ma il museo merita l’attenzione
anche degli acquesi. Gli abitanti
della città termale non possono
sottrarsi all’impegno di visitare
l’insieme degli elementi che
costituiscono il Museo.

Aperto nel 1970, si propose di
raccogliere e conservare i beni
archeologici che in grande
quantità venivano alla luce ed
erano carpiti all’opera delle ru-
spe durante l’intensa attività edi-
lizia del tempo. Un’opera di sal-
vaguardia che, purtroppo, non
riuscì appieno a proteggere nel-
l’interezza quanto nascosto nel
sottosuolo acquese. Il museo,
sin verso la metà degli anni No-
vanta, fondava le sue basi sul-
l’opera di volontari, appassio-
nati di archeologia che dedica-
vano il loro tempo libero alla
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Acqui Terme. Un gruppo di
cittadini acquesi, accogliendo l’in-
vito rivolto dal consigliere comu-
nale Eliana Barabino, si sta or-
ganizzando per fare valere i pro-
pri diritti contro la decisione del-
la Giunta comunale che ha deli-
berato di imporre, ai concessio-
nari dei loculi del lato nord del ci-
mitero urbano, il pagamento di li-
re cinque milioni a loculo per le
spese di ristrutturazione. Som-
ma che a parere del consigliere
Barabino sarebbe del tutto arbi-
traria e non supportata da con-
teggi. In subordine la salma sa-

Iniziativa in città

Contro i loculi
a peso d’oro
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arrivati a determinare un costo
così esoso per loculo; b) in for-
za di quale normativa l’Am-
ministrazione impone ai citta-
dini le estumulazioni dei loro
defunti in loculi non perpetui e
che cosa intende fare per i con-
cessionari defunti che non han-
no più eredi o parenti.

I consiglieri dei Democratici di
sinistra auspicano che questa
deliberazione non sia l’enne-
simo espediente per recupe-
rare risorse». «I consiglieri co-
munali del Gruppo Democratici
di sinistra, avendo appreso da-
gli organi di stampa che il sin-
daco di Acqui Terme ha di-
chiarato di non essere più d’ac-
cordo sul progetto relativo alla
variante di Strevi, bocciandola
come opera inutile e troppo co-
stosa; in considerazione del fat-
to che i consiglieri comunali dei
Democratici di sinistra ritengono
tale opera estremamente utile
per far uscire Acqui dalla situa-
zione di cronico isolamento in
cui si trova; chiedono se le no-
tizie di stampa corrispondono
al vero, per quale motivo l’Am-
ministrazione acquese dopo
aver approvato tale progetto nel-
l’Accordo di programma sul ri-
lancio delle Terme, ratificando
poi con apposita Delibera di
Giunta n. 165 del 20 maggio
1999, abbia adesso repentina-
mente cambiato idea, in con-
trasto con l’opinione di tutti i sin-
daci dei comuni del circondario
interessati a tale opera. La via-
bilità è uno dei punti più impor-
tanti e più qualificanti dell’Ac-

cordo di programma sottoscrit-
to da Comune, Provincia, Re-
gione, l’Amministrazione ac-
quese ha valutato seriamente le
conseguenze che può provo-
care tale cambiamento di indi-
rizzo?

Dalla stampa abbiamo anche
appreso che il sindaco intende
comunque operare per togliere
Acqui dall’isolamento. Non riu-
sciamo a capire in quale altro
modo se non potenziando il col-
legamento con la rete auto-
stradale. Affermazioni generi-
che non servono a nulla! Vor-
remmo ricordare al sindaco che
il modo più sicuro per realizzare
effettivamente le opere è quel-
lo di appoggiare i progetti già in
fase avanzata come quello del-
la variante di Strevi, evitando
uscite ad effetto che hanno co-
me unica conseguenza certa di
rallentare la realizzazione».

Oltre alle interrogazioni, sono
nove i punti proposti in discus-
sione. Il primo, di routine, ri-
guarda l’approvazione del ver-
bale della seduta precedente. Il
secondo prevede un’operazione
di variazione al bilancio 2001
per un totale complessivo di 423
milioni di lire. Quindi, al-
l’attenzione dell’assemblea vie-
ne posta l’approvazione del re-
golamento per l’applicazione
delle sanzioni amministrative
pecuniarie per la violazione di di-
sposizioni di ordinanze e re-
golamenti, che vanno da 100
mila ad 1 milione di lire.

Per il quarto punto si tratta di
una rettifica parziale della deli-

bera della giunta comunale del
27 luglio 200 e quindi di affida-
re l’incarico per un P.Q.U (Pro-
gramma di riqualificazione ur-
bana) relativo al borgo Pisterna
anziché di un P.I.R.U (Pro-
gramma integrato di riqua-
lificazione urbanistica). Quindi
la delibera «numero cinque»
concerne una modifica di un
capoverso intitolato «adegua-
mento impianti esistenti di car-
burante, relativo disposizioni più
idonee ai compiti di verifica e
controllo che il Comune deve
esercitare a carico degli impianti
medesimi». Oltre alla prima re-
visione del Piano regolatore ge-
nerale comunale completo di
controdeduzioni alle osserva-
zioni regionali e alla modifiche
vigenti, una delibera si riferisce
all’alienazione al Condominio
«Marcello» di un appezzamento
di terreno destinato a sedime
stradale. Quello esattamente
posto a confine con il cortile
condominiale del medesimo
condominio congiungente via
Crispi (lato ex caserma Cesare
Battisti) con il lato situato verso
il ponte sul rio Medrio. Il prezzo
del sedime corrisposto dal Con-
dominio «Marcello» al Comu-
ne è di 18.458.000. L’ultimo pun-
to all’ordine del giorno riguarda
la richiesta da parte dei consi-
glieri comunali della Lega nord
di istituire una Commissione
consiliare consultiva tempora-
nea di concertazione per favo-
rire un miglior coordinamento
dell’attività amministrativa co-
munale.
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DALLA PRIMA

Interrogazioni in Consiglio comunale

rebbe estumulata, espropriando
i defunti da un diritto di uso perpe-
tuo del loculo sancito all’atto del-
la concessione. Gli interessati
annunciano una serie di iniziati-
ve, anche legali, per tutelare i
propri diritti e rivolgono un ap-
pello, a tutte le forze sociali e ci-
vili della città, «a testimoniare la
loro solidarietà per difendere le ra-
gioni anche di quei defunti che
non hanno più eredi o parenti e
che rappresentano una parte
importante della storia della no-
stra collettività». Per l’iniziativa
contattare il sig.Renato Pesce al
numero telefonico 0144311251.

DALLA PRIMA

Contro i loculi
a peso d’oro

dei Paleologi, sede del mu-
seo, sotto un sole cocente
che ha messo a dura prova la
pazienza e la resistenza di
chi stava attendendo di entra-
re, è stata effettuata la parte
cerimoniale dell’avvenimento,
condotta dall’assessore alla
Cultura Danilo Rapetti.

Quest’ultimo, nel presenta-
re gli ospiti, ha ricordato che
la riapertura del Civico mu-
seo è stata resa possibile
grazie alla sinergia tra diver-
se istituzioni e la struttura «è
un orgoglio per l’amministra-
zione comunale». Bosio, do-
po avere ringraziato tutti colo-
ro che nel tempo hanno con-
tribuito a realizzare l’opera, in
particolare la Sovrintendenza
ai beni archeologici del Pie-
monte e alla Regione, ha sot-
tolineato che «tutti i passaggi
epocali devono essere di ca-
rattere culturale» e ha citato
le opere di scavo effettuate
negli ultimi cinque anni dalle
quali sono emersi reperti di
notevole valore ed interesse
storico.

Il consigliere regionale Tino
Rossi, in rappresentanza del-
la Regione Piemonte, ha
sostenuto che la «nuova
realizzazione va ad aggiun-
gersi ai tanti gioielli che pos-
siede Acqui Terme, città che
in pochi anni ha cambiato
aspetto e in meglio».

Luisa Brecciaroli, soprin-
tendente per il Piemonte ai
beni archeologici, ha afferma-
to di «essere soddisfatta di

vedere una bella realizzazio-
ne» e si è congratulata con
Bosio, «sindaco che appartie-
ne ad un non folto gruppo
che ritiene questo tipo di ope-
re un accrescimento cultura-
le». La dottoressa Emanuela
Zanda, coordinatrice dei lavo-
ri che da più parti è stata ci-
tata per le sue capacità e ri-
gore professionale, ha speci-
ficato ai presenti: «Ciò che
vedrete durante la visita al
museo sono reperti prove-
nienti dalla città in età roma-
na e preromana».

Prima di benedire la strut-
tura, monsignor Giovanni
Galliano ha affermato: «A no-
me della comunità cristiana,
dei sacerdoti, ringrazio il sin-
daco, il direttore generale del
Comune, la giunta, la Regio-
ne e la Sovrintendenza per
l’opera. Sono fiero di Acqui
Terme, vi ringrazio di quello
che avete fatto per rendere
accogliente la città, ma non
basta. Acqui deve diventare
ancora più bella».

Al termine della visita, ver-
so le 12.30, nel cortile dell’ex
carcere, è stato offerto un rin-
fresco preparato dalla Scuola
alberghiera con ottimi cibi e
bevande, il tutto regolato da
un servizio impeccabile di-
sposto dal maitre d’hotel Lu-
ciano Servetti e con la super
visione del direttore Tosetto.

Il rinfresco è stato allietato
dalla musica eseguita dal
quartetto d’archi del maestro
Leone.

DALLA PRIMA

Inaugurata nuova sede
È dunque prevista, secon-

do il progetto dell’architetto
Guido Spadol in i ,  la co-
struzione di «un grande con-
tenitore espositivo del mu-
seo ricavato dallo scavo del
cortile».

Tornando alla sede mu-
seale attuale, inaugurata sa-
bato 26 maggio, è una strut-
tura che, come sottolineato
dall’assessore alla Cultura
Danilo Rapetti, si presenta al
pubblico con un interessante
al lest imento,  f rut to del la
collaborazione scientifica tra
vari enti culturali, dalla So-
printendenza archeologica
per il Piemonte alle Univer-
sità degli studi di Milano e di
Genova, dell’Istituto interna-
zionale di Studi liguri.

La sala principale del mu-
seo, quella prospiciente l’in-
gresso, è dedicata alla piaz-
za della Bollente con la col-
locazione della ricostruzione
della grande fontana in mar-
mo grigio riguardante l’im-
pianto termale romano.

Le sale centrali ospitano la
sezione romana che costitui-
sce il nucleo più cospicuo
della esposizione con in mo-
stra necropoli, evoluzione ur-
banistica della città, attività
artigianali.

In una successiva sala so-
no esposti i corredi delle ne-
cropoli urbane, tra essi sono
in bel la evidenza i  r icchi
materiali delle tombe di via
Alessandria con str igil i  in
bronzo argentato lavorati a
bulino con la raffigurazione
di opliti, quindi recipienti vi-
trei di vari tipi tra i quali spic-
ca un rhyton la cui funzione
ci riporta all’ambiente terma-
le.

Altre sale presentano gli
aspetti della vita commercia-
le e produttiva della città an-
t ica con una selezione di
anfore t ra le cent inaia di
quelle rinvenute nelle bonifi-
che di via Gramsci e via Pia-
ve, a test imonianza del-
l ’ intensi tà dei  t raf f ic i
commerciali che interessa-
vano Aquae Statiellae. Altri
oggetti riguardano le matrici
per la produzione di lucerne.
Due sezioni dedicate al tar-
do antico ed al medioevo
chiudono l’esposizione.

Il museo ospita anche una
selezione di materiali pro-
venienti dai recenti scavi di
piazza Conciliazione.

raccolta ed alla catalogazione
dei reperti. È un momento di
crescita per il museo, che ave-
va in Luigi Moro il suo respon-
sabile.

Nel 1983 la Soprintendenza
ai beni archeologici ritira dal
magazzino, ed anche dalle ve-
trine del museo, una notevole
quantità di reperti di epoca ro-
mana contenuti in una ventina di
cassette che ha recentemente
restituito dopo averli catalogati
e restaurati. Vecchi e nuovi
«pezzi», spesso di grande pre-
gio, sono ora offerti alla fruizio-
ne del pubblico e degli studiosi.

L’opera di restauro, con la di-
rezione tecnica e scientifica del-
la Soprintendenza, è avvenuta
a livello di una parte di reperti
provenienti dalle varie campa-
gne di scavi che si sono tenute
ad Acqui Terme da trent’anni a
questa parte.

Il ritorno del materiale porta-
to a Torino nel 1983 è stato an-
che possibile dalla rinnovata
concordia istituzionale avvenu-
ta dopo molte dispute. Le sale
espositive del Civico museo so-
no anche una posizione privi-
legiata da cui si può godere uno
dei migliori panorami della città.

DALLA PRIMA

Collocati
con sapienza

DALLA PRIMA

Per turisti ed acquesi

10 - 15 agosto
EUROPA SENZA FRONTIERE

(Klagenfurt - Budapest - Lubiana)

11 - 19 agosto
LOIRA BRETAGNA E NORMANDIA

12 - 15 agosto
ESTATE ROMANA

12 - 15 agosto
FERRAGOSTO A VIENNA

18 - 24 agosto
BERLINO E ANGOLI DI GERMANIA

7 - 10 settembre
TOUR DELLE MARCHE

26 - 30 settembre
SICILIA E ISOLE EOLIE

RELAX TRA NATURA CULTURA
E OSPITALITÀ AUSTRIACA

14 - 21 luglio
28 luglio - 4 agosto
25 agosto - 1 settembre
Tour-soggiorno estivo in Tirolo con partenza da  Acqui
/ Savona / Nizza, soggiorno in un unico albergo ed un
ricco programma di visite giornaliero verso: Innsbruck,
vivace capoluogo del Tirolo; Kitzbuhel, capitale austriaca
degli sport invernali; Swarosvsky e il suo meraviglioso
mondo di cristallo d’autore; Schwaz, dall’aspetto
medievale; i castelli di Re Ludwig, tra i quali il fiabesco
castello di Heuschwanstein, ed altre interessanti
escursioni.

Il tutto in pensione completa, con guide in lingua italiana
ed ingressi compresi.

IL SABATO POMERIGGIO PER LE TUE VACANZE!
DAL 24 MARZO FINO A LUGLIO QUESTO UFFICIO

VI ATTENDE ANCHE IL
SABATO POMERIGGIO DALLE 16 ALLE 19.30

I Classici
I viaggi

dell’Estate / Autunno

* quota individuale per combinazioni di
8 giorni / 7 notti volo + soggiorno
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I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

WEEK END DI LUGLIO
Dal 14 al 15 BUS
TRIESTE e festival delle operette
Dal 21 al 22 BUS
SVIZZERA - INTERLAKEN
e lo stupendo JUNGFRAU
Dal 28 al 29
DOLOMITI BUS

AGOSTO
Dal 1º al 6 BUS
BUDAPEST - ZAGABRIA
LAGO BALATON - LAGHI PLITVICE
Dal 9 al 17 BUS
CAPITALI NORDICHE
Dall’11 al 15 BUS
PARIGI + DISNEYLAND
Dal 12 al 19 AEREO
MOSCA e SAN PIETRO BURGO
Dal 20 al 23 BUS
ROMA + CASTELLI
Dal 20 al 26 BUS
BRETAGNA - NORMANDIA e la
grande marea di MONT ST.MICHEL
Dal 27 al 31 BUS
BRUXELLES + FIANDRE
+ MOSELLA + RENO

SETTEMBRE
Dal 1º al 3 BUS
LAGO DI COSTANZA
e FORESTA NERA

GIUGNO
Dal 4 al 7 BUS
PADRE PIO
+GARGANO+PIETRELCINA
Dall’11 al 14 BUS
NIMES+LOURDES+CARCASSONNE
Dal 16 al 17 BUS
Week end fra
ABRUZZO e le MARCHE
Dal 25 giugno al 9 luglio BUS
CAPO NORD il sole di mezzanotte

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 10 giugno
GARDALAND L. 61.000
Domenica 10 giugno
DOMODOSSOLA
trenino Centovalli
LOCARNO - STRESA
Domenica 17 giugno
PORTOVENERE
e le CINQUE TERRE
Domenica 24 giugno
CHAMPOLUC - COL DU JOUX
ST. VINCENT
Domenica 1º luglio
ZERMATT ai piedi del CERVINO
Domenica 8 luglio
ST. MORITZ + trenino del Bernina
Domenica 15 luglio
LIVIGNO
Domenica 22 luglio
COGNE e PARCO GRAN PARADISO
Domenica 29 luglio
EVIAN - THONON
e PASSO GRAN SAN BERNARDO

ARENA DI VERONA
Giovedì 12 luglio NABUCCO
Sabato 21 luglio RIGOLETTO
Venerdì 27 luglio AIDA
Venerdì 3 agosto IL TROVATORE

Acqui Terme. Appunta-
mento di prestigio, venerdì
scorso, 25 maggio, in S.
Francesco, con la Quinta di
Beethoven e il Concerto n.1
per pianoforte e orchestra di
Chopin presentati dalla Fi-
larmonica di Stato “Dumi-
trescu” di Ramnicu Valcea
(Romania).

La stagione municipale dei
concer ti – coordinata per
l’occasione col Festival in-
ternazionale “Echos 2001” –
offriva, così, l’appuntamento
di maggior fascino con un
complesso sinfonico cultore
della tradizione musicale del-
l’Est.

Solista al pianoforte San-
dra Landini (allieva, tra gli
altri, di Maria Golia e Boris
Petrushanski); conduttore
dell’orchestra l’alessandrino
Roberto Giuffrè.

Pur con un’acustica non
ottimale (migliore nelle cap-
pelle laterali) che “sporcava”
timbri e note, specie quando
la partitura esigeva uno stac-
co veloce del tempo, il pub-
blico ha comunque potuto
apprezzare, - sia pur par-
zialmente - le qualità dell’in-
sieme.

Emergevano così i virtuo-
sismi dei tempi estremi del
concerto pianistico, ricchi di
passaggi difficili e spettaco-
lari (assai amati da Liszt), e
la delicatezza della intima
romanza, dal sapore di not-
turno di primavera.

La Quinta, poi, col ciclico
ritorno del motivo di quattro
note (tre, brevi ribattute, e
una lunga, dopo un salto di-
scendente: il tema “del de-
stino che batte alla porta”)
trascinava il pubblico all’en-
tusiasmo, con culmine nel-
l’epilogo euforico del quarto
tempo, magistralmente con-
dotto dal direttore. L’incede-
re deludeva continuamente
le attese dell’ascoltatore e

rendeva impossibile qualsia-
si distrazione prima del ri-
poso al traguardo della so-
spirata tonica.

Poco più di due minuti di
musica, capaci di contene-
re, però, un universo.

***
Di segno affine l’esito del

concerto della SAT, in pro-
gramma sabato 26 all’Ari-
ston a introdurre l’edizione
XXV di Corisettembre.

Il coro, congegno preci-
sissimo, ha proposto al pub-
blico (teatro quasi esaurito)
esecuzioni magistrali ed ef-
fetti musicali (cori a bocca
chiusa, falsetti, glissando di
voci armonizzazioni ricerca-
te, scavi espressivi: si veda
l’onomatopea ta-pum dell’o-
monimo canto) che a lungo
resteranno nella memoria de-
gli acquesi.

G.Sa

Acqui, città di cultura,
ma senza un Auditorium

Sono contraddittori i se-
gnali che vengono dal no-
stro centro. Da un lato il re-
cupero del Museo Archeolo-
gico, la riscoperta del Semi-
nario come centro di cultura
(con l’Università, ma anche
con i tesori librari), i proget-
ti avveniristici per la Biblio-
teca Civica, gli ulteriormen-
te rinnovati spazi di Piazza
Conciliazione per lo spetta-
colo estivo testimoniano un
impegno “forte”.

Dall’altro la mancanza di
luoghi musicali “municipali”
al coperto (cioè di proprietà;
sfruttabili quando occorre) ri-
sulta altrettanto sorprenden-
te per il visitatore e lo stes-
so cittadino acquese.

Il concerto dell’orchestra
rumena non ha fatto che evi-
denziare le carenze struttu-
rali della dotazione attuale.

Se in passato (prima dei
restauri) l’acustica di S. Fran-

cesco poteva garantire mar-
gini più che sufficienti, al mo-
mento la situazione è ben
diversa. I ritorni di suono
hanno finito per condiziona-
re pesantemente le esecu-
zioni. Una possibile “serata
storica” non lo è stata.

La colpa: non di Don Fran-
co, ci mancherebbe; non de-
gli organizzatori, ai quali va
il merito di portare ad Acqui
gruppi di assoluta qualità.

Forse degli acquesi quan-
do, ancor prima di dismette-
re e smantellare uno spazio
come il “Garibaldi”, non so-
no riusciti a pensare ad un
Auditorium (ma comunale,
fruibile a prezzi contenuti e
per molte serate l’anno) de-
gno di tal nome.

Acqui Terme. Piccoli arti-
sti alla ribalta: dopo il con-
corso pianistico di Terzo, la
piazza della Bollente acco-
glierà le note giovani negli
appuntamenti che qui se-
gnaliamo.

Domenica 3 giugno, a
partire dalle 15,30, Terza
rassegna dei Cori Voci
Bianche, organizzata dalla
Corale “Città di Acqui Ter-
me”.

Prenderanno par te alla
manifestazione i “Piccoli can-
tori di S. Nicola e S. Lucia”
- Pisa, il “ChoruSmile” di
Paesana (Cuneo) e le “Voci
Bianche” acquesi dirette da
Enrico Pesce.

Martedì 5 e mercoledì 6
giugno, in cartellone i saggi
di fine corso della Scuola di
Musica della Corale (inizio
alle 21,15).

I concerti, che sono alle-
stiti con il patrocinio del Mu-
nicipio acquese, in caso di
maltempo si svolgeranno ri-
spettivamente al Kursaal e
nella sala della SOMS.
I vincitori di Terzo

Si è conclusa domenica
27 maggio la XIII edizione
del Concorso Pianistico “Ter-
zo Musica e Valle Bormida”.

Questi gli esiti decretati
dalla giuria, formata da Mas-
similiano Baggio, Stefano
Bezziccheri, Sergio Maren-
goni, Hector Moreno ed En-
rico Pesce.

Nella Rassegna Giovani-
le il primo premio della ca-
tegoria A è stato vinto da
Luca Burrati (Milano), ap-
partenente alla scuola pia-
nistica di Graziella Bianchi
Leonardi.

Nella cat. C, primo premio
e borsa di studio “Tavella”
assegnati ad Ottavia Mace-

ratini (Macerata), allieva di
quel Lorenzo Di Bella vinci-
tore nel 1996 della catego-
ria principale del concorso
terzese (e che inaugurò i
concerti delle Serate Musi-
cali l’estate successiva).

Nella categoria dei più
grandi, denominata “Premio
Pianistico”, da riscontrare
l ’ex aequo tra Pier Paola
Porcueddu (Nuoro) e Maria
Semeraro (Bari) - quest’ulti-
ma anche premio “Viburno”
per la migliore esecuzione
del repertorio contempora-
neo -, allieve rispettivamen-
te di Sergio Perticaroli e di
Franco Scala.
Incrementate le presenze
(26 le iscrizioni contro le 20
dell’anno precedente), r i-
scontrato un eccellente li-
vello artistico, il concorso fis-
sa ora i nuovi appuntamen-
ti nelle Serate di luglio, nel-
le quali i citati pianisti offri-
ranno in concerto - ad Acqui
e a Terzo - un saggio delle
loro rare qualità.
Domenica 3 giugno
Rassegna Voci Bianche

Obiettivo sui due cori ospi-
ti.

I “Piccoli Cantori di S.
Nicola” nascono nel 1963;
nel 1986 il complesso si fon-
de con il “Coro femminile S.
Lucia”. Di qui l’attuale de-
nominazione.

Iscritto alla federazione
“Puer i cantores” sin dal
1967, il sodalizio ha parte-
cipato ai congressi di Lon-
dra, Parigi e Roma, pren-
dendo parte ai concorsi di
Loreto e Lecco.

Da ricordare le esibizioni
alla presenza dei pontefici
Paolo VI e Giovanni Paolo
II, ma anche al Quirinale,
durante la presidenza di

Oscar Luigi Scalfaro.
I “Piccoli Cantori” colla-

borano inoltre con il Teatro di
Pisa, contribuendo a realiz-
zare opere (Il piccolo spaz-
zacamino di Britten; Bohè-
me di Puccini) e azioni sa-
cre (nel Quem queritis alle-
stito nella Cattedrale di Pi-
sa).

La formazione è attual-
mente diretta da Emma Za-
nesi; l ’accompagnamento
musicale è affidato al mae-
stro Paolo Sorrentino.
ChoruSmile, voci e sorrisi

Il canto, lo stare insieme e
la solidarietà: servono que-
sti ingredienti per capire la
vita e gustare il “cocktail”
“ChiruSmile”, formato da 55
cantori in età compresa tra
i 7 e i 16 anni.

Nato a Paesana (in pro-
vincia di Cuneo; un centro di
3000 anime), da 6 anni il
gruppo si dist ingue al le-
stendo spettacoli che attin-
gono tanto alle colonne so-
nore disneyane, quanto ai
canti dello Zecchino d’Oro.
Non mancano brani di can-
tanti italiani e stranieri del-
la “leggera” e qualche spiri-
tual.

La finalità? Quella di edu-
care la voce con la voce,
considerando anche chi non
è fortunato: questo il senso
delle molteplici iniziative be-
nefiche e sociali.

Nel dicembre 2000 il Cho-
ruSmile ha inciso il suo pri-
mo CD. Il titolo? Più che
…Smile, ovviamente.

Accompagnano le esecu-
zioni Flavio Fraire (alla ta-
stiera) e Cristina Baglio (al
flauto). Coreografie di Lucia
Isaia e direzione musicale
del M° Enrico Miolano.

G.Sa

Acqui Terme. Giovedì 7
giugno, dalle 9.30 alle 12,
presso l’aula magna dell’ITIS
di Acqui, gli alunni dell’indiriz-
zo biologico presenteranno
un CD-Rom da loro realizzato
in un anno di attività didatti-
che. Gli argomenti, che ver-
ranno trattati, riguardano la
Valle Erro vista nelle sue pe-
culiarità geografiche e natura-
listiche.

I ragazzi, coordinati da nu-
merosi docenti, hanno portato
a termine un programma di
educazione ambientale basa-
to su osservazioni svolte di-
rettamente sul campo. La Val-
le Erro è stata scelta quale
“palestra di studio”, per le ca-
ratteristiche geologiche, cli-
matiche, vegetazionali e fau-
nistiche. Durante le molteplici
uscite gli studenti hanno ap-
plicato metodologie di ricerca
e hanno prelevato reperti per
le osservazioni di laboratorio.
Tutti hanno apprezzato moltis-
simo il programma delle disci-
pline scientifiche basato sul-
l’indagine di fenomeni ed or-
ganismi studiati in modo coin-
volgente.

Oltre alle normali finalità di-
dattiche, l’ipertesto messo a
punto vuole essere un ulterio-
re contributo alla conoscenza
e alla valorizzazione del terri-

torio acquese nel più ampio
Progetto Bormida che da anni
l’istituto sviluppa con i propri
allievi. Il lavoro di quest’anno
riassume in modo personaliz-
zato, con schemi, disegni ed
elaborazioni grafiche, la mol-
teplicità degli argomenti trat-
tati e dei metodi scientifici ap-
plicati. In particolare, si pos-
sono citare la costruzione del-
la carta d’uso del suolo me-
diante la fotointerpretazione,
l’atlante della vegetazione
con disegni e colori, la digita-
lizzazione di immagini della
mesofauna del suolo e dei
macroinver tebrati d’acqua
dolce.

Il CD-Rom, come da tradi-

zione, vuole essere un ulterio-
re contributo per la promozio-
ne dell’acquese; un territorio
che tanto può offrire anche
dal punto di vista ambientale
e paesaggistico. Per un rilan-
cio della promozione turistica
è indispensabile che le nuove
generazioni portino nel loro
bagaglio culturale gli elementi
caratterizzanti l’ambiente. Il
loro futuro, sia per l’inseri-
mento nel mondo del lavoro,
che per la prosecuzione degli
studi a livello universitario, po-
trà avvalersi di una base non
indifferente, quella appresa
sui banchi di scuola, in modo
nuovo e produttivo.

R.A.

Ma la musica chiede spazi adeguati

Orchestra e Sat: serate d’oro
Anche i saggi in piazza Bollente

Dopo i pianisti di Terzo
la rassegna “Voci bianche”

Venerdì letterari di EquAzione
Acqui Terme. Finalmente riprendono i “venerdì letterari” di

EquAzione! Chi durante l’anno scorso ci ha seguito ogni mese
con le presentazioni di libri e riviste si sarà chiesto che fine
aveva fatto l’iniziativa. Ci scusiamo con gli affezionati, ma sia-
mo stati a lungo impegnati con il trasloco della Bottega del
Mondo. Dal 5 maggio infatti EquAzione ha trasferito il punto
vendita dei prodotti del commercio equo e solidale e il “Centro
Documentazione” in via Mazzini 12 (nel cortile delle Meridia-
ne), in una sede più ampia e ricettiva per le iniziative culturali
che intendiamo riprendere già da venerdì 8 giugno alle ore 18,
con la presentazione del libro “Ai margini nato”, un testo di
poesie curato da Antonio De Lia e da Angelo Gualco, dell’As-
sociazione Massoero 2000 di Genova, edito da Impressione
Grafiche di Acqui.

Voglia di bike
Acqui Terme. Domenica 27

maggio, con la gita effettuata
in Val Rumorio, a Carpeneto,
si è conclusa la ser ie di
cicloescursioni proposta dalle
guide di «Wine food & bike»
riguardante bambini di età
compresa tra i sei e i dodici
anni, denominata «School fun
& bike».

L’iniziativa è stata gradita
dagli iscritti e dai genitori. Ha
dato modo di migliorare le ca-
pacità di guida, di imparare a
stare in gruppo su strada e di
trascorrere qualche domenica
in compagnia e all’aria aper-
ta.

Con il termine dell’anno
scolastico, inizierà una secon-
da serie di uscite, «Summer
fun & bike», che si svolgeran-
no tutti i giovedì e che impe-
gneranno i bambini dal matti-
no al pomeriggio. Gli organiz-
zatori sono grati alle scuole,
ai Comuni, alla Pro-Loco, alle
associazioni e alle aziende
che hanno contribuito all’esito
positivo della manifestazione.

Sarà presentato in convegno giovedì 7 giugno

Il progetto ambientale
degli alunni dell’Itis



4 ACQUI TERMEL’ANCORA
3 GIUGNO 2001

Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Pierino CARATTI
(Ceri)

di anni 85
Giovedì 24 maggio sei man-
cato all’affetto di tutti noi che
ti ricorderemo sempre per la
tua grande generosità e per il
tuo carattere forte e allegro.
Ringraziamo di cuore quanti
ci sono stati vicini nel triste
momento.

ANNUNCIO

Andrea GOTTA
(Pino)

di anni 77
Il 24 maggio è mancato all’af-
fetto dei suoi cari. Per espres-
sa volontà del defunto, a fu-
nerali avvenuti, la figlia Patri-
zia, il genero Valter, gli amici
e tutti coloro che gli vollero
bene ne danno il triste annun-
cio. La cara salma riposa nel
cimitero di Acqui Terme.

ANNUNCIO

Liliana BEVILACQUA
ved. Scarsi

“È passato un mese dalla tua
scomparsa e solo ora ci ac-
corgiamo del tremendo vuoto
che hai lasciato in noi”.
La s. messa di trigesima verrà
celebrata sabato 2 giugno alle
ore 18 in duomo. Si ringrazia-
no coloro che parteciperanno
alla commemorazione.

TRIGESIMA

Sandrino GIACOBBE
di anni 38

“Dolce ricordarti, triste non
averti più con noi”. Mamma e
papà pregheranno per te, con
infinito rimpianto, nella santa
messa di trigesima che verrà
celebrata sabato 2 giugno alle
ore 16 nell’oratorio di Morsa-
sco. Ringraziamo di cuore
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Giuseppina MOIZO
(Pina)

11/05/1926 - † 5/05/2001
“È trascorso un mese dalla tua scom-
parsa, ma tu vivi e vivrai sempre nei
nostri cuori”.Con profondo rimpianto
il figlio, la nuora, i nipoti e familiari tut-
ti la ricordano nelle ss.messe che
verranno celebrate domenica 3 giugno
nella chiesa parrocchiale di S.Fran-
cesco alle ore 11, e domenica 10 giu-
gno nella chiesa parrocchiale di Mon-
techiaro Alto alle ore 11,30.

TRIGESIMA

Mario IVALDI
“Non piangete la mia assen-
za, sentitemi vicino e parlate-
mi ancora. Io vi amerò dal
Cielo come vi ho amato in
Terra”. Nel 1º anniversario
della sua scomparsa lo ricor-
dano con affetto e rimpianto i
figli, i generi, le nuore, i nipoti,
e parenti tutti. Un grazie a
quanti si uniranno al ricordo.

ANNIVERSARIO

Bice GABITTO
ved. Gropi

Nel 6º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto le figlie
Adelia e Augusta, generi, ni-
poti e famil iar i tutt i  nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 3 giugno alle ore
9,30 nella cappelletta dei Pia-
ni di Denice. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Angelo PARISIO
Nel 10º anniversario della tua
scomparsa, i tuoi cari ti ricor-
dano con l’amore di sempre e
si uniscono nella preghiera di
suffragio che si celebrerà lu-
nedì 4 giugno alle ore 17 nel-
la chiesa parrocchiale di Cri-
sto Redentore e ringraziano
sentitamente tutte le gentili
persone che vorranno pren-
dere parte alla mesta funzio-
ne.

ANNIVERSARIO

Giuseppina GIACOBBE
ved. Gioia

Nel 3º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto i figli, il ge-
nero, la nuora, i nipoti e fami-
liari tutti nella s. messa che
verrà celebrata mercoledì 6
giugno alle ore 17 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Aldo ROSO
Nel 10º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto
la moglie, il figlio, la nuora e
familiari tutti nella s.messa
che verrà celebrata giovedì 7
giugno alle ore 8 nella chiesa
parrocchiale di Ponti. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Andrea RAPETTI
Nel 2º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto la moglie, i
figli e familiari tutti nella s.
messa che verrà celebrata

venerdì 8 giugno alle ore 16
nell’oratorio di Morsasco. Si
ringraziano quanti vorranno

partecipare.

ANNIVERSARIO

Aldo ARNALDO
Nel 2º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto la moglie, il
figlio, la nuora, le nipotine e
familiari tutti nella s. messa

che verrà celebrata sabato 9
giugno alle ore 9 nella chiesa
parrocchiale di Monastero

Bormida.

ANNIVERSARIO

Nati: Riccardo Morino, Pietro Bagon, Federico Ferrando.
Morti: Catterina Antonia Perelli, Andrea Gotta, Pierino Caratti,
Gian Carlo Dario Olivieri, Beppe Piero Rapetti, Maria Pierina
Crosio, Teresina Sibbio, Aurelia Cassone.
Pubblicazioni di matrimonio: Valter Luigi Parodi con Sabrina
Ricci; Gian Luca Ceccaroni con Marina Dallator; Paolo Pizzorni
con Gemma D’Angelone; Claudio Margaria con Monica Pujia;
Davide Richieri con Elisa Canepa; Claudio Roffredo con Moni-
ca Giuliana Laborai; Maurizio La Falce con Simona Rizzo; Gio-
vanni De Stefano con Nadia Satih; Riccardo Savoldelli con
Maura Ivaldi.

DISTRIBUTORI sab. 2 giugno - IP: corso Divisione Acqui; ES-
SO: via Acquedotto Romano; ERG: reg. Martinetto; API, piazza
Matteotti; Centro Imp. Metano: via Circonvallazione (7.30-
12.30). Dom. 3 giugno - AGIP: viale Einaudi; Q8: corso Divisio-
ne Acqui; TAMOIL: via De Gasperi; Centro Imp. Metano: v. Cir-
convallazione (7.30-12.30).
EDICOLE sab. 2 giugno - tutte aperte solo al mattino. Dom. 3
giugno - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia; piazza Matteot-
ti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì pomeriggio).
TABACCHERIA dom. 3 giugno - Rivendita n. 4, Ennio Bosio,
corso Bagni, 38.
FARMACIE da venerdì 1º a giovedì 7 - ven. 1º Terme; sab. 2
Bollente, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 3 Bollente; lun.
4 Centrale; mar. 5 Caponnetto; mer. 6 Albertini; gio. 7 Terme.

Notizie utili

Stato civile

Clementino BALDOVINO (Tino)

Dopo una vita dedicata al lavoro e alla famiglia, il 14 maggio è

mancato all’affetto dei suoi cari. I familiari, confortati nel loro

grande dolore dalla dimostrazione di sentito cordoglio, espri-

mono la propria riconoscenza a quanti, nella luttuosa circo-

stanza hanno voluto dare testimonianza della stima e dell’affet-

to di cui era circondato il loro indimenticabile congiunto. La

s.messa di trigesima si celebrerà sabato 16 giugno ore 17 nella

chiesa parrocchiale di Melazzo.

ANNUNCIO
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MURATORE
ONORANZE FUNEBRI

Servizi:
diurni  -  notturni

festivi
Produzione propria
di cofani mortuari

www.clubprestige.it

Acqui Terme - Corso Dante 43

Tel. 0144 322082

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 17/96 R.G.E.,
G.E. dott. P.L. Bozzo-Costa promossa da Fim - Finanziaria
Italiana Mutui spa contro Massari Domenico e Peruzzi Maria
Luisa è stato disposto per il 6/7/2001 ore 9.00 e ss., l’incanto dei
seguenti immobili: in Ponzone, fabbricato di civile abitazione,
composto di piano terra e piano primo (2º f.t.) e due appezza-
menti di terreno attigui al sopracitato fabbricato.
Prezzo base L. 26.825.000, offerte in aumento L. 2.000.000,
cauzione L. 2.682.500, spese L. 4.023.750.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
5/7/2001 con assegni circolari liberi, emessi nella prov. di Ales-
sandria, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”. Versa-
mento del prezzo entro 60 gg. dall’aggiudicazione definitiva.
L’aggiudicatario potrà avvalersi della facoltà prevista dal comma
5 art. 41, D.lgs. n. 385/93. Il tutto come meglio stabilito e preci-
sato negli atti relativi alla vendita consultabili nella Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

Onorata PESCE
(Nori) ved. Raimondi

Lunedì 30 aprile è mancata
all’affetto dei suoi cari. Ad un
mese dalla scomparsa i fami-
liari e parenti tutti la ricordano
con affetto e rimpianto nella s.
messa che verrà celebrata
domenica 3 giugno alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
N.S. della Neve di Lussito. Si
ringraziano coloro che parte-
ciperanno.

TRIGESIMA

Alfredo MOZZONE
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, i
figli con le rispettive famiglie e
parenti tutti nella s. messa
che verrà celebrata martedì 5
giugno alle ore 16 nell’orato-
rio di Morsasco. Si ringrazia-
no quanti si uniranno al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giacomo RAPETTI
(Beppe)

La moglie, le figlie ed i fami-
liari tutti, nel suo dolce ricor-
do, si uniscono con immutato
affetto e r impianto nella
s.messa nel 4º anniversario
della sua scomparsa, che
sarà celebrata domenica 10
giugno alle ore 18 in cattedra-
le. Un grazie di cuore a quanti
vorranno regalargli una pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Prosegue la serie di festeggiamenti degli anni-
versari di matrimonio in Duomo, alla messa delle 10. Mons.
Galliano ha sottolineato l’importanza del matrimonio cristiano e
la fondamentale testimonianza dell’unione della coppia che in
un momento di crisi della famiglia può avere risvolti davvero
positivi. Domenica 27 maggio sono stati festeggiati questi anni-
versari: 25 anni - nozze d’argento, 30 anni - nozze di perle. Il
prossimo appuntamento è per la messa delle ore 10 di domeni-
ca 10 giugno per le coppie che quest’anno raggiungono i se-
guenti traguardi: 35 anni - nozze di corallo, 40 anni  - nozze di
rubino, 45 anni - nozze di zaffiro, 50 anni - nozze d’oro, 55 anni
- nozze di smeraldo, 60 anni -  nozze di diamante. Per ogni
informazione rivolgersi al parroco al n. tel. 0144 322381.

Domenica 27 maggio

Anniversari di nozze
festeggiati in duomo

Acqui Terme. Nel decimo
anno della scomparsa di Enri-
co Traversa, la mamma vuole
ricordare il giorno del suo
compleanno, era nato il 6 giu-
gno 1966, con queste parole:

«Caro Chicco, ogni mio ri-
sveglio il primo pensiero è ri-
volto a te con una tremenda
nostalgia che non conosce
tempo. Eppure tu ci sei anco-
ra, con me e dentro a noi tutti
ogni giorno, in tutte le cose
che ci sono in casa che con
molta cura avevi scelto e mi
parlano di te. Accanto a Dio tu
mi proteggi altrimenti non sa-
rebbe possibile vivere. Un
grazie sincero alle persone
che ti dedicano una preghiera
e un grande abbraccio per il
tuo compleanno da tutti i tuoi
cari e amici. Arrivederci. Ti vo-
gliamo tanto bene. Ci ricorde-
remo di pregare ancora per te
il giorno 25 settembre prossi-
mo nella ricorrenza del 10º
anniversario della tua scom-
parsa». La tua mamma

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia

Mignone-Pedron ringrazia i vi-
cini di casa di via San Lazza-
ro per l’offerta di L. 100.000
devoluta alla confraternita Mi-
sericordia in memoria di Carlo
Pedron.

Ricordando Enrico

Giovanni Battista 
BARBERIS

“Il 7 giugno 1993 ci hai lascia-
ti. Ad 8 anni dalla tua scom-
parsa il tuo ricordo è sempre
vivo in noi”. La famiglia desi-
dera ricordarlo nella s. messa
che si terrà il 9 giugno alle
17,30 nella cappella del Carlo
Alberto zona Bagni. Un grazie
sentito a quanti vorranno unir-
si a noi.

ANNIVERSARIO
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“Vieni, Spirito Creatore”,
canta l’antico inno allo Spirito
Santo!

Creatore, cioè Dio. In
particolare: la Persona della
SS.Trinità che fa passare il
mondo dall’essere informe al-
l’essere formato e perfetto.

Scrive S.Ambrogio: “Quan-
do lo Spir ito cominciò ad
aleggiare su di esso, il creato
non aveva ancora alcuna bel-
lezza. Invece quando la crea-
zione ricevette l’operazione
dello Spirito, ottenne tutto
questo splendore di bellezza
che la fece rifulgere come
“mondo”.

E siccome l’azione creatri-
ce di Dio non è limitata all’i-
stante iniziale, perché sostie-
ne e comunica continuamente
essere ed energia, si deve di-
re che lo Spirito Santo è colui
che sempre, continuamente,
fa passare dal disordine all’or-
dine, dalla confusione all’ar-
monia, dalla deformità alla
bellezza, dalla vetustà alla
novità. E questo a tutti i livelli:
nel macrocosmo come nel mi-
crocosmo che è ogni singolo
uomo. Per cui, così scriveva
una persona: “Allo Spir ito
Santo Creatore affido tutto ciò
che regola la mia vita vegeta-
tiva, intellettiva, emotiva, per-
ché nelle sue mani tutto pos-
sa essere rigenerato armo-

niosamente in bellezza, in ve-
rità, in purezza. In santità di fi-
gli. Veni creator Spiritus!”.

L’azione creatrice dello Spi-
rito di Gesù si attua anche nei
confronti di tutta la Chiesa. Ha
detto il Papa salutando i Car-
dinali da lui chiamati a Roma
per riflettere sull’attuazione
spirituale e pastorale della
grazia giubilare: “Rimaniamo
uniti nell’invocazione dello
Spirito Santo, i cui doni atten-
diamo nella prossima Pente-
coste”.

E, in realtà, la Chiesa, ini-
ziando il terzo millennio, ha
molto bisogno della forza
creatrice e santificatrice dello
Spirito Santo, perché compiti
straordinari l’attendono. Alcu-
ni sono stati richiamati duran-
te il ricordato raduno dei Car-
dinali attorno al Papa:

a) il coraggioso impegno
verso la santità, “senso e de-
stino di ogni uomo e sorgente
e forza dell’agire pastorale
della Chiesa”;

b) i l  r innovato slancio
missionario di fronte al biso-
gno che ogni uomo ha di Cri-
sto;

c) il dovere di coltivare la
“spiritualità della comunione”,
sia all’interno delle comunità
cristiane, sia nel proseguire
con carità, verità e fiducia il
cammino ecumenico e il dia-

logo interreligioso;
d) la doverosa solidarietà

con la folla crescente dei po-
veri, dei sofferenti, di quanti
sono calpestati nei diritti alla
vita, alla salute, al lavoro, alla
cultura, alla partecipazione
sociale, alla libertà religiosa.

***
Anche la nostra Chiesa

particolare di Acqui ha biso-
gno, come tutta la Chiesa,
della forza creatrice e santifi-
catrice dello Spirito Santo, per
poter essere all’altezza della
missione a cui il Signore la
chiama oggi!

Invito pertanto tutti voi, cari
fratelli e sorelle, a celebrare
con particolare fervore la so-
lennità della Pentecoste. E
sarei molto contento che una
rappresentanza per ogni
parrocchia della diocesi, fos-
se presente alla grande Ve-
glia di Pentecoste da me pre-
sieduta sabato 2 giugno, alle
21, nella chiesa parrocchiale
di Cristo Redentore. È stata
organizzata con impegno da
tutte le aggregazioni laicali
della diocesi e vi sarà presen-
te anche il Vescovo di Ruhen-
geri (Ruanda), S.E. Mons. Ki-
zito Hahjimihigo, segno della
universalità della Chiesa cat-
tolica!

Vostro aff.mo Vescovo
+ Pier Giorgio Micchiardi

La Serra di Acqui ha festeg-
giato il “Serra day 2001” lunedì
21 maggio con un incontro in
Seminario con i seminaristi ed i
diaconi permanenti della Dio-
cesi. Un momento festoso e di
particolare significato per un’as-
sociazione che ha come suo fi-
ne principale il sostegno alle
vocazioni. La serata è iniziata
con la s. messa che ha raccol-
to intorno all’altare soci del club
e seminaristi. Durante l’omelia il
vescovo, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, rifacendosi al passo
degli Atti degli Apostoli in cui si
parla di Paolo, missionario del-
le genti, che porta a Filippi la pa-
rola salvifica di Cristo, ha ricor-
dato la figura del beato Junipe-
ro Serra, patrono del club, an-
ch’egli missionario nelle terre
dell’Ameria centro-settentrio-
nale.

Egli ebbe come motto per la
sua azione “Siamo uomini di
Dio per gli uomini” e seppe por-
tare i principi dell’Umanesimo
cristiano alle popolazioni locali,
rispettandone la cultura e cer-
cando di convertirle al messag-
gio di Cristo, senza volerle sna-
turare. Una figura moderna, che
ha percorso i tempi col suo ri-
spetto estremo dell’altro e dei
suoi valori, portando con la sua
carica di amore la testimonian-
za dell’amore del Padre: un
esempio e un punto di riferi-
mento anche per noi.Durante la
cena, don Feletto, direttore del
Seminario, ha sottolineato che
c’è un certo fermento, sia per-
ché oggi sono cinque i semina-
risti che si stanno preparando al
sacerdozio, sia perché si pre-
vedono nuovi ingressi nel pros-
simo futuro.

Un segno positivo, in un qua-
dro assai difficile per la conti-
nuità della presenza di sacerdoti
sufficienti alla cura pastorale
nella nostra diocesi, dove già
oggi ci sono paesi che non han-
no più un parroco e sono ac-
corpati con altri. Situazione che
sarà ancora più disagiata nei
prossimi anni e richiederà un

coinvolgimento più fattivo dei
laici.

Motivo di grande gioia, poi,
l’annuncio della consacrazione
sacerdotale, sabato 9 giugno
alle ore 21 in Duomo di Massi-
mo Ighina, giunto al termine del-
la sua preparazione: sarà una
festa per tutta la Comunità dio-
cesana e per i Serrani in parti-
colare che si stringeranno in-
torno al nuovo sacerdote per
augurargli un fecondo cammino
nella sua missione e assicurar-
gli che lo seguiranno con un’a-
micizia e una vicinanza fattiva.

Il “Serra day 2001” è prose-
guito martedì 22 presso la Ca-
sa del Clero con i sacerdoti an-
ziani della zona di Acqui; erano
presenti 20 sacerdoti ultraot-
tantenni che hanno concele-

brato la s. messa presso il San-
tuario della Madonna Pellegrina,
presieduta dal Vescovo. È stato
un incontro commovente, ma
che ha posto in evidenza quan-
to sia importante l’impegno del
sacerdote, anche se anziano,
nella nostra comunità. Ha fatto
gli onori di casa il canonico Don
Gaino con ospitalità e disponi-
bilità. Per i “serrani” due impegni
veramente importanti che de-
vono essere di stimolo per l’at-
tività futura del club a sostegno
delle vocazioni e dei sacerdoti
della nostra Diocesi. Prossimo
incontro lunedì 11 giugno preso
la Parrocchia di Bazzana con il
“passaggio delle consegne e
nomina del Consiglio Direttivo
per l’anno sociale 2001/2002”,
con la presenza del Vescovo.

Delle suore Luigine

Suor Dorotea Parodi
è tornata al Padre

Il messaggio del vescovo

Solennità di Pentecoste
“Vieni, Spirito Creatore”

Festeggiato il Serra Day 2001

Acqui Terme. Venerdì 18
maggio all’età di 83 anni è
mancata suor Dorotea Paro-
di presso la Casa delle suo-
re Luigine.

I funerali si sono svolti lu-
nedì 21 maggio nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco.

Pubblichiamo un ricordo in
sua memoria:

«Insegnò a cantare, a pre-
gare, a recitare, a cucire, a
ricamare: Suor Dorotea ha
lavorato con generosità e
disponibilità per tanti anni. A
Visone è stata due volte ne-
gli anni 55-60 la prima vol-
ta, maestra dell’asilo, ani-
matrice instancabile dell’o-
ratorio festivo, maestra di
canto del coro delle ragazze.
Maestra di ricamo durante le
vacanze estive.

Ha dedicato tutta la vita
all’educazione dei bambini e
delle giovani, ovunque il si-
gnore l’ha chiamata. Negli
anni 370 ritorna a Visone
maestra d’asilo e di catechi-
smo, spendendo le sue ener-
gie ed offrendo la sua vita al
Signore perché la scuola ma-
terna e la parrocchia non re-
stassero senza la presenza
delle suore.

Nel 1988 torna nella Casa
del suo ordine religioso “le
Suore Luigine” ad Acqui Ter-

me. Continua ancora a svol-
gere attività di insegnamento
nell ’asilo infanti le, di as-
sistenza delle consorelle.

Vogliamo ringraziarla per
il bene compiuto in parroc-
chia con il fedele servizio,
per l’insegnamento illumina-
to, per la formazione dei
bambini.

Il ricordo vuole essere an-
che un grazie per tutto quan-
to sr. Dorotea ha saputo elar-
gire in tanti anni a chi le è
vissuto accanto, ed una pre-
ghiera perché dal cielo pos-
sa aiutarci a testimoniare l’a-
more di Dio ai fratelli».
Maria Clara una mamma di
Visone

La Commissione di Pastora-
le Giovanile della Diocesi orga-
nizza dal 16 al 24 agosto 2001
un viaggio in Sicilia. L’itinerario,
che comprende sia all’andata
che al ritorno il pernottamento a
Pompei, toccherà le mete più
interessanti di quest’isola così
affascinante: da Acireale, dove
è previsto il soggiorno presso la
casa diocesana “Mons. Arista”,
si partirà alla volta di Catania, Si-
racusa, Noto, Agrigento, Piazza
Armerina, Taormina… 

La quota di partecipazione
prevista è di circa 500.000 lire e
comprende: viaggio in bus gran
turismo con aria condizionata;
trasferimento in traghetto da Vil-
la San Giovanni a Messina e ri-
torno; trattamento di mezza pen-
sione (cena, pernottamento e
colazione) presso ostelli della
gioventù e casa diocesana ad
Acireale; assicurazione indivi-
duale. È necessario portare con
sé il sacco a pelo. Le iscrizioni
si ricevono presso gli Uffici Dio-
cesani (tel: 0144356750) in Sa-
lita Duomo ad Acqui Terme,
aperti dal lunedì al venerdì dal-
le ore 9.00 alle ore 12.00, fino al
20 giugno 2001. Al momento
dell’iscrizione è necessario ver-
sare una caparra di L. 250.000.
Per informazioni si può tele-
fonare al n° 3392191726 op-
pure scrivere all’indirizzo: vin-
dachi@libero.it.

Dal 16 al 24 agosto

Viaggio
in Sicilia
con la Pastorale
Giovanile

Acqui Terme. Promozione
delle Caritas parrocchiali e dei
centri di ascolto, animazione e
informazione, iniziative nelle di-
verse fasce di povertà (immi-
grazione, carcere, malattie men-
tali, tratta delle donne, famiglia),
educazione ai valori della soli-
darietà e della mondialità, in-
terventi nelle regioni italiane e
nei Paesi del mondo colpiti da
calamità ed altre emergenze,
microrealizzazioni e gemellag-
gi con realtà locali. È lungo l’e-
lenco delle attività della Caritas
italiana nell’anno 2000 illustra-
to da mons. Benito Cocchi, pre-
sidente nazionale.

Riguardo alla presenza delle
Caritas sul territorio, solo il 30-
35% delle parrocchie italiane
ne ha una, quindi persiste an-
cora la confusione tra Caritas e
gruppi caritativi, “non coglien-
do la caratteristica pedagogica
della Caritas”, come ha fatto no-
tare mons. Cocchi. È però in fa-
se di completamento il terzo
censimento nazionale dei servizi
socio-assistenziali collegati con
la Chiesa, da cui emerge che,
nel 1999, questo tipo di servizi
erano circa 11.000, a fronte dei
4.600 rilevati nel 1988.

In Italia la Caritas è interve-
nuta con aiuti d’emergenza in
Piemonte, Valle d’Aosta, Cala-
bria e ha continuato i programmi
di solidarietà tra le popolazioni
colpite dal terremoto in Umbria
e Marche. L’impegno contro il
fenomeno della tratta delle don-
ne a scopo di sfruttamento ses-
suale riguarda, invece, soprat-
tutto, l’ambito educativo. Da qui
l’invito “a creare ponti di solida-
rietà con i Paesi di provenienza
delle giovani vittime perché non
cadano nella rete malavitosa
che le schiavizza”. Riguardo
all’immigrazione mons. Cocchi
ha rivolto un appello ai cattolici,
tra cui gli operatori Caritas, ad
assumere la “forma mentis” del-
l’accoglienza e dell’aiuto ad in-
serirsi nella legalità. In tema di
carcere, “al di là di alcuni gesti
di clemenza”, e “nonostante

molte dichiarazioni”, ha rilevato
mons. Cocchi, “è cambiato po-
co rispetto ad una concezione di
pena ‘custiodialistica’, restritti-
va e punitiva”. “Governo e Par-
lamento se ne devono rendere
conto – ha affermato – ed af-
frontare con determinazione e
coraggio questo problema”.
Chiedendo poi maggiore so-
stegno alla famiglia, specie quel-
le in difficoltà, la Caritas ha ela-
borato due proposte: dedicare
momenti di approfondimento e
studio sulle nuove forme di po-
vertà che caratterizzano alcune
famiglie e favorire la “solidarietà
familiare”, attraverso “un impe-
gno feriale delle famiglie nei
contesti quotidiani e negli stili di
vita sobri”, con un’attenzione
particolare “verso le famiglie con
pesanti carichi di cura o in di-
sagio”.
Nel mondo la Caritas italiana
ha realizzato interventi in Ame-
rica centrale, in Turchia, Soma-
lia, Etiopia, Eritrea, Mozambi-
co, Venezuela, ma soprattutto
nei Balcani. È iniziata inoltre la
sperimentazione dei “Caschi
bianchi”, giovani volontari che si
recano per dieci mesi nelle zo-
ne di crisi (per ora in Ruanda,
Bosnia e Kosovo) per promuo-
vere iniziative di riconciliazione.
Molto attivo è poi il settore del-
le microrealizzazioni, a sostegno
di piccole comunità molto po-
vere. Anche le Caritas diocesa-
ne sono fortemente impegnate
in questo senso (molto diffusi
sono i gemellaggi), per cui la
Caritas italiana ribadisce “l’im-
portanza dell’impegno condivi-
so per un’informazione recipro-
ca, lo stretto collegamento e un
efficace coordinamento”.

Riguardo alle offerte perve-
nute lo scorso anno alla Caritas,
si registra una “contrazione sen-
sibile” rispetto al ’99 (nel 2000
sono stati raccolti 32 miliardi e
200 milioni, con 1 miliardo 488
milioni di prelievi fiscali), dovu-
ta in gran parte al fatto che nei
primi mesi del 2000 non si sono
verificate emergenze di impo-

nenti proporzioni, che l’anno pri-
ma c’era stata la guerra in Ko-
sovo (che aveva fatto affluire 27
miliardi di offerte), mentre nel
2000 l’impegno delle diocesi si
è rivolto in particolar modo ver-
so la Campagna ecclesiale per
la riduzione del debito estero.

L’attività della Caritas italiana

L’Oftal
ha incontrato
il Vescovo

In seguito alla nomina, nella
diocesi di Acqui, del vescovo
sua Eccellenza Mons. P.G. Mic-
chiardi anche l’Oftal, come altri
gruppi, ha deciso di incontrarlo
al fine di illustrare gli obiettivi e
le attività dell’associazione.

La riunione si è svolta venerdì
25 maggio presso il seminario
diocesano; molti erano i volon-
tari presenti appartenenti sia al
gruppo giovani sia al gruppo
“anziani”. Dopo il canto, la pre-
ghiera introduttiva e il saluto del
presidente sig. Mario Marchese,
la parola è passata (con il
coordinamento di suor Bruna
Bettini) ai volontari.

I temi trattati sono stati di-
versi: si sono illustrati tutti gli
aspetti organizzativi, formativi
e le diverse attività; in particolar
modo è stato evidenziato l’im-
pegno svolto dall’associazione
verso i malati, non solo nel mo-
mento del pellegrinaggio esti-
vo, ma durante tutto l’anno. Sua
Eccellenza ha chiuso l’incontro
sottolineando come l’andare a
Lourdes rappresenti un mo-
mento particolare per incontrare
Gesù attraverso Maria; ha poi
spiegato l’importanza del pel-
legrinaggio che si svolgerà que-
sta estate per la sua “dimen-
sione” diocesana. Saranno, in-
fatti, in molti i partecipanti che
verranno da tutto il territorio,
nella speranza che questa
esperienza comune diventi ele-
mento di maggiore unione e fra-
tellanza per tutti.
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Acqui Terme. «Tutti insie-
me per solidarietà». È il tema
di una «due giorni» di festa
programmata dalla confrater-
nita acquese «Misericordia»
nell’ambito delle celebrazioni
della «Settimana delle asso-
ciazioni Misericordia d’Italia».
Si tratta di una serie di mani-
festazioni di vario genere il cui
incasso verrà impiegato per
l’acquisto di una nuova auto-
medica «Renault Kangoo».
Teatro dei momenti di festa, di
spettacolo e di proposte eno-
gastronomiche sarà l’area at-
trezzata di piazza Italia e dei
portici di via XX Settembre.
Quando si parla di sapori, il
pensiero ricorre alla Pro-Loco
di Acqui Terme. Sarà infatti
l’associazione turistica acque-
se che sabato e domenica
collaborerà con la «Misericor-
dia» di Acqui Terme nel predi-
sporre specialità della nostra
cucina. Piatti squisiti e mo-
menti di divertimento servi-
ranno alla confraternita ac-
quese ad assolvere al meglio
ai suoi compiti di istituto cioè
operare al servizio della
cittadinanza. La gastronomia
proposta durante la manife-
stazione diventa quindi veico-
lo di promozione e strumento
di valore e di solidarietà frater-
na verso il prossimo.

I piaceri della tavola inizie-
ranno alle 12 di sabato per
terminare verso le 24 attra-
verso una vera e propria «ma-
ratona della golosità», o più
esattamente della «raviolata
non stop» e da «gran galà
della focaccina», momenti
realizzati dalla Pro-Loco Ac-
qui Terme. Alle 16.30, in piaz-
za Italia, è prevista una sfilata
di miss valida per la selezione
regionale del concorso «Un
Volto per il turismo» presenta-
ta da Paolo Paoli e da Elena
Caselli. Seguirà, alle 17, l’ini-
ziativa «È di scena la solida-
rietà», con distribuzione di tor-
te casalinghe offerte a tutti i
partecipanti da mamme ac-
quesi. Gli spettacoli della gior-
nata termineranno alle 21.15
con una esibizione-spettacolo
della Scuola di danza «Char-
lie Brown» di Cassine con i
maestri Carlo e Wilma Pave-
se.

I momenti della festa
organizzata dalla «Misericor-
dia» riprenderanno domenica
3 giugno, alle 9.30 con la
«Sagra del dolce e del sala-
to». Il titolo basterebbe ad illu-
strare il carattere dell’iniziati-
va, ma è anche utile precisare
che si tratta di focaccine farci-
te con formaggio o salumi e
frittelle dolci proposte dalla
Pro-Loco di Acqui Terme. La
distribuzione delle due spe-
cialità continuerà sino alla
mezzanotte. La «colazione
per tutti» è prevista per le
9.30, prima della Messa cele-
brata in Cattedrale da monsi-
gnor Giovanni Galliano e de-
dicata ai volontari della con-
fraternita. Il programma conti-
nua alle 12 per il pranzo, quin-

di, alle 15 è prevista una esi-
bizione di arte varia, musica e
cabaret. Alle 17, le allieve
dell’«A.S Artistica 2000» di
Raffaella Di Marco presenterà
uno spettacolo di ginnastica
artistica. Le iniziative conti-
nueranno nella serata per
concludersi verso le 24 con la
«pizza per tutt i». Per
pubblicizzare la manifestazio-
ne, la «Misericordia» ha diffu-
so un depliant che, oltre al
programma degli avvenimenti
spiega «che cos’è» la confra-
ternita acquese ed indica, tra
l’altro, una delle attività che
svolge, cioè i l «Medical
pony», un servizio gratuito
svolto a favore dei disabili e
degli anziani.

C.R.

Acqui Terme. Il mistero
che aleggia sulla presunta fi-
ne dei cavalieri templari, e le

speranze insite nella loro mo-
derna rinascita sono stati gli
argomenti che hanno caratte-

rizzato, venerdì scorso 25
maggio, a Palazzo Robellini,
la serata speciale de “I Ve-
nerdì del mistero”, la cin-
quantaduesima della serie di
conferenze incentrate sugli
argomenti cosiddetti di “confi-
ne”. A parlare di questo anti-
co ordine di monaci-cavalieri
è intervenuto il non dimenti-
cato protagonista di “Lascia o
raddoppia?”, l’eclettico pro-
fessor Gianluigi Mariannini,
che ha parlato a lungo del
perché i templari divennero in
breve tempo i veri Signori
d’Europa, tanto potenti da su-
scitare le indivie dei regnanti
del tempo.

Mariannini ha accettato di
parlare di questo argomento
su invito delle associazioni
“LineaCultura”, di Acqui e de
“I l  Dir i t to Umano Tor ino”,
rappresentata quest’ultima da
Adriano Dadone, auspici l’as-
sessorato comunale alla cul-
tura, l’Enoteca regionale di
Palazzo Robellini e la Presi-
denza del Consiglio comuna-
le.

Pietro Coppo, della neona-
ta associazione templare di
Tor ino, ha r icordato al le
numerose persone intervenu-
te le peculiarità del proprio
sodalizio.

La relazione di Gianluigi
Mariannini ha preso l’avvio
dalla scoperta che in realtà le
origini dei templari sarebbero
da individuarsi in quel di
Mondovì, e non in Francia.

Una fitta serie di domande
da par te del pubblico ha
caratterizzato il dibattito.

Settimana delle Associazioni Misericordia

Insieme per solidarietà
con tante manifestazioni

Ha parlato dell’ordine dei templari

Il prof. Mariannini
ospite dei Venerdì

Acqui Terme. «Benvenuti ad Acqui Terme». È il titolo dell’i-
niziativa che, da mercoledì 8 maggio, propone una serie di gite
e di visite culturali ed enogastronomiche organizzate dall’ufficio
di servizi «Alasia» in collaborazione con l’associazione alberga-
tori di Acqui Terme e di vitivinicoltori della zona. Le iniziative ven-
gono effettuate soprattutto ai turisti, in città per cure e non, ogni
martedì e giovedì pomeriggio. Attraverso le gite, gli ospiti degli
alberghi hanno la possibilità di apprezzare le peculiarità di Acqui
Terme e del territorio acquese durante il loro soggiorno per cure
termali. Le tappe del primo mese riguardano visite all’Abbazia di
Sezzadio, a Villa Marengo, a Rivalta Scrivia e a Tagliolo Monfer-
rato. Relativamente alla città termale i turisti, accompagnati da
una guida, possono visitare il centro storico. Già al suo esordio
l’iniziativa ha riscosso un notevole successo, infatti per ogni gita
è stato registrato il tutto esaurito. «Alasia», coordinatrice dell’ini-
ziativa, è una nuova realtà imprenditoriale che da qualche mese
opera nel territorio dell’Acquese ed è impegnata nella creazione
di servizi turistici, organizzativi e culturali. In particolare, l’obiet-
tivo di «Alasia» riguarda la possibilità di creare una rete di colla-
borazione tra le realtà locali, in modo da poter sopperire ai biso-
gni dei turisti che giungono sempre più numerosi e che si aspet-
tano un certo tipo di ospitalità legata ad una serie di servizi indi-
spensabili in un territorio termale, ambito dagli amanti del relax,
delle bellezze naturali e delle golosità enogastronomiche. Il ve-
nerdì pomeriggio, come affermato dalla realtà imprenditoriale,
sono in programma visite guidate a tema alla scoperta de I teso-
ri di Acqui Terme, ovvero di quei luoghi più nascosti, meno visi-
tati e meno visitabili della città. Ulteriori servizi offerti da «Ala-
sia» sono: organizzazione di visite ed itinerari turistici, culturali
ed enogastronomici con personale che parla lingue straniere;
servizi di traduzione ed interpretariato, corsi di italiano intensivi
per turisti stranieri effettuati in campagna; organizzazione di ma-
nifestazioni, meeting, cerimonie, iniziative out-door per aziende
e consulenza nell’ambito della formazione. C.R.

Iniziative per turisti
gestite da “Alasia”

Acqui Terme. «Aiutiamoci a vivere», la prima associazione
acquese Onlus - Not Profit, che punta la sua attenzione sull’in-
formazione al malato e ai suoi familiari per aiutarli nel momento
della diagnosi e della cura, ha promosso ed organizzato la pri-
ma edizione del concorso “volontariato e solidarietà” rivolto agli
alunni delle scuole medie e superiori. Il concorso è stato realiz-
zato grazie al contributo della Cassa di Risparmio di Bra e del-
la signora Ines Minervino Nano per onorare la memoria di Ma-
rio Nano. La preselezione è stata fatta a cura degli insegnanti
delle materie letterarie, la selezione e l’assegnazione dei vinci-
tori è stata effettuata da una apposita commissione composta
da 8 membri scelti dal consiglio direttivo dell’associazione me-
desima. Relativamente ala scuola media inferiore, all’alunno ti-
tolare dell’elaborato prescelto andrà un premio di lire 500.000
(l’importo verrà consegnato a chi esercita la patria potestà) e li-
re 500.000 a favore della scuola di appartenenza dell’alunno.
Lire 1.000.000 a favore dell’alunno degli istituti tecnici titolare
dell’elaborato migliore; lire 1.000.000 per l’alunno titolare dell’e-
laborato vincitore per i licei. I nomi dei vincitori verranno resi
noti nel corso della serata che avrà luogo giovedì 7 giugno alle
ore 21 presso il Teatro Ariston di Acqui Terme.

Sarà una serata di cultura e spettacolo, aperta a tutti, nel
corso del quale il professor Marco Merlano, presidente del-
l’associazione parlerà dello scopo sociale dell’ente, illustrerà le
opere in concorso e nominerà i vincitori, mentre un gruppo di
giovani leggerà alcuni brani dei componimenti che sono arrivati
in finale. La serata inizierà con l’esibizione dell’orchestra giova-
nile Mozart 2000 diretta dal maestro Leone e terminerà con l’e-
sibizione del gruppo I ragazzi italiani, un complesso che ha
partecipato al Festival di Sanremo e Domenica In. All’interno
della cerimonia, un ruolo importante è attribuito alla donazione
al DH dell’ospedale acquese di un cardiorianimatore. L’intera
serata sarà presentata e seguita da Enrico Rapetti, giornalista
di Telecity.

Concorso volontariato
premiati gli studenti
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Proseguiamo la pubblica-
zione del libro di mons. Gio-
vanni Galliano sul vescovo
Giuseppe Marello “Un testi-
mone del suo tempo” in
preparazione alla canonizza-
zione che avverrà il 25 novem-
bre di quest’anno.
Accanto al Vescovo

Il novello Sacerdote Marello
ha un grande concetto dell’ob-
bedienza. È disponibile. Non
ha ambizioni, non ha preferen-
ze. È assai dotato. Si fa una
coscienza precisa degli impe-
gni sacerdotali e vi intona tutta
la vita. Negli anni del Semina-
rio ed anche in quelli passati
nel mondo si è «formato» alla
futura missione. «Formato» è
chi si è preoccupato di cono-
scere il piano di Dio e la sua
vocazione, per poi attuarla
nella prassi della sua esisten-
za. Il Marello avrà sempre una
forte e chiara consapevolezza
del suo essere sacerdote.
Avrà sempre presente e tena-
ce il senso delle proprie re-
sponsabilità ecclesiali. Il Ve-
scovo di Asti, Mons. Savio, uo-
mo ricco di dottrina, di elo-
quenza e di virtù, conoscitore
acuto degli uomini, aveva già
posato il suo occhio paterno
sul chierico e poi sul giovane
sacerdote Don Giuseppe Ma-
rello. Lo volle subito al suo

fianco come segretario parti-
colare. L’ufficio di segretario
ad un Vescovo, in una diocesi,
è compito delicato e non faci-
le. Richiede prudenza estre-
ma, segretezza assoluta, pa-
zienza e saggezza, equilibrio
e preparazione culturale, di-
screzione e tatto, spirito di sa-
crificio e serenità di giudizio,
imparzialità, grande rispetto
per tutti, fedeltà indiscussa. A
testimonianza unanime, don
Giuseppe Marello fu un segre-
tario vescovile veramente mo-
dello, eccezionale, apprezza-
tissimo.

Il Marello visse questa forte
unione con il proprio Vescovo.
Accanto a lui, l’anima del gio-
vane segretario subì una forte
scossa salutare nel bene.

«Sotto la guida del santo
Vescovo Mons. Savio, che alla

dottrina univa modestia ed
umiltà, il Marello poté acqui-
stare quella perfezione nella
virtù che gli era necessaria. Il
suo progresso nel bene era
così visibile che ne godeva lo
stesso Vescovo e destava am-
mirazione in tutti». Dalla scuo-
la del Seminario passò ad
un’altra scuola pratica e con-
creta: quella del vescovo,
quella del ministero. Il passag-
gio è forte, quasi traumatico. Il
peso greve schiaccia le deboli
spalle umane. Nel giorno del-
l’Ordinazione, al Vescovo con-
sacrante, che chiedeva a no-
me della Chiesa una donazio-
ne totale e senza pentimento,
il giovane levita rispose: pre-
sente!

In quel giorno gli fu detto
che «tutto ciò che le sue mani
consacreranno sia consacra-

to». Gli ricordarono che la sua
missione, da quel giorno, era
di «predicare ed annunziare il
Vangelo, di battezzare e far di-
scepole le genti, di generare il
Corpo di Cristo sull’altare, di
perdonare i peccati, di santifi-
care la Chiesa».

Con dolcezza e fermezza in
quel giorno gli fu intimato che
con la parola, con la carità,
con la castità, col sacrificio
quotidiano, con l’obbedienza,
con la santità, la sua vita do-
veva essere una testimonian-
za visibile e credibile, una rive-
lazione leggibile del Cristo.

Lo dirà con forza il Marello
sacerdote: «Ecco la nostra
missione: far conoscere, far
amare, fa partecipare la dottri-
na di Cristo». «Rinnoviamoci
quindi ogni giorno, ogni ora».

È una strada lunga, in sali-

ta, la vita del sacerdote. Il Ma-
rello sente l’ansia e il bisogno
di un perfezionamento sempre
più grande, il desiderio di
maggior santità, di più ampia
apertura al bene.

«O Signore - dirà - illumina-
mi in quei lati del mio spirito
che sono ancora tenebrosi:
Domine, ut videam! Signore,
che io vi veda! Fammi cono-
scere, o Signore, quello che
ancora mi manca per il mio
perfezionamento».

La vita accanto al Vangelo
gli offre molte possibilità e oc-
casioni di allargare l’orizzonte
della cultura e della pastorale,
di acquisire esperienze impor-
tanti.
Con il Vescovo a Roma per il
Concilio

Nel Marello l’idea e la fidu-
cia nella Provvidenza è straor-
dinaria. Dirà varie volte: «Il Si-
gnore ci viene incontro per
mille vie». «Lo sappiamo per
fede che tutto è provvidenziale
quaggiù: e questa fede è la vit-
toria che vince il mondo».
«Tutto si va svolgendo per la
catena del tempo, e il tempo è
nelle mani di Dio». «Iddio ve-
glia su di noi con la più tenera
sollecitudine». «Il Signore fa
sempre il nostro maggior be-
ne».

Solo i santi sentono e parla-
no così. La Provvidenza fa
sorgere e prepara i suoi uomi-
ni a seconda dei tempi. Il dise-
gno di Dio si attua nei modi
più impensati e servendosi de-
gli avvenimenti umani. Nella
storia della Salvezza e nella
storia della chiesa si vede con
molta chiarezza come Dio ar-
ricchisce i suoi Servi, dispo-
nendoli alla loro futura missio-
ne. Così il Marello entra, sen-
za saperlo, fin da giovane pre-
te, in questo misterioso dise-
gno divino, prendendo viva
parte ai fatti, conoscendo uo-
mini e istituzioni, osservando
e studiando avvenimenti, in-
tuendo i «segni dei tempi».

L’8 dicembre 1869, con ge-
sto di coraggio e di fede, Pio
IX, alla presenza di oltre 700
Vescovi, apre solennemente il
Concilio Vaticano I. Il giovane
ed attento sacerdote don Giu-
seppe Marello, quale segreta-
rio, accompagna a Roma al
Concilio il Vescovo di Asti
Mons. Savio che se lo «tenne
carissimo ai suoi fianchi, dan-
dogli prova di alta considera-
zione e confidenza».

Resterà a Roma circa 9 me-
si. Un tempo provvidenziale e
fecondo per la sua spiritualità,
per la sua formazione sociale,
per la personale conoscenza
di uomini e cose. Ospite con il
Vescovo nel Palazzo Apostoli-
co del Quirinale, fra gli altri in-
contra il Card. Gioacchino
Pecci, Arcivescovo di Perugia,
uomo di primo piano, che di lì
a poco, dopo la morte di Pio
IX, sarà il nuovo Papa col no-
me di Leone XIII. E sarà pro-
prio questo Papa che nomi-
nerà poi il Can. Giuseppe Ma-
rello Vescovo e lo destinerà al-
la gloriosa ed antica Diocesi di
Acqui, consegnandolo come

«un tesoro, una perla di Ve-
scovo». Durante il lungo ed in-
teressante soggiorno romano
il Marello avrà modo di ricari-
care la propria fede, visitando
antichi monumenti e chiese,
testimoni della eroicità dei
martiri e pietre miliari del dolo-
roso e fecondo cammino del
cristianesimo. Pare (ed è signi-
ficativo) che sovente si recas-
se a recitare da solo il Credo
sulla tomba di Pietro.

Ha pure modo di incontrare
Superiori e fondatori di Con-
gregazioni religiose, che nella
seconda metà del secolo scor-
so sorsero vigorose ed offriro-
no alla Chiesa combattuta e
perseguitata ed al mondo tor-
mentato la chiara testimonian-
za di una fedeltà e di una vita-
lità evangelica essenziale. Per
un futuro Vescovo ed un futuro
Fondatore di una Congrega-
zione Religiosa era tutta un’in-
teriore ricchezza ed esperien-
za provvidenziale. Era quello il
tempo delle nuove idee filoso-
fiche positiviste e materialiste,
delle nuove inquietudini delle
masse operaie e contadine, di
una strisciante e subdola lotta
contro la Chiesa.

Il Marello che aveva cono-
sciuto nella sua gioventù i
movimenti, i fermenti sociali e
politici, le rivendicazioni, le
incertezze a Torino ed in Pie-
monte, ora a Roma prende
conoscenza e coscienza di
una piattaforma più vasta e
più inquietante. Ma, grazie a
Dio, era quello anche il tempo
del risveglio cattolico, il tem-
po di una ripresa coraggiosa,
in cui si gettavano i principi e
le fondamenta di un ordine
nuovo. Il tempo che prepara-
va la «Rerum Novarum» (15-
5-1891), il capolavoro di Leo-
ne XIII, la «Magna Charta»
della sociologia cr istiana,
punto di riferimento della va-
sta azione sociale, che poi
svolgerà la Chiesa ininterrot-
tamente.

Quella che poi sarà l’intro-
duzione della Costituzione
«Gaudium et Spes» del Con-
cilio Vaticano II prenderà le
mosse dall’illuminato Docu-
mento di Papa Leone XIII.

Dopo un lungo e tormentato
inverno nasceva una nuova
primavera per la Chiesa e dal-
le rovine fumanti, che pareva-
no segnare la fine, sorgeva
un’era nuova. Nella sua vasta
e varia cultura il Marello ha
sempre prestata attenzione
particolare ai problemi sociali,
allo sviluppo delle scienze e
delle conquiste nel campo del-
la sociologia. Si è sempre inte-
ressato dei movimenti che
coinvolgevano le attese del
sorgente mondo del lavoro e
dell’assistenza.

Gli erano noti gli uomini e le
dottrine, che lievitavano in va-
rie nazioni l’azione del cattoli-
cesimo in questo campo, e
che portavano la parola e la
presenza della Chiesa a dife-
sa e a servizio dei lavoratori,
dei poveri, dei più deboli.

Molti biografi sono propensi
ad attribuire grande importan-
za nella formazione culturale e
spirituale del Marello al perio-
do da lui passato a Roma.

Se ne può cogliere un sinto-
mo quando scrive: «Viva Pio
IX, Pontefice infallibile!»

«È a Roma, in quella gran-
de città della storia, che l’ani-
ma di un credente ringiovani-
sce e si ritempra alle lotte
sempre più accanite del mon-
do e dell’ inferno contro la
Chiesa e contro i suoi Mini-
stri».

Verso la canonizzazione del 25 novembre

Il vescovo Giuseppe Marello
un santo testimone dei tempi

AZIENDA TURISTICA
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ore serali dalle 20,30 alle 22,30

Acqui Terme. Sabato 26
maggio, alle ore 18, alla Libre-
ria Terme di Corso Bagni è sta-
ta presentata la ristampa de I
Mè di Davide Lajolo (1977, si-
no a ieri introvabili) editi dalle
Impressioni Grafiche di Acqui
Terme.

All’incontro sono intervenuti,
in qualità di relatori, Marcello
Venturi, Ando Gilardi e Giorgio
Botto in rappresentanza della
casa editrice acquese.

In sala, unitamente ad un at-
tento pubblico, Laurana Lajolo
con la figlia Valentina Archime-
de.

***
C’è un libro che profuma di

sudore e di polvere di collina.
Che narra del meriggio, ora
contadina poiché d’estate, nel
Monferrato, il tempo è sempre
fuggitivo, e le donne continua-
no ad aspettare il ritorno degli
uomini bruciati dal sole, con in
spalla la macchina del verde-
rame. Oppure condividono con
loro, da mattino a sera, la ci-
matura dei tralci, e poi, a set-
tembre, la raccolta dei grappo-
li impazienti.

C’è un libro che racconta dei
tradimenti della modernità con-
trapposti alla storia mitica del-
le colline, tra   masche e gelsi
feriti, e la incrocia con le vi-
cende -tutto sommato minime
rispetto al “ciclo grande” della
natura- dell’uomo.

Forse basta già questo per
identificare I Mè di Davide Lajo-
lo, e le colline di Vinchio e Va-
glio, i boschi della Val Sarmas-
sa di Cortiglione e quel “com-
plicatissimo intrico di bricchi e
di conche” che tanto affascina-
va Mario Soldati.

“Sono tra coloro che hanno
girato il mondo o con il fucile in
spalla o con la penna del cro-
nista in mano”, scrisse Lajolo,
su “La Gazzetta del Popolo”,
nel maggio 1978, di ritorno da
una riunione dell’Acqui Storia,
“ma insisto che è più impor-

tante conoscere il proprio pae-
se”.

“Quando salgo i tornanti
stretti da Nizza Monferrato ad
Acqui […] le colline assumono
aspetto umano, tanto sono vi-
cine, chine su di te come se
allargassero le braccia e aves-
sero d’improvviso preso il vol-
to di quei partigiani di Alice Bel
Colle o di Castel Boglione
quando scendevano dalle loro
alture a darci manforte a Nizza
e a Canelli […]”.

“Pinot di Alice Bel Colle ave-
va i baffi da Longobardo e
quando è arrivato per la prima
volta con una strana divisa par-
tigiana combinata con una giac-
ca da carabiniere, i calzoni gri-
gioverdi, gli stivali legati dalla
scarpa al polpaccio come cal-
zari, sembrava proprio un sol-
dato romano capitato lì da chis-
sà dove, proprio come capita-
rono ad Acqui nel 172 a.C. quei
legionari del console M.Popi-
lio Lenate…”

Colline crocifisse dalla gran-
dine o dal sole, resistenza, fan-
go e vita partigiana, case bru-
ciate e filossera: come Fenoglio,
come Pavese, non a caso tra i
prediletti, vicini di casa e “vici-
ni d’animo”.

Ulisse (nome e archetipo che
Lajolo sceglie ai tempi della
guerra civile), non figura ome-
rica, ma dantesca, della curio-
sità, attenta ai mutamenti, è fe-
dele alla sua terra (“Vinchio è il
mio nido”), ad una nuova Itaca,
non petrosa ma verde dei tral-
ci, biondeggiante ora di grano,
ora della fine, impalpabile pol-
vere d’agosto, sbriciolatasi dai
tufi.
Memoria e colline

Dunque, anche tipografica-
mente, I mè ritornano a casa.
Un fatto non da trascurare. Per-
ché ogni terra è custode parti-
colarissima delle proprie me-
morie. O, quantomeno, deve
sentire il dovere di farlo.

“Solo le radici contano”.

E che questo capiti con I
miei (nell’accezione più larga: la
gente contadina) di Davide
Lajolo, cantore di un mondo
sempre più dimenticato, assu-
me una valenza doppiamente
programmatica.

Così, tra le fotografie del-
l’acquese Mario Barisone, clas-
se 1899, raccolte ed esposte da
Piero Tronville ancora per que-
sta settimana a Palazzo Ro-
bellini, se ne trova una che po-
trebbe riassumere il libro: un
aratro tirato da un bue, con l’uo-
mo a governare il vomere e la
donna l’animale. Sembra prei-
storia, eppure solo quarant’an-
ni fa era rappresentazione da
noi comunissima. Vallo a spie-
gare, alle nuove generazioni,
che intorno a quello stesso bue,
la sera, la stalla diveniva luogo
magico delle “conte” dei vecchi.

A quei due contadini, rap-
presentanza ideale di un tem-
po vicino e insieme lontano,
Davide Lajolo restituisce la pa-
rola: al dialetto fa posto il dia-
logo, artificio narrativo che con-
ferisce “vivezza” alla misura
breve di tutti i racconti.
Lajolo nel ricordo 

È raro imbattersi in una riu-
nione tanto piacevole come
quella di sabato. Un peccato
non aver avuto un registratore
per imprimere quelle parole.
Che bello se la letteratura po-
tessero farla, oltre agli autori -
e capita per Calvino, Buzzati,
Ungaretti e Montale immortalati
nei nastri della radio e della te-
levisione -   i loro amici.

Perché forse, davvero, sono
i piccoli episodi a restituire i
sensi più autentici di un’esi-
stenza.

La rievocazione di Marcello
Venturi (per molti anni con Lajo-
lo nella redazione de “L’Unità”)
e di Ando Gilardi (le frequenta-
zioni del maestro della fotogra-
fia sono state più episodiche,
ma altrettanto intense) conqui-
stavano per la loro freschezza

e per la sincerità.
Una lezione, insomma, sul

“saper raccontare”: le finestre
che si aprono su una grande
piazza romana e il respiro del-
la notte che evoca quello delle
campagne lontane, l’interro-
garsi su un filo d’erba, sulla
perfezione del bozzolo, i dialo-
ghi con i merli, ma anche le
crisi quando i carrarmati arri-
vano in Ungheria e a Praga,
quando divengono evidenti i
contrasti con i vertici del parti-
to e i telefoni della redazione ini-
ziano (per la rabbia) ad essere
spaccati.

Ando Gilardi, quasi un pa-
triarca biblico nella sua bianca
barba, vuole dire “due parole
che Davide possa ascoltare vo-
lentieri”.

Pochi acquesi sanno che uno
dei pionieri della fotografia ita-
liana (che, da partigiano, ha
documentato i crimini dei nazi-
sti) vive oggi a Ponzone, un
eremo lasciato solo in occa-
sioni eccezionali.

Oggi è uno di quei giorni.
Gilardi ricorda la simpatia per

l’uomo e per “quella insolita
idea di partito”, e poi, a ruota li-
bera, incrocia il passato con il
presente (l’intelligenza degli uo-
mini, le elezioni appena con-
cluse, “L’Unità” così diversa da
quella di un tempo…).

Conclude Laurana Lajolo con
l’immagine di una bambina ran-
nicchiata tra il giornale e il ge-
nitore intento a leggere, padre
“tanto tenero quanto assente”,
che risarcisce “la figlia predi-
letta (“l’unica”) con la lettura
dei versi facili di Guido Gozza-
no e quelli meno, di Garcia Lor-
ca.

Contenta. Perché in questo
caldo pomeriggio, quasi un an-
ticipo di estate, forse si è avu-
ta la dimostrazione che - come
diceva suo padre - “non è la
politica pragmatica che cam-
bia il mondo, ma l’uomo e la
poesia”. Giulio Sardi

“I mè”: la riedizione curata dalle Impressioni Grafiche

Davide Lajolo: il cuore sulle colline
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Acqui Terme. Un altro cor-
so per aspiranti assaggiatori
vino è passato agli archivi
dell’Onav acquese, la vivace
sezione intercomunale che
aderisce all’organizzazione
nazionale di assaggiatori vi-
no, e che ormai si è fatta un
nome di tutto rispetto nel set-
tore sempre più emergente di
“quelli che il vino..”.

Sì, abbiamo parafrasato il
titolo della famosa rubrica de-
dicata al calcio, perché in en-
trambi i casi si vuol mettere in
rilievo la passione, la compe-
tenza, la dedizione, la bravu-
ra, il saper tutto, da una parte
del mondo pallonaro, dall’altra
del vino.

Chi ha partecipato al corso
ora ha qualcosa in più dei co-
muni mortali, che di fronte ad
un bicchiere di vino, il più del-
le volte non fanno altro che
berlo. Ne sanno gustare l’a-
spetto, il colore, il profumo,
sanno accostarsi con delica-
tezza a sorseggiarlo per co-
glierne le più intrinseche sfu-
mature, le più marcate carat-
teristiche, insomma per co-
glierne tutti i segreti, che tali
non sono più per loro.

Quindi la serata conclusiva
per ricevere il sospirato diplo-
ma e per iniziare una lunga
serie di “prove sul campo”,
ovvero gli abbinamenti vino-
pietanze, laddove meglio si
valorizza il vino, e nello stes-
so tempo si esalta il cibo.

La serata si è svolta ve-
nerdì 25 al ristorante Regina
di Spigno Monferrato. Dopo
l’aperitivo con gli stuzzichini, il

carpaccio con parmigiano, in-
voltini di peperoni al tonno,
rollata di coniglio alle erbe, e
la tartrà al rosmarino sono
stati i piatti di entrata con cui
gustare i vini meno corposi,
dallo Chardonnay spumante
al Cortese dell’alto Monferrato
ed al Piemonte Chardonnay.
Con il risotto al barbaresco ed
i ravioli al plin si è passati ai
vari dolcetti, d’Asti, d’Acqui e
d’Ovada, quindi con il brasato
al barbera non potevano man-
care due barbera uno del
Monferrato ed uno d’Asti. Al
termine semifreddo al torron-
cino con salsa al cioccolato
servito con moscato d’Asti e
brachetto d’Acqui.

È seguita la consegna dei
diplomi, dopo le parole di inci-
tamento e di congratulazioni
sincere del presidente nazio-
nale Onav, Bruno Rivella. Al
tavolo d’onore il presidente
della sezione intercomunale,
Antonio Vezza, il tesoriere ed
infaticabile factotum, Enzo

Quaglia ed il vice presidente
dell’Enoteca regionale, cav.
Giuseppe Traversa. Un team
d’eccezione. Chi li conosce,
insieme a tanti altri che non
possono essere citati, capisce
il segreto di un successo.

M.P.
I DIPLOMATI

Erika Arancio, Ilaria Bada-
no, Giovanni Baldizzone, Pier
Luigi Barbieri, Fabrizio Boffa,
Gianluca Borromeo, Luigi Ci-
relli, Sergio Corio, Elisabetta
Cortesogno, Emile Ecosse,
Emilio Ecosse, Maria Elsa
Cinzia Ferrari, Primo Maria
Forlini, Ivo Fossati, Luciano
Gabeto, Francesco Losa, Lo-
renzo Lucchini, Roberto Man-
cini, Pierangelo Medri, Igor
Vittorio Mignone, Calogero
Moscato, Giancarlo Oliveri,
Roberto Oliveri, Bruno Ottaz-
zi, Davide Paravidino, Laura
Parodi, Giovanna Piana, Pao-
lo Pizzorni, Mimma Posca, ri-
ta Sasso, Fabio Torielli, Ema-
nuele Viazzo.

Acqui Terme. Notevole
successo di partecipanti (752)
per la quinta edizione di Ac-
quinbici, che si è svolta do-
menica scorsa, 27 maggio,
grazie all’organizzazione cu-
rata dall’Asm e dalla p.a. Cro-
ce Bianca.

Il percorso di 11 chilometri
era stato studiato nei minimi
particolari per far scoprire le
bellezze della città. Al mo-
mento dell’iscrizione ad ogni
partecipante è stata data in
omaggio una maglietta con
un cappellino, offerto dalla
concessionaria Porsche Ne-
gro spa di Alessandria. Ai
bambini, alla partenza, è sta-
to regalato un fischietto. Una
Porsche Cabrio della conces-
sionaria Negro Spa di Ales-
sandria ha fatto da apri pista,
con agenti della polizia muni-
cipale, e con un servizio d’or-
dine inappuntabile grazie an-
che alla collaborazione della
Protezione civile e della Cro-
ce Rossa.

All ’arr ivo lo spettacolo
musicale del duo Mad Two
con Paola & Roberto, ha allie-
tato la premiazione condotta
da Gian Franco Pelizzari. Il
gruppo più numeroso per la
seconda volta è stato quello
della ditta Alimentari Rapetti.
Visto il caldo torrido si è pen-
sato di far svolgere la sesta
edizione, nel 2002, alla sera.

Al grande valore dell’inizia-
tiva, amplificato dal successo
ottenuto, si aggiunge il soste-
gno economico destinato al fi-
nanziamento del progetto di
assistenza a livello locale,
con la priorità nella destina-
zione dei fondi, per il mezzo
di trasporto attrezzato per
l’accompagnamento dei mala-
ti di sclerosi multipla nei centri
specializzati e, per ultimo, il
progetto, già in fase di realiz-
zazione, su concessione del
Presidente della Croce Bian-
ca dott. Ernesto Cassinelli, di
un centro diurno presso i lo-
cali, in fase di ristrutturazione,
della locale Croce Bianca.

Grande la soddisfazione
del responsabile dell’Asm, Al-
berto De Micheli, che intende
ringraziare tutti gli acquesi per
la solidarietà continuamente
dimostrata.

La consegna dei diplomi venerdì 25 a Spigno

Concluso il corso Onav
per assaggiatori vino

Domenica 27 con ASM e Croce Bianca

In 752 a pedalare
per la 5ª Acquinbici

Una brillante laurea
Acqui Terme. La nostra concittadina Emanuela Rapetti si

è brillantemente laureata a pieni voti presso la facoltà di Let-
tere Moderne dell’Università agli Studi di Genova, discu-
tendo la tesi “I vini dell’Alto Monferrato verso Genova, XIX-
XX sec.”

Relatore il prof. Giovanni Rebora, correlatore il prof. Gio-
vanni Assereto. La tesi ha suscitato notevole curiosità ed in-
teresse per la sua originalità. I familiari si complimentano
con la neo dottoressa e le augurano un futuro pieno di sod-
disfazioni.

Congratulazioni
ad Emanuela Rapetti

In occasione della laurea in lettere conseguita il 29 mag-
gio 2001 presso l’Università di Genova, ci congratuliamo per
il brillante esito raggiunto e formuliamo i migliori auguri per
le tue nozze che si celebreranno sabato 2 giugno.

Anna e Marco

Offerta all’Aido
Acqui Terme. Pubblichia-

mo un’offerta pervenuta all’Ai-
do, gruppo comunale “Sergio
Piccinin”: le amiche di Acqui
Terme in memoria di Carlo
Pedron lire 200.000.

Offerta all’Asm
Acqui Terme. È pervenuta

all ’Asm un’offer ta di l ire
150.000 da parte del sig. Te-
resio Carozzi, da parte di Pie-
tro Alberti e famiglia.
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Acqui Terme. Con la riu-
nione dei presidenti di una
ventina di Pro-Loco operanti
nell’Acquese e nell’Astigiano,
avvenuta nella serata di gio-
vedì 24 maggio nella sala del-
le conferenze di Palazzo Ro-
bellini, è iniziata ufficialmente
la fase organizzativa della Fe-
ste delle feste. La mani-
festazione, nel rispetto di una
consuetudine che continua da
una decina di anni, è in pro-
gramma per il week end della
seconda settimana di settem-
bre. Lino Malfatto, presidente
della Pro-Loco Acqui Terme,
associazione turistica promo-
trice ed organizzatrice con il
Comune di Acqui Terme e l’E-
noteca regionale della
manifestazione, ha aperto l’in-
contro ed illustrato i vari punti
che fanno parte di un regola-
mento predisposto per la
partecipazione alla Festa del-
le feste. Più precisamente, al
già esistente regolamento so-
no stati aggiunti alcuni ele-
menti. Uno riguarda l’invito al-
le Pro-Loco a non ospitare nei
loro stand, durante la manife-
stazione , «alcun altra asso-
ciazione, ente, istituzione
pubblica o privata, comitati e
nemmeno componenti
interessate ad esposizioni di
vario genere, siano esse di
carattere artistico, commer-
ciale e di nessun altro tipo».
Altro punto del regolamento
dispone che «per il corretto
svolgimento dell’insieme della
manifestazione, eventuali
spettacoli di tipo canoro, mu-
sicale di danza o di altra for-
ma di intrattenimento, sia il
benvenuto ma dovrà essere
prima concordato con l’orga-
nizzazione».

Si è anche parlato della su-
perficie affidata dagli organiz-
zatori ad ogni associazione
turistica, del loro posiziona-
mento effettuato sull’area a
ciascuno assegnata. «Ogni
area - ha precisato Malfatto -
verrà debitamente contraddi-
stinta in una piantina definita
in collaborazione con l’Ufficio
tecnico e l’Ufficio economato
del Comune e la medesima
area verrà segnata sul punto
stabilito, ogni Pro-Loco non
potrà eccedere r ispetto a
quanto indicato». Il compito di
far rispettare il regolamento

verrà demandato al Corpo di
polizia municipale.

La Festa delle feste, come
da tradizione, comprenderà
anche lo Show del vino, ini-
ziativa che per il 2001 sarà
ampliata non solamente in
termini di spazio e di quantità
di aziende ammesse, ma an-
che in termini promozionali e
pubblicitari.

A coronamento delle tante
iniziative che caratterizzano la
Festa delle feste, sarà am-
pliato anche lo spazio dedica-
to al «mercato dell’agroali-
mentare».

Acqui Terme. L’Istituto Statale d’Arte “Jona
Ottolenghi” - sezioni di Decorazione Pittorica e
Arte del Legno - presenterà sabato 2 giugno
2001, alle ore 20, presso l’Oratorio di San Gio-
vanni Battista in Cassinelle, tre formelle lignee
policrome (in genovese canti) progettate e
realizzate per il crocifisso processionale della
Confraternita.

Il lavoro multidisciplinare, realizzato durante
l’anno scolastico che sta ormai volgendo al
termine, ha interessato gli allievi delle seguenti
discipline: Religione (Massimo Arnuzzo) Dise-
gno Professionale (Prof. Giancarlo Ferraris,
Prof. Tina Acquasanta), Ebanisteria (Prof. Li-
liana Briata), Intaglio e intarsio (Prof. Giuseppe
Manfrinetti), Lacche e doratura (Prof. Tiziana
Rossi).
ISA “Ottolenghi”:
la scuola fuori dalla scuola

Didattica tradizionale e “progetti”: è questo il
binomio formativo che da alcuni anni l’Istituto
Statale d’Arte “Ottolenghi” ha predisposto per i
suoi allievi. Con lezioni in aula e negli attrezza-
ti laboratori, ma soprattutto al di fuori degli am-
biti “scolastici”, a contatto diretto con il territo-
rio.

Con i “progetti”, attraverso itinerari didattici
che si sviluppano in collaborazione con enti
pubblici e aziende private, i ragazzi - con
straordinario entusiasmo - hanno effettuato ri-
lievi, studiato i centri storici e le architetture,
dipinto interni ed esterni, sviluppato grafica-
mente temi araldici, preparato scenografie,
manifesti, illustrazioni per libri, realizzato scul-
ture, bassorilievi e manufatti lignei.

In dirittura d’arrivo, in questi giorni, il lavoro
che vede per committente la Confraternita di
San Giovanni Battista (sec. XV) di Cassinelle.

L’opera proprio al precursore di Cristo è de-
dicata, con l’ “eccezionalità” della figura - si ri-
cordi: “Tra i nati da donna, nessuno più grande
di Giovanni Battista” - testimoniata anche dal
calendario liturgico, che ne solennizza tanto la
nascita (24 giugno, sei mesi prima del Natale
del Signore), quanto il martirio (29 agosto).
Tra arti visive e letteratura

Le tre formelle illustrano (con dipinti ad olio)
altrettanti momenti della sua santa vita.

Il quadro del braccio sommitale presenta co-
sì, sul recto, l’immagine dell’uomo che indossa
una pelle di cammello (o leone) e sceglie il de-
serto - come dice S.Luca – “per crescere e for-
tificarsi”, nutrendosi di locuste e miele selvati-
co (è la riproduzione del San Giovanni Battista
della Pala di San Barnaba del Botticelli con-
servata presso la Galleria degli Uffizi di Firen-
ze).

Sui bracci laterali la scena del Battesimo di
Cristo tratta dall’omonima opera del Verroc-
chio (Galleria degli Uffizi, Firenze) e la Decapi-
tazione di San Giovanni Battista, ispirata dal
lavoro del pittore fiammingo Roger van der
Weyden (Staatliche Museen, Berlino).

Un’immagine, quest’ultima, che richiama im-
mediatamente alle derive che l’episodio di Sa-

lomè ed Erode Antipa ha dettato ai rappresen-
tanti della letteratura del Decadentismo, da
Mallarmè a Oscar Wilde (con rilettura musica-
le di Richard Strauss), da Flaubert a D’Annun-
zio.

E proprio dal sonetto Erodiade del pescare-
se, inserito nella raccolta “Intermezzo di Rime”
(1883), si possono trarre i versi che illustrano
sinteticamente la formella: Ecco su ‘l piatto il
capo del Battista/ e il nero sangue e la gran
barba irsuta/ e le palpebre atroci ancora aper-
te/ e le pupille orribili e la trista/ bocca che sì
gran ruggito avea, muta/ e la mascella leonina
inerte.

Una pregevole tarsia con motivi geometrici
abbellisce il verso di ogni rappresentazione,
racchiusa da una doppia cornice dorata.

Il progetto ha dovuto affrontare anche pro-
blematiche tecniche: interessanti gli studi ri-
guardanti il fissaggio delle formelle ai bracci
della Croce - con innesto mascherato da un
elegante collarino - e le soluzioni per il traspor-
to dei canti, per i quali è stato allestita una fun-
zionale custodia, anch’essa realizzata dagli al-
lievi.

G.Sa

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «Il testo della lette-
ra pubblicata da L’Ancora con il titolo “Sessame è polemica tra
Pro-Loco e sindaco” mi ha fatto sorgere, o più precisamente ha
aumentato in me, e credo in tutti i sessamesi, la stima e l’opi-
nione favorevole che nutro per il sindaco del paese, Celeste
Malerba, le cui capacità e meriti sono doti riconosciute a tutti i
livelli e da tutti». Pertanto, sgombrato il campo alle attitudini del
sindaco Malerba ed alle sue caratteristiche di ottimo primo cit-
tadino, è giusto entrare nel vivo della ragione per la quale Pao-
lo Milano ha sottoscritto la lettera, cioè il dire «no» ad un punto
all’ordine del giorno del consiglio comunale per la nomina di un
rappresentante del Comune in seno al consiglio di amministra-
zione della Pro-Loco

Utile a questo punto ricordare che il sindaco, come tutti san-
no, è la massima autorità del Comune ed il Consiglio comunale
ne è la massima espressione. La messa in discussione della
massima assise del Comune di un argomento lecito, non viola
alcuna legge. È un atto anche di sensibilità (oltre che di rispetto
delle leggi) che il sindaco Malerba ha usato nei confronti della
comunità sessamese, lasciando poi all’assemblea consiliare e
quindi al cittadino di decidere. I termini della lettera hanno la-
sciato un alito pesante come dopo un’indigestione causata da
cibi troppo grassi o drogati, da vini lavorati da mani inesperte
quando arrivano al limite di parole che vorrebbero incutere ti-
more e si dice che “se questa iniziativa dovesse passare cree-
rebbe un precedente pericoloso per altre piccole Pro-Loco e
andrebbe ad annullare quel grande risultato ottenuto con la
legge regionale”». Infatti la 643 abroga l’obbligo della presen-
za di un rappresentante nominato dall’amministrazione comu-
nale, ma non ne annulla la facoltà di esercitare un potere che
la legge al sindaco riconosce. Per quanto riguarda le piccole
Pro-Loco, dormano sonni sereni, anche perché la maggioranza
di queste associazioni turistiche difficilmente sono in disaccor-
do con il sindaco del Comune in cui operano, o addirittura chie-
dono che un suo delegato entri a far parte dell’ente».

Lettera firmata

Riuniti i presidenti di venti Pro Loco

Predisposto il regolamento
per la festa delle feste

Il lavoro sarà presentato sabato 2 a Cassinelle

L’istituto d’arte acquese
“istoria” un crocifisso

Riceviamo e pubblichiamo

Le piccole Pro Loco
dormano sonni tranquilli

Elementari
Saracco
in piazza

Lunedì 4 giugno alle ore
21, in piazza della Bollente,
gli alunni della scuola ele-
mentare Saracco, si esibiran-
no in allegria con canti, musi-
che, danza e teatro. La cittadi-
nanza è invitata!
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Offerte Pro Duomo
Con sempre viva ricono-

scenza ed invocando da
S.Guido particolare aiuti per i
benefattori, pubblichiamo le
offerte consegnate nelle scor-
se settimane.

N.N. L. 50.000; la moglie in
memoria del compianto mari-
to 100.000; fam. Clelia Nerni
100.000; una mamma per la
famiglia 100.000; in ricordo
dell’indimenticabile Luigi Ma-
laspina i familiari 200.000; in
memoria di Luigi Malaspina lo
zio, le zie Malaspina, i cugini
Barisone e Rapetti 300.000;
fam. Avv. Acanfora 50.000; in
memoria del marito B.C.
100.000.
Offerte restauro chiesa di
S.Antonio

Mentre è in atto il restauro
e la decorazione della faccia-
ta (ne ringraziamo vivamente
la ditta che ha restaurato il
grande palazzo del vecchio
comune, assieme all’interes-
samento dell’Amministrazione
Comunale) r imane vivo
l’impegno del restauro totale
dei tetti e dell’interno della
bella chiesa.

Ringraziamo con particola-
re gratitudine tutti i benefattori
ed amici di S.Antonio.

In memoria di Ernesto Gril-
lo la famiglia 100.000; fam.
Torello 500.000; fam. Accusa-
ni 50.000; in memoria dei co-
niugi Ghisoli, maestri di lavo-
ro, Amalia Coretto Alemanni
100.000; pia persona
100.000; in occasione del bat-
tesimo del caro Edoardo Al-
berto Fittabile Oldano, la fa-
miglia 200.000; in ricordo di

Francesco Abate 100.000; la
famiglia Ariano Vinci in me-
moria del caro Andrea Vinci
50.000; in memoria di Dome-
nico Barisone 50.000; in me-
moria del caro Pinuccio Alpa,
la moglie 50.000; in ricordo di
Giovanni Barisone, la moglie
50.000; in memoria del marito
B.C. 100.000; dott. Giancarlo
Violanti e fam. 200.000; in
memoria di Luigina Musso
(Luisa) in Succio la famiglia
150.000; in occasione dell’i-

naugurazione del nuovo cen-
tro Dermasole (via Malacar-
ne) 150.000; in occasione de-
gli anniversari del matrimonio
(25 e 30 anni) 720.000; in
memoria del caro indimenti-
cabile ins. Alcide Debernardi
le figlie e la moglie 200.000;
in memoria del compianto
Cinto Gullino, i cugini Giovan-
ni Gullino e Lia 100.000; S.E.
Mons. Pier Giorgio Micchiardi,
Vescovo, col gradito dono del-
la messa in S.Antonio, anche

l’offerta 200.000.
Per la mensa della fraternità

Ci conforta e ci sprona la
sensibilità e la collaborazione
verso quest’opera provviden-
ziale in memoria del compian-
to Angelo Manfroi, sorelle,
fratelli e nipoti L. 500.000;
personale docente, e non do-
cente e gli ex-colleghi del 1º
circolo in memoria dell’indi-
menticabile Angelo Manfroi L.
255.000. Un grazie sentito da
don Giovanni Galliano

A chiusura del corso come
ultima attività dell’anno acca-
demico, gli alunni dell’Unitre
hanno partecipato ad un viag-
gio d’istruzione, trascorrendo
in allegra compagnia la gior-
nata di mercoledì 23 maggio.
La mattinata è passata nella
visita della Palazzina di Cac-
cia di Stupinigi, edificata da F.
Juvara per Vittorio Amedeo II,

in ambienti lussuosi con raffi-
nate decorazioni e scene di
caccia, sontuosi mobili e arre-
damenti settecenteschi, ritratti
principeschi e all’esterno am-
pi giardini. Il pomeriggio inve-
ce è stato dedicato ai luoghi
dell’infanzia e della vita di
Don Bosco, con la visita alla
casetta natale del santo, al
Santuario di Maria Ausiliatri-

ce, al Museo della Civi l tà
Contadina dell’800, al gran-
dioso tempio con le due chie-
se sovrapposte, dove un infa-
ticabile Mons. Galliano ha ce-
lebrato la messa in un clima
di fede e di intensa spiritua-
lità.

Per gli alunni dell’Unitre
l’appuntamento è al prossimo
ottobre.

Offerte per il duomo e per Sant’Antonio

Gita di fine anno per l’Unitre
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Acqui Terme. La consegna
da parte del Lions Club di Ac-
qui Terme della bandiera ita-
liana, del tricolore, alla Scuola
media «G.Bella», coglie in
pieno l’intento posto nei «ser-
vice» lionistici. Fa parte dei
momenti di sensibilizzazione,
anche in sede locale, indicati
per svolgere la funzione di ri-
lancio di aspetti etici presso le
istituzioni scolastiche. La ceri-
monia di consegna del Trico-
lore è avvenuta verso le 10 di
sabato 19 maggio, nell’aula
magna dell’Istituto d’Arte. Ad
illustrare il motivo dell’iniziati-
va del Lions Club è stato, su
incarico del presidente Gior-
gio Cardini, il colonnello Anto-
nio Ravera.

«Il Lions Club è una asso-
ciazione internazionale di vo-
lontariato il cui motto è “We
serve. Noi serviamo”. La pa-
rola “lions”, oltre al significato
di leoni è l’abbreviazione del
nostro motto: Liberty, intelli-
gence, our nation’s safety, ov-
verossia libertà, intelligenza,
salvaguardia della nostra na-
zione», ha affermato il colon-
nello Ravera durante la sua
relazione senza prima ricor-
dare che tra gli scopi lionistici
«ci sono quelli di creare e sti-
molare lo spirito di compren-
sione tra i popoli». Tra le ini-
ziative citate ad esempio dei
service , ultima in ordine di
tempo e non certo d’impor-
tanza, c’è quella della
distribuzione agli studenti de-
gli istituti superiori di Acqui
Terme di un libretto scritto da
professor Giorgio Cardini sul-
la giusta alimentazione e sui
falsi messaggi della pubbli-
cità.

Tra i service effettuati a li-
vello internazionale, come
sottolineato dal colonnello
Ravera c’è anche quello della
«sight first», che si propone di

eliminare in ogni parte del
mondo la cecità prevenibile e
reversibile. Il tricolore, bene-
detto da monsignor Giovanni
Galliano, è stato consegnato
alla collaboratrice del preside,
la professoressa Reali.

«Il service di oggi è l’offerta
del Tricolore al vostro istituto.
La Bandiera è un simbolo, in-
dica l’appartenenza a una co-
munità, richiama principi e va-
lori che danno senso all’idea
di Nazione. La storia del no-
stro tricolore di cui è già stato
celebrato il bicentenario, è il-
luminante, ci consente di ca-
pire come è nata e si è affer-
mata l’idea di nazione», ha
concluso Ravera. Si è trattato
di una cerimonia di semplice
e nello stesso tempo austera
ed interessante per il signifi-
cato del simbolo consegnato
all’istituto scolastico «G.Bel-
la», ma anche per un incita-
mento a cercare di migliorare
gli ideali di libertà, uguaglian-
za, giustizia, studio e lavoro
per tutti.

C.R.

Sabato e domenica scorsi il
reparto del gruppo di Acqui
Terme, unitamente a quello di
Alessandria 1, Alessandria 2,
Tortona, Ovada, San Damia-
no, Asti, ha festeggiato il san-
to patrono, circa 200 i parte-
cipanti, suddivisi fra 25 squa-
driglie.

La memoria di San Giorgio
è un momento impor tante
nella vita di uno scout, va ri-
cordato che il santo è vene-
rato solo nei culti locali in
quanto i confini fra mito e sto-
ria documentata sono molto
labili.

La scelta di siffatto patrone,
non fu dovuta al culto partico-
lare degli inglesi per il santo,
ma fu legata al par ticolare
simbolismo che in lui si vene-
rava, valori come servizio, al-
truismo, capacità di mettersi
a disposizione del prossimo
in generale e dei deboli in
particolare, calzavano a pen-
nello con la legge del na-
scente movimento scout.

Inol t re propr io le sue
caratter ist iche rendevano
possibile farlo diventare mo-
dello per tutti gli scout qual-
siasi fosse stato il credo reli-
gioso, e così fu, ora gli scout
sono divisi dal colore delle
uniformi, dagli idiomi, dal
credo religioso che li anima,
ma sono un cuor solo nel ri-
spetto della legge e degli
ideali.

L’apertura delle attività è
stata lanciata dalla Confrater-
nita dell’arco e spada, i cui
componenti,  in abit i  me-
dievali, hanno mostrato agli
astanti costumi e norme degli
scontr i o cavallereschi, in
concomitanza don Massimo
ha benedetto la Fiamma del
Campo.

Bello il portale dell’ingresso
al campo e l’altare sopraele-
vato affinché il celebrante

fosse visibile da tutti e vedes-
se tutti. Le competizioni, nelle
quali si sono cimentati i ra-
gazzi, giochi con la palla, gio-
chi scout, canti musiche dan-
ze e bangs, atletica e heberti-
smo, animazione espressiva.
Alle 20 circa cena e subito
dopo al fuoco di bivacco è
stata lanciata la caccia al Sa-
cro Grall.

Le sfide si sono moltiplica-
te fino a tardi e sono prose-
guite il mattino seguente.

La squadriglia Buldog del
nostro reparto è arrivata se-
conda 8º prima degli ultimi,
(dipende dal punto di vista),
le solite indiscrezioni raccolte
fra le frasche e gli alberi dico-
no che la distanza con la vin-
citrice è stata di un soffio.

La chiusura è coincisa con
il momento dell’Eucarestia
celebrata da S.E. Monsignor
Pier Giorgio Micchiardi, al
quale va il nostro ringrazia-
mento per la benevolenza
che con sistematicità ci ac-
corda. Il San Giorgio è finito,
ci sarebbe stato ancora tanto
da raccontare ma lo spazio è
limitato.

È finito l’incontro ma non i
sentimenti di amicizia e di fra-
tellanza che ha acceso, e an-
che quest’anno ci ha fatto co-
noscere nuovi amici che
porteremo nel cuore per sem-
pre.

Particolari ringraziamenti
alle Trafilerie Cavanna, alla
ditta Barabino Giorgio, al Co-
mune di Acqui, di Denice, la
Confraternita, la Misericordia
di Acqui, ai giovani Capi (che
qualcuno ha chiamato giovani
leoni), ai rovers e le scolte,
che per la riuscita di quest’at-
tività hanno dato, con tanto
entusiasmo, molto del loro
tempo.

Andrea Libertino & GLdN
un cronista

Alla scuola media G. Bella

Il Lions consegna
la bandiera tricolore

Sulle tracce di Baden Powell

San Giorgio patrono
di tutti gli scout

Gli Eventi
anche a Dego

Acqui Terme. Martedì 15
maggio per la rassegna “Gli
Eventi” della Libreria Terme di
Acqui Terme si è tenuto pres-
so la scuola elementare di
Dego l’incontro con lo scritto-
re Angelo Petrosino autore
della fortunata serie “Valenti-
na” pubblicati dalla Piemme.

Un complimento particolare
per gli insegnanti tutti che
hanno svolto con gli alunni un
profondo lavoro di ottima qua-
lità al quale si darà una corni-
ce pubblica con una mostra in
Libreria nel prossimo mese di
giugno.
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Acqui Terme. «In relazione
all’annoso problema del rio
Medrio, tengo a precisare che
nei prossimi giorni verranno
messe in atto tutte le misure
ritenute necessarie a conte-
nere i disagi eventualmente
causati ai cittadini, dovuti ai ri-
tardi provocati dal mancato
inizio dei lavori riguardanti il
terzo lotto necessario alla di-
visione delle acque bianche
da quelle nere».

Si tratta del testo di un
comunicato diffuso dall’asses-
sore alla Concertazione Da-
niele Ristorto il quale sottoli-
nea anche che «tale divisio-
ne, all’inizio prevista per mag-
gio, ha subìto ritardi non im-
putabili al Comune ma dovuti
ad una agitazione del perso-
nale della Cassa depositi e

prestiti, l’ente al quale l’am-
ministrazione aveva già da
tempo richiesto l’accensione
di un mutuo. I lavori avranno
quindi inizio entro settembre,
mentre dai prossimi giorni si
darà corso ad una disinfezio-
ne e ad una successiva
derattizzazione del rio».

Sempre Ristor to ha
comunicato che il personale
comunale competente prov-
vederà a «lavaggi» periodici
dell’intero tratto attualmente
interessato ai miasmi. I «la-
vaggi» verranno effettuati at-
traverso una serie di piene
del rio controllate, che verran-
no ottenute con la chiusura e
l’apertura temporizzata della
briglia situata alla sommità
del rio Medrio in via Nizza.

R.A.

“Philbert, il ranocchio tutto in-
tento a gareggiare, in un cre-
scendo di euforia proprio al ter-
mine delle sue fantastiche pre-
stazioni, finisce K.O., causa la
sua proverbiale distrazione, che
non gli permette di seguire le
precise indicazioni dell’ultima
gara”. Questa simpatica storia è
stata il Canovaccio-Stimolo, sul
quale si è snodata l’attività di
continuità che, ultimo anno
scuola materna “Moiso” e 1ª
elementare “S. Spirito”, hanno
programmato insieme.

Momenti di riflessione, di ana-
lisi si sono alternati a momenti
molto attesi di attività motorie,
sotto la guida del bravissimo
Valerio, nella palestra del S.Spi-
rito. Il percorso di continuità si è
poi concluso con le “Olimpiadi di
primavera”, che gli allievi hanno

dedicato ai nonni, i quali, per
l’occasione, sono stati spettatori
attenti e gioiosi. I bambini, divi-
si in squadre, con distintivi co-
lorati, hanno sfoggiato le abilità
acquisite.

Tutti hanno ricevuto dalla di-
rettrice dell’Istituto la “Medaglia
d’oro”.

Domenica 13
maggio messa
di prima comu-
nione a Moirano
per Simone Mo-
rielli. Un appun-
tamento impor-
tante nella sua
vita di cristiano,
che è stato pre-
parato con cura
ed è diventato
realtà grazie al
parroco don Al-
do Colla. Al gio-
vane Simone
sono andati tutti
i  complimenti
della giornata.

Il Comune dice: “Non è colpa nostra”

Rio Medrio: ritardi
del terzo lotto

Scuola materna e scuola elementare

Attività di continuità
tra Moiso e S.Spirito

Domenica 13 maggio a Moirano

Prima comunione
per Simone Morielli

Acqui Terme.È iniziato il con-
to alla rovescia per la per-
manenza in carica dell’attuale
consiglio di amministrazione del-
le «Terme di Acqui Spa». Il pas-
saggio di consegne tra la triade
di tecnici presieduta dal-
l’avvocato Renato Bruzzone,
che aveva retto le sorti della so-
cietà dal momento del tra-
sferimento del pacchetto azio-
nario a Regione e Comune da
parte del Ministero del Tesoro, al
consiglio di amministrazione ret-
to da Giorgio Tacchino porta la
data del 9 aprile 1999. Ad apri-
le del 2002 è quindi previsto un
cambio della guardia. Inizia dun-
que la fase, per il sindaco Bosio,
di formarsi delle idee a chi affi-
dare l’incarico dei tre consiglie-
ri che, nominati dal Comune,
andranno a ricoprire i posti in
consiglio di amministrazione al
posto di Borromeo, Caprioglio e
Faccaro. Anche la Regione non

può rinunciare a pensare le Ter-
me di Acqui come un’azienda
ad alto livello produttivo e quin-
di effettuare una turnazione ver-
so chi ha nominato nel ’99, cioè
Bonadeo, Carozzi, Perazzi e
Tacchino.

Senza alcun dubbio Regio-
ne e Comune chiederanno al
consiglio di amministrazione at-
tuale di presentare una rela-
zione sulle strategie di rilancio
delle Terme, effettuate. Il citta-
dino-azionista nutre particola-
re attenzione a conoscere a che
punto è la decisiva svolta che
tutti si attendevano per lo svi-
luppo del termalismo acquese
messa in pratica dalle Terme.
Escludendo, logicamente, la ri-
strutturazione dell’Hotel Nuove
Terme, opera derivata da un’i-
niziativa e da una decisione as-
sunta dall’amministrazione co-
munale. Nell’immediato il citta-
dino-azionista è anche interes-
sato a conoscere il bilancio
consuntivo 2000 delle Terme di
Acqui Spa. Bilancio che po-
trebbe essere presentato attra-
verso la convocazione di una
conferenza stampa.

I bilanci degli ultimi anni, non
superiori ai 7 miliardi di lire, so-
no pari, ed in certi casi anche
minori, a quello di una delle no-
stre cantine sociali o a quello di
un’impresa commerciale, arti-
gianale di media grandezza. Ne
deriva il fatto che necessita, a li-
vello di consiglio di ammini-
strazione, della capacità di rein-
ventare una stazione termale
in grado di produrre servizi e
prestazioni di alta qualità, che
possa attrarre una vasta clien-
tela, non solo convenzionata,
in modo da poter raggiungere ri-
sultati economici non misurabi-
li con 50/100 milioni in più o in
perdita, ma misurabili con dati di
ricavo che arrivino ad essere
cinque, dieci, venti volte supe-
riori a quelli attuali, in modo da
poter considerare le Terme di
Acqui un’azienda ad alto livello
produttivo e qualitativo. R.A.

Terme: amministrazione
cambio della guardia?

Acqui Terme. Nella seduta consiliare aperta
dedicata al problema sanità, che si è chiusa con
il solito nulla di fatto per l’ormai arcinota contrappo-
sizione epidermica sindaco-opposizione, sono ri-
maste in sospeso numerose domande, che cer-
chiamo di riassumere, nell’illusione di avere qual-
che risposta e con l’obiettivo di non fare calare il
sipario su un problema che è molto più importante
di quello che forse si vuol far credere. Tutti i rap-
presentanti politici dicono che il nostro ospedale non
sarà chiuso (il che è abbastanza scontato, anche
se la teorica nuova edificazione di un ospedale tra
Novi e Tortona fa meditare).Se non sarà chiuso di
quali contenuti sarà riempito? È abbastanza nota
la fuga di laureati, infermieri e tecnici o nel priva-
to locale o altrove.L’incremento di abbattimento dei
posti letto appare effettuata in maniera difforme a
tutto svantaggio dell’ospedale di Acqui Terme.
Una divisione, quella di Pediatria, non è più tale,

in quanto trasformata in UONA (Unità operativa non
autonoma), con 4 posti letto, 200 ricoveri stabiliti
all’anno e senza primario, il quale sarà però pre-
sente a Novi Ligure. Si parla anche di primari che
presentano documenti altrove e di responsabili di
servizi che andranno in altre sedi in quanto stan-
chi di aspettare concorsi che non arrivano. Ultima
osservazione: la regione Piemonte aveva 45 miliardi
di avanzi nel bilancio della Sanità, il deficit globa-
le si dice sia di 2000 miliardi.Qualcuno suggerisce
una riflessione: forse i “famigerati” comitati di ge-
stione che tra l’altro permettevano un controllo
politico all’interno, erano più oculati nella spesa e
più efficienti nel venire incontro ai problemi sanitari?
Allora non si potrebbe ripescare le vecchie USL e
valutare se siano meno efficienti e dispendiose del-
l’attuale sistema (i vari direttori generali, sanitari,
amministrativi e dirigenti, non sono certamente a
costo zero)? R.A.

Dopo l’improduttiva seduta consiliare

Il problema della sanità acquese
è ancora tutto da discutere
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo la prima parte delle novità
librarie del mese di giugno re-
peribili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Arte tibetana

F. Ricca, Il tempio oracolare
di Gnas-Chun: gli dei del Ti-
bet più magico e segreto, Edi-
zioni dell’Orso;
Celti

F. Giromini, I Celti, Bibliote-
ca dell’immagine;
Costituzione

Italia, La Costituzione italia-
na e lo statuto della Regione
Piemonte, Consiglio regionale
del Piemonte;
Disegni umoristici

G. Giordano, Un’idea volu-
minosa: vivere il libro dei se-
gni di Guido Giordano, Il Pen-
nino;
Ecologia

H. Padrutt, L’inverno epoca-
le: critica ecologica del pre-
sente, Guida;
Politica

N. S. Khrustciov, Rapporti
al XXII congresso del PCUS,
Editori Riuniti;
Turismo

Fondo per l’ambiente italia-
no, Guida del fondo per l’am-
biente italiano, Skira;
LETTERATURA

C. Angiolieri, Rime, Rizzoli;
A. Canobbio, La leggenda de-
gli erranti: i domini della Mor-
rigan, Percy Entertainment; J.
Grisham, Il partner, Mondado-
ri; D. Lapierre, Più grandi del-
l’amore, Mondadori; M. Sa-
chs, Il sabba, Longanesi & C;
J. Wassermann, Il caso Mau-
rizius, dall’Oglio; W. Whitman,
Foglie d’erba, Mondadori;
Libri per ragazzi

D. McKee, Tutti i record di
Elmer, Mondadori;
STORIA LOCALE
Arte

A. Cifani, Tesori d’arte a
Moretta;
Bardonecchia

Bardonecchia: i percorsi

della memoria, Omega;
Biblioteche

Association internationale
de bibliophilie, Colloquium
1998,Torino: 27 settembre - 1
ottobre, Regione Piemonte
centro studi piemontesi;
Bosco Marengo

E. Podestà, Cannonus de
Ganducio: mercante e ban-
chiere del secolo XIII in Ca-
priata, Basaluzzo, Fresonara
e Bosco, Accademia Urben-
se;
Cuneo

Cuneo da ottocento anni,
1198-1998, L’artistica;
Fenestrelle

D. Gariglio, Le Fenestrelle:
la grande muraglia delle Alpi,
Chiaramonte;
Langhe

G. Bellati, Le Langhe:
aspetti tradizionali ed elemen-
ti innovativi: studio geografico-
economico;
Mondovi

Le risorse culturali delle
valli monregalesi e la loro sto-
ria, Comunità montana valli
monregalesi;
Napoleone

F. M. Martinel, Napoleone in
Ital ia 1795,1796 e 1800,
B.L.U.;
Novara 

Il novarese: pianura, laghi e
monti, Regione Piemonte
centro studi piemontesi;
Ovada

Ovada, Statuti di Ovada del
1327, Città;
Pittori piemontesi

E. Bellini, Pittori piemontesi
dell’ottocento e del primo no-
vecento: dalle Promotrici tori-
nesi, Libreria piemontese edi-
trice;
Santi piemontesi

G. M. Ricciardi, Santi sociali
in Piemonte: cronaca, volti e
segreti della Chiesa dei pove-
ri, Priuli & Verlucca;
Stupinigi

G. Affenita, La real palazzi-
na di Stupinigi, Editurist;
Valle Bormida, Erro, Alta

Valle Orba
R. Gatti, Comunità montana

alta valle Orba, Erro, Bormida
di Spigno: guida turistica an-
no 2000: una comunità, tre
valli;
Valle Di Susa

L. Arioli, Vita della Sacra di
San Michele della Chiusa:
dalle remote origini al secolo
XIV, Edizioni rosminiane;
Vercelli

P. Portinaro, Configurazione
nei secoli de l’agro vercellese,
Gallo arti grafiche;

P. Zenone, Il tempio, Asso-
ciazione terra e libertà.

LUCI ED OMBRE
Dopo il taglio a sorpresa

dei tassi d’interesse, da molto
tempo atteso, della Banca
Centrale Europea, anche
quella americana, abbassa i
tassi d’interesse per la quinta
volta consecutiva dall’inizio
dell’anno. Nonostante queste
manovre di sostegno, l’inizio
di sett imana per le borse
mondiali non è stato partico-
larmente brillante; solo negli
ultimi tre giorni si è verificata
una r ipresa, con gli indici
americani in rialzo di circa il
4,5% mentre in Italia la varia-

zione posit iva è stata in-
consistente. Quindi finalmente
tutto bene. No, sicuramente i
rialzi sono stati consistenti,
ma gli indici delle borse, so-
prattutto il Nasdaq ed il nostro
Mib30, non sono riusciti a su-
perare i massimi degli ultimi
due mesi. Infatti dopo un me-
se di rialzi più che discreti,
nelle ultime settimane le bor-
se hanno registrato dei movi-
menti laterali, cioè le forze
rialziste e quelle ribassiste si
stanno equilibrando. Analiz-
ziamo i motivi di questo equili-
brio e quale di questi possono
far pendere l’ago della bilan-
cia da una parte o dall’altra. A
favore di uno scenario rial-
zista possiamo sottolineare: il
denaro meno caro, cioè come
detto in apertura la riduzione
dei tassi d’interesse delle
banche centrali. L’abbassa-
mento del costo del denaro
ha lo scopo di riattivare il si-
stema economico, ma mentre
non è affatto scontato che es-
so provochi un immediato au-
mento della produzione delle
imprese, questo perché ci de-
vono essere persone e impre-
se con la voglia e le capacità
di spendere e investire, c’è si-
curamente un effetto molto
positivo per le borse.

Oltretutto in borsa si guarda
sempre come sarà l’economia
e la salute delle imprese tra 6
mesi, 1 anno e oltre, per cui si
sconta uno scenario più posi-
t ivo di quello ante ab-
bassamento dei tassi d’inte-
resse. Inoltre tutte le società,
dalla più piccola alla più alla
più grande, hanno debiti ver-
so le banche e a parità di tut-
te le altre condizioni, avranno
utili migliori perché pagheran-
no interessi passivi più bassi.

Tra breve si aggiungerà an-
che la riduzione della pressio-
ne fiscale americana .

A favore di uno scenario ri-
bassista ci sono i seguenti
motivi: l’economia non ha di

certo risolto i suoi problemi
strutturali, cioè gli americani
spendono più di quanto gua-
dagnano, e l’abbassamento
del costo del denaro ha solo
rinviato il problema, ed inoltre
in Europa la crescita è minore
di quello che si era previsto.

Ma il nodo centrale rimane
come sempre l’inflazione, se
si riuscirà a mantenere sotto
controllo i prezzi al consumo,
le Banche Centrali avranno
ancora margine per aiutare
l’economia, altrimenti alcuni
ipotizzano anche aumenti del
costo del denaro per raffred-
dare i prezzi, ma con notevole
danno per lo sviluppo di ric-
chezza e per le borse.

Come in tutte le cose,
l’importante è essere ottimisti,
ma in questo caso bisogna
esserlo anche grazie a moti-
vazioni reali, ed oggi ce n’è
una in più: i paesi economica-
mente più importanti al mon-
do, tramite le loro Banche
Centrali, stanno lavorando
univocamente per risolvere il
problema.

Economia e finanza
a cura di Andrea Zola

Nuova ditta in via Ottolenghi 3/5

Onoranze funebri
fratelli Carosio

Acqui Terme. Dopo una
ventennale esperienza nel
settore i fratelli Carosio, Gian-
ni e Mauro, hanno inaugurato
nei giorni scorsi la loro ditta di
Onoranze funebri di via Otto-
lenghi 3/5, tel. 0144-325449.
Moltissime persone già cono-
scono la loro serietà, quindi la
professionalità che li contrad-

distingue. La loro aspirazione
è offrire un servizio sempre
più qualificato in un campo
molto delicato e particolare. Il
servizio copre l’intero arco
della giornata, quindi sia diur-
no che notturno, ed è anche
festivo. Insomma le premesse
sono tutte ott ime, i l  resto
verrà da sé.

Novità librarie
alla biblioteca civica di Acqui Terme

Ristorante - Pizzeria
Nizza Monferrato

cerca
camerieri/e

cassiera
part time e full time
Tel. 0141 727057

338 2094455

Società di ingegneria
ricerca tecnico

esperto
con capacità gestionali

e organizzative
di cantiere edile

Inviare curriculum a
ERDE srl - Corso Italia 18

15011 ACQUI TERME



16 ACQUI TERMEL’ANCORA
3 GIUGNO 2001

CERCO OFFRO LAVORO

29enne, ottima conoscenza
computer, particolare espe-
rienza nell’uso dei programmi
Word, Excel, Acces, cerca la-
voro come impiegata o segre-
taria. Tel. 0328 5425248.
32enne cerca qualsiasi lavo-
ro purché serio, no serale,
esperienza barista, nell’ova-
dese, no perdi tempo, anche
esperienza con anziani. Tel.
0339 2040829.
35enne cerca lavoro in Acqui
Terme o paesi limitrofi, come
baby sitter, collaboratrice do-
mestica, assistenza anziani o
altro (escluso perditempo).
Tel. 0333 2798111.
Baby sitter referenziata
esperta, offresi preferibilmen-
te dal lunedì al venerdì. Tel.
329 2178147.
Causa trasferimento da Ge a
Castelnuovo B.da, artigiano
edile veramente capace, at-
trezzato per scavi e movi-
mento terra, costruzione e re-
staurazione, offresi. Tel. 0348
3393881.
Diplomata con esperienza
decennale cerca impiego, au-
tomunita. Tel. 0348 0615798.
Diplomata impartisce ripeti-
zioni a bambini di scuole ele-
mentari o ragazzi di scuole
medie. Tel. 0144 57328.
Inglese, docente (lingua e
letteratura), offresi per lezioni
individuali o di gruppo; lunga
esperienza didattica; mode-
sto onorar io. Tel. 0141
721094 / 0328 6954810.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua, corsi di
recupero, perfezionamento,
prep. esame di maturità, esa-
mi universitari e concorsi;
esperienza pluriennale. Tel.
0144 56739.

Madrelingua impartisce le-
zioni di francese a tutti i livelli,
prezzi contenuti. Tel. 0144
57328.
Ragazza 30enne, automuni-
ta, con esperienza, cerca la-
voro come commessa, baby
sitter o altro purché serio. Tel.
0144 594215.
Ragazza trentasettenne, cer-
ca lavoro come baby sitter,
collaboratrice domestica o al-
tro purché serio e duraturo,
automunita, in Acqui Terme e
dintorni. Tel. 0333 3514930.
Ragazza trentasettenne, con
esperienza, cerca lavoro co-
me baby sitter, collaboratrice
domestica o altro purché se-
rio, in Acqui e dintorni; auto-
munita. Tel. 0144 313316.
Sarta esegue lavori di cucito
e r iparazioni. Tel. 0348
8928728 (ore pasti).
Sgombero alloggi, case, ca-
scine, garage, cantine. Tel.
0131 773195.
Signora cinquantenne refe-
renziata dedita per molti anni
alla cura dei bambini presso
una scuola materna, cerca
lavoro come baby sitter, part
t ime. Tel. 0349 2925567 /
0339 3542652.
Signora offresi come baby
sitter, collaboratrice domesti-
ca, assistenza anziani, stiro
con precisione o qualsiasi im-
piego, zona Acqui Terme. Tel.
0144 57328.
Signora offresi come baby
sitter, compagnia o collabora-
trice domestica a persone an-
ziane sole. Massima serietà.

Tel. 0144 41100.
Signora offresi per pulizia uf-
fici, referenze dimostrabili.
Tel. 0144 74415 (sera).

VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme affitto autobox
condominio Le Torri, dal 1º lu-
glio. Tel. 0144 322190.
Acqui Terme vendesi allog-
gio libero, ultimo piano, cen-
trale: ingresso, tinello, cucini-
no, salone, camera, bagno,
dispensa, grande terrazzo,
piccolo terrazzo. Tel. 0144
323114.
Acquistasi in Acqui zona pe-
riferica: 2 camere, cucina, ba-
gno, ripostiglio, possibilmente
box. Tel. 0144 323537 (ore
pasti).
Affittasi a referenziati allog-
gio in casa indipendente a 10
km da Acqui T. composto da:
ampio ingresso, cucina, 3 ca-
mere, bagno, box, giardino.
Tel. 0144 762154 (ore pasti).
Affittasi alloggio a referen-
ziato, in zona residenziale, di
circa mq 80. Tel. 0144
324578 (ore serali).
Affittasi alloggio in via Ber-
lingeri (Acqui) composto da:
cucina, 2 camere, bagno, cor-
ridoio, ripostiglio, 2 balconi,
cantina. Tel. 0144 320255.
Affittasi alloggio p. Orto S.
Pietro (Acqui), composto da:
tinello, cucina, sala, 2 camere
letto, bagno, dispensa, terraz-
zo, cantina; solo a referenzia-
ti. Tel. 0144 56594 / 0336
231213.

Affittasi alloggio ristrutturato,
ammobiliato, via Buonarroti,
composto da: ingresso, cuci-
na, sala, 2 camere letto, ba-
gno, 3 balconi, cantina; ultimo
piano. Tel. 0141 765384.
Affittasi appartamento 3º e
ultimo piano, in casa d’epoca,
libero ad agosto, 134 metri
calpestabili: ingresso, bagno,
grande cucina, 4 vani, 3 ter-
razzi, termocentralizzato, ri-
strutturato, zona “Suore fran-
cesi” Acqui. Tel. 0144 322204.
Affittasi appartamento cen-
tro città: 3 camere, bagno,
sala, dispensa, cucina, canti-
na. Tel. 0144 312683 / 0144
320632.
Affittasi garage in Acqui Ter-
me, via Salvo d’Acquisto. Tel.
0338 2556970.
Affittasi o vendesi ampio lo-
cale, a privato, di circa mq
250, zona Castello di Acqui
Terme. Tel. 0144 323167 (ore
serali).
Affittasi sale e parco del ca-
stel lo di Melazzo, grande
dehor coperto per matrimoni,
rinfreschi, feste private. Tel.
0144 41113.
Affitto alloggio, solo a refe-
renziati, cond. Fornace: cuci-
na, 2 camere letto, grande
salone, doppi servizi, dispen-
sa, cantina, garage ed even-
tualmente mansarda. Tel.
0144 311622 (ore pasti).
Affitto appartamento ad Ac-
qui Terme, a studenti: 3 ca-
mere da letto, ampia cucina e
ampio soggiorno, bagno, ga-
rage. Tel. 0335 5280827.

Affitto grande autobox in Ac-
qui Terme, via Casagrande.
Tel. 0144 56078 (ore serali).
Bistagno vendesi villa bifa-
miliare composta per ogni
piano da: 3 camere, soggior-
no, cucina abitabile, bagno,
ripostiglio, mansarda, canti-
na, garage, giardino, orto con
pozzo, cortile tutto recintato.
Tel. 0144 79560.
Caldirola 1100 m, affitto gra-
zioso bilocale arredato con
cortiletto, immerso nel verde,
ott imo prezzo. Tel. 0131
262527 (dopo le 20).
Campo Ligure affitto appar-
tamento mq 60 più 14 (fondo)
più solaio ordinato e lumino-
so. Tel. 010 921184 (al matti-
no).
Casa vacanze, Acqui Terme
affittasi villetta arredata con
giardino, da giugno ad otto-
bre anche mensili. Tel. 0338
9921863.
Cascina con fienile, da ri-
strutturare, in periferia di Ac-
qui Terme, oltre 11.000 mq di
terreno in unico corpo, vendo
a lire 250.000.000, trattabili.
Tel. 0144 58405.
Ceriale affittasi anche quindi-
cinale, periodi estivi e inver-
nali, bilocale zona centrale a
circa 150 m. dal mare, 5 posti
letto, telefono, TV, lavatrice,
posto auto e giardino comodi.
Tel. 0144 363556.
Loano vendesi bilocale e tri-
locale (50 metri dal mare)
con garage. Tel. 0141 824264
/ 0339 6134260.
Nizza marittima, affittasi ap-
partamento settimanalmente,
confort, 100 m. dal mare, 6
posti letto; giugno-settembre
L. 700.000, lugl io-agosto
900.000. Tel. 0329 7452384
(dopo le 20.30).
Periferia di Acqui Terme,
vendesi casa bifamiliare con
cortile recintato indipendenti,
lire 400.000.000, trattabili.
Tel. 0144 58405.
Pietraligure vendesi bilocale
con garage. Tel. 0141 824264
/ 0339 6134260.
Privato vende in Acqui Ter-
me, “zona Meridiana”, allog-
gio seminuovo: tre camere,
soggiorno, cucina, doppi ser-
vizi; possibilità box. No agen-
zie. Tel. 0349 5377112 (ore
serali).
Sanremo centro, aff i t to a
persone referenziate confor-
tevole alloggio anche per bre-
vi periodi. Tel. 0141 793895.
Strevi borgo inferiore affittan-
si alloggi liberi e uno ammo-
biliato, zona Posta, solo a re-
ferenziati; vendesi caseggiato
semindipendente da ristruttu-
rare, Strevi alto, panoramico,
affare. Tel. 0144 372233 (ore
12/15).
Strevi borgo superiore, cen-
tro storico, privato vende ca-
sa semindipendente 2 lati, 2
piani, 7 vani (box auto
event.), ottimo affare. Tel.
0144 372233 (ore 12/15).

Strevi Reg. Prino Cerati (Gi-
rasole) vendesi terreno mq
1370, bellavista e Reg. Man-
dorla adiacente v. Battisti ter-
reno edificabile mq 4500 (già
con Pec), ottima posizione
panoramica. Tel. 0144
372233 (ore 12/15).
Vendesi casa, Spigno M.to,
indipendente con 3000 mq
terreno, quattro camere, ba-
gno rustico, cantina, portica-
to; prezzo molto interessante.
Tel. 0144 73068 (Beatrice).
Vendesi garage prefabbrica-
to coibentato con basculante
mt 5x3, L. 3.500.000. Tel.
0339 2953568.
Vendesi rustico in pietra da
ristrutturare, con terreno cir-
costante, zona collinare tran-
quilla. Tel. 0143 889141 (ore
pasti).
Vendo alloggio, Acqui T., via
Gramsci 2: due camere, cuci-
na, salone, bagno, ingresso,
veranda e grande terrazzo.
Tel. 0144 311622 (ore pasti).
Vendo casa bifamiliare, Stre-
vi alto, piano terra 80 mq:
soggiorno, cucinotta, camera,
bagno, cantine, cortili; 1º pia-
no da ristrutturare. Tel. 011
6474140.
Vendo casa con garage, or-
to, vigna, capanno attrezzi,
con tutti i servizi; Frazione
Lacqua 3, Montabone (Asti).
Tel. 02 6107228 (ore pasti).

ACQUISTO AUTO MOTO

Camper Pilote su Ducato: 6
posti letto, anno 1985, Km
72.000, in ordine, ben tenuto,
vendesi, prezzo trattabile. Tel.
0144 56689.
Kimco KB50 scooter, anno
1995, Km 14.000, vendo L.
1.000.000. Tel. 0338 4153966
(Gianni; ore pasti).
Occasione vendesi Golf
1800 16 V, anno ’90, mai inci-
dentata, gomme e ammortiz-
zatori nuovi, revisionata, Km
87.000 originali. Tel. 0144
313954 / 0349 3756371.
Opel Kadett cabriolet 1,4, co-
lore nero, cerchi in lega, ca-
pote, vetri elettrici, vento a L.
4.500.000 trattabili. Tel. 0329
8647001.
Scooter Suzuki Burgman
250 grigio metallizzato, anno
1999, Km 2.000, perfetto,
causa inutilizzo vendo. Tel.
019 570188 (ore serali).
Vendesi Apri l ia SR 50
Stealth Lc, nero, maggio ’99,
Km 6.000; prezzo tre milioni.
Tel. 0339 3557620.
Vendesi Gilera Typhoon 50,
rosso, Km 5.000, anno 1994,
ben tenuto, L. 1.600.000. Tel.
0144 56912.
Vendesi minimacchina Sulki,
cambio a 4 marce in avanti
ed invertitore tipo Ape 50, Km
5.900, seminuova. Prezzo da
concordare, si guida dall’età
di 14 anni senza patente. Tel.
0144 322433.
Vendesi moto Honda VF500
in buone condizioni. Tel. 0144
340977 (dalle 12 alle 13 o
dopo le 20).
Vendesi Suzuki 1100 GSX -

MERCAT’ANCORA

Importante azienda operante nel settore servizi ricerca urgentemente
N. 1 RESPONSABILE AMMINISTRATIVO

Requisiti richiesti: diploma di ragioneria; età massima: 35 anni; esperienza
maturata nella mansione di almeno due anni; esperienza nell'utilizzo delle
moderne procedure informatiche; sede di lavoro: Acqui Terme (AL).
Inquadramento e trattamento contrattuale saranno commisurati all'effettiva
esperienza e capacità.
Inviare dettagliato curriculum a mezzo fax o lettera al seguente
recapito: ENTI-SERVICE s.r.l. - Via M. Liberazione, 46 - 12037 Saluzzo
(CN) - 0175/476061 indicando il seguente riferimento: AITF 01

Saranno presi in considerazione i curricula inviati entro il 15.6.2001
N.B. Esprimere sul curriculum il consenso al trattamento dei dati personali ex L. 675

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

VENDE IN ACQUI TERME:
- Alloggi in costruzione di 2-3-4-5-6 vani in
Complesso Residenziale “Il Viale II” con
finiture accuratissime, dotati di: riscal-
damento autonomo (a scelta pavimento
riscaldato), videocitofono, antenna para-
bolica, immersi nel verde (vedi disegno a
fianco) con ampie possibilità di personaliz-
zazione.
- Box auto in Via Crenna.
- Box auto in Via Torricelli.

segue a pag. 17
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F, colore viola-grigio, prezzo
L. 8.500.00 trattabile. Tel.
0131 39327.
Vendo 500 L 1969, motore
perfetto, riverniciata, revisio-
ne 2001, lire 7.000.000. Tel.
0144 73382.
Vendo al miglior offerente
moto Gilera 150 CV Arcore,
anno 1973, documenti rego-
lari. Tel. 0144 320060 (ore se-
rali).
Vendo Ape 50 cc, ottimo sta-
to, anno 1983, gommato a
nuovo e fr izione; L.
1.400.000. Tel. 0143 85230 /
0339 4556215 (chiedere di
Daniele).
Vendo Aprilia RX50 cc, otti-
mo stato, Km 7.000 circa. Tel.
0144 320990 (ore pasti).
Vendo autocarro Daily, turbo
diesel, idroguida, cassone m.
3,70 centinato, anno 1989, in
perfetto stato. Tel. 0144
79157.
Vendo autocarro OM 40, pa-
tente B, ribaltabile trilaterale,
anno ’87. Tel. 0144 79157.
Vendo autocarro Tata Pick-
up, diesel 2000, anno 1997,
Km 28.000 originali, unico
proprietrario, a prezzo inte-
ressante. Tel. 0144 79157.
Vendo camper Motor Rome,
motore turbo Daily 2500, col-
laudato fino al 2002, inutiliz-
zato, superaccessoriato. Tel.
0141 762562 (ore parti).
Vendo causa inutilizzo Scoo-
ter 50 Zip Piaggio come nuo-
vo. Tel. 0144 324878 (ore pa-
sti).
Vendo causa inutilizzo scoo-
ter Italjet Pista, colore nero, a
L. 1.000.000 trattabili. Tel.
0339 4278751.
Vendo Fiat 600 900 bianca,
luglio 2000, Km 450, tenuta
box, lire 10.500.000, come
nuova. Tel. 0143 877578.
Vendo Fiat Ducato furgone
grande volume, anno 1990,
unico proprietario. Tel. 0144
79157.
Vendo Honda Dominator
650, anno 1990, Km 19.000,
con bauletto, perfetta, L.
3.000.000. Tel. 0144 950781
(ore pasti).
Vendo moto Aprilia RS50, ot-

timo stato, anno ’97. Tel. 0144
375869.
Vendo moto Honda Domina-
tor 650, anno maggio ’99, co-
lore nero, con bauletto, Km
4.300, gomme nuove aL.
7.500.000. Tel. 0333
2278578.
Vendo Punto cabrio 1200,
nera, cerchi in lega, aria con-
dizionata, anno 1997, Km
37.000, unico proprietario, L.
12.000.000 trattabi l i . Tel.
0144 324670 / 0144 56444
(ufficio).
Vendo roulotte Roller Sb
2001 ottimo stato, accesso-
riatissima, prezzo interessan-
te. Tel. 0141 831349 (ore pa-
sti).
Vendo scooter Gilera di colo-
re giallo, come nuovo, vero
affare. Tel. 0349 4998280.
Vendo Tempra SW, anno ’92,
bellissima, 4 milioni trattabili.
Tel. 0338 3093953.
Vendo Volvo S40 16V, anno
1997, climatizzata, ABS, sini-
strata leggermente nella fian-
cata, L. 13.000.000. Tel. 0144
79157.
Vendonsi autocarri cassona-
ti, fissi, ribaltabili e furgoni di
vari tipi e prezzi con revisione
2001. Tel. 0144 79157.
Volgswagen Golf mod 90,
pezzi di ricambio, motore e
altro, vendo. Tel. 0349
1367332.

OCCASIONI VARIE

Acqui Terme vendesi letto
ottone seminuovo, matrimo-
niale, separabile in letti singo-
li; letto singolo in legno con
cassettoni e materasso. Tel.
0144 323114.
Acquisto antichi arredi, mo-
bili, soprammobili, quadri,
cornici, lampadari, rami, bian-
cheria, libri, cartoline, santini,
medaglie ed altro. Tel. 0131
791249.
Acquisto mobili ed oggetti
antichi, interi arredamenti,
ceramiche, soprammobil i ,

vecchia car ta, rame, ferro
battuto, marmi, vetri, lampa-
dari, giocattoli ecc. Tel. 0131
773195.
Acquisto mobili ed oggetti
vecchi ed antichi. Tel. 0338
5873585.
Caura trasloco vendo un ar-
madio nuovo di frassino a tre
ante, un comò in noce con
due comodini. Tel. 0144
323095 (ora di cena) / 0339
3561977.
Cedesi vecchi numeri Tou-
ring e capi di abbigliamento
tg 42. Tel. 0144 74415 (sera).
Cinque porte interne con ve-
tro e telaio in ottime condizio-
ni, vendo. Tel. 0144 55770.
Collezioni di Tex Wil ler
1/480, Zagor 1/400, Mister
No 1/260, Dylan Dog (origi-
nale) 1/150, vendo. Tel. 0144
324434.
Compro cucciolo o cucciolo-
ne max 18 mesi, senza iscri-
zione pedigree, di razza bre-
ton o setter. Tel. 0144
320962.
Compro vecchia carta d’epo-
ca, libri, cartoline, lettere, bu-
ste, assicurate, espressi, rac-
comandate, manifesti, mate-
riale pubblicitario, locandine,
fumetti, documenti, santini, ri-
levo archivi ecc. Tel. 0368
3501104.
Cucina Indesit, quattro fuo-
chi, piastra elettrica, forno
con termostato e luce, scal-
davivande, vano bombola,
messa a norma; vendo a L.
320.000. Tel. 0141 739313.
Fumetti di 35 giorni bellissi-
mi, privato dispone. Scambio
“inseparabile” pappagallino di
colore viola con inseparabile
giallo a faccia rosa, sesso
femmina. Tel. 0339 3576149.
Fumetti vecchi di ogni gene-
re, acquisto ovunque da pri-
vati. Tel. 0144 324434 (ore
pasti).
Idropulitrice acqua calda
120 atmosfere, pompa 12 litri
al minuto, 220 W., vendo. Tel.
0144 79560.

Per cessata attività vendesi
pressa medio piccola “Sgor-
bati”, ranghinatore e girello
voltafieno in discrete condi-
zioni. Tel. 0144 329845 (ore
serali).
Produttore di Dolcetto, Bar-
bera, Cor tese e Moscato,
consegna a domicilio vino
sfuso in damigiana (litri 17 -
24 - 28 - 34 - 54), in bottiglia
e bottiglioni da 1,5 lit. Tel.
0144 363010 (ore pasti) /
0338 1966015.
Referenziata ospiterebbe al
proprio domicilio persona an-
ziana da accudire. Tel. 0333
2520791.
Regalo abito da sposa in se-
ta, tagl ia 44. Tel. 0347
3244300.
Regalo due cucciol i  di
rottweiler molto graziosi. Tel.
0144 41351 (ore pasti e sera-
li).
Televisore per appartamento
d’epoca, mobile perfetto cm.
70x50: “Grundig Monomat”;
vendo a L. 50.000. Tel. 0141
739313.
Tosa erba AleMacbi, 5 cavalli
con raccoglitore, vendo. Tel.
0144 79560.
Vendesi bancone con 2 capi-
tel l i  e marmo + 2 l ibrer ie
bianche. Tel. 0349 4744689.
Vendesi cucina comp. “Del
Tongo”, m 5, bianca, Faggio,
L. 1.000.000; soggiorno L.
500.000; divani 3 + 2 posti L.
500.000. Tel. 0335 6781056
(pomeriggio).
Vendesi divano letto matri-
moniale con doghe legno, co-
me nuovo. Tel. 0144 323303.
Vendesi due traspali elettrici
con carica batteria, prezzo in-
teressante. Tel. 0144 57642.
Vendesi lampadari da ingres-
so e carpe da calcio n. 40 a
L. 40.000. Tel. 0144 312659.
Vendesi pietra luserna cm
220x100x6; n. 350 coppi vec-
chi, reti carrabili zincate. Tel.
0328 4648492.
Vendesi piscina Laghetto,
metri 8x4 con depuratore a

sabbia, completa di scaletta,
seminuova. Tel. 0144 745244.
Vendesi setter inglese, 5 me-
si, bianco, picchiettato mac-
chie arancio. Tel. 0144
329851 (ore pasti).
Vendesi un frigo, una cucina
4 fuochi con forno, 6 sedie
cucina, un lampadario sala.
Tel. 0338 1902457.
Vendesi vecchia cassettiera
con specchio ed altri pezzi
d’epoca. Tel. 0338 1902457.
Vendo 2 biciclette Legnano,
cambio Campagnolo, uomo /
donna, granturismo, accesso-
r i  in lega al luminio, L.
300.000 non vendibili separa-
tamente. Tel. 0348 6715788.
Vendo 2 reti per materasso
seminuove, e gambe pieghe-
voli a L. 100.000; vendo mac-
china da cucire Necchi a L.
150.000. Tel. 0144 320139.
Vendo 110 mq di piastrelle
Missoni con battiscopa, L.
1700 al mq. Tel. 0349 136
7332.
Vendo 3.000 tegole a coppo,
prezzo da concordare. Tel.
0338 3093953.
Vendo armadio 6 ante, 4 sta-
gioni, h. 270x3, legno laccato
chiaro, specchio interno lun-
go. L. 4.600.000 trattabili. Tel.
0335 5480552.
Vendo armadio camera a 3
ante, specchiera centrale, in
noce a L. 250.000; vendo ta-
volino ovale in marmo rosa,
base in legno, a L. 250.000.
Tel. 0144 320139.
Vendo biancheria molto vec-
chia, tipo federe, asciugama-
ni con qualche ricamo e molti
oggetti: soprammobili, radio,
rame, lumiere, tante curiosità
e automobiline; no commer-
cianti. Tel. 0144 311856.
Vendo credenza liberty da
riordinare e una pendola a
muro stessa epoca, divano in
ferro battuto. Tel. 0329
4379610.
Vendo cucina componibile
bianca e faggio, elettrodome-
stici DeLonghi, vera occasio-

ne, lire 1.200.000. Tel. 0333
4138050.
Vendo due tavoli rotondi in
legno, buono stato e inferriata
per finestra con zanche da
murare cm 110x98. Tel. 02
6107228 (ore pasti).
Vendo gommone “Marshall”
3,70 in C.R., completo di ruo-
te alaggio e dotazioni di bor-
do, più motore Johnson 15
cv, in ottime condizioni. Tel.
0144 312680.
Vendo gommone paiolato
Zodiac, con accessori, lungo
3,50 mt., 5 posti, 4 comparti-
menti, gonfiaggio; pressoché
nuovo, buon prezzo. Tel. 0144
745104.
Vendo grossa cassapanca
del 700 da mettere a posto.
Tel. 0380 7153245 (chiedere
di Lucia; Terzo stazione).
Vendo kit vivavoce da auto
originale per Motorola 8700 /
8900 a lire 50.000. Tel. 0329
2917626 (al mattino).
Vendo panca multifunziona-
le, ottimo stato, usata pochis-
simo, L. 600.000. Tel. 0144
320978.
Vendo per Maggiolino, molti
accessori cromati e 4 ruote
complete di gomme con fasce
bianche e coppe, una dinamo,
tante lampadine 6 volt ecc,
del 1966. Tel. 0144 311856.
Vendo pianoforte, mobile in
noce, a muro, seminuovo, L.
3.500.000 trattabili. Tel. 0339
6575645.
Vendo sala in noce, due pol-
trone, una scrivania, prezzo
interessante. Tel. 0144 55130
(ore serali).
Vendo scrivania porta com-
puter + sedia dattilo, come
nuove, a L. 200.000. Tel. 0339
3500060.
Vendo stok di piatti e posate
ideali per Pro Loco o Comu-
nità. Tel. 0141 823812 (ore
pasti, chiedere di Luca).
Vendo torchio idraulico m 50
e pigiatrice. Tel. 0360 560873
/ 0141 74059.
Vendo, per cessata attività,
200 traversini vigneto, croma-
ti, a prezzo di realizzo. Tel.
0141 793895.
Vino dolcetto fatto con uva
propria vigna, circa 200 litri,
vendo a lire 2.500 al litro. Tel.
0144 92287.

MERCAT’ANCORA
continua da pag. 16
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Cinque partiti a confronto con i dati del 1996 negli ottantanove comuni della diocesi di Acqui

Comune
Provincia di Alessandria
Acqui Terme
Alice Bel Colle
Belforte Monferrato
Bergamasco
Bistagno
Carpeneto
Cartosio
Casaleggio Boiro
Cassine
Cassinelle
Castelletto d’Erro
Castelnuovo Bormida
Cavatore
Cremolino
Denice
Grognardo
Lerma
Malvicino
Melazzo
Merana
Molare
Montaldo Bormida
Montechiaro d’Acqui
Morbello
Mornese
Morsasco
Orsara Bormida
Ovada
Pareto
Ponti
Ponzone
Prasco
Ricaldone
Rivalta Bormida
Rocca Grimalda
San Cristoforo
Sezzadio
Spigno Monferrato
Strevi
Tagliolo
Terzo
Trisobbio
Visone
Provincia di Asti
Bruno
Bubbio
Calamandrana
Canelli
Cassinasco
Castel Boglione
Castelletto Molina
Castelnuovo Belbo
Castel Rocchero
Cessole
Cortiglione
Fontanile
Incisa Scapaccino
Loazzolo
Maranzana
Moasca
Mombaldone
Mombaruzzo
Monastero Bormida
Montabone
Nizza Monferrato
Olmo Gentile
Quaranti
Roccaverano
Rocchetta Palafea
San Giorgio Scarampi
San Marzano Oliveto
Serole
Sessame
Vaglio Serra
Vesime
Provincia di Cuneo
Perletto
Provincia di Savona
Altare
Cairo Montenotte
Carcare
Dego
Giusvalla
Mioglia
Piana Crixia
Pontinvrea
Sassello
Urbe
Provincia di Genova
Campo Ligure
Masone
Rossiglione
Tiglieto
TOTALI (media percentuali)
Fuori diocesi
Cortemilia (CN)
S.Stefano Belbo (CN)
Silvano d’Orba (AL)

Votanti Alleanza Nazionale Forza Italia Lega Nord Padania Democratici di Sinistra Margherita
1996 % 2001 % diff. % 1996 % 2001 % diff. % 1996 % 2001 % diff. % 1996 % 2001 % diff. % 1996 % 2001 % diff. % 2001 %
85,64 83,37 – 2,27 10,57 8,25 – 2,32 21,19 26,69 5,50 17,17 11,39 – 5,78 16,96 14,46 – 2,50 12,56
83,36 80,43 – 2,93 9,49 6,88 – 2,61 18,65 27,34 8,69 24,71 12,35 – 12,36 17,83 12,17 – 5,66 14,29
87,93 88,25 0,32 10,54 8,28 – 2,26 11,82 25,74 13,92 8,62 3,25 – 5,37 40,57 32,25 – 8,32 12,72
84,31 83,63 – 0,68 8,46 6,64 – 1,82 9,98 18,36 8,38 11,50 2,62 – 8,88 22,84 23,78 0,94 12,24
83,49 82,50 – 0,99 8,68 6,00 – 2,68 22,73 34,59 11,86 16,05 6,97 – 9,08 23,04 15,69 – 7,35 8,81
82,82 81,51 – 1,31 11,61 9,40 – 2,21 19,44 31,34 11,90 15,67 5,22 – 10,45 16,69 11,19 – 5,50 11,04
75,34 79,77 4,43 8,86 6,07 – 2,79 20,97 26,96 5,99 19,52 9,11 – 10,41 18,26 13,21 – 5,05 14,11
87,02 88,45 1,43 10,44 8,25 – 2,19 13,80 23,37 9,57 14,92 4,47 – 10,45 31,71 26,80 – 4,91 9,62
78,88 78,40 – 0,48 8,46 6,95 – 1,51 18,57 27,26 8,69 18,98 7,88 – 11,10 17,30 16,05 – 1,25 10,32
83,66 80,08 – 3,58 7,71 5,94 – 1,77 14,77 24,56 9,79 25,28 9,15 – 16,13 21,18 19,90 – 1,28 13,16
79,27 78,72 – 0,55 8,46 4,50 – 3,96 13,84 23,42 9,58 21,53 7,21 – 14,32 11,53 9,01 – 2,52 14,41
84,71 85,39 0,68 14,06 11,03 – 3,03 20,15 27,19 7,04 10,26 4,75 – 5,51 24,52 16,16 – 8,36 10,27
77,19 70,81 – 6,38 10,86 5,21 – 5,65 15,65 26,54 10,89 22,60 9,48 – 13,12 14,78 14,22 – 0,56 9,95
83,25 83,08 – 0,17 9,53 8,71 – 0,82 17,09 22,05 4,96 13,31 7,44 – 5,87 28,29 23,46 – 4,83 11,24
82,08 83,82 1,74 5,17 6,43 1,26 12,64 22,22 9,58 24,13 8,77 – 15,36 16,66 14,04 – 2,62 15,79
77,82 72,38 – 5,44 15,31 13,53 – 1,78 21,27 28,99 7,72 15,31 8,21 – 7,10 20,42 12,56 – 7,86 13,04
84,19 85,49 1,30 10,08 9,56 – 0,52 22,26 30,81 8,55 13,56 4,12 – 9,44 27,30 20,59 – 6,71 10,71
77,78 76,07 – 1,71 15,38 12,36 – 3,02 26,35 30,34 3,99 15,38 10,11 – 5,27 7,69 2,25 – 5,44 11,24
79,66 81,03 1,37 9,27 7,80 – 1,47 19,27 28,49 9,22 21,32 8,04 – 13,28 16,26 11,35 – 4,91 13,59
88,24 93,02 4,78 6,66 10,00 3,34 15,33 22,50 7,17 16,66 3,75 – 12,91 20,00 9,38 – 10,63 15,63
85,85 84,34 – 1,51 9,01 6,37 – 2,64 15,82 23,54 7,72 17,05 5,24 – 11,81 25,09 21,62 – 3,47 12,07
84,06 78,73 – 5,33 8,91 9,28 0,37 17,45 23,30 5,85 18,78 7,01 – 11,77 19,35 14,23 – 5,12 16,70
81,65 78,03 – 3,62 8,94 7,28 – 1,66 13,53 21,12 7,59 29,35 16,02 – 13,33 12,15 8,50 – 3,65 14,81
77,58 89,51 11,93 8,25 5,99 – 2,26 16,22 21,61 5,39 21,23 5,99 – 15,24 19,46 17,71 – 1,75 7,29
85,12 80,79 – 4,33 9,28 5,46 – 3,82 19,85 26,51 6,66 14,02 5,85 – 8,17 21,12 16,57 – 4,55 12,28
86,35 85,30 – 1,05 8,66 5,87 – 2,79 17,32 21,21 3,89 17,74 4,73 – 13,01 26,17 21,78 – 4,39 15,34
75,40 70,11 – 5,29 5,20 5,24 0,04 21,18 15,03 – 6,15 18,05 3,21 – 14,84 12,15 4,90 – 7,25 8,45
88,37 85,99 – 2,38 8,04 6,20 – 1,84 17,00 23,07 6,07 11,49 4,04 – 7,45 32,91 26,94 – 5,97 12,39
80,16 74,68 – 5,48 9,09 5,30 – 3,79 14,11 24,15 10,04 17,40 8,05 – 9,35 18,76 11,86 – 6,90 15,89
85,15 88,98 3,83 7,42 5,71 – 1,71 27,45 33,14 5,69 22,26 11,24 – 11,02 13,91 9,90 – 4,01 9,71
76,43 76,98 0,55 9,57 7,30 – 2,27 17,75 26,30 8,55 19,85 6,95 – 12,90 19,39 15,41 – 3,98 10,66
81,62 82,07 0,45 5,49 6,05 0,56 16,75 23,42 6,67 15,93 7,89 – 8,04 19,23 14,47 – 4,76 12,63
95,17 82,63 – 12,54 5,82 4,29 – 1,53 17,10 22,65 5,55 11,65 7,76 – 3,89 34,96 25,31 – 9,65 10,61
84,63 82,45 – 2,18 8,07 6,24 – 1,83 16,60 25,45 8,85 18,25 7,47 – 10,78 17,33 15,23 – 2,10 14,29
88,41 85,37 – 3,04 8,89 7,49 – 1,40 17,22 24,63 7,41 14,54 5,52 – 9,02 29,37 24,73 – 4,64 11,13
89,63 85,08 – 4,55 10,73 12,07 1,34 16,21 25,06 8,85 18,73 5,47 – 13,26 21,47 22,10 0,63 7,74
84,77 83,47 – 1,30 8,74 6,78 – 1,96 23,77 33,26 9,49 17,58 6,67 – 10,91 17,38 14,41 – 2,97 11,33
79,65 76,91 – 2,74 7,73 6,09 – 1,64 16,39 22,23 5,84 21,18 10,72 – 10,46 19,65 16,82 – 2,83 14,00
83,60 78,31 – 5,29 14,32 9,96 – 4,36 20,67 28,44 7,77 15,29 7,04 – 8,25 19,17 14,90 – 4,27 14,15
87,72 86,86 – 0,86 7,13 5,90 – 1,23 15,33 21,62 6,29 11,27 3,25 – 8,02 39,11 36,15 – 2,96 7,69
84,48 86,79 2,31 8,25 7,45 – 0,80 21,65 30,43 8,78 25,54 10,09 – 15,45 14,79 12,73 – 2,06 14,13
82,80 79,71 – 3,09 7,53 6,31 – 1,22 16,49 21,38 4,89 12,42 5,70 – 6,72 26,68 18,33 – 8,35 15,27
82,25 78,42 – 3,83 10,62 8,48 – 2,14 16,72 29,09 12,37 15,81 7,88 – 7,93 19,32 17,09 – 2,23 13,94

90,67 85,29 – 5,38 7,72 8,97 1,25 12,89 23,10 10,21 25,72 9,31 – 16,41 16,72 16,55 – 0,17 15,52
94,03 83,83 – 10,20 8,66 8,22 – 0,44 20,20 28,10 7,90 28,72 14,35 – 14,37 8,95 8,22 – 0,73 8,52
86,58 84,01 – 2,57 6,06 7,04 0,98 20,92 32,66 11,74 16,51 6,40 – 10,11 17,52 12,90 – 4,62 11,62
86,05 81,82 – 4,23 8,51 9,15 0,64 24,16 33,91 9,75 25,28 7,59 – 17,69 10,39 9,31 – 1,08 12,69
89,80 79,34 – 10,46 6,73 7,54 0,81 20,88 31,39 10,51 28,77 8,76 – 20,01 12,06 14,84 2,78 9,73
81,95 87,31 5,36 11,65 7,38 – 4,27 23,94 36,44 12,50 25,42 9,76 – 15,66 7,42 5,86 – 1,56 11,93
71,52 80,92 9,40 5,31 4,07 – 1,24 30,09 34,15 4,06 13,27 5,69 – 7,58 8,85 8,13 – 0,72 8,13
84,09 87,19 3,10 11,60 7,70 – 3,90 16,50 30,96 14,46 17,07 4,99 – 12,08 29,73 17,55 – 12,18 10,84
82,65 85,76 3,11 12,46 10,38 – 2,08 29,54 29,76 0,22 18,51 6,57 – 11,94 9,96 9,00 – 0,96 13,15
84,66 73,43 – 11,23 6,73 5,71 – 1,02 20,18 31,11 10,93 39,45 16,83 – 22,62 5,50 4,76 – 0,74 8,57
77,34 84,03 6,69 8,37 7,00 – 1,37 15,52 27,75 12,23 21,92 6,00 – 15,92 16,50 15,75 – 0,75 12,50
79,33 84,08 4,75 10,28 5,56 – 4,72 21,55 29,29 7,74 18,55 6,57 – 11,98 11,78 9,60 – 2,18 16,67
83,21 81,71 – 1,50 7,68 7,30 – 0,38 22,89 28,94 6,05 17,53 6,62 – 10,91 18,55 13,65 – 4,90 10,85
82,85 81,56 – 1,29 8,77 8,43 – 0,34 20,00 31,03 11,03 40,00 18,01 – 21,99 5,96 4,60 – 1,36 12,26
81,94 78,23 – 3,71 7,98 11,74 3,76 18,63 27,83 9,20 17,87 6,09 – 11,78 17,49 12,17 – 5,32 14,35
86,51 87,50 0,99 7,00 5,40 – 1,60 29,29 38,41 9,12 34,71 11,43 – 23,28 4,14 7,94 3,80 13,02
86,44 87,83 1,39 3,43 6,93 3,50 19,11 25,74 6,63 32,35 6,93 – 25,42 7,84 12,87 5,03 12,38
81,67 79,88 – 1,79 9,29 6,82 – 2,47 18,93 29,16 10,23 19,27 8,81 – 10,46 13,26 9,06 – 4,20 11,29
83,71 85,15 1,44 10,67 9,14 – 1,53 25,81 28,83 3,02 27,97 13,50 – 14,47 8,78 10,55 1,77 9,99
81,74 84,33 2,59 8,79 8,18 – 0,61 20,51 31,23 10,72 25,64 12,27 – 13,37 8,42 4,83 – 3,59 13,75
84,21 83,05 – 1,16 10,89 8,65 – 2,24 22,68 34,41 11,73 21,21 6,64 – 14,57 12,87 11,22 – 1,65 12,86
81,91 76,77 – 5,14 9,30 11,84 2,54 19,76 31,58 11,82 24,41 10,53 – 13,88 9,30 17,11 7,81 10,53
85,00 88,33 3,33 7,84 5,66 – 2,18 15,03 27,04 12,01 24,18 3,77 – 20,41 18,95 15,09 – 3,86 10,69
77,25 69,93 – 7,32 8,31 5,85 – 2,46 17,33 28,75 11,42 26,84 6,87 – 19,97 9,50 10,18 0,68 12,21
80,79 77,35 – 3,44 10,42 6,07 – 4,35 18,24 14,64 – 3,60 27,36 8,21 – 19,15 10,74 6,79 – 3,95 8,57
82,00 74,62 – 7,38 5,69 4,12 – 1,57 27,64 40,21 12,57 29,26 10,31 – 18,95 0,81 2,06 1,25 7,22
86,07 85,04 – 1,03 7,36 9,07 1,71 24,85 37,75 12,90 29,62 7,71 – 21,91 9,10 8,12 – 0,98 12,99
88,59 90,78 2,19 8,33 3,91 – 4,42 20,45 21,09 0,64 25,00 12,50 – 12,50 11,36 11,72 0,36 10,94
80,83 82,66 1,83 6,97 2,93 – 4,04 13,48 32,68 19,20 36,74 8,78 – 27,96 10,23 18,05 7,82 9,27
86,48 83,94 – 2,54 3,79 8,13 4,34 24,17 34,45 10,28 27,48 6,22 – 21,26 12,32 10,05 – 2,27 13,40
80,76 69,63 – 11,13 7,94 6,51 – 1,43 30,23 44,10 13,87 27,51 16,87 – 10,64 4,84 5,30 0,46 5,54

76,73 79,39 2,66 7,78 11,49 3,71 20,90 32,77 11,87 41,39 11,91 – 29,48 6,55 10,21 3,66 7,66

86,19 82,51 – 3,68 8,63 6,93 – 1,70 14,82 20,79 5,97 11,01 3,97 – 7,04 28,42 21,44 – 6,98 13,74
90,43 85,74 – 4,69 8,84 5,25 – 3,59 16,50 26,17 9,67 14,35 5,63 – 8,72 24,31 21,56 – 2,75 10,27
89,19 86,07 – 3,12 8,89 5,95 – 2,94 16,73 25,53 8,80 12,48 4,69 – 7,79 26,38 19,84 – 6,54 18,53
82,25 76,70 – 5,55 7,36 4,87 – 2,49 14,64 25,51 10,87 20,35 8,51 – 11,84 14,02 17,37 3,35 12,72
77,37 64,04 – 13,33 5,12 3,71 – 1,41 15,34 25,93 10,59 24,44 11,42 – 13,02 11,94 13,28 1,34 9,88
80,12 84,97 4,85 8,20 6,84 – 1,36 19,68 26,18 6,50 22,72 8,26 – 14,46 12,18 16,51 4,33 12,98
83,55 76,25 – 7,30 8,07 5,00 – 3,07 19,07 29,61 10,54 14,27 6,89 – 7,38 16,44 17,04 0,60 9,64
91,50 79,43 – 12,07 11,80 10,10 – 1,70 16,87 26,39 9,52 16,87 9,12 – 7,75 16,42 22,32 5,90 6,36
83,30 82,09 – 1,21 7,31 5,55 – 1,76 18,27 27,31 9,04 15,23 7,42 – 7,81 16,27 18,88 2,61 10,09
80,19 75,29 – 4,90 9,45 9,23 – 0,22 15,85 28,29 12,44 12,21 5,30 – 6,91 21,52 21,49 – 0,03 8,48

88,14 89,92 1,78 6,73 4,94 – 1,79 9,88 17,17 7,29 10,55 2,96 – 7,59 26,80 27,84 1,04 15,02
87,17 85,14 – 2,03 6,03 4,98 – 1,05 10,17 18,31 8,14 14,35 4,48 – 9,87 23,18 20,06 – 3,12 17,57
85,01 83,78 – 1,23 6,81 4,84 – 1,97 12,32 19,24 6,92 10,05 2,83 – 7,22 38,84 35,49 – 3,35 9,07
77,03 73,88 – 3,15 12,02 14,65 2,63 16,31 28,67 12,36 5,58 2,31 – 3,27 28,12 26,78 – 1,34 6,91
83,44 81,67 – 1,78 8,68 7,29 – 1,40 18,78 27,30 8,52 20,13 7,74 – 12,40 17,69 15,21 – 2,47 11,78

81,90 77,72 – 4,18 7,59 8,77 1,18 22,26 35,05 12,79 28,63 7,54 – 21,09 9,61 13,56 3,95 9,76
88,69 90,11 1,42 10,86 9,92 – 0,94 23,38 36,39 13,01 32,35 9,22 – 23,13 4,85 6,01 1,16 8,99
86,59 84,41 – 2,18 10,80 8,70 – 2,10 18,90 25,17 6,27 11,44 4,32 – 7,12 30,84 25,45 – 5,39 9,85

Vola Forza Italia
e... decolla la Margherita
crolla la Lega Nord
calano di più i D.S.
e un po’ meno A.N.

A venti giorni dal voto continua
il momento delle analisi, dei con-
fronti e delle spiegazioni. Nella
tabella a fianco confrontiamo i ri-
sultati, in percentuale, dei votanti;
dei tre maggiori partiti Forza Ita-
lia, Democratici di Sinistra e Al-
leanza Nazionale, in più la Lega
Nord e il nuovo cartello della
Margherita, nelle elezioni politi-
che del 13 maggio 2001, con le
precedenti del 21 aprile 1996, ri-
portati nella ripartizione propor-
zionale.

Il confronto viene fatto nel voto
sul dato proporzionale, perché è
quello più politico, cioè l’elettore
sceglie (vota) il partito e non la
coalizione (formata da più partiti).
L’ordine dei partiti riportato nella
tabella si richiama ai due poli: pri-
ma i partiti maggiori della Casa
Delle Libertà (A.N, F.I, L.N), quin-
di i maggiori de l’Ulivo (D.S, Mar-
gherita). La percentuale scaturi-
sce dai voti riportati dai singoli
partiti in un Comune, rispetto al
numero dei votanti (comprensivo
di chi ha votato schede bianche e
nulle) e non sui voti validi (dove
non si tiene conto della schede
bianche e nulle, ma è la sola
somma dei voti riportati da tutti i
partiti in lizza), così come viene
fatto (Prefetture, Ministero dell’In-
terno) per assegnare i seggi.

Nella tabella sono riportati tutti
i dati relativi agli 89 Comuni (75
in Piemonte, divisi in 3 province:
Alessandria (43), Asti (31) e Cu-
neo (1) e 14 in Liguria, divisi in 2
province: Savona (10) e Genova
(4) della Diocesi di Acqui, ripartiti
per provincia, che sono inclusi
nella Circoscrizione elettorale
Piemonte 2 (include tutti i Comu-
ni delle province del Piemonte ad
eccezione di Torino e provincia) e
la Circoscrizione elettorale Ligu-
ria (Genova, Imperia, La Spezia,
Savona); ed inoltre (ma non con-
teggiati nei totali della media per-
centuali) alcuni Comuni di “confi-
ne” come Cortemilia, Santo Ste-
fano Belbo e Silvano d’Orba.

Ma veniamo all’analisi (som-
maria) della tabella.

Per quanto riguarda la per-
centuale dei votanti vi è un calo,
–1,78% rispetto alla precedente
tornata elettorale, con picco
maggiore di astensionismo a
Giusvalla, pari ad un –13,33% e
con dato negativo nella maggior
parte dei Comuni; mentre si regi-
stra un picco massimo di affluen-
za, pari ad un +9,40% a Castel-
letto Molina; positività, minore,
che si registra in pochi altri Co-
muni.

Ciò che balza subito in primo
piano è la caduta libera della Le-
ga Nord, con una perdita media
del –12,40%, con picco minimo
pari al –3,89% a Rivalta Bormida
e picco massimo a Perletto con
un –29,48% e nessun dato posi-
tivo.

Il dato della Lega è ancora più
eclatante al successo di Forza
Italia che registra un aumento
medio pari ad un +8,52%, con
picco minimo pari al +0,64% a
Serole e picco massimo a Ca-
stelnuovo Belbo con un +14,46%
e unico dato negativo a Orsara
Bormida con un –6,15%.

Per Alleanza Nazionale si regi-
stra un calo medio pari al
–1,40%, con picco massimo ne-
gativo pari al –5,65% a Cavatore
e massimo positivo a Maranzana
con un +3,76% e pochi altri segni
positivi.

I Democratici di Sinistra regi-
strano un calo medio pari al
–2,47%, con picco massimo ne-
gativo pari al –12,18% a Castel-
nuovo Belbo e massimo positivo
a Sessame con un +7,82% e po-
chi altri segni positivi.

Infine la Margherita (costituito
da: Ppi, i Democratici, Udeur,
Rinnovamento Italiano), non pre-
sente alle elezioni politiche del-
l ’apr i le ’96, che regista me-
diamente una percentuale
dell’11,78%, con picco minimo
del 5,54% a Vesime e picco mas-
simo pari al 18,53 a Carcare.

G.S.
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La Pro Loco di Cartosio organizza domenica 3 giugno la
71ª Festa delle Frittelle.
Le origini della festa popolare a Cartosio risalgono al
1416, anno in cui si celebrarono le nozze tra le sorelle An-
tonietta e Marietta, figlie nobildonne dell’Egregio Bertagna
dei Marchesi di Ponzone e i fratelli Averardo e Giorgietto
della casata degli Asinai, signori di Cartosio.
Avvenimento che venne festeggiato dagli Asinai, offrendo
un banchetto a base di polenta a tutta la popolazione.
Da allora, i cartosiani per ricordare tale nobile evento deci-
sero di ritrovarsi ogni anno in piazza per cucinare la polen-
ta in un’enorme calderone.
La tradizione del polentone si rinnovò annualmente fino a
quando i cartosiani, durante le sanzioni contro l’Italia degli
anni trenta, donarono il vecchio calderone di rame alla pa-
tria.
Fu così che, per non perdere la tradizione popolare, nacque
la Festa delle Frittelle che di anno in anno venne sempre
più seguita.
Nel dopoguerra la voglia di divertirsi esplose; per il giorno
della festa venivano organizzate gare di gimkana, a cui par-
tecipavano centauri provenienti dal Piemonte, Liguria e
Lombardia, e numerosi altri giochi, ma l’intrattenimento
più sentito e coinvolgente della giornata era sicuramente il
ballo. Il famoso “ballo a palchetto”, che per l’occasione ve-
niva montato sulla piazza e sul quale i giovanotti e le ra-
gazze riflettevano ballando tutta la loro gioia di vivere. 
Quest’anno, come allora, si è voluto riprendere la vecchia
tradizione del ballo a palchetto per riportare quella giusta
gioia ed allegria che un tempo caratterizzava le feste popo-
lari.
La presenza dell’orchestra “La Vera Campagna” permet-
terà a tutti  di cimentarsi in numerosi balli, di divertirsi pas-
sando un’allegra giornata, gustando le fragranti e ottime
frittelle che, come una volta, verranno fatte ad una ad una
dagli instancabili cuochi di Cartosio. 
Altri intrattenimenti animeranno la giornata, tra cui la tom-
bola gigante (in palio ricchi premi) giochi vari e esposizio-
ne dei plastici e mosaici che i bambini delle scuole materne
ed elementari di Cartosio, Molare, Cassinelle, Melazzo,
hanno realizzato aderendo al concorso “Plasticarteficando:
rappresenta con un plastico / mosaico l’angolo del tuo pae-
se che ritieni più significativo”.   
Val la pena che ci veniate a trovare!

Cartosio • Domenica 3 giugno

71ª FESTA DELLE FRITTELLE

Immagine di una edizione degli anni ’50

PROGRAMMA
Ore 7.00

Inizio cottura delle frittelle e distribuzione mattutina

Ore 11.00
Santa Messa

Ore 12.30
Penne alla Contadina e formaggio grana

Nel pomeriggio continua la cottura delle frittelle
per la distribuzione pomeridiana e verranno effettuati
giochi vari, tombola gigante con ricchissimi premi.

Esposizione plastici delle scuole materne ed elementari
della Comunità Montana

Alta Valle Orba, Erro Bormida di Spigno
Merenda con pane, acciughe e bagnetto

Ballo a palchetto con l’orchestra “La Vera Campagna”
Il tutto annaffiato da buon vino locale.

Macelleria Salumeria Viazzi Alberto
Via Torre, 6 - 15015 Cartosio (AL)

Bar XX Settembre
Tabaccheria - Ricevitoria Lotto

Piazza U. Terracini

15015 Cartosio  (AL)

Tel. 0144 40124

Cavallero Marina
Merceria - Confezioni

Piazza Chiesa

15015 Cartosio (AL)

Il Pan ed Cà
di Gaino Gabriele

Pane genuino, focaccia genovese, pizza,rubatà, 
grissini stirati, lingue di suocera e altre specialità

della tradizione ligure-piemontese

Loc. Camugno - 15015 Cartosio (AL)
Tel. 0144 40118

Assandri Alessandro
Officina Meccanica

Loc. Camugno
15015 Cartosio (AL)

Tel. 0144 40402

Alimentari
Bruno Flaminia

Piazza Terracini
15015 Cartosio (AL)

Tel. 0144 40172

Bar Minimarket
di Carozzi Alberto

Località Isolabuona
15015 Malvicino (AL)

Tel. 0144 40140

Benzi Remo
Movimento terra, costruzioni,

fornitura pietrame,
autorizzato frantumazione

e riciclaggio materiale di risulta
Loc. Isolabuona, 2 - 15015 Malvicino (AL)

Tel. e fax.  0144 340992

Confezioni
Cabrelli Loredana

Via M. Prandone - 14100  Asti - Tel. 0141 354043

VALLERRO
AZIENDA VINICOLA

Degustazione e vendita vini in Cantina
Stradale Acqui Sassello - 15015 Cartosio (AL) - Tel. 0144 40110

G.M.
di Gillardo e Morena Snc

Impianti elettrici
Installazioni e automazioni cancelli e basculanti

Vendita materiale elettrico
Stradale Savona, 52 - 15011 Acqui Terme (AL) - Tel. 0144 311999

ROSSI PIERDOMENICO

Materiali edili e ferramenta
Tutto per il fai da te, vernici e colori,

tubazioni ed inerti, giardinaggio

Via Stradale, 11 - 15015 Cartosio AL - Tel. e fax 0144 40305

Stazione di Servizio ERG
di Porcile Elisa

NOVITÀ SANNY
Macchina multiservizi per il lavaggio interni autovetture

SELF SERVICE
Loc. San. Martino, 5 - 15015 Cartosio (AL) - Tel. 0144 40529

POGGIO CATERINA
Panetteria • Pasticceria

Commestibile
VENDIAMO ANCHE MATERIALI EDILI

Loc. Camugno, 1 - 15015 Cartosio (AL) - Tel. 0144 40118

IMPRESA EDILE
Faranda Piero

Costruzioni e Ristrutturazioni

La tua casa chiavi in mano dalle fondamenta al tetto,
compreso gli impianti e le rifiniture

Loc. Fogli - Ponzone (AL) - Tel. 0144 378787

Bar Nazionale
“Doles”

Piazza Terracini
15015 Cartosio (AL)

Tel. 0144 40120

Hostaria
La Catalana
Per soddisfare le esigenze

del vostro palato e delle vostre borse

15015 Cartosio (AL) - Tel. 0144 40254

Autoriparazioni
Barbero Giovanni

Regione Colombaia
15015 Cartosio (AL)

Tel. 0144 40213

Azienda Agricola
Cantine Assandri

Vini, cereali, foraggi,
schiacciato di cereali misti

Loc. Riviera, 1 - 15015 Cartosio (AL)
Tel. e fax  0144 40177

Acconciatura Gina
di Rosso Teresa

Se il look vuoi cambiare
da Gina devi andare
Via Ciareara - Cartosio (AL)

Tel. 0144 40179 - 0144 40437
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Monastero Bormida. Si è
svolta nella mattinata di
mercoledì 16 maggio,  presso
l’Azienda agricola di Aurelio
Merlo, in regione San Deside-
rio, la “Festa degli alberi”.

Lo scopo della manifesta-
zione è quello di sensibilizza-
re gli alunni delle scuole
elementari al rispetto della
natura e del territorio, affinché
siano di buon esempio a noi
adulti che molto spesso ante-
poniamo interessi materiali ed
economici alla salvaguardia
dell’ambiente, fattore determi-
nante per la qualità della vita.

La manifestazione giunta
alla sua undicesima edizione,
è organizzata dalla comunità
montana “Langa Astigiana -
Val Bormida”, assessorato al-
la Pubblica Istruzione e Cultu-
ra, in collaborazione con la
Regione Piemonte, il corpo
Forestale dello Stato coman-
do di Bubbio (composto dal
comandante Salvatore Can-
nella e dalle guardie Domeni-
co Giuffrida e Sandro Lazzari-
no, che ha giurisdizione su 35
comuni), l’A.I.B. di Bubbio e
Langa Astigiana (che com-
prende due squadre per oltre
60 uomini) e le scuole
elementari e medie presenti
nel territorio dei 16 paesi del-
la comunità, che sono incluse
nell’Istituto Comprensivo di
Vesime (scuole materne, ele-
mentari, medie) diretto dalla
dottoressa Valeria Cout, che
è stato istituito a partire dal 1º
settembre del ’96.

Gli oltre 250 ragazzi,
accompagnati dai loro inse-
gnanti e dal capo d’Istituto,
dei plessi elementari e per la

prima volta anche della media
della Comunità, sono giunti,
trasportati dagli scuolabus dei
comuni, nell’azienda agricola
Merlo, una delle più attrezza-
te e all’avanguardia della Lan-
ga Astigiana, dove gli alunni,
hanno potuto visitare ed im-
parare ad allevare i bovini di
razza piemontese, maiali,
equini e animali da cortile.
Adiacente all’azienda vi è il
macello della Langa Astigiana
e il centro di “Degustazione
San Desiderio”, tutto all’inse-
gna della genuinità e  tipicità
dei prodotti. Assistiti dal per-
sonale del Corpo Forestale
dello Stato, del comando sta-
zione di Bubbio, inoltre hanno
potuto ammirare gli aspetti
naturali, tipici delle nostre zo-
ne e come sempre hanno
messo a dimora alberi (30)
nelle adiacenze della chie-
setta di S. Desiderio.

L’Istituto Comprensivo di
Vesime conta circa 360 alunni
(oltre 90 materna, più di 180
elementare, e più di 70 me-
die) per oltre 60 docenti, più il
personale non docente.

Ma veniamo alla festa. I ra-

gazzi accolti, presso l’azienda
dai vertici dell’Ente montano,
sono stati salutati dalle nume-
rose autorità presenti: il presi-
dente, vice e assessori della
Comunità, da Primosig a La-
nero a Spiota, alcuni sindaci
dei 16 paesi con a capo il sin-
daco di Monastero Bormida,
dott. Paolo Luigi Rizzolio, a fa-
re gli onori di casa; presente
in rappresentanza della Pro-
vincia di Asti, il vice presiden-
te del Consiglio provinciale, la
bubbiese Palmina Penna. Tutti
hanno invitato i ragazzi al ri-
spetto della natura, alla salva-
guardia del territorio e ad una
sensibilità all’ambiente e alle
sue tematiche, per una no-
stra, migliore qualità della vi-
ta.

Quindi un ricco e gustosis-
simo spuntino di prodotti loca-
li, di quei tipici prodotti di nic-
chia (tra cui robiole dop di
Roccaverano, salami, torte di
nocciole, ottimo vino e anche
bibite) che il centro di “Degu-
stazione San Desiderio” è for-
nitissimo e l’azienda Merlo
apprezzata produttrice. Al
termine dello spuntino gli

alunni, stanchi e visibilmente
soddisfatti, hanno raggiunto le
loro rispettive sedi.

Prossima appuntamento
con una manifestazione per i
ragazzi dell’Istituto Compren-
sivo di Vesime, sarà merco-
ledì 6 giugno, per la “Festa
dello Sport”, che li vedrà im-
pegnati per l’intera mattinata.
La festa si svolgerà presso le
strutture sportive del comune
di Vesime.

G.S.

Vesime. Profonda commo-
zione si è sparsa in paese ed
in valle al diffondersi della no-
tizia della scomparsa di Pietro
Polo, 65 anni, avvenuta nel
pomeriggio di domenica 20
maggio.

Pietro è deceduto a seguito
di complicazioni di un male
che si era manifestato nel no-
vembre scorso e che lo aveva
visto prima ricoverato all’O-
spedale civile di Acqui Terme,
poi ad Alessandria ed infine a
Cuneo, dove è deceduto.

Pietro Polo era una perso-
na molto nota in paese, in val-
le e non solo, per la sua atti-
vità imprenditoriale.

A Vesime era nato i l  24
maggio 1935, da Giovanni
Enrico Polo e da Giovanna
Trollet, e agli inizi degli anni
’60, fonda la ditta Impianti
Elettrici Polo, specializzata
nell’impiantistica elettrica, che
lavora soprattutto per l’Enel.
L’azienda, dove Pietro coin-
volge il padre ed il fratello Al-
do (deceduto improvvisamen-
te nel febbraio ’98) e poi il fi-
glio Enrico, conta oltre 20 di-
pendenti, provenienti tutti dal-
la valle. In questi 40 anni di
attività l’azienda, cresce e dà-
lavoro in Langa e contribuisce
al suo sviluppo economico.
Pietro era uomo, profonda-
mente buono, giusto, onesto,
amato e stimato, riservato,
tutto lavoro e famiglia, qualità
che tutti gli riconoscevano.
Grande è stato il suo impegno
e della famiglia per la lotta
contro la valle Bormida inqui-
nata e lo si ricorda al presidio
e alle manifestazioni a dimo-
strare in maniera civile e fer-
ma.

Pietro, innamorato del pae-
se, della sua valle,  si era co-
niugato 38 anni fa, con Rita
Cirio, cessolese, maestra e
assessore in comune a Vesi-
me. Dalla loro felice unione
sono nati Enrico, geometra,
che con il padre conduce l’a-
zienda e Manuela, laureata in
scienze naturali.

Una folla immensa haa pre-
senziato alle esequie nella
parrocchiale di Vesime, cele-
brate dal cognato, don Paolo
Cirio, il 22 maggio, per por-
gergli l’ultimo saluto terreno e
essere vicino alla famiglia.

La famiglia ringrazia il me-
dico di Vesime, dr. Silvano
Gallo, i medici ed il personale,
degli ospedali di Acqui, Ales-
sandria e Cuneo ed in parti-
colare del reparto di medicina
e oncologia di Acqui, dal pri-
mario dr. Ghiazza ai dottori
Piovano e Ferraro, per le
amorevoli cure prestate.

La santa messa di trigesi-
ma sarà celebrata, domenica
24 giugno, alle ore 11,45, nel-
la parrocchiale di Vesime.

Montaldo Bormida. Le Suore Salesiane, che da 120 anni
svolgono nella scuola materna di Montaldo Bormida una valida
missione educativo-didattica, continuano la loro attività con lo
spirito del fondatore San Giovanni Bosco valorizzando iniziati-
ve “teatrali” non solo a carattere ludico, ma anche pedagogico
e formativo. I bimbi vengono abituati a presentarsi in pubblico,
a superare la paura della folla; vengono avviati all’esercizio di
recitazione e di preparazione alla scuola d’obbligo.

Domenica 27 maggio, alle ore 15, nel salone parrocchiale,
alla presenza dei genitori nonni, zii, ed altri... si dà inizio alla fe-
sta. I bambini della Scuola Materna sono in agitazione, più irre-
quieti del solito, un po’ disorientati, cercano con lo sguardo i
genitori, chi per rassicurarsi, chi per sfoggiare in maniera trop-
po allegra la prima esperienza teatrale. Ma poi diventano tutti
infantilmente disinvolti risultando ancora più teneri e piacevoli,
specialmente nell’esibizione di scenette, canti e danzina...

Divertente e altrettanto serio è stato il piccolo saggio di “in-
glese” che hanno imparato durante l’anno scolastico. Un grazie
va all’insegnante di inglese signora Pinuccia Boccaccio. Con
sacrificio e con amore ha dedicato a questi piccoli il suo tempo
di volontariato.

Si continua così nelle scuole Salesiane, nell’impegno nella
dedizione per creare e mantenere un saldo “Spirito di famiglia”
che lega le suore, i bambini e necessariamente i genitori che
con la loro fiducia e presenza collaborativa portano a risultati
educativi sicuramente soddisfacenti.

Bovini... senza spina dorsale 
Sembra proprio che ci sia l’Europa che rispetta i regolamenti

e, a costo di sacrifici estremamente onerosi, cerca di operare
nella legalità e quella che se ne infischia e fa ciò che le pare.

L’ultimo grido di allarme è partito, nei giorni scorsi, dalla Col-
diretti, a seguito del rinvenimento, nella filiera carne alimentata
dalle importazioni, di capi macellati, arrivati in Italia con la co-
lonna vertebrale.

In teoria, un fatto del genere potrebbe essere ammesso sol-
tanto se si trattasse di soggetti con meno di 12 mesi, mentre
quelli considerati presentano uno sviluppo tale da far supporre
ragionevolmente che siano di età superiore. Come si spiega un
particolare del genere? Perché non si pongono in essere con-
trolli accurati, in grado di verificare la vicenda ed, eventualmen-
te, di respingere il prodotto?

Le mezzene sospette arrivano dalla Germania e dalla Spa-
gna, quindi da Paesi tenuti a rispettare le disposizioni che im-
pongono, per i bovini al di sopra dell’anno, l’asportazione della
spina dorsale. Certo, si tratta di una misura severa, contestata
dagli stessi macellai che, oltre a vedersi limitare la possibilità di
provvedere autonomamente in merito, rischiano di veder dan-
neggiati alcuni tagli di pregio, quali il sottofiletto. C’è stata, dun-
que, resistenza, ma, alla fine, si è capito che, per rassicurare il
consumatore, era bene adeguarsi. Adesso la sorpresa, con
l’arrivo dei capi da altri Paesi dell’Unione, evidentemente meno
ligi agli obblighi imposti.

A questo punto, per i consumatori, un consiglio è d’obbligo.
Comprare carne, possibilmente certificata, nei punti vendita di
fiducia.

Precisazione
Mioglia. Precisazione: «La

dr. Carlotta Broadbridge
smentisce di essere l’organiz-
zatrice del “Poliambulatorio”
situato a Mioglia in via Batta-
glia, a tale scopo precisa di
aver unicamente aperto l’am-
bulatorio di Medicina di Base
con le modalità comunicate a
suo tempo agli organi compe-
tenti. Preciso che suddetta
struttura non è un poliambula-
torio».

Festa della birra
Cessole. Sabato 9 giugno,

alle ore 22, presso il campo
sportivo di Cessole si svol-
gerà la “Festa della birra” con
Ace-tone, Strangeworld hard
rock, in concerto. L’ingresso è
libero. La Pro Loco di Cessole
comunica che il buono frittelle
vincente la mountain bike è il
n. 501; informazioni: tel. 0144
/ 80175.

Fiocco azzurro
Vesime. Fiocco azzurro in

comune a Vesime, all’ufficio
tecnico.

Mercoledì 23 maggio è na-
to, presso l’ospedale civile di
Nizza Monferrato, Leonardo
Molinari, del peso di 3 chili e
350 grammi.

Leonardo è il primogenito
di Loredana Grassi e Giaco-
mo Molinari, tecnico del Co-
mune. Leonardo e mamma
godono di buona salute.

Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida”

Undicesima festa degli alberi
con 250 alunni a Monastero

Fondò la Impianti Elettrici Polo

È deceduto a Vesime
Pietro Polo

Alla scuola materna di Montaldo Bormida

Festa della mamma
e saggio di fine anno
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Bottiglia di Barbera d’Asti
prodotta in 369 esemplari
omaggiata in occasione
della 15ª Sagra dei vini ali-
cesi ai clienti che acquiste-
ranno i nostri vini per una
spesa superiore a lire
50.000; mentre ogni lire
150.000 di spesa in omag-
gio oltre alla bottiglia di
vino anche un buono pasto.

Vini di nostra produzione
Denominazione d’Origine Controllata

BARBERA D’ASTI
DOLCETTO D’ACQUI
CORTESE DELL’ALTO

MONFERRATO
PIEMONTE CHARDONNAY

Denominazione d’Origine Controllata e Garantita

MOSCATO D’ASTI
BRACHETTO D’ACQUI

ASTI

ORARIO
8.30 - 12 • 14.30 - 19

CANTINA ALICE BEL COLLE
Soc. coop. a r.l.

Reg. Stazione, 9 - 15010 Alice Bel Colle (AL)
Tel. 0144 74103 - Fax 0144 313980
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La PRO LOCO e le CANTINE di ALICE BEL COLLE presentano

15ª Sagra dei vini Alicesi • Domenica 10 giugno
La «macchina» organizzatrice della quindicesi-

ma edizione della «Sagra dei vini alicesi» com-
posta dai soci della Pro-Loco del Comune è in pie-
na attività per predisporre il programma definitivo
della manifestazione e stabilire anche i minimi det-
tagli necessari a meglio soddisfare gli ospiti del-
l’avvenimento. L’attrattiva di primo piano di dome-
nica 10 giugno, ad Alice Bel Colle, è certamente il
vino, quello di qualità, uno dei prodotti che mag-
giormente incidono sull’economia locale e da
sempre è vanto dei vitivinicoltori del paese.

Il programma per il giorno di festa inizia verso le
9 e continua sino verso le 24. La manifestazione

si svolgerà in località stazione, nell’area delle due
cantine sociali alicesi. Lo sforzo organizzativo del-
la «Sagra dei vini alicesi» da parte della Pro-Loco
cresce ogni anno, e risponde alla necessità di ele-
varne continuamente il livello, ma anche di au-
mentare costantemente il numero di gente interes-
sata a partecipare alla sagra.

Tra le iniziative, una riguarda la possibilità di vi-
sitare la Cantina Alice Bel Colle e la Vecchia

Cantina sociale di Alice Bel Colle e Sessame e di
degustare i loro prodotti. Due realtà che racchiu-
dono la rinomanza dei vini locali, il retaggio della
tradizione enologica, sono il «deposito» non sola-
mente del «prodotto vino», ma dell’amore e dell’in-
telligenza dei coltivatori locali. Utile però ricordare
che ad Alice Bel Colle operano anche aziende pri-
vate del settore vitivinicolo, che come le cantine
sociali producono e commercializzano vini di qua-
lità.

Presenterà la manifestazione Meo Cavallero
Presenza di bancarelle, esposizione auto e macchine agricole

Degustazione gratuita e vendita dei vini doc
prodotti dalle cantine sociali

Per informazioni tel. 0144 74114 - 0144 74103 - 0144 74294

ORE 9
Partenza marcia podistica ed al termine premiazione

ORE 12.30
Pranzo campagnolo nei vigneti con partenza
dalle Cantine Sociali presso le aie: Casa Pitto,

Radura Santuario della Fraschetta, Corte Cascinale Boido
o pranzo in Cantina

(è gradita la prenotazione)

ORE 15
Pomeriggio in musica con giochi e animazioni

(ingresso libero)

ORE 16
Merenda con frittelle al moscato

ORE 16.30
Distribuzione di un piatto tipico dell’Acquese

ORE 17,30
Spettacolo con Ipanema Show (ingresso libero)

ORE 20
Cena al coperto (è gradita la prenotazione)

e a seguire serata danzante
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Spigno Monferrato. Do-
menica 3 giugno è in pro-
gramma la “Sagra del risot-
to ai funghi”. Dalle ore 16
distribuzione del rinomato ri-
sotto, accompagnato da un
bicchiere di buon vino.

Un appuntamento per gli
amanti della buona cucina e
della sua spiccata tipicità,
che ha richiamato da sem-
pre, nel più grande comune
della Valle Bormida di Spi-
gno, tanta gente, sicura di
passare una giornata con
l’ottima cucina, il buon vino,
il sano e allegro divertimen-
to.

E questo il secondo anno
che la sagra è ripristinata
dopo sette anni di assenza.
Nata come sagra del risotto
con i funghi, diventata festa
lo scorso anno, ora ritorna
all’antico: è nuovamente sa-
gra. La sagra del risotto con
i funghi, in poche edizioni si
affermò, tanto da divenire
una delle manifestazioni più
frequentate ed attese di que-
ste terre.

Spigno è centro di gravita-
zione per gli altri paesi del-
la Valle Bormida di Millesimo,
ed è doveroso che abbia
nuovamente una mani-
festazione di grande richia-
mo, e di gran sapore.

Perché la sagra?
L’idea scaturì dal fatto che

l’orografia di questa valle fa
si che il paese sia circonda-
to da boschi particolarmen-
te “buoni” da funghi. Una sa-
gra nata senza particolari tra-
dizioni, come i polentoni o
altre sagre (risotto a Sessa-
me), ma il risotto ai funghi è
un piatto tipico della cucina
spignese e delle valli Bormi-

da, che ogni donna prepara
con accorgimenti tramandati
dagli avi. Di qui all’idea di
lanciare una sagra il passo fu
breve.

L’intero pomeriggio sarà
allietato dalla presenza di un
gruppo musicale e
dall’esposizione di vari pro-
dotti locali.

I presenti potranno acqui-
stare il piatto ricordo della
«“Festa del risotto ai funghi”
2001», commissionato dalla
Pro Loco alla nota pittrice
bubbiese Orietta Gallo, che
ha riprodotto il nuovo ac-
cesso del paese di Spigno
Monferrato, ben visibile dal-
la strada statale nº 30 per
chi proviene da Acqui Ter-
me, voluto dall’Amministra-
zione Piovano. Si è realiz-
zato uno spazio delimitato
da muretti in pietra locale a
vista, caratterizzato da archi
asimmetrici in pietra e mat-
toni ed impreziosito da una
fontana a tre vasche, da una
aiuola, fioriere e panchina in
larice naturale.

La festa è organizzata dal-
la Pro Loco, in collabora-
zione con il Comune e la Co-
munità montana.

Melazzo. Un melazzese, Pi-
nuccio Ferreri, ci scrive questo
ricordo “Lettera ai familiari di un
amico scomparso” di Clementi-
no Baldovino, sessantaseienne
impresario edile, deceduto il 12
maggio a San Domingo, le cui
esequie si sono svolte nella par-
rocchiale di “S.Bartolomeo apo-
stolo” a Melazzo, martedì 22
maggio:

«Carissimi Giovanna e Gian
Piero, avremmo voluto espri-
mervi a voce questi nostri pen-
sieri, ma temendo per l’emo-
zione che a volte può tradirci in
simili circostanze, abbiamo pre-
ferito affidarci ad uno scritto che
vuole essere sincera par-
tecipazione al vostro angoscioso
e straziante dolore per il grave
lutto che vi ha colpito.

A nostra memoria non
ricordiamo di una intera co-
munità che abbia manifestato
così profondo rincrescimento,
dove nessuno ha potuto na-
scondere la tristezza per una
morte tanto improvvisa e vio-
lenta di un amico su cui il de-
stino ha soffiato con la cru-
deltà di una tempesta.

Sono prove terribili che la-
sciano sgomenti ed impietriti,
perché diventano distacchi da
persone che oltre a essere radici
della nostra esistenza, hanno
saputo rappresentare lungo l’ar-
co della loro presenza terrena
significativi esempi di vita.

Quella di Tino e la nostra non
era una conoscenza profonda,
ma nei nostri incontri ci ha sem-
pre particolarmente colpito quel-
la sua pacatezza tipica di una
persona che ci mette subito a
nostro agio, ascoltando con la
massima attenzione le nostre
parole, e quando di ritorno dai
suoi viaggi in terre straniere s’in-

tratteneva con noi per parlarci di
ciò che aveva visto o visitato, i
suoi racconti ci sono sempre
apparsi semplici e modesti e
privi di ogni ostentazione.E pen-
sare che proprio una di queste
terre che lo aveva maggior-
mente interessato ha voluto es-
sere tanto ingrata e così cru-
dele con Lui!

Per molti di noi è difficile com-
prendere perché mai simili crea-
ture debbono improvvisamente
mancare, lasciandoci costerna-
ti nel dolore senza alcuna spe-
ranza.

Ma è Iddio che ha fissato per
ognuno di noi la lunghezza del-
la vita e ci vuole rassegnati al-
la sua volontà.

Non dobbiamo però pensare
che i nostri cari ci abbiano ab-
bandonato: la vostra, cari Gio-
vanna e Gian Piero, deve essere
una intuizione chiara, convin-
cente che Tino vi è ancora vici-
no, perché i morti non sono de-
gli assenti ma degli esseri invi-
sibili che ci vedono ovunque noi
siamo, potendo osservare i no-
stri occhi pieni di lacrime e di do-
lore, e deve essere la nostra fe-
de a consolarci per questa pre-
senza reale.

Che dirvi ancora: avete vis-
suto per molti anni accanto ad
una persona stupenda dal lato
umano ed eccezionale nell’in-
gegnosità lavorativa dove vo-
lontà di riuscita e spirito di sa-
crificio hanno rappresentato la
costante delle sue affermazioni
sul lavoro.

Ricordarlo così, pensiamo vi
sarà di conforto.

Lui, lassù dal cielo, certa-
mente tra i giusti, saprà vegliare
costantemente su voi e anche
su di noi che gli siamo stati sin-
ceri amici».

Domenica 3 giugno appun-
tamento domenicale con Ca-
stelli Aperti, la rassegna pro-
mossa dalle Province di Ales-
sandria, Asti e Cuneo con il pa-
trocinio della Regione Piemon-
te e il coordinamento di Lan-
ghe Monferrato Roero S.C.a.r.l.

In provincia di Alessandria
quest’anno riapre Palazzo Zop-
pi a Cassine, la nobile casa-for-
te che conserva al suo interno
splendidi affreschi quattrocen-
teschi con scene di caccia e di
gioco.

Nelle vicinanze si può visita-
re il maestoso castello di Orsa-
ra Bormida, con annesso ora-
torio ed un piccolo Museo Et-
nografico. L’itinerario può pro-
seguire con la visita alla pitto-
resca cittadina di Acqui Terme,
dove si trova l’importante Museo
Archeologico ospitato nel ca-
stello dei Paleologi, amena an-
che la visita all’annesso bird-
garden.

In provincia di Asti questa
domenica è visitabile il borgo
di Mombaldone, il cui oratorio
ospita l’interessante mostra
del costume dall’Anno Mille al
1900 e la mostra sulla Storia
della Tortura. L’itinerario può
proseguire lungo le caratteri-
stiche strade della Langa Asti-
giana; a Roccaverano domeni-
ca 3 si svolgerà il tradizionale
Polentone. Gli amanti dei giar-
dini non potranno lasciarsi
sfuggire lo splendido parco del
castello di Rinco, coi suoi dise-
gni geometrici costruiti dalle
siepi in bosso e la suggestiva
peschiera centrale. Nel castel-
lo verrà inaugurata venerdì 1º
giugno nel pomeriggio la mo-
stra “Licata: Sculture monu-
mentali” di Riccardo Licata. Da
non perdere nelle vicinanze, il

cosiddetto “triangolo d’oro” del
romanico astigiano, tre paesi
monferrini con altrettante chie-
se romaniche. Montechiaro
con San Nazario, Cortazzone
con San Secondo, Montiglio
con San Lorenzo, circondate
da una campagna suggestiva
ancora incontaminata.

In provincia di Cuneo venerdì
8 giugno “Guarda che luna”,
spettacolo di poesia con la scuo-
la media e sabato 9, alle ore
21, il concerto di Blues sotto il
castello.

Castelli Aperti domenica 3,
in provincia di Alessandria: ca-
stello dei Paleologi di Acqui Ter-
me, castello di Tagliolo Monfer-
rato. Eccezionalmente aperti:
Palazzo Zoppi a Cassine, ca-
stello di Orsara Bormida, ca-
stello di Prasco. Provincia di
Asti: castello di Mombaldone.
Provincia di Cuneo: castello dei
Marchesi di Busca a Mango,
castello dei Caldera (Monesi-
glio).

Informazioni: ATL: Alexala
Alessandria (tel. 0131 / 220056),
Asti (0141 / 530357), Cuneo
(0171 / 690217); Ente Turismo
Alba Bra Langhe e Roero (0173
/ 35833); numero verde Regio-
ne Piemonte 800 329329, tutti i
giorni dalle ore 9 alle 18.
www.provincia.asti.it/turismo/ca-
stelliaperti/index.html. www.pro-
vincia.cuneo.it. E-mail: ca-
stelli.aperti@libero.it

I castelli sono visitabili anche
durante la settimana per grup-
pi su appuntamento.

Agenda appuntamenti: 8 giu-
gno, Saliceto: Guarda che luna
- spettacolo di poesia con la
scuola media; 9 giugno, Salice-
to: concerto blues sotto il ca-
stello. Per informazioni tele-
fonare 0141 / 89672.

Cassine. Con l’arrivo dell’estate ed il termine delle lezioni
scolastiche, si apre per molti ragazzi il lungo e agognato tempo
delle vacanze.

Molti credono che vi debba essere un cambiamento di ritmo
e trascorrere i mesi estivi con tempi più blandi da utilizzare ma-
gari solo con passeggiate nei boschi o qualche buona lettura.

La pensano così gli studenti della scuola media di Cassine,
2ª B che, spronati dalla loro docente di lettere, hanno fatto un
salto in Biblioteca per rifornirsi di testi classici.

Alice Bel Colle. Domenica
3 giugno, alle ore 9,30, nella
chiesa della Stazione di Alice
Bel Colle, sarà celebrata la
santa messa di trigesima, in
suffragio di Guido Bruna,
agricoltore in pensione, di 84
anni, deceduto il 29 aprile.

Domenica 29, verso le ore
18,30, di ritorno dalla sua
azienda agricola di Alice Bel
Colle - Stazione è sceso dalla
macchina delle figlie Maria
Angela e Piera, in via Galeaz-
zo e si è avviato attraverso
via Marconi al suo apparta-
mentino al n. 25. Appena po-
sato piede sulle prime strisce
pedonali di via Marconi veni-
va investito da una Opel Cor-
sa e sbalzato a parecchi metri
sull’asfalto con diversi traumi
alle costole e alla nuca. Soc-
corso e trasportato con am-
bulanza della Croce Rossa al-
l’ospedale civile di Acqui Ter-
me, in sala di rianimazione,
nonostante le premurose cure
dei sanitari non si riprendeva
e verso le 11 del lunedì ces-
sava di vivere.

Guido Bruna, era nato il 22
marzo del 1917 ad Alice Bel
Colle, abitava in località Sta-
zione, ed è stato tumulato a
Melazzo, accanto a sua mo-
glie Fiorina Fabio.

Stravolti dal dolore della
tragedia, i familiari, cercavano
conforto nella fede e nella
speranza cristiana, invocando
preghiere per l’amatissimo
papà e ringraziano quanti vor-
ranno unirsi alla loro preghie-
ra.

Acqui Terme. Il gruppo mi-
cologico naturalistico (Mico-
Natura) della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno” prose-
gue il corso di lezioni teori-
co - pratiche, presso la se-
de dell’Associazione, nei lo-
cali della Comunità Monta-
na in via Cesare Battisti nº
1, ad Acqui Terme (tel. 0144
/ 321519).

Il corso ha preso il via il 7
maggio, e il dr. Giorgio Bor-
sino, vice presidente del-
l'Associazione si ha parlato
di “Funghi patogeni delle
piante, degli animali e del-
l’uomo”.

Il 21 maggio, il dott. Emi-
lio Olivieri, componente del
consiglio direttivo dell’Asso-
ciazione, ha parlato sulla
“Conservazione e prepa-
razione alimentare dei fun-
ghi”.

Lunedì 4 giugno, alle ore
21, si parlerà di “Organismi
del bosco”, relatore sarà il
dott. Giovanni Garino, presi-
dente di MicoNatura.

Il corso riprenderà dopo la
pausa estiva, lunedì 10 set-
tembre, alle ore 21: con il
tema “Piante del bosco e lo-
ro micorrize”, relatore sarà il
dr. Giorgio Borsino; la lezio-
ne si svolgerà a Ponzone,
nell’ambito della prestigiosa
“Sagra del Fungo”.

Lunedì 1º ottobre, alle ore
21, sempre il dr. Borsino,
tratterà la “Curiosità nel mon-
do dei funghi”.

Nei mesi di settembre ed
ottobre, nei boschi della Co-
munità Montana, accompa-
gnati dai soci dell’Associa-
zione Micologica MicoNatura,
verranno compiute delle
escursioni alla ricerca di fun-
ghi che verranno successi-
vamente determinati. E sem-
pre in quel periodo si svol-
gerà la cena sociale a base
di funghi.

Le date delle lezioni po-
tranno subire delle variazio-
ni circa gli argomenti tratta-
ti e i relatori. Eventuali va-
riazioni verranno tempesti-
vamente comunicate.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine. La campagna promossa
dalla CRI Cassine vuole sensibilizzare la popolazione sulla
grave questione della donazione di sangue.

A Terzo corsi di tennis
Terzo. Il Centro sportivo tennistico di Terzo organizza sui

propri campi, a partire da sabato 26 maggio, dei corsi di tennis.
La manifestazione sportiva patrocinata dal comune di Terzo, si
avvarrà della collaborazione del team didattico: maestro Alber-
tazzi e degli istruttori Danilo Caratti e Daniela Albertazzi.

I corsi sono così articolati: per principianti, di perfeziona-
mento, di preagonistica e per adulti. Le lezioni, avranno la du-
rata di 60 minuti, bisettimanali. Per informazioni telefonare allo
0347 4255431 o 0333 4606645.

A Villa Tassara incontri e ritiri
Montaldo di Spigno. Incontri e ritiri spirituali, alla Casa di pre-

ghiera “Villa Tassara”, di padre Opreni, a Montaldo di Spigno (tel.
0144 / 91153). “Quando venne il giorno della Pentecoste, i cre-
denti erano riuniti tutti insieme nello stesso luogo... Tutti furono
riempiti di Spirito Santo” (Atti 2, 1-4). All’inizio di questo nuovo
millennio siamo tutti chiamati ad invocare e vivere una nuova
Pentecoste. Programma di domenica 3 giugno: ore 9, preghiera
di lode e insegnamento; ore 12, preghiera liturgica; ore 16, pre-
ghiera di lode e insegnamento; ore 17, santa messa.

La classe 2ªB della scuola media

Alunni di Cassine
vacanze e lettura

Domenica 3 giugno messa di trigesima

Alice ricorda
Guido Bruna

Lunedì 4 giugno a MicoNatura

“Organismi del bosco”
di Giovanni Garino

Domenica 3 giugno

A Spigno “Sagra
del risotto ai funghi”

66 anni, deceduto a Santo Domingo

Melazzo piange
Clementino Baldovino

Appuntamento di domenica 3 giugno

Castelli aperti: Cassine
Orsara e Mombaldone
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Mombaldone. Il “borgo in-
cantato”. Visto il successo e il
gradimento dell’iniziativa di
domenica 27 maggio, prose-
gue a Mombaldone l’esperi-
mento di apertura delle mo-
stre animate e guidate.

Domenica 3 giugno, dalle
ore 15 alle 19 saranno aperti,
nel borgo medioevale di
Mombaldone. “La bottega del-
l’alchimista”, “La segreta della
tortura”, “L’antro della strega”
e “La mostra del costume del-
l’anno 1000 al 1900”.
Cosa succede nel borgo.

Sfruttando le bellissime,
antiche cantine che a Mom-
baldone hanno attraversato i
secoli pressoché intatte, si è
cercato di ricreare alcuni am-
bienti che uniscono il fascino
della magia e del mistero, del-
le cose mai dette completa-
mente alla bellezza propria
dei luoghi. Le mostre di og-
getti in uso da alchimisti, stre-
ghe e inquisitori, mostre che
sono in via di evoluzione con-
tinua, sono rese di divertente
fruizione dall’animazione pro-
dotta dagli attori della compa-
gnia teatrale “La Soffitta” e ri-
finite da interessanti dida-
scalie di ricerca storica. Infi-
ne, “La mostra del costume”,
allestita dalle abili mani di
Gemma Gay Del Carretto, è
composta da abiti riprodotti
fedelmente, ma anche di abiti
originali e di interessanti ac-
cessori; anche quest’ultima è
corredata di interessanti dida-
scalie e guidata dalle informa-
zioni rese dalla sua realizza-
trice. Ingresso alle 4 mostre L.
10.000 (biglietteria sulla piaz-
za della chiesa). Organizzato
da: Comune di Mombaldone,

Centro Culturale “Del Carret-
to”, compagnia teatrale “La
Soffitta”. Per maggior i
informazioni, telefonare a
0144 / 950680 (ore pomeri-
diane) 0144 / 91701, 0348 /
2702422.
Curiosità gastronomiche

Non dimentichiamo che
Mombaldone si trova nella zo-
na della famosa robiola di
Roccaverano Dop e che negli
ultimi tempi è stata scoperta
una vecchissima ricetta di sa-
lame di bue, che è legata ad
una tradizione antica. Alcuni
documenti di recente ritrova-
mento e che saranno resi pre-
sto pubblici parlano di una no-
bile del luogo, allergica alla
carne suina, ma ghiotta di sa-
lumi cui il macellaio del posto
confezionava insaccati di bue
grasso in occasione delle fe-
ste natalizie. Riscoperta e
sperimentata, questa ricetta
arricchita dalla profumatissi-
me erbe locali ha già avuto i
consensi di numerosi intendi-
tori.
Perché visitare Mombaldone

Il borgo medioevale, inca-
stonato in bagno di verde e di
calanchi, è pressoché intatto,
sfuggito miracolosamente alle
brutture e alle ingiurie della
modernità, via via ripopolan-
dosi, dal momento in cui ap-
passionati della bellezza delle
sue pietre hanno deciso di
trasformare in domicilio quella
che era una dimora estiva. Al-
lorché si accede ad esso, at-
traverso la porta turrita di di-
fesa in pietra, si entra in un
ambiente irreale, dove il silen-
zio regna sovrano e tutto è re-
golato da ritmi e cadenze che
sono ormai lontani dal vivere
della società contemporanea.
Tutto il borgo è un importante
monumento che ha sfidato i
secoli, regalando infatti al
visitatore i possenti bastioni e
le caratteristiche costruzioni
in pietra squadrata.
Come arrivare a Mombaldone

In auto, percorrendo la pro-
vinciale Acqui - Savona. In
treno, mediante la linea Ales-
sandria - Savona. Mombaldo-
ne si trova a 18 chilometri da
Acqui Terme, a 70 chilometri
da Genova, a 54 chilometri da
Savona, a 50 chilometri da
Alessandria, a 60 chilometri
da Asti.

Montechiaro d’Acqui. La
scuola elementare “G. Unga-
retti” di Montechiaro sta da
anni portando avanti una se-
rie di progetti di educazione
ambientale e di riscoperta del
territorio della Valle Bormida e
di tutte le sue potenzialità turi-
stiche, artistiche, enogastro-
nomiche. Vari e importanti i ri-
conoscimenti ottenuti, in parti-
colare la fornitura di un
computer e di macchina foto-
grafica a seguito dei buoni
piazzamenti in concorsi a li-
vello nazionale.

Quest’anno il Progetto Am-
biente si è inserito natural-
mente nel più ampio e com-
plesso progetto “Fuori Clas-
se” promosso dal Provvedito-
rato agli Studi di Alessandria
in collaborazione con gli Enti
e le Associazioni locali.

A conclusione di numerose
giornate di insegnamento e di
varie uscite sul territorio si po-
ne la visita didattica alla Api-
coltura Poggio di Denice, ef-
fettuata mercoledì 9 maggio.
Nell’azienda agricola Poggio,
grazie alla gentilezza e alla
disponibilità dei titolari, i ra-

gazzi hanno potuto osservare
l’intero ciclo del miele, un pro-
dotto di grande qualità, biolo-
gico, naturale, genuino, che
può rappresentare una voce
notevole nello sviluppo delle
economie di nicchia dell’area
valbormidese.

La presenza di un ambiente
naturale ancora in gran parte
incontaminato consente la
fioritura di una ampia gamma
di essenze che, accanto ai
tradizionali acacia e casta-
gno, permettono la produzioni
di mieli millefiori di vario teno-
re e sapore, molto apprezzati
dagli intenditori.

I ragazzi, così, hanno potu-
to avvicinarsi e “toccare con
mano” questo notevole aspet-
to dell’economia tradizionale
della zona; un’attività che, ol-
tretutto, è positiva per l’am-
biente, in quanto le api sono
attentissimi “segnali” di rileva-
zione dell’inquinamento del-
l’aria.

Da parte degli alunni, dei
genitori e degli insegnanti an-
cora grazie alla famiglia Pog-
gio di Denice per la cortesia
dimostrata.

Strevi. Ci scrive Giovanni
Bosco, coordinatore parla-
mento del Moscato d’Asti nel-
l’ambito del CTM (Coordina-
mento Terre del Moscato; via
Roma nº. 12, (tel. 0141 /
844918, fax 0141 / 844731):

«Il Coordinamento terre del
moscato nato i l  2 giugno
2000, voluto da quei giovani
contadini definiti dai mass-
media “Cobas del moscato”
ha due grandi obiettivi:

1º, Dare nuovamente
rappresentabilità e dignità ai
contadini.

2º, Far capire a tutti che
senza il moscato in almeno
quaranta comuni sui cinquan-
tadue della zona Docg torne-
rebbe “la Malora”.

Per raggiungere questi due
grandi obiettivi il Coordina-
mento Terre del moscato si è
dato tra gli altri tre compiti:

- Trovarsi periodicamente
per dibattere i problemi ine-
renti il moscato coinvolgendo
i giovani dei 52 Comuni della
zona Docg del moscato d’Asti
e dell’Asti Spumante (il parla-
mento del moscato d’Asti).

- Trasmettere a questi gio-
vani la conoscenza delle tra-
dizioni, della storia del mo-
scato, delle lotte contadine e
del territorio. (Il territorio e le
sue tradizioni).

- Far conoscere il moscato
d’Asti e l’Asti spumante con
degustazioni mirate sia nei 52
comuni con la collaborazione
delle Pro Loco (progetto: il
moscato d’Asti e la sua terra),
sia in giro per l ’ I tal ia in
collaborazione con la Produt-
tori moscato d’Asti Associati
tramite i propri ambasciatori
del moscato d’Asti.

Domenica 10 giugno i l
parlamento del moscato d’A-
sti del CTM è convocato a
Strevi in occasione del Con-
vegno “Il moscato nel III mil-
lennio, la sua storia, il suo fu-
turo”, organizzato dalla Pro
Loco (presidente Edy Baciga-
lupo).

Il parlamento del moscato
d’Asti è un settore del Coordi-
namento Terre del moscato
(presidente Valter Cresta) e
raggruppa i venticinque diri-
genti del CTM e una quaranti-
na di promotori territoriali in
rappresentanza di altrettanti
comuni.

In contemporanea Gli Am-
basciatori del moscato d’Asti
del CTM saranno presenti sia
ad Acqui al Golf Club, sia a
Strevi dove proporranno de-
gustazioni di moscato d’Asti
offerte dalla produttori mosca-
to d’Asti Associati in abbina-
mento ai canestrini al mosca-
to d’Asti offerti dal panificio
Pesce Paolo di Strevi.

Il Coordinamento Terre del
moscato ha voluto essere
presente a Strevi con tutti i
suoi tre settori per rendere
omaggio a una terra che da
sempre ha dato un moscato
che è vanto dell’enologia ita-
liana.

A Strevi sono insediate del-
le aziende vinicole che hanno
creduto nel moscato d’Asti e
l’hanno fatto conoscere in tut-
to il mondo, creando momenti
di crescita non soltanto per la
zona, ma per tutto il comparto
del moscato.

Capo area per i 9 comuni
della zona Docg del moscato
d’Asti della provincia di Ales-
sandria è Gianluigi Gaglione.
Promotori territoriali per Acqui
Terme: Pierluigi Olivieri, An-
gelo Prando, Fulvio Viotti.
Promotrice terr itor iale del
CTM per Strevi è Marina
Mangiarotti.

Nella foto Giovanna Bale-
strino, vice presidente CTM,
settore “Il Territorio e le sue
tradizioni”».

Poesia dialettale
È stata bandita la XIV edi-

zione del premio di poesia
dialettale “Città di Acqui Ter-
me - Cavalieri di San Guido
D’Acquesana”. Due sezioni:
opere di carattere enogastro-
nomico e libere. Ammesse
massimo tre composizioni per
sezione. Scadenza invio testi:
venerdì 24 agosto. Inf. c/o Co-
mune, Assessorato alla Cultu-
ra, piazza A. Levi n. 12,
15011 Acqui Terme (tel. 0144
/ 770272).

Visone. Dopo una assidua ed accurata preparazione cate-
chistica, curata da Maria Clara e da Chiara, catechiste della
parrocchia dei “Santi Pietro e Paolo” di Visone, domenica 20
maggio, 15 bambini hanno ricevuto Gesù, dalle mani del par-
roco don Alberto Vignolo, attorniati da parenti e amici. E l’intera
comunità si è stretta attorno ai bambini per la santa messa di
1ª Comunione con tanto calore e affetto.

Sempre difficile smaltire
le carcasse animali

Il rinvenimento di un’area, nel territorio di Benevagienna
(CN), in cui erano stati interrati sommariamente molti capi sui-
ni, ha fatto gridare allo scandalo. Indubbiamente - si sostiene
alla Coldiretti - una iniziativa del genere non può avere giustifi-
cazione, per le conseguenze che può produrre, a livello sani-
tario. La vicenda, però, pone in evidenza il gravissimo pro-
blema connesso alla distruzione delle carcasse di animali de-
ceduti negli allevamenti. Tanto più che non si tratta di casi spo-
radici, bensì di eventi che fanno parte dei normali cicli azienda-
li.

Quando si verificano eventi del genere, l’imprenditore zoo-
tecnico si trova di fronte al grosso problema della destinazione
del capo, visto che ancora oggi, dopo mesi di attesa, nonostan-
te l’impegno delle organizzazioni professionali agricole e la
buona volontà della Regione, non si sono trovate soluzioni di
facile percorribilità. Mancano infatti, dopo il divieto di utilizzare
le farine animali nei mangimi, aziende in grado di smaltire le
carcasse, anche dietro versamento di cifre che non sono affat-
to irrisorie.

Di conseguenza, i sindaci sono costretti, in qualche caso, ad
autorizzare l’interramento dei soggetti nei terreni aziendali, sal-
ve restando alcune cautele.

Intanto e, queste sono le novità dell’ultima ora, su richiesta
della Coldiretti il Governo ha dato via libera ad un decreto leg-
ge che proroga al 31 maggio le operazioni di smaltimento dei
materiali a rischio (comprese le carogne di animali) e l’am-
masso delle farine di carne. A livello piemontese, infine, è stato
siglato un accordo valido sino a fine maggio, con la ditta Impro-
ma di Ceresole d’Alba, che definisce i costi di raccolta e tra-
sporto del materiale.

Domenica 20 maggio a Visone

Prima comunione
per 15 bambini

Domenica 3 giugno a Mombaldone

“Il borgo incantato”
continuano le mostre

Scuola “G.Ungaretti” di Montechiaro

Alunni in visita
all’apicoltura a Denice

Domenica 10 giugno a Strevi

Si riunisce il parlamento
del Moscato d’Asti

Giovanna Balestrino
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Roccaverano. Domenica 3
giugno, si svolgerà la tradizio-
nale “Sagra del Polentone”,
organizzata dalla Pro Loco e
dal Comune. In paese la tradi-
zione della polenta si perde
nella notte dei tempi, quando
secondo una leggenda ripetu-
ta in tutti i paesi del circonda-
rio, i Marchesi del Carretto,
sfamarono un gruppo di cal-
derai, bloccati in paese dalla
neve di marzo, i quali, in se-
gno di ringraziamento lascia-
rono in omaggio il grande
paiolo in cui viene cotta la po-
lenta.

Sulla piazza del castello, di
fronte alla splendida chiesa ri-
nascimentale del Bramante, i
valenti cuochi e cuoche della
Pro Loco inizieranno nelle pri-
me ore del pomeriggio, a cuo-
cere la polenta, che verrà poi
servita, intorno alle ore 16,
con sugo di carne, salsiccia e
pregiata robiola dop di Rocca-
verano, vera glor ia ga-
stronomica del paese, il tutto
innaffiato di buon vino langa-
rolo.

Pomeriggio musicale con
Meo Cavallero & Music Story
Orchestra, intrattenimenti vari
sullo scenario medioevale del-
la Piazza e del Castello col
suo bel parco. Saranno pre-
senti i famosi Trottolai di Roc-
cavignale e poi giochi vari nel
parco del castello; tiro all’uovo
e mercatino delle scuole ele-
mentari. Per tutto il giorno fun-
zionerà un r icco banco di
beneficenza.

Roccaverano situato a 800
metri di altitudine, in cima a un
colle della Langa Astigiana è il
paese più alto della Provincia
di Asti. Paese agricolo, famo-
so per la sua “robiola dop di
Roccaverano”, ricco di storia e
con un panorama unico a
360º.

Nei giorni sereni e tersi lo
sguardo può contemplare
metà dell’Appennino ligure,
tutte le Alpi del Piemonte e
parte di quelle della Lombar-
dia, le colline della Langa e
del Monferrato, e molto belle
anche le viste godibili dalle
strade che portano a Denice,
Olmo e Serole.

Chi vuole può anche visita-
re le bellezze ar tistiche di
Roccaverano salendo sulla
torre cilindrica, alta più di tren-
ta metri (restaurata ed agibi-
le), dalla cui sommità si gode
un panorama magnifico, op-
pure entrando nella bramante-
sca parrocchiale del-
l’Annunziata. La bella chiesa
parrocchiale fu fatta costruire
dal cardinale Enrico Bruno,
originario di Roccaverano, se-
gretario del papa Alessandro
VI e tesoriere del papa Giulio
II. Nel 1509, poco prima della
morte, dava inizio ai lavori ser-
vendosi di un progetto del
Bramante che in quegli anni
lavorava a Roma per la co-
struzione della basil ica di
S.Pietro. I lavori vennero ul-
timati nel 1516 dal nipote Gio-
vanni Francesco Bruno. L’An-
nunziata è forse il più im-
portante monumento in stile
rinascimentale del Piemonte;
in origine era a pianta quadra-
ta e subì l’aggiunta di un coro
intorno al 1800.

Chi vuole fare una passeg-
giata può raggiungere l’isolata
torre di Vengore (XIII secolo) a
3 chilometri dal paese, oppure
la chiesa cimiteriale di S.Gio-
vanni, dove, nel presbiterio, si
trova un ampio e ben conser-
vato ciclo di affreschi gotici del
1480 con gli stemmi delle fa-
miglie Bruno e Scarampi.

In caso di maltempo il
polentone è rinviato a dome-
nica 10 giugno.

Visone. La “festa delle bu-
sie”, giunta quest’anno alla
sua 65ª edizione, ha richia-
mato tanta gente in paese. La
Pro Loco, organizzatr ice
impareggiabile delle manife-
stazioni, ha coinvolto non solo
l’intera comunità visonese,
ma anche i forestieri. La festa
è stata l’occasione per as-
saggiare una dolce specialità,
quelle busie inconfondibili per

gusto e fragranza, che hanno
negli anni trovato imitatori, ma
nessuno in grado di egua-
gliarle.

Applaudita l’esibizione del
gruppo folcloristico “Bal Do
Sabre” di Bagnasco, degli
“Sbandieratori dei Borghi Al-
besi”, l’orchestra “Lucy Stellay
by Lucia Buy” e la serata rock
con Down Jones i 41 e Mi-
stery Band.

Castelletto d’Erro. Gran
folla domenica 27 maggio a
Castelletto d’Erro, attirata dal-
la tradizionale Sagra delle
Fragole e dei Fiori, da un
interessante convegno sulla
coltivazione del gustoso frut-
to e da uno stupendo sole;
Panaro Ernestino, infaticabi-
le presidente della Pro Loco,
mentre corre a destra e si-
nistra per dare un consiglio
agli espositori, una mano ai
“volontari” di cucina (soprat-
tutto cuoche bravissime) ri-
pete sornione: abbiamo pre-
notato per tempo il sole … e
stamani si vedevano anche
le montagne.

L’attività della sagra è co-
minciata al mattino con la
raccolta, sotto il controllo di
una apposita commissione,
delle fragole presso le azien-
de che partecipano ai con-
corsi Fragolone d’oro (della
Pro Loco) e Premio qualità
(della Comunità Montana);
dopo la messa inizia l’alle-
stimento, sotto il capannone,
degli stand per le fragole e
per i fiori, mentre nella zona
cucina si preparano le fra-
gole ed altre squisitezze per
la degustazione al pubblico
del pomeriggio.

Verso le quindici è iniziato
il convegno “la fragola di Ca-
stelletto d’Erro, sviluppo e va-
lorizzazione” con la presenza
di un qualificato pubblico (tra
cui il neo sindaco di Ponti,
quello di Spigno) e con i sa-
luti delle “autorità”, introdot-
te dal presidente della Pro
Loco. Il sindaco Pier Carlo
Dapino, esperto agronomo,
ha ricordato come la coltiva-
zione delle erbe officinali, che
egli stesso ha lanciato anni fa
con il patrocinio della Co-
munità Montana e del FSE,
sia ormai attuata con profit-
to e soddisfazione da diverse
aziende di vari paesi, non so-
lo del Piemonte; Giampiero
Nani, presidente della Co-
munità Montana “Alta Valle
Orba Erro, Bormida di Spi-
gno” evidenziando l’impor-
tanza della riconversione del-
la tradizionale agricoltura ge-
neralizzata verso “economie
di nicchia”, ha sottolineato
come nella coltivazione del-
le fragole (che a Castelletto
d’Erro fu iniziata trent’anni fa
da Galeazzo Guido e da Pa-
naro Giovanni), occorra in-
ventiva, spirito imprenditoriale
e conoscenze appropriate per
non essere travolti dalla glo-
balizzazione del mercato, per
fornire al cliente un prodotto
garantito e di qualità, per ren-
dere conveniente l’attività; un
caloroso applauso ha accol-
to il saluto di Anna Dotta,
consigliera della Provincia di

Alessandria, la quale ha an-
che ricordato una sua lonta-
na esperienza, come mae-
stra, proprio a Castelletto
d’Erro. Molta attenzione è
stata riservata alle due rela-
zioni dei tecnici: Marco Mi-
gnone, perito agrario - agri-
coltore, ha illustrato i diversi
tipi di fragole coltivate a Ca-
stelletto d’Erro, le difficoltà
connesse con la scarsità di
acqua per la necessaria irri-
gazione, la molta attenzione
da porre nella scelta di cul-
tivar che consentano una pro-
duzione più copiosa e di qua-
lità migliore, senza ricorrere
all’uso sconsiderato di fertiliz-
zazione e fitofarmaci; il dot-
tor Baudino, responsabile del
Centro sperimentale Aspro-
frut di Boves (CN) ha fatto
una ricca panoramica sulle
produzioni (periodi, tipi) di
fragole nell’intero bacino me-
diterraneo, ha illustrato le di-
verse tecniche di selezione
e di coltivazione.

Dopo le molte domande ri-
volte dal pubblico al dott.
Baudino, anche in merito al-
le condizioni per ottenere una
denominazione di or igine
geografica, il presidente Na-
ni, nel tirare le conclusioni, ha
indicato come la valorizza-
zione dei prodotti di “nicchia”
(le erbe officinali, le fragole,
le pesche, il formaggio ca-
prino, il capretto) rappresen-
ti la possibilità, per garantire
lo sviluppo di potenzialità pre-
senti nei vari territori, ed al
contempo la condizione, as-
sieme a servizi più flessibili
e coerenti nel territorio (sa-
nità, scuola, posta...) per con-
sentire la permanenza, in
condizioni accettabili, di in-
sediamenti nei molti paesi e
paesini della Comunità. E’ un
impegno della Comunità il fa-
vorire sia la conversione del-
le tradizionali attività agrico-
le, sia la costituzione di for-
me cooperativistiche neces-
sarie per garantire sia la col-
locazione sul mercato dei va-
ri prodotti, sia la loro even-
tuale lavorazione in loco (co-
me accadrà a Spigno), assi-
curando così la redditività
della nuova attività, la genui-
nità e la bontà dei prodotti
per il consumatore.

Dopo la degustazione di
uno squisito risotto alle fra-
gole, offerte dalla Pro Loco a
tutti i partecipati al convegno,
si è proceduto alla premia-
zione dei vincitori dei due
concorsi; ha vinto il fragolo-
ne d’oro l’azienda di Panaro
Luigi (frazione Salomone),
mentre il premio qualità è
stato vinto dall’azienda Levo
Norino (frazione Moglie).

N.P.

Cremolino. Sabato 9 giu-
gno concerto d’organo del
maestro Oleg Jantchenko, al-
le ore 21, nella parrocchiale di
“Nostra Signora del Carmine”.

Organista compositore di
fama internazionale, il mae-
stro, ha in programma per il
concerto, pezzi di F. Coupe-
rin, J.S. Bach, O. Jantchenko
e L. Boellmann.

Nato a Mosca nel 1939, è
uno dei più qualificati espo-
nenti della scuola organistica
russa. Si è diplomato al con-
servatorio “P. Ciajkovski” di
Mosca in organo, pianoforte e
composizione. Distintosi a Li-
psia nel concorso per organo
dedicato a “J. S. Bach”, nel
1964 ottenne una prima bor-
sa di studio Unesco per stu-
diare all’Accademia musicale
di Vienna e, succes-
sivamente, venne invitato ad
Haarlem, dove studiò compo-
sizione con il prof. Anton Hei-
ler ed interpretazione col prof.
Cor Kee.

Attualmente è professore al
conservatorio “P. Ciajkovski”
di Mosca; presidente da oltre
10 anni dell’associazione de-
gli organisti russi; solista
all’orchestra filarmonica di
Mosca.

È il fondatore dell’orchestra
da Camera di Minsk di cui si-
no al 1993 è stato anche di-
rettore; dal 1984 al 1994 ha
diretto il gruppo di musica an-

tica “I madrigalisti di Mosca”.
Membro apprezzato

dell’Associazione Compositori
del suo paese ha composto
musica cameristica vocale, 6
sinfonie, opere per orchestra
e per strumenti vari, brani per
rappresentazioni teatrali e co-
lonne sonore per films; mem-
bro delle giurie di concorsi
per organo tanto nell’Europa
orientale che in occidente, ha
preso parte a Festivals inter-
nazionali nei più svariati paesi
del mondo; nell’Europa occi-
dentale ha tenuto concerti più
volte in Germania, Francia,
Olanda, Spagna, Grecia, Ita-
l ia e Inghilterra dove, nel
1987, fu il primo organista
russo ad essere invitato all’In-
ternational Congress of Orga-
nists tenutosi a Cambridge ed
aper tosi, peraltro, con la
performance di una sua com-
posizione.

Nella chiesa parrocchiale sabato 9 giugno

Concerto a Cremolino
di Oleg Jantchenko

Domenica 3 giugno a Roccaverano

Sagra del polentone
con Meo Cavallero

A Visone successo della 65ª edizione

“Festa delle busie”
una dolce giornata

A Castelletto d’Erro si è svolta la 6ª sagra

Quando la fragola
conquista il mercato

Bollette Enel più care
per le aziende agricole

Arriva dall’Enel l’ultimo fendente nei confronti dell’agricoltura.
Il decantato taglio del 4,3% delle tariffe elettriche deciso dal-
l’Authority per l’energia, se recherà qualche modesto beneficio
a favore delle famiglie, risulterà invece fortemente penalizzate
per le utenze diverse dalle abitazioni, in particolar modo per le
aziende agricole. Per le quali, in particolare, non sarà più pos-
sibile stipulare contratti stagionali, perché il nuovo sistema tarif-
fario prevede che l’impegnativa sia rapportata al picco di con-
sumo annuale.

Se le cose non cambieranno, gli oneri dell’impresa agricola
risulteranno insopportabili. Tra gli oneri indiretti rientrano, ad
esempio, quelli riguardanti i consorzi di bonifica. L’appesanti-
mento dei ruoli di contribuenza graverà interamente sulle
aziende agricole per la parte relativa all’irrigazione. In pratica,
quasi tutte le aziende di pianura attingono acqua con il sistema
del sollevamento meccanico, mentre per la parte relativa allo
scolo gli aumenti saranno sia a carico degli agricoltori che degli
altri cittadini, con la conseguenza che con una mano l’Enel dà
e con l’altra toglie. Da primi studi fatti, risulta che in alcuni casi
gli aumenti della bolletta da pagare all’Enel si aggirano addirit-
tura intorno al 70%.
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Gli appuntamenti con sa-
gre, feste patronali, sportive,
convegni, nei 16 comuni della
comunità montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, nei
13 comuni della comunità
montana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2001”, della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2001”, a cura della co-
munità montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; da “La
Comunità in Festa 2001”, fie-
re, sagre e manifestazioni in
comunità montana “Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno” o dai programmi che al-
cune associazioni turistiche
Pro Loco, si curano di farci
pervenire.

MESE DI GIUGNO

Acqui Terme, il 2 e 3 giugno,
“Tutti insieme per solidarietà”
nel quadro della settimana
della Misericordie d’Italia, la
Misericordia di Acqui Terme,
organizza, area attrezzata di
piazza Italia e via XX Settem-
bre: sabato 2, “Maratona della
golosità”, dalle ore 12 alle 24,
raviola non stop, gran galà
della focaccina, realizzata
dalla Pro Loco di Acqui Ter-
me; ore 16,30, piazza Italia
(fontana delle Ninfee) sfilata
di miss, selezione regionale
del concorso “Volto per il turi-
smo”, presenta Paolo Paoli e
Elena Caselli; ore 17, “È di
scena la solidarietà”, distribu-
zione di torte casalinghe of-
ferte dalle mamme acquesi a
tutti i partecipanti; ore 21,15,
esibizione e spettacolo della
scuola di danze Charl ie
Brown di Cassine con i mae-
stri Carlo e Wilma Pavese;
continuano per tutti assaggi
delle specialità locali. Dome-
nica 3, ore 9,30-24, inizia la

Sagra del dolce e del salato,
con focaccine e frittelle dolci
della Pro Loco di Acqui Ter-
me; ore 9,30, colazione per
tutti; ore 11, santa messa in
cattedrale officiata da mons.
Giovanni Galliano, dedicata a
volontari; ore 12, pranzo per
tutti; ore 15, spettacoli di arte
varia e musica e cabaret; ore
17, le allieve dell’A.S. “Artisti-
ca 2002” di Raffaelle Di Mar-
co presentano un’esibizione
di ginnastica artistica; ore 21,
e la festa continua...; ore 24,
per tutti in piazza. L’intero in-
casso della manifestazione è
devoluto alla Misericordia Ac-
quese per l’acquisto di una
nuova automedica Renault
Kangoo.
Ricaldone, al teatro Umberto
I continua la stagione musica-
le de “Il Quadrifoglio”:venerdì
1º giugno, concerto del coro
“Libera Musica” diretto da
Marco Roncaglia. Il biglietto
d’ingresso ai singoli concerti
è di L. 10.000, ma è possibile
abbonarsi all’intera stagione
(5 concerti a L. 45.000) telefo-
nando allo 0333 7141701.
Rocca Grimalda, da febbraio,
il “Museo della Maschera” è
aperto la 2ª e 4ª domenica di
ogni mese, dalle ore 10 alle
12,30 e dalle ore 15 alle 18.
Inoltre il museo effettua aper-
tura straordinaria, domenica
29 luglio; è in ogni caso pos-
sibile prenotare visite in altri
giorni per scuole o gruppi. Il
museo, inaugurato il 9
settembre 2000, è situato al
primo piano del palazzo
comunale, oltre ai tradizionali
abiti della Lachera di Rocca
Grimalda, sono esposti co-
stumi e maschere provenienti
da varie parti d’Italia (Pie-
monte, Valle d’Aosta, Trenti-
no, Campania, Sardegna) e
d’Europa (Romania e Belgio).
Attualmente sono allestite an-
che due mostre: “La danza
delle spade” e “Le maschere
nel Medioevo”. Organizzato
dal Laboratorio Etno-Antro-
pologico di Rocca Grimalda
(per informazioni: Chiara Caz-
zulo, tel. 0143 / 873513, fax

0143 873494).
Olmo Gentile, da lunedì 16
aprile al 16 settembre, è aper-
to il campo di tiro a volo, tutte
le domeniche ed i festivi nel
pomeriggio. Dal mese di giu-
gno a settembre il campo è
aperto anche il giovedì sera.
Ogni mese si svolgerà una
gara di tiro alla cacciatora. Or-
ganizzato dal Gruppo Amatori
Tiro a Volo; per informazioni:
tel. 0144 / 93075 (ore 8-
12,30).
Ovada, da martedì 29 mag-
gio a domenica 3 giugno,
appuntamenti musicali 2001,
saggi finali allievi della scuola
di musica. Organizzati da Ci-
vica scuola di musica (tel.
0143 / 81773).
Molare, sabato 2 e domenica
3 giugno, “Sagra del Polento-
ne 2001”, programma: sabato
2, ore 19,30, serata gastrono-
mica; ore 21, serata danzan-
te. Domenica 3, dal mattino
esposizione lavori concorso
disegno ragazzi, “Balena gon-
fiabile” per bambini, “Toro
meccanico” per rodeo, giochi
ed attrazioni per tutti; esposi-
zione di pittor i; hobbisti;
“Crealarte in bancarella” per
le vie del paese, estempora-
nea di decorazione pittorica.
Ore 14,30, inizio cottura “Po-
lentone”; ore 15, premiazione
concorso di disegno; ore 17,
scodellamento del “Polento-
ne”; ore 18, estrazione biglietti
vincenti “Lotteria Polentone”;
ore 19,30, serata gastronomi-
ca; ore 21, serata danzante.
Per informazioni tel. 0143 /
821371, 888356. Organizzata
dalla Pro Loco.
Monastero Bormida, dall’8 al
10 giugno, 13ª “Festa Provin-
ciale Alpina”, programma: ve-
nerdì 8, ore 16,30, arrivo pro-
tezione civile per allestimento
campo; ore 20,30: serata ga-
stronomica; ore 22: canti
popolari e canti alpini con la
partecipazione dei K2. Sabato
9: ore 8,30, pr ima eserci-
tazione da parte del gruppo
protezione civile della sezione
di Asti; ore 14,30, seconda
esercitazione (protezione ci-
vile); ore 21, presso la chiesa
parrocchiale “S. Giulia” canti
alpini con la partecipazione
del coro A.N.A. Valle Belbo di
Canelli al termine della sera-
ta, presso la sede della Casa
Alpina sarà offerto un rinfre-
sco a tutti i partecipanti. Do-
menica 10: ore 8,30, ammas-
samento “Piazza castello” con
iscrizioni gagliardetti labari e
vessilli; ore 9, colazione offer-
ta dal Gruppo Alpini; ore 10,
inizio sfilata per le vie del
paese con la partecipazione
della “Fanfara tenentina” di Ti-
gliole della sezione di Asti e
del coro A.N.A. Valle Belbo;
ore 10,30, deposizione coro-
na al monumento dei Caduti
“Per non dimenticare”; ore
10,45, saluto delle “autorità”;
ore 11, s. messa presso la
chiesa parrocchiale di Mona-
stero Bormida, concelebrata
dal cappellano militare monsi-
gnor Guido Montanaro; ore
12,30, premiazione dei vessilli
labari e gagliardetti; ore 13,
pranzo alpini preparato dal ri-
storante “Aurelio” di Castagni-
to presso la sede alpina (piaz-
za mercato); ore 15,30, esibi-
zione del coro “A.N.A. Valle
Belbo” e della “Fanfara Tenen-
tina” di Tignole della sezione
di Asti. Saluti e pranzo alpino,
ore 12,30, menù: antipasti: af-
fettato misto, carne cruda, se-
dano, parmigiano e noci, filet-
to di trota marinata; agnolotti
al sugo, tagliatelle; brasato e
faraona con contorni di sta-
gione; formaggio: tuma d’Al-
ba, dolce, caffè, digestivo; vi-
ni: bianco e rosso a volontà.
Per prenotazioni entro l’8 giu-
gno (tel. 0144 / 88081, 88141
possibilmente ore pasti,
88098). Organizzato da Grup-

po Alpini di Monastero, ANA
Sezione di Asti, in collabo-
razione con Comune, Provin-
cia, Comunità Montana, Pro
Loco, Country Tennis Club,
circolo “Augusto Monti”, CRI
gruppo Volontari del Soccorso
C.M. L.A. Val Bormida.

SABATO 2 GIUGNO

Ricaldone, al Teatro Umberto
I, alle ore 21,15, “La Cumpa-
nia d’la Riua” di San Marzano
Oliveto, presenta la comme-
dia “Ulisse Saturno farmacista
notturno”. Personaggi e inter-
preti: Ulisse Saturno, farmaci-
sta, Domenica Gallo; Paola
Pochettino, hostess, Ileana
Bersano; Emma Pochettino,
farmacista, Elda Giovine;
Quinto Primo, nipote di Ulis-
se, Mauro Sartoris; Carlo Al-
berto Tamagnone, signore,
Mario Mombelli; Luigi Casta-
gnola, vigile notturno, Franco
Giargia; signorina Boasso;
cliente, Iolanda Calocero;
Giovanni Goffi, cliente, Carmi-
ne Farese; Giulia Goffi, clien-
te, Silvana Bottero; Silvana
Fregoni, entreneuse, Lelè Al-
fano; Margherita Lavagna,
cliente, Iolanda Calocero. Re-
gia degli attori; scenografie di
Ermes Tibaldi; suggeritore:
Ornella Paltro. Ingresso L.
15.000; prevendita biglietti,
presso Simonetta tel. 0144 /
745184 (ore pasti).

DOMENICA 3 GIUGNO

Calamandrana, 3º ritrovo al
tempio votivo di frazione Bru-
ciati in memoria dei Caduti di
Russia e di tutte le guerre;
programma della manifesta-
zione: ore 9, ammassamento;
ore 9,30, celebrazione religio-
sa officiata da don Stefano
Minetti; ore 10, rinfresco; ore
10,45, alzabandiera, sfilata
con la banda musicale “La Te-
nentina”; ore 11, premiazione
gagliardetti; ore 12, pranzo
sociale. Organizzato dall’Ana
Sezione di Asti Gruppo di
Calmandrana (capogruppo
Federico Zafiri) in collabora-
zione con il Comune (sindaco
Massimo Fiorio).
Cartosio, 71ª edizione della
“Festa delle fr ittelle”. Pro-
gramma: ore 7, inizio cottura
delle frittelle e distribuzione
mattutina; ore 11, santa mes-
sa; ore 12,30, penne alla con-
tadina e formaggio grana. Nel
pomeriggio continua la cottu-
ra e distribuzione delle frittelle
e poi giochi vari; tombola gi-
gante con ricchissimi premi;
esposizione plastici delle
scuole materne ed elementari
della Comunità Montana “Alta
Valle Orba Erro Bormida di
Spigno”; merenda con pane,
acciughe, bagnetto; ballo a
palchetto con l’orchestra “La
Vera Campagna”; il tutto an-
naffiato da buon vino locale.
Organizzato dalla Pro Loco.
Mombaldone, dalle 15 alle
19 sono aperti, nel borgo alto,
l’antro della strega, la bottega
dell’alchimista, la mostra della
tortura, con animazioni e la
mostra del costume. Organiz-
zato da: Comune di Mombal-
done, Centro Culturale “Del
Carretto”, compagnia teatrale
“La Soffitta”. Informazioni,:
0144950680 (pomer iggio)
014491701, 03482702422.
Niella Belbo, 2º gran premio
sentiero girasole, gara podi-
stica competitiva per tesserati
Fidal e non competitiva libera
a tutti. Ore 8, iscrizioni; par-
tenza ore 9,30; percorso di
km. 9 (parte asfaltata e una di
sterrato, molto apprezzato da-
gli appassionati di queste
competizioni). A tutti i parteci-
panti, verrà offerta una toma
di Langa, mentre i pr imi
classificati saranno premiati
con confezioni di vino; inoltre
a tutti gli iscritti premi a sor-

teggio. Per informazioni tel.
0173 / 796300. Organizzata
dalla Pro Loco.

GIOVEDÌ 7 GIUGNO

Acqui Terme, al Teatro Ari-
ston, alle ore 21, in memoria
di Mario Nano, presentazione
dell’Associazione Aiutiamoci
a Vivere; premiazione e
consegna premi ai vincitori
dei temi Scuole Medie inferio-
ri, Istituti Tecnici, Licei del 1º
concorso Volontariato e Soli-
darietà, rivolto agli studenti
delle scuole acquesi; conse-
gna al D.H. oncologico dell’O-
spedale Civile di Acqui Ter-
me, di carrello urgenza arre-
sto cardiaco; orchestra giova-
nile Mozart 2000; concerto
del gruppo nazionale I Ra-
gazzi Italiani, conduce la se-
rata Enrico Rapetti, giornali-
sta di Telecity. La serata è de-
dicata a tutti coloro che desi-
derano essere d’aiuto ai ma-
lati oncologici. Ingresso a of-
ferta. Con il patrocinio Asl 22
e con il contributo signora
Ines Minervino Nano e Cassa
di Risparmio di Bra.

SABATO 9 GIUGNO

Cremolino, concerto d’orga-
no del maestro Oleg Jant-
chenko, alle ore 21, nella par-
rocchiale di “Nostra Signora
del Carmine”. Organista com-
positore di fama internaziona-
le, il maestro è titolare della
cattedra d’organo al conser-
vatorio “Tchaikowski” di Mo-
sca, solista della Filarmonica
di Mosca e presidente dell’As-
sociazione degli organisti rus-
si. In programma pezzi di F.
Couperin, J.S. Bach, O. Jant-
chenko e L. Boellmann.

SABATO 9 GIUGNO

Montaldo di Spigno, ore 19,
apertura stand gastronomico;
ore 21, serata danzante con
l’orchestra “I Saturni” (ingres-
so libero). Organizzato dalla
Pro Loco di Montaldo.

DOMENICA 10 GIUGNO

Alice Bel Colle, 15ª Sagra
dei Vini Alicesi, presso le
Cantine Sociali (località Sta-
zione); programma: ore 9,
partenza marcia podistica ed
al termine premiazione; ore
12,30, pranzo campagnolo
nei vigneti con partenza dalle
Cantine Sociali presso le aie:
Casa Pitto, Radura Santuario
della Fraschetta, corte Casci-
nale Boido o pranzo in Canti-
na (è gradita la prenotazione);
ore 15, pomeriggio in musica
con giochi e animazioni (in-
gresso libero); ore 16, meren-
da con frittelle al moscato; ore
16,30, distribuzione di un piat-
to tipico dell’Acquese; ore
17,30, spettacolo con Ipane-
ma Show (ingresso libero);
ore 20, cena al coperto (è
gradita la prenotazione) e a

seguire serata danzante; pre-
senterà la manifestazione
Meo Cavallero; presenza di
bancarelle, esposizione auto
e macchine agricole. Degu-
stazione gratuita e vendita dei
vini doc prodotti dalle Cantine
Sociali. Per informazioni: tel.
0144 / 74114, 74103, 74294.
Organizzata dalla Pro Loco.
Montaldo di Spigno Monfer-
rato, “Festa del dolce” - gara
di mountain bike ore 9,30; ore
12, premiazione gara; ore 15,
1º raduno Fiat 500 e auto d’e-
poca e inizio gara al punto;
ore 16, distribuzione di dolci
locali; ore 21, serata danzante
con l’orchestra “Fiorenza Lel-
li” (ingresso libero). Possibilità
di pranzo e cena ore 12,30 e
19, presso lo stand gastrono-
mico della Pro Loco con spe-
cialità “ravioli casalinghi”. Or-
ganizzata dalla Pro Loco.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, sino al 3 giu-
gno, prosegue nei locali
dell’Enoteca Regionale di Pa-
lazzo Robellini, la mostra per-
sonale di pittura ad olio su te-
la e scultura su legno dell’arti-
sta Sergio Rapetti di Acqui
Terme. La mostra r imane
aperta al pubblico con lo stes-
so orario dell’Enoteca: mar-
tedì, venerdì, sabato e dome-
nica ore 10-12 e 15-18,30;
giovedì ore 15-18,30.
Acqui Terme, per “Calendario
Mostre 2001”, dal 19 maggio
al 3 giugno, presso la sala
d’arte di Palazzo Robellini,
Omaggio a Mario Barisone
(1899- 1984) “Fotografo in Ac-
qui Terme”. Questa mostra
vuole rendere un giusto
omaggio a un uomo sensibile
e raffinato, che ha saputo co-
niugare la sua dote innata di
osservatore acuto e attento
con la professione di fo-
tografo. Orario: da martedì a
venerdì: 9/12 e 16-18,30; sa-
bato e domenica 10/12 e
16/19; lunedì chiuso. Organiz-
zate dall’assessorato Cultura
della Città di Acqui Terme.
Acqui Terme, dal 14 maggio
al 3 giugno, ad Acqui Expo
(ex Kaimano), in via Maggiori-
no Ferraris 5, V Biennale Eu-
ropea per l’Incisione. Annun-
cio del vincitore della 5ª edi-
zione della Biennale, al quale
andrà una borsa di studio di
5.000 euro e presentazione
delle opere pervenute da arti-
sti rappresentanti 31 Paesi, al
pubblico ed agli artisti. Inau-
gurazione sabato 19 maggio,
ore 19. Orario: tutti i giorni,
ore 10/12 e 16/19; lunedì
chiuso. Organizzata dall’as-
sessorato Cultura della Città
di Acqui Terme.
Loazzolo, dal 13 maggio al
10 giugno, al Punto Arte (tel.
0144 87177), in via Umberto
I, nº 6, mostra di pittura: col-
lettiva d’arte figurativa “Dal
’900 ad oggi”. Orari tutti i gior-
ni: ore 10-12; 15-19 (sabato e
festivi compresi).

Prestigiosa nomina per
Paolo Massobrio, giornalista
e critico gastronomico, non-
ché presidente del Club di
Papillon.

Con decreto del 28 marzo
2001 e successiva pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale
del 30 aprile, il ministro per le
Politiche Agricole, on. Alfonso
Pecoraro Scanio, ha costituito
il “Comitato per la valorizza-
zione del patrimonio alimen-
tare italiano”. Ne fanno parte
parlamentari e rappresentanti
dei ministeri delle Risorse
Agricole, della Sanità, dei Be-
ni a Attività Cultuali, delle Or-
ganizzazioni Agricole Profes-

sionali nonché esperti di chia-
ra fama. Tra questi Edoardo
Raspelli, il critico gastronomi-
co più famoso d’Italia, accan-
to a Corrado Barberis, presi-
dente dell’Istituto Nazionale di
Sociologia Rurale ed i ristora-
tori Alfonso Jaccarino e Gian-
franco Vissani. Il Comitato è
poi articolato in cinque sotto-
comitati (settore agrumi, di-
stretti di qualità, settore biolo-
gico, filiera, agropirateria ed
etichettatura) composto anco-
ra da parlamentari ed esperti.
Paolo Massobrio, giornalista
e presidente del Club di Papil-
lon è stato nominato nel
sottocomitato per l’agropirate-
ria e l’etichettatura.

Con questa nomina, il mini-
stero per le Risorse Agricole
ha voluto rimarcare il prezioso
lavoro a difesa dei consuma-
tori che Raspelli e Massobrio
esercitano ormai da anni
attraverso la critica gastrono-
mica e le innumerevoli colla-
borazioni giornalistiche.

«Sono lusingato di far parte
del comitato sulla pirateria
agroalimentare - dice Paolo
Massobrio - perché rafforza
quelle battaglie per la difesa
dei consumatori che hanno
sempre ispirato il mio lavoro e
la stessa nascita del Club di
Papillon».

Governo e legge di orientamento
per l’agricoltura

La Confagricoltura ha preso atto della decisione del Consi-
glio dei ministri di varare definitivamente la legge di orienta-
mento per l’agricoltura, nonostante le critiche formulate su al-
cuni passaggi da organizzazioni della filiera agroalimentare e
da autorevoli accademici, condivise anche dalle Regioni. La
Confagricoltura, in ordine a tale provvedimento, non aveva po-
sizioni preconcette: esistono nel testo, a suo parere, innovazio-
ni condivisibili e assolutamente positive come, da ultima, l’au-
spicata costituzione di un’Agenzia per la sicurezza alimentare.
Ha però criticato alcuni punti sui quali si registra un oggettivo
arretramento rispetto alla legislazione comunitaria e a quella di
alcune Regioni, come nel caso della definizione dell’imprendi-
tore agricolo. «Ci attendevamo una legislazione più ambiziosa
e completa - ha commentato Bartolomeo Bianchi, presidente
della Confagricoltura del Piemonte - mentre siamo di fronte ad
una legge che apporta certamente alcune innovazioni ma non
costituisce nessuna svolta storica, come qualcuno ha invece
voluto far credere, né prefigura alcun disegno strategico per il
futuro del settore primario».

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese

Nominato dal ministro politiche agricole

Massobrio per difesa
dei prodotti tipici

Paolo Massobrio
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Cassinasco. Finalissima di
“Emergenze Sonore”, venerdì
1º giugno, al Maltese di Cas-
sinasco, alle ore 22,30. Dopo
la fase preliminare e le semifi-
nali di maggio (in tutto hanno
partecipato ben 64 gruppi), si
è giunti alla finalissima del
concorso musicale.

Quattro sono le band che si
affronteranno sul palco del
Maltese, venerdì sera: Nucleo
(rock da Alba), Interra Stra-
niera (rock italiano da Ales-
sandria), New Swing (swing
da Busca - Cuneo) e Chame-
leon Dog (rock anglosassone
da Nizza Monferrato).

I 4 finalisti di diritto, più altre
12 tracce dei gruppi che si so-
no maggiormente contraddi-
stinti durante i l  concorso,
comporranno la compilation
“Emergenze Sonore” che sarà
prodotta e distribuita dall’or-
ganizzazione e messa in ven-
dita anche su Vitaminic.

In più, tutti e 4 i finalisti
avranno come premio: il 1º, 3
giorni in studio di registrazio-
ne; il 2º, due; il 3º e il 4º, un
giorno e 15 copie della com-
pilation a gruppo. A decretare
il vincitore saranno la somma
dei voti della giuria tecnica e
della giuria popolare.

Durante la serata, si raccol-
gono demo di gruppi, cantan-
ti, cantautori...

Si consiglia di portarne tre
copie: una per la Samigo, una
per il produttore Davide La-
mastra e una per Radio Mon-
ferrato.

Grandi ospiti: Davide Lama-
stra produttore della Virgin,
Mauro Vay di Radio Monferra-
to, Uscita di Sicurezza, Laura
Sabadin giornalista, Musican-
da, Valentina Porcellana gior-
nalista di Stream, Charro can-
tautore della scuderia Caselli,

Barbara Santi di Radio Torino
Popolare e altri.

Scheda dei gruppi finalisti:
Nucleo: Andrea Gavuzzo bat-
teria, Stefano Ghione voce e
chitarra, Feccia Oreste chitar-
ra, Luca Tinelli basso e cori,
sono i 4 musicisti, provenienti
da esperienze diverse (rock,
jazz, blues, metal), che for-
mano i Nucleo, rockband di
Alba (CN), che presenta un
repertorio di brani propri. In-
terra Straniera: rock italiano
da Alessandria con brani ori-
ginali cantati in italiano. 6 gli
elementi: Paolo Bernardotti
voce solista e cori, Sergio
Cerruti seconda voce solista,
cori e chitarra ritmica, Davide
Favargiotti tastiere, Emiliano
Bisoglio batteria, Enrico Rubi-
nelli basso, Marcello Chiaralu-
ce chitarra solista e cori. New
Swing: quartetto swing com-
posto dal cantante/pianista,
Enzo Fornione, vincitore di
“Una voce per Sanremo” nel
‘93, Luca Allievi alla chitarra,
Alberto Gertosio al basso e
flauto e Giuliano Scarso alla
batteria. Propongono brani
originali cantati in italiano e
cover riarrangiate di Paolo
Conte e Jannacci. Sono di
Busca.Chameleon Dog: grup-
po rock di Nizza Monferrato,
presentano un repertorio ori-
ginale ispirato a sonorità an-
glosassoni, cantato in inglese;
voce e chitarra Lalo Verri, chi-
tarra solista Luca Mazzon,
basso Roberto Pilone, batte-
ria Paul Visconti.

Per chiarimenti, richiesta
materiale, collaborazioni: Sa-
migo web: http://www.sami-
go.it (tel. 0172 / 430483)
email: samigo@samigo.it; fax:
06 / 233220813). Il Maltese,
email: ilmalteselive@iol.it (tel.
0141 / 851156).

Sassello. Il comune di Sas-
sello, bandiera arancione, ha
indetto un concorso nazionale
di narrativa, dal tema: «“Fasci-
no e Mistero”, sul tema incan-
tesimo, seduzione, magia, fa-
scino, mistero, sortilegio...».

Che Venere sia l’essenza
assoluta della bellezza è
indiscutibile (come ben sa Pa-
ride che preferì la di lei dolcis-
sima beltà alle lusinghe del
potere di Giunone ed alla pro-
messa di sapienza di Miner-
va); che la bellezza sia meta-
morfosi di fascino e seduzione
è incontrovertibile: che la se-
duzione si ammanti di mistero
e si avvalga di incantesimi è
inconfutabile: ma fascino e mi-
stero non sono solo sinonimi
di seduzione; possono essere
respiro di magia; avamposto
di sortilegio; messaggio di in-
quietudine; fremito di irreale;
sussurro di fantasia; brivido
d’ignoto; sapore di trasgres-
sione; cupidigia di perdizione:
anelito di eternità.

La paura di guardare dentro
di noi è tanto smisurata quan-
to la voluttà di scavare nell’a-
nimo degli altri. Ma sono due
viaggi da intraprendere: non
importa da dove e per dove.
La missione è il viaggio: la
destinazione: “Fascino e Mi-
stero”.

Dieci gli articoli del regola-
mento del concorso: Articolo
1, Il comune di Sassello indice
la 1ª edizione del concorso
nazionale di Narrativa “Fasci-
no e Mistero”.

Art. 2, I racconti, inediti, do-
vranno essere in lingua italia-
na, scritti a macchina o com-
puter, avere lunghezza massi-
ma di 25 cartelle e trasmessi
in sei copie al comune di Sas-
sello, piazza Concezione n. 8
- 17046 Sassello (SV7, entro
e non oltre sabato 30 giugno
(della data di spedizione farà
fede il timbro postale).

Art. 3, Le opere dovranno
pervenire in plico chiuso prov-
visto della dicitura “Contiene
elaborato per Concorso Na-
zionale Fascino e Mistero”. Le
generalità dell’autore, la data
di nascita, l’indirizzo, il codice
di avviamento postale, il nu-
mero di telefono, il titolo del-
l’opera inviata e brevi cenni
biografici, dovranno essere in-
seriti in una busta chiusa che
accompagnerà le copie del

racconto concorrente.
Art. 4, Ogni concorrente po-

trà inviare al massimo due
racconti e non dovrà intratte-
nere alcun rapporto verbale o
scritto, inerente il concorso,
con i membri della Giuria, pe-
na l’esclusione della selezio-
ne.

Art. 5, I lavori inviati non sa-
ranno restituiti. Il comune di
Sassello si riserva il diritto di
utilizzare i 25 racconti finalisti
per eventuale pubblicizzazio-
ne, a fini non commerciabili.
Ciò non costituisce, un diritto,
da parte degli autori, a riceve-
re un compenso.

Art. 6, Al vincitore del 1º
premio verrà consegnata una
perla nera, al secondo classifi-
cato un’ametista ed al terzo
un topazio. Dal quarto al setti-
mo classificato sarà conse-
gnata una medaglia d’argento
del comune di Sassello. Dal-
l’ottavo al tredicesimo classifi-
cato sarà consegnata una tar-
ga della bandiera arancione.
Ai primi 25 finalisti sarà con-
segnato un filo di perle di fiu-
me, offerto dalla gioielleria
Montei di Albisola Superiore.
A ciascun finalista sarà con-
segnato un attestato.

Art. 7, Salvo impedimenti
particolari, i premi saranno
consegnati personalmente so-
lo ai vincitori (che saranno
avvisati della decisione della
Giuria con qualche giorno di
anticipo sulla data fissata per
la premiazione).

Art. 8, La Giuria del premio
è così composta: - sindaco del
comune di Sassello (o suo de-
legato) presidente; - 10 esper-
ti di letteratura o del tema del
concorso, nominati dal sinda-
co di concerto con gli asses-
sori. Il giudizio della giuria è
insindacabile.

Art. 9, La premiazione dei
vincitori avverrà in sede desi-
gnata dal comune di Sassello
nel mese di ottobre 2001.

Art. 10, La partecipazione al
concorso è gratuita ed implica
l’accettazione incondizionata
del presente regolamento.

Per eventuali informazioni:
Comune di Sassello, Giovan-
na Zunino, Michela Rossi, Cri-
stina Ottonello, piazza Conce-
zione n. 8 - 17046 Sassello
(SV); tel. 019 / 724103 - fax.
019 724664; email: co-
mune.sassello@pn.itnet.it.

Strevi. Nel basso Piemonte
c’è un paese arroccato su una
collina che scende sino al fiume.
È un agglomerato di case cir-
condate da vigneti che digra-
dano sino al Bormida. Forse un
paese simile ad altri si può pen-
sare, ma qui si vive, si pensa e
soprattutto si respira profumo
di moscato e di brachetto. Ne è
permeato ogni angolo ed ogni
cantina ha la sua riserva di oro
liquido. Il dolcetto fa da sposo e
non da meno è la sua qualità.

Questo paese è Strevi, ed il
nome stesso evoca fasti lon-
tani, quando il prodotto locale
serviva tavole reali.

E così per la diciottesima vol-
ta torna alla ribalta la “Sagra
Septebrium”. In paese fervono
gli ultimi ritocchi, tutto è pronto
per la sagra più importante, la
manifestazione più blasonata
della stagione che ha reso ce-
lebre il paese, e maggiormente
promosso la sua economia: la
tradizionale festa della SS.Trinità
- XVI Sagra Septebrium, che si
svolgerà nel borgo inferiore nei
giorni di domenica 3, venerdì 8
e domenica 10 giugno.

Un calendario fitto ed interes-
sante che riserva in questi gior-
ni manifestazioni sportive, ga-
stronomiche, musicali e con-
vegni. Nella sagra troviamo, co-
me sempre, delle novità e dei
motivi ricorrenti. Resta invece
fisso nel tempo l’obiettivo della
promozione e valorizzazione
dei vini strevesi, frutto della ter-
ra di queste colline baciate dal
sole e lavorate con amorevole
cura dagli agricoltori strevesi.

La sagra è organizzata dalla
Associazione Turistica Pro Loco,
presieduta da Edy Bacicalupo,
in stretta collaborazione con
l’Amministrazione comunale e le
altre associazioni presenti in
paese.

La sagra trae origine da una
leggenda sul nome del paese.
Narrazione che giustifica l’eco-
nomia locale basata sulla viti-
coltura. Septebrium, vale a dire
septem (sette) ebrium (ebbri),
sette amanti del vino che si tro-
varono tra queste colline e sta-
bilirono di rimanervi fondando
un borgo poi diventato paese.
Strevi è il “moscato” per anto-
nomasia, ma è anche sempre
più brachetto, poi barbera, dol-
cetto, cortese, chardonnay,
ecc..., sono infatti più di sette i
vini riconosciuti doc e docg nel

territorio comunale di Strevi.Co-
sì di anno in anno attorno a que-
sto punto di riferimento ruotano
le diverse manifestazioni, che
le varie associazioni organiz-
zano.

Il programma prevede: do-
menica 3 giugno, presso la se-
de Pro Loco (piazza Stazione),
ore 20,30, grandiosa rosticcia-
ta e ballo liscio per tutti.

Venerdì 8, palazzo comunale,
aula consiliare, ore 21, duo mu-
sicale Livio Libbi (flauto traver-
so) e Maurizio Di Fulvio (chitar-
ra); eseguiranno musiche di
Scarlatti, Carulli, Paradis, Ba-
ch, Demillae, Duarte, Villa Lo-
bos, Nogueira, Ibert.

Domenica 10, piazza sta-
zione, “un pranzo e una cena”
insieme a: Pro loco Orsara Bor-
mida, con buseca e fasoi; Pro
Loco Morsasco con i ravioli; Pro
Loco Castelnuovo Bormida con
la bruschetta; Pro Loco Mon-
taldo Bormida, con i dolci; Cir-
colo sardo “Su Nuraghe” con
porcetto allo spiedo; Pro Loco
Strevi con braciola alla rucola e
specialità marocchina cous
cous.

Ore 10,30, “mercatando e ri-
scambiando” il mercatino dei
bambini; ore 16,30, convegno “Il
moscato nel III millennio, la sua
storia, il suo futuro”, relatori dott.
Elio Archimede, dott. Tablino,
dott. Beghin, sig. Tortarolo, sig.
Rangone. In occasione del con-
vegno è convocato il parlamen-
to del moscato d’Asti, settore
del CTM (presidente Valter Cre-
sta) e raggruppa i venticinque
dirigenti del CTM e una qua-
rantina di promotori territoriali
in rappresentanza di altrettanti
Comuni. Ore 18, premiazione
torneo di golf “coppa Septe-
brium”; ore 21, esibizione Ju-
Jitsu gruppo Luciano Borghetto,
maestro Elio Vassallo.Luna park
per i bambini; stand espositivo
delle aziende vinicole strevesi;
gazebo con gli ambasciatori del
moscato del Coordinamento
Terre del Moscato; degustazioni
gratuite.

E così gustando e assapo-
rando moscati, brachetti, dol-
cetti, passiti, si trascorreranno
piacevolissime ed indimenticabili
giornata.

Il mangiare bene e il bere al-
to, che Strevi come pochi altri,
può offrirvi, vi convinceranno a
tornare al prossimo appunta-
mento.

Monastero Bormida. Da
venerdì 8 a domenica 10 giu-
gno, il più grande paese della
Langa Astigiana sarà invaso
dalle penne nere per la 13ª
“Festa Provinciale Alpina”.

La festa provinciale alpina
deve essere paragonata per
la Sezione di Asti all’adunata
nazionale, e finora è sempre
stato così.

La festa si svolgerà all’inse-
gna della più sana ed auten-
tica alpinità e vedrà il paese
di Monastero al centro
dell’attenzione dei mezzi di
informazioni locali, regionali e
nazionali.

Il programma della 13ª “Fe-
sta Provinciale Alpina”:

Venerdì 8: alle ore 16,30,
arrivo protezione civile per
allestimento campo; ore
20,30: serata gastronomica;
ore 22: canti popolari e canti
alpini con la partecipazione
dei K2.

Sabato 9: ore 8,30, prima
esercitazione da par te del
gruppo protezione civile della
sezione di Asti; ore 14,30, se-
conda esercitazione (prote-
zione civile); ore 21, presso la
chiesa parrocchiale “S. Giulia”
canti alpini con la partecipa-
zione del coro A.N.A. Valle
Belbo di Canelli al termine
della serata, presso la sede
della Casa Alpina sarà offerto
un rinfresco a tutti i parteci-
panti.

Domenica 10: ore 8,30,

ammassamento “Piazza ca-
stello” con iscrizioni gagliar-
detti labari e vessilli; ore 9,
colazione offerta dal Gruppo
Alpini; ore 10, inizio sfilata per
le vie del paese con la
partecipazione della “Fanfara
tenentina” di Tigliole della se-
zione di Asti e del coro A.N.A.
Valle Belbo; ore 10,30, depo-
sizione corona al monumento
dei Caduti “Per non dimenti-
care”; ore 10,45, saluto delle
“autorità”; ore 11, s. messa
presso la chiesa parrocchiale
di Monastero Bormida, con-
celebrata dal cappellano mili-
tare monsignor Guido Monta-
naro; ore 12,30, premiazione
dei vessil l i  labari e ga-
gliardetti; ore 13, pranzo alpini
preparato dal ristorante “Aure-
lio” di Castagnito presso la
sede alpina (piazza mercato);
ore 15,30, esibizione del coro
“A.N.A. Valle Belbo” e della
“Fanfara Tenentina” di Tignole
della sezione di Asti.

Saluti e pranzo alpino, ore
12,30, menù: antipasti: affet-
tato misto, carne cruda, seda-
no, parmigiano e noci, filetto
di trota marinata; agnolotti al
sugo, tagliatelle; brasato e fa-
raona con contorni di stagio-
ne; formaggio: tuma d’Alba,
dolce, caffè, digestivo; vini:
bianco e rosso a volontà.

Per prenotazioni entro l’8
giugno, tel. 0144 88081, 0144
88141 possibilmente ore pa-
sti, 0144 88098.

Martedì 29 maggio, alle ore
10, presso i locali dell’agenzia
del Consorzio Agrario Provin-
ciale di Alessandria, sita in
Acqui Terme in via Circonval-
lazione, si è svolta l’assem-
blea parziale del Consorio
Agrario.

Alla presenza del notaio
Busso di Alessandria, del di-
rettore del Consorio, Federico
Pollone e del segretario Aldo
Governa, i soci dell’Ente resi-
denti nei comuni di Acqui Ter-
me, Alice Bel Colle, Bistagno,
Cartosio, Castelletto d’Erro,
Castelnuovo Bormida, Cava-
tore, Denice, Fontanile, Me-
lazzo, Merana, Montechiaro
d’Acqui, Morsasco Pareto,
Ponti, Ponzone, Ricaldone,
Rivalta Bormida, Spigno Mon-
ferrato, Strevi, Terzo d’Acqui e
Visone hanno eletto i due rap-
presentanti di zona per l’as-
semblea straordinaria previ-

sta per lunedì 11 giugno, in
seconda convocazione alle
ore 10, presso la sede del
CAP.

Una nutr ito gruppo di
agricoltori si è presentato nel-
le strutture del CAP di Acqui
e con loro i rappresentati del-
la Coldiretti ed il loro direttore
provinciale Eugenio Torchio.
L’assemblea dei soci ha eletto
Michele Gaglione di Ricaldo-
ne e Albino Piovano di Spigno
Monferrato.

I due delegati par te-
ciperanno all ’assemblea
straordinaria di Alessandria;
con un consiglio di ammini-
strazione rieletto dai delegati
dopo gli anni di liquidazione
coatta amministrativa il CAP
potrà migliorare sensibilmente
ed accrescere le potenzialità
di commercializzazione del
prodotti utili all’agricoltura su
tutto il territorio dell’Acquese.

“Consorzio carni qualità Piemonte”
Al fine di qualificare e firmare le carni prodotte in Piemonte è

stato costituito il “Consorzio carni qualità Piemonte”. L’atto co-
stitutivo a Carmagnola il 23 aprile vede tra i promotori le or-
ganizzazioni professionali agricole e le associazioni produttori
di carne della regione subalpina. La Coldiretti di Cuneo ha svol-
to una parte attiva nella realizzazione del progetto par-
tecipando con i propri dirigenti e funzionari della sezione di
prodotto, nelle varie fasi dei lavori. Secondo Angelo Giordano,
presidente della Coldiretti provinciale e regionale, “L’idea era in
cantiere da tempo e si è realizzata alla luce delle ultime vicen-
de negative che hanno caratterizzato il mercato della zootecnia
da carne. Il consorzio si pone l’obiettivo di valorizzare la carne
bovina di qualità prodotta in Piemonte attraverso il marchio del-
la Legge Regionale 35/95. Inoltre l’obiettivo è anche di in-
crementare il circuito - Dono di natura - già attivo in Liguria e
Toscana nonché l’avvio di altri circuiti di filiera”. Questi i pro-
duttori cuneesi che rappresenteranno gli allevatori della Gran-
da nel neo costituito consorzio: Aldo Canis, Dogliani; Andrea
Testa, Savigliano; Lorenzo Testa, Villafalletto.

“Estate a Roccaverano”
Roccaverano. Sono aperte fino a domenica 10 giugno le

iscrizioni ad “Estate a Roccaverano”, iniziativa promossa dalla
Provincia di Asti per soggiorni di dodici giorni presso il cam-
peggio situato in località Favato Soprano (850 metri sul livello
del mare). Cinque i turni in programma dal 18 giugno al 25
agosto. Per quest’anno, oltre al tradizionale soggiorno presso
la struttura della Provincia, sono previsti un campus sportivo
per ragazzi dagli 8 ai 17 anni con sport ed attività all’aperto ed
una escursione di dieci giorni dal parco regionale dell’Aveto al
mare della Liguria, aperta ai ragazzi dai 13 ai 17 anni.

Per informazioni telefonare a Paola Caldera (0141 / 433274).

Venerdì 1º giugno finale

Cassinasco: al Maltese
“Emergenze sonore”

Indetto dal comune di Sassello

“Fascino e mistero”
concorso in narrativa

A Strevi dal 3 al 10 giugno

Sagra Septebrium
con tante novità

Da venerdì 8 a domenica 10 giugno

A Monastero 13ª festa
provinciale alpina

Si è svolta ad Acqui Terme

Consorzio agrario
assemblea dei soci
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Cartosio. Sarà per la fra-
granza dell ’ol io o per la
morbidezza della pasta, sarà
per l’esperienza dei cuochi o
per il giusto calore delle friggi-
trici, sta di fatto che le frittelle
di Cartosio non hanno para-
gone in tutto il Monferrato e la
Langa.

Gustose, saporite, dorate,
leggere, hanno fatto propria la
virtù delle ciliege: una tira l’al-
tra e in un batter d’occhio la
porzione è già finita.

Nessun problema, perché i
cuochi di Cartosio ne prepa-
rano a quintali domenica 3
giugno, a partire dal mattino,
dalle ore 7 e poi avanti fino a
tarda sera.

Alle ore 11, la santa messa;
alle ore 12,30, penne alla
contadina e formaggio grana.

Da 71 anni si ripete la tradi-
zione nel centro più importan-
te della Valle Erro, e mai si è
sentito dire che i visitatori non
siano stati soddisfatti.

L’occasione, dunque, è
ghiotta, per cui non perdete
l’occasione per una scampa-
gnata: Cartosio dista una doz-
zina di chilometri da Acqui,
poco più da Sassello, è ben
raggiungibile dalla Valle Bor-
mida e dall’Ovadese, occupa
una posizione centrale nella
Comunità Montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spi-
gno”, e poi presenta alcune
occasioni storico - artistiche
di particolare interesse, come
la possente torre medioevale
- visitabile, contiene, un pic-
colo, ma attrezzato museo
contadino - o la parrocchiale,
il santuario della Pallareta o i
resti di antiche dimore sparsi
nel centro storico.

La Pro Loco, poi, non si li-
mita a cucinar frittelle, anzi,
nel pomeriggio continua la
cottura delle frittelle per la di-
str ibuzione pomeridiana e
verranno effettuati: giochi vari;
tombola gigante con ricchissi-
mi premi; esposizione plastici
delle scuole materne ed ele-
mentari della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”; merenda
con pane, acciughe e bagnet-

to; ballo a palchetto con l’or-
chestra “La Vera Campagna”;
il tutto annaffiato da buon vino
locale.

Quindi non c’è che l’imba-
razzo della scelta per far pas-
sare il tempo in allegria e
semplicità.

Da alcuni anni la festa si è
giustamente nobilitata risco-
prendo le antiche radici stori-
che del paese e non di-
mentica il lavoro contadino e
quello delle umili botteghe
artigiane di un tempo.

Le testimonianze storiche
di Cartosio si perdono nella
notte dei tempi e la sagra in-
tende riportarne alla luce gli
aspetti più interessanti e se-
greti, come quando nel 1382
il paese fu infeudato alla si-
gnoria degli Asinari, che die-
dero pace e prosperità a tutta
la valle, intrecciando matrimo-
ni diplomatici con tutte le prin-
cipali famiglie marchionali del
Ponzonese e dell’Acquese e
ricavando lauti compensi dal-
l’imposizione di dazi e tariffe
doganali sulla via del mare.

Perché Cartosio è anche
porta della Liguria, accesso
privilegiato alla costa, luogo
remotissimo di transito dei
pellegrini del Giubileo, che
attraverso il fondovalle e il cri-
nale di Ponzone proseguiva-
no lungo la strada del sale e
delle acciughe fino a Genova,
per imbarcarsi alla volta di
Roma.

Vie medievali che hanno vi-
sto il passaggio di mercanti e
soldati, monaci e avventurieri
e che rivivono oggi a poco a
poco grazie alle iniziative del-
le comunità locali, delle Pro
Loco, delle associazioni, della
Comunità Montana.

L’occasione della “71ª Fe-
sta delle Frittelle” sia dunque
lo spunto per una visita più
approfondita del territorio non
solo del comune di Cartosio,
ma di tutta la Comunità Mon-
tana, alla scoperta di boschi
e sorgenti, di calanchi e di
pievi, di antichi cascinali e di
lapidi scolpite, di torri e di
chiese, di prodotti tipici e di
vini pregiati.

Quaranti. È stato davvero
strano entrare nella sala con-
siliare del municipio di Qua-
ranti, sabato scorso 26 mag-
gio, e non vedere Meo Caval-
lero seduto in quel posto di
“capotavola” abitualmente ri-
servato al sindaco.

Lo ha sottolineato con una
battuta anche lo stesso nuovo
primo cittadino del piccolo
paese astigiano, Luigi Sco-
vazzi, aprendo il primo consi-
glio comunale del nuovo cor-
so, quello iniziato dopo le am-
ministrative del 13 maggio
che hanno consegnato al
paese un gruppo in par te
nuovo (Alessandro Gabutto,
Giovanni Chiodi, Rober to
Chiorra, Luisella Gabetto,
Pietro Guastelli e Lorenzo
Pernigotti) e in parte già col-
laudato (Scovazzi, Cavallero,
poi Carlo Gaglione, Carla
Scovazzi, Antonio Viotti, Pao-
lo Guastelli e Antonio Gua-
stelli) di amministratori .

Il nuovo Consiglio, espres-
sione di una lista unica messa
assieme prima delle elezioni
con qualche difficoltà  ma con
impegno e buona volontà al-
l’insegna dell’unità del paese,
si è presentato ufficialmente
ed ha approvato le prime deli-
bere di routine classiche di
ogni riunione iniziale dell’as-
semblea cittadina.

Sono stati nominati i due
assessori, che con Scovazzi
formeranno la giunta, nelle
persone di Meo Cavallero,
che è anche vice sindaco e di
Alessandro Gabutto, il capofi-
la del gruppo di giovani entra-
to a far parte dell’amministra-
zione.

In seguito, con la modifica
dello statuto che sarà appron-
tata nelle prossime settimane
il numero degli assessori, se-
condo legge, raddoppierà e in
giunta entreranno Luisella
Gabetto e Carlo Gaglione, se-
condo gli accordi presi in pre-
cedenza.

Negli ultimi giorni era sorta
una piccola “querelle” poiché
la composizione prevista della
giunta non rispettava il nume-
ro delle preferenze espresse
dalle urne: la Gabetto e Ga-
glione si sono fermati a 4
mentre Pietro Guastelli pote-
va contarne 5.

Ma la polemica è subito
rientrata con il richiamo del
sindaco al rispetto dei patti e
della parola data in sede di
accordo pre-elettorale. Saran-
no poi approntate anche due
deleghe speciali: una a Carla
Scovazzi per la casa di riposo
e una a Meo Cavallero, per-
ché possa continuare a se-
dersi in giunta nella neonata
Comunità Collinare “Vigne e
Vini” di cui è stato uno dei
fondatori. Infine sono stati no-
minati membri effettivi della
commissione elettorale Caval-
lero, Chiodi, Antonio Guastelli
e Pietro Guastelli e membri
sostituti Chiorra, Carla Sco-
vazzi, Pernigotti e Viotti.

Nella sua relazione inaugu-
rale il neo sindaco Luigi Sco-
vazzi, 62 anni, agricoltore e
vice presidente della Cantina
Sociale di Mombaruzzo, ha ri-
cordato «l’iter travagliato della
fusione tra vecchi e nuovi am-
ministratori», ma anche la
comprensione e la saggezza
che ha portato alla soluzione
migliore.

Ha poi ringraziato coloro tra
la vecchia guardia che sono
rimasti esclusi, augurandosi
di vincere la scommessa fatta
sui giovani e chiedendo l’aiuto
e l’appoggio dei vecchi com-
pagni per svolgere al meglio il
nuovo compito di sindaco.

«Qui non si parlerà mai più
di maggioranza e minoranza -
ha detto ancora Scovazzi -
ma si dovrà collaborare con la
massima lealtà e sincerità nel
nome del paese per  conser-
vare e migliorare ancora tutto
ciò che la passata ammini-
strazione ha fatto.

Nostre priorità saranno il
potenziamento di Bottega del
Vino e Brachetteria e Museo
del Brachetto e la salvaguar-
dia del patrimonio vitivinicolo
locale assediato da mille pro-
blemi. Sarebbe bello che a
San Lorenzo o alla Sagra dei
Ceci si vedesse tutti quanti
dare una mano al paese.

L’unità, senza astii o pole-
miche inutili, dovrà essere la
nostra forza. Così potremo
superare tutti gli ostacoli dei
prossimi cinque anni e svol-
gere al meglio il nostro compi-
to. Spero che nessuno abban-
doni la nave, perché sarebbe
un codardo. Con i vostri con-
sigli io ce la metterò tutta».

Alessandro Gabutto ha poi
preso la parola per augurare
a tutto il consiglio un buon la-
voro e la massima fortuna,
auspicando che le polemiche
del dopo elezioni possano es-
sere veramente e completa-
mente superate, «smettendo-
la soprattutto di chiedere in
giro a persone che non c’en-
trano nulla  o che non sanno,
quali siano le regole o cosa si
debba o non si debba fare».

Infine Meo Cavallero ha re-
so noto la situazione di molti
lavori e progetti inseriti nel
programma della nuova am-
ministrazione, sottolineando
come molti di essi siano già in
fase realizzativa o addirittura
conclusiva e come la capacità
di accedere ai fondi soprattut-
to regionali, con tempestività
e competenza diventi sempre
più basilare per poter realiz-
zare qualsiasi opera.

Cavallero ha poi spiegato
l’annosa questione legata alle
sottozone della Barbera, con
la possibilità di aggregazione
di Quaranti e comuni limitrofi
(esclusi da Nizza) all’area dei
Colli Acquesi, in attesa della
Docg.

Il lavoro da fare insomma,
non mancherà al nuovo Con-
siglio.

Stefano Ivaldi

Nizza M.to. Dopo il successo della prima edizione dell’anno
2000, L’Assessorato allo sport del Comune di Nizza Monferrato
ed il G.S. Volunas organizzano il “II Torneo degli enti”.

Le partite si svolgeranno in notturna, due per serata, alle ore
21 ed alle ore 22 ed avranno luogo sul campo sportivo dell’O-
ratorio Don Bosco di Nizza Monferrato.

Durata del torneo da Martedì 4 Giugno a Sabato 16 Giugno.
Hanno dato la loro adesione. Girone A: Ass. Naz. Carabinieri,

ASL 19, Croce verde, Professionisti; Girone B: Polizia stradale,
Guardia di Finanza, Vigili del fuoco, Comune.

Questo il calendario degli incontri:
Martedì 4 Giugno: Polizia stradale-Guardia di finanza; Ass.

naz. Carabinieri-ASL 19.
Mercoledì 6 Giugno: Croce verde-Professionisti; Vigili del

fuoco-Comune.
Venerdì 8 Giugno: Ass. naz. Carabinieri-Croce verde; Guar-

dia di finanza-Comune.
Sabato 9 Giugno: Vigili del fuoco-Polizia stradale; ASL 19-

Professionisti.
Domenica 10 Giugno: Ass. naz. carabinieri-Professionisti;

Vigili del fuoco-Guardia di finanza.
Martedì 12 Giugno: Croce verde-ASL 19; Polizia stradale-

Comune.
Martedì 12 Giugno (semifinali): 1º gir. A-2º gir. B; 1º gir. B-2º

gir. A.
Sabato 16 Giugno (finali): Ore 21: terzo-quarto; ore 22: Pri-

mo e secondo.
L’edizione dell’anno 2000 ha visto il successo della squadra

della Polizia stradale che nella finalissima si è imposta sulla
compagine della Guardia di Finanza.

F.V.

Mioglia. Da qualche setti-
mana sono iniziati i lavori di
ristrutturazione della chiesa
parrocchiale, lavor i che
riporteranno splendore e de-
coro ad un edificio sacro ricco
di storia e anche, perché no,
di leggenda. C’è in questa
chiesa un particolare curioso,
ora coperto dalle impalcature,
che magari non è sfuggito a
osservatori piuttosto attenti
ma che sicuramente per molti
altri è passato inosservato.
Sul portale della chiesa, scol-
pito sulla pietra dell’architrave
(purtroppo incrinato) si scorge
un’iscrizione latina che recita
«Terribilis est locus iste», in
italiano «Questo luogo è terri-
bile», interrotta a metà da una
figura stellata a sette punte.

Sotto la scritta a sinistra
della stella si vedono i segni
«I» e «>» e a destra «0» e
«I» che insieme formerebbero
«I>0I». Questo insieme di se-
gni potrebbe interpretarsi co-
me una data: 1701.

Ma ritorniamo all’iscrizione.
Potrebbe avere un preciso si-
gnificato simbolico, fondato su
un’ipotesi a prima vista scon-
certante ma suffragata da un
certo numero di tradizioni: ci
riferiamo ad una simbologia
antichissima fino ad arrivare
al termine ebraico Beth-El!

In ebraico Beth-El significa
casa di Dio, Santuario. Una
città con questo nome (oggi
Betin, a nord di Gerusalem-
me) è citata nella Bibbia già ai
tempi di Abramo (Genesi
12,8). Qui giunse anche Gia-
cobbe, figlio di Isacco e capo-
stipite delle dodici tribù di
Israele: durante il viaggio si
fermò presso la città per ripo-
sare, vide in sogno la scala

angelica fra terra e cielo e udì
la voce di Dio. Giacobbe eres-
se quindi una stele e la con-
sacrò dicendo: «Questo è un
luogo terribile! Questa è la
casa di Dio e la porta dei cie-
l i». (Genesi 28,17; 31,13;
35,14).

Il bethel è quindi per analo-
gia anche la pietra stessa e
indica un luogo reso sacro
dalla manifestazione divina,
ha il valore della fondazione
di un santuario e ha il signifi-
cato simbolico di onfalo. Per
gli antichi greci l’onfalo (omja-
los, omfalos, ombelico) era un
oggetto simbolico che con-
trassegnava un luogo sacro,
emblema del centro del mon-
do, il metafisico punto immo-
bile dal quale la realtà si ma-
nifesta. Lo stesso concetto è
presente in molte altre culture
così come anche nella Bibbia.
La parola Bethel attraverso i
Fenici passò ai greci (Bayti-
los) e ai Romani (Bactulus), il
betilo o betile era una pietra
sacra, dimora di un Dio.

Ma quello che più sconcer-
ta è che la frase di Giacobbe,
Terribilis est locus iste..., con
tutti i suoi significati simbolici,
la si trova in pochissime chie-
se e precisamente ad Arcola
in provincia di La Spezia,  a
Bibbona (Livorno), a Monte
Sant’Angelo (Foggia), a Ro-
ma e a Mioglia. Proprio così,
solo a Mioglia e in altre cin-
que località si può trovare
questa scritta. Un iscrizione
piuttosto rara, dunque, che
incuriosisce più di tutti i si-
gnificati veri o presunti che
può aver assunto nel corso
dei secoli.

Andrea Bonifacino

Concorso di idee per il logo
della Provincia di Asti

La Provincia ha bandito un concorso di idee per dotarsi di un
logo identificativo del proprio territorio, delle proprie produzioni
tipiche, delle proprie risorse culturali e architettoniche. Sono
state invitate a produrre un bozzetto le scuole, le associazioni
culturali, le case di riposo; le proposte verranno valutate da una
commissione. La scadenza per la consegna è fissata al 30 ot-
tobre. Tutte le opere verranno esposte in una mostra apposita.

Strevi. Domenica 27 maggio, solennità dell’Ascensione, si è
celebrata la messa di 1ª Comunione nella bella parrocchiale di
“S.Michele Arcangelo” a Strevi. I dieci neocomunicati con il par-
roco don Angelo Galliano, sono stati preparati dalle brave
mamme catechiste Cristina Migliardi e Margherita Verdoia. Che
questo primo incontro con il Cristo “Pane Vivo” permei tutta la
vostra vita in un caldo abbraccio di amore e di felicità!

(Foto Franco)

Domenica 3 giugno la 71ª edizione

Festa delle frittelle
giochi musica plastici

Prima seduta del Consiglio di Quaranti

Gli auspici di Scovazzi:
Cavallero e Gabutto

La ristrutturazione della parrocchiale

Singolare iscrizione
alla chiesa di Mioglia

Dal 4 al 16 giugno

Torneo degli enti
oratorio Don Bosco

Domenica 27 maggio a Strevi

Messa di 1ª comunione
per dieci bambini
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Acqui Terme. È Marco Ra-
petti, portiere classe 1979, è
la seconda new entry dei
bianchi per il prossimo cam-
pionato d’eccellenza. Con Fa-
bio, attaccante, acquistato la
scorsa settimana dalla Voghe-
rese, è il secondo Rapetti che
vestirà la maglia dei bianchi.
Cresciuto nelle giovanili del-
l’Alessandria, Marco Rapetti,
fisico da corazziere, un metro
e 93 cm d’altezza, ha giocato
da titolare nella Novese in In-
terregionale poi è stato trasfe-
rito al Casale dove ha fatto la
riserva a Castagnone. Nel-
l’Acqui partirà con il numero
“uno” al posto di Cimiano che
potrebbe finire al Castellazzo
o al Canelli, oppure in prima
categoria a Nizza.

Dopo questi due acquisti e
le sicure partenze di Di Carlo,
De Riggi, Fronterrè e Cimia-
no, il mercato dei bianchi è in
piena attività. Si muove Fran-
co Merlo alla ricerca dei pezzi
mancanti, ma prima ancora
dovranno essere sistemate le
posizioni di alcuni giocatori
che potrebbero essere i punti
di riferimento della prossima
stagione. Il terzo “acquisto”
sarà il più gradito, quello di
Andrea Ricci reduce dall’ope-
razione al ginocchio e dispo-
nibile sin dal ritiro pre-cam-
pionato. Attorno a Ricci si cer-

ca di costruire un centrocam-
po che farà affidamento su
Montobbio e Capocchiano,
entrambi confermati, in attesa
di definire con Gianni Pilato e
con Fabio Baldi che viene
considerato, con Claudio
Amarotti, uno dei punti fermi
della rosa di Alberto Merlo.
Un centrocampista è comun-
que nel mirino di Franco Mer-
lo ed i nomi sul taccuino del
d.s. sono diversi: si parte da
Caputo del Pinerolo, poi Fava
del Bra per finire a Visca del
Libarna.

Nel reparto avanzato è in-
vece d’obbligo occupare il
“buco” lasciato vuoto da De
Riggi. Una punta centrale è
quel che cerca Merlo e con lui
lo fa la quasi totalità dei diret-
tori sportivi del calcio dilettan-
tistico. È sicuramente il “nodo”
più difficile da risolvere e nel
mirino di Merlo oltre a Giribo-
ne del Casale, ci sono l’albe-
se Gillio, l’astigiano Falzone, il
savonese Spatari, il ligure Pa-
trone del Molassana e non si
esclude l’arrivo di quel Calza-
ti, lo scorso anno a Casteg-
gio, che fece una fugace ap-
par izione nel campionato
1999/2000.

Un difensore ed un esterno
sinistro sono gli altri pezzi
mancanti. Per il ruolo di mar-
catore si ipotizza il ritorno di
Ermanno Carrea dal Fresona-
ra mentre per occupare la fa-
scia sinistra in alternativa a
Riky Bruno non si fanno nomi
di papabili candidati se non
quello di Mirone del Canelli
che in quel ruolo è sicura-
mente il più bravo tra coloro
che giocano nei campionati
dilettantistici del basso Pie-
monte.

Venerdì 8 giugno, dirigenti,
tecnici e giocatori si ritrove-
ranno per la tradizionale cena
di fine campionato.

W.G.

Acqui Terme.
Domenica 27
con i l  “4º  me-
morial Piermari-
no Bovio” cate-
goria Allievi, si
è  conc lusa la
kermesse dei
tornei  organiz-
zati in casa Sor-
gente che han-
no v is to  una
grande par teci-
pazione di pub-
blico e una buo-
na tecnica di ba-
se da par te di
tutt i  i  giocator i
che si sono al-
ternati sui cam-
pi nello svolgi-
mento dei  var i
tornei; e il “Bo-
vio” si è confer-
mato all’altezza
di quelli che lo
hanno precedu-
to con una bella
finale per il 1º e 2º posto
t ra  la  Sampierdarenese
(GE) e il Don Bosco (AT)
che in semifinale avevano
vinto rispettivamente con-
tro La Sorgente e, gli asti-
giani, contro il Multedo GE.

Vincono il bellissimo tro-
feo i liguri per due reti a ze-
ro; per il 3º e 4º posto la
spunta La Sorgente ai rigo-

ri contro il Multedo GE. A fi-
ne gara le premiazioni; oltre
alle coppe alle società, a tut-
ti i ragazzi partecipanti ven-
gono offerti dalla Sorgente
due premi ciascuno e uno al
miglior giocatore per ogni
squadra, per La Sorgente è
risultato Miguel Annecchino.
Come sempre il torneo ter-
mina con i ringraziamenti da

parte delle società invitate
per la perfetta organizzazio-
ne.

Appuntamento quindi per
le edizioni 2002.

Formazione: Callegari,
Ferrando, Garavatti, Gozzi P.,
Gozzi A., Attanà, Botto, Tor-
chietto, Bistolfi, Cavanna, An-
necchino, Marello, Simiele,
Bayoud. Allenatore: Scianca.

Strevi. Lunedì 4 giugno alle
21 si riunirà il direttivo dello
Strevi Calcio ed in quell’occa-
sione verranno tracciati i primi
programmi per la prossima
stagione.

In casa strevese non si par-
la di fusione con il Cassine,
ipotesi che era nata dopo la
retrocessione del club grigio-
blù in seconda categoria, ed
anzi il presidente Montorro ri-
lancia ipotizzando ancora una
volta uno Strevi da primi po-
sti: “Il mio pensiero è rivolto ai
nostri tifosi, all’Amministrazio-
ne Comunale ed agli amici di-
rigenti.

In tanti mi hanno chiesto se
davvero si faceva la fusione,
dove avremmo giocato, quale
nome avremmo potuto dare
alla nuova squadra.

A tutti rispondo che è mia
intenzione, e mi auguro di
avere il supporto degli altri di-
r igenti, continuare con lo

Strevi, sia con la prima squa-
dra che con la formazione ju-
niores”.

Uno Strevi che si presen-
terà ambizioso e caricato.
Una squadra giovane e con-
creta, con qualche nuovo in-
nesto e soprattutto con la
possibilità di utilizzare i ragaz-
zi della formazione giovanile.
Ed è proprio sulla squadra dei
giovani che Montorro punta
per dare forza al club gial-
loazzurro. Le porte dello Stre-
vi sono aperte a tutti e chi vo-
lesse fare parte dell’under
può trovare una struttura fun-
zionale, un ottimo staff tecni-
co e la compattezza di un
gruppo che negli ultimi due
anni ha vinto un campionato
di categoria e sfiorato il suc-
cesso nonostante i contrasti,
per i quali è in atto una ver-
tenza federale, avuti in que-
st’ultimo campionato.

W.G.

PRIMI CALCI ’93-’94
Torneo “Trofeo Topolino”
Trino VC

Domenica 27, sotto il so-
le cocente di Trino, i più pic-
coli di casa Sorgente han-
no disputato il “2º Trofeo To-
polino”. Nelle qualificazioni
del mattino vincono 4-0 con-
tro l’Or.Sa. Trino con reti di
Gotta (2), Nanfara, Facchi-
no; 2-1 contro la Pro Ver-
celli, reti di Gotta e Raba-
gliati e soccombono contro
Scuole Cristiane VC 2-1, re-
te di Gotta.

Nel pomeriggio la finalis-
sima contro la blasonata
Pro Vercelli i piccoli rime-
diano il secondo posto per-
dendo 5 a 3 (reti di Gotta).
Un plauso ai piccoli sor-
gentini che ancora una vol-
ta hanno dimostrato il loro
valore in campo.

Formazione: Gallo, Ma-
renco, Gamalero, Nanfara,
Polverini, Laborai, Facchi-
no, Gotta, Rabagliati.
PULCINI ’92-’93
Torneo di Trino

Discreta prestazione dei
Pulcini ’92 in quel di Trino.
Partenza a razzo dei piccoli
gialloblù contro il Gabetto
per 6-0 (6 reti di Ivaldi), vit-
toria che ha illuso i terma-
li, infatti subito dopo veni-
vano sconfitti per 0-1 dal
Tronzano e successivamen-
te per 1-4 dai padroni di ca-
sa del Trino. Finale quindi
per i l 3º/4º posto ancora
contro il Gabetto e ancora
goleada con reti di Ivaldi
(3), Palazzi (1), Galizzi (1),
Molan (1).

Formazione: Ranucci ,
Scaglione, Perelli, Palazzi,
Molan, Gallizzi, Ivaldi P.,
Ambrostolo.
PULCINI ’90-’91 a 11
Torneo “Ferrari”
“Città di Alessandria”

Discreto 5º posto finale
per i piccoli sorgentini di mi-
ster Cirelli al trofeo “Città

di Alessandria” organizzato
dall’Europa.

Nelle qualificazioni di sa-
bato (26) una vittoria per 4-
0 contro l’Europa B e una
sconfitta 0-2 contro il San-
damianferrere. Domenica
(27) pomeriggio bella affer-
mazione contro il San Do-
menico Savio per 3-0 e suc-
cessiva sconfitta contro i lo-
cali dell’Europa A 1-2. Nel
complesso una buona pre-
stazione di tutto il collettivo.

Formazione: Serio, La
Rocca, Masi, Cazzola, Fi-
l ippo, Piovano, Dogl iero,
Raineri, Zunino G., Lanza-
vecchia, Viott i ,  Cornwall,
Gallisai, Zunino A.
ESORDIENTI fascia B
Alessandria 3
“Osteria da Bigat” 2

Giocano bene i sorgenti-
ni contro la formazione ales-
sandrina che allo svantaggio
del 2 a 0 r imontano se-
gnando prima con Puppo e
poi con Gotta, colpendo an-
che due pali sempre con
Puppo.

Ma nel 2º tempo una pa-
pera difensiva regala la vit-
tor ia ai padroni di casa.
Soddisfatto comunque il mi-
ster per il gioco espresso
in questa ultima partita di
campionato.

Formazione: Ghiazza,
Riccardi, Bayoud, Della Vol-
pe, Leverat to,  Gr i f fo,
Cornwall, concilio, Sousa,
Gotta, Puppo, Ricci, Fara-
ci, Ottonell i ,  De Lorenzi,
Gallo.
JUNIORES
“Edil Service” 4
Airone 2

Ultima partita di campio-
nato per la Juniores e si
gioca sul centrale della Sor-
gente il sentito derby contro
l’Airone.

Va in vantaggio La Sor-
gente con Maccario, pareg-
gia l’Airone con Businaro su
punizione e si porta in van-

taggio con Surian, ma Bi-
stolfi prima e Maccario poi,
con due reti fissano il r i-
sultato sul 4-2 per i terma-
li.

Buona la prestazione dei
sorgentini che se avessero
avuto più continuità di ren-
dimento durante l’anno pro-
babilmente avrebbero rag-
giunto un traguardo più im-
portante.

Formazione: Callegari,
Moretti, Rapetti S., Gara-
vatti, Rapetti E., De Chiara,
Ciardiello, Riillo, Cavelli, Tra-
versa, Maccario, Torchietto,
Cavanna, Annecchino, Bi-
stolfi.
Trofeo “Sei bravo a…
2001”
Finale Regionale Piemon-
te cat. Pulcini ’90-’91

Domenica scorsa (27) sul
campo Comunale “N. Palli”
di Casale Monferrato, i Pul-
cini della Sorgente, dopo
aver primeggiato a livello
provinciale, hanno rappre-
sentato la provincia di Ales-
sandria nella finale regio-
nale del torneo FIGC.

Con un gioco determina-
to e aggressivo, i piccoli, al-
lenati da mister Cirelli e ac-
compagnati dal dirigente si-
gnor Cipolla e dal signor
Goglione, hanno dimostra-
to di essere all’altezza del-
le migliori tra le 20 squa-
dre finaliste. Si sono infatti
piazzati al 2º posto vincen-
do tre partite su cinque e
pareggiandone una, con
una sola sfortunata sconfit-
ta.

Marcatori della giornata
Gottardo e Goglione autori
di due reti di Trevisiol, Ci-
polla e Paschetta autori di
una rete ciascuno.

Formazione: Bodrito, Ca-
vasin, Goglione, Zanardi,
Moiraghi, Trevisiol, Giusio,
Foglino, Cipolla, Paschetta,
De Bernardi ,  Gregucci ,
Ghione. Allenatore: Cirelli.

Si salva la Novese ai danni
di un Castellazzo che esce
dall’eccellenza dopo un solo
anno di pratica.

Resta così in programma il
derby dei derby, quello con gli
azzurri di Novi Ligure che è il
più antico, prestigioso, avvin-
cente e tale sarà ancora per
molti anni a dispetto delle pe-
regrinazioni di azzurri e bian-
chi nei campionati d’eccellen-
za ed interregionale.

Si perde, purtroppo, con la
retrocessione dell’Asti, una
sfida che ha storia da raccon-
tare. I “galletti” sono inciampa-
ti nel Sommariva Perno, neo-
promossa, che ha avuto vita
facile con gli astigiani allenati
per questi spareggi dall’ex ju-
ventino Marocchino.

Salendo di un gradino si
approda all’Interregionale e
domenica l’interesse sarà ri-
volto alla sfida salvezza che
si gioca a Voghera, con inizio
alle 16 e 30, tra il Bra di Mario
Benzi e la Sestrese di Gian-
franco Stoppino. Difficile il
pronostico in una contesa che
ha visto i giallorossi risalire la
classifica e i verdestellati per-
dere colpi dopo le tribolazioni
societarie.

Il Bra all’inizio sembrava
spacciato ma, con la squadra
ultima in classifica dopo nove
giornate, Mario Benzi l’ha rivi-
tal izzata così come Gian
Stoppino ha tenuto a galla,
con la sua abilità di manager
del calcio dilettantistico, la di-
sastrata Sestrese.

Con lo spareggio di dome-
nica al comunale di Voghera
si chiude in pratica la stagio-
ne del calcio dilettantistico di
casa nostra.

Restano le code degli spa-
reggi per salire dal campiona-
to di eccellenza all’interregio-
nale con il Saluzzo, seconda
classificata nel girone dell’Ac-
qui, subito eliminata dalla
Cossatese.

W.G.

Acqui Unione Sportiva

Dopo i primi due acquisti
si va a caccia di una punta

Organizzato dall’A.S. La Sorgente

Quarto memorial
“Piermarino Bovio”

Calcio giovanile La Sorgente Il campionato
degli altri

Calcio 2ª categoria

Il futuro dello Strevi
è un gruppo giovane

Il presidente Maiello.

Gli Allievi.
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Acqui Terme. Sabato 26
maggio, presso il Centro poli-
sportivo di Mombarone, si è
svolta la finale distrettuale dei
Giochi della Gioventù per le
scuole elementari. Vi hanno
partecipato complessivamen-
te circa 400 alunni del 1º e
del 2º circolo di Acqui e dell’I-
stituto comprensivo di Rivalta
Bormida. Questi i risultati.
CLASSE TERZA

Corsa veloce: maschile: 1)
Andrea Servetti (Saracco), 2)
Mattia Gaglione (S. Defen-
dente), 3) Alessandro Molan
(Saracco). Femminile: 1)
Chiara Di Martino (Saracco),
2) Jessica Zunino (S. Defen-
dente), 3) Martina Ferraro
(Immacolata).

Salto in lungo: maschile:
1) Jonathan Cossu (S. Defen-
dente), 2) David Olivieri (S.
Defendente), 3) Federico Col-
lino (Immacolata). Femminile:
1) Letizia Camera (S. Defen-
dente), 2) Sara Ferrato (S.
Defendente), 3) Emanuela
Leoncino (Saracco).

Lancio della pallina: ma-
schile: 1) Luca Merlo (Sarac-
co), 2) Emanuele Aziz Karim
(Saracco), 3) Jacopo Virgilio
(Cassine). Femminile: 1)
Ghizlan Fajri (Rivalta), 2) Se-
lene Malvicino (Rivalta), 3)
Valentina Grillo (Saracco).
CLASSE QUARTA

Corsa veloce: maschile: 1)
Domenico Russello (Sarac-
co), 2) Jael Abregal (Carto-
sio), 3) Fabio Mai (Strevi).
Femminile: 1) Francesca Oz-

zino (Saracco), 2) Marzia Pi-
cuccio (Saracco), 3) Sarah
Essadi (Cartosio).

Corsa ostacoli: maschile:
1) Lorenzo Wong (Saracco),
2) Xavier Pironti (S. Defen-
dente), 3) Mattia Bosio (S.
Defendente). Femminile: 1)
Martina Foglino (Saracco), 2)
Elena Negro (S. Defendente),
3) Daniela Castrogiovanni.

Corsa resistenza: maschi-
le: 1) Evarist Mihypay (Sarac-
co), 2) Andrea Viotti (S. De-
fendente), 3) Matteo Guazzo
(Strevi). Femminile: 1) Clara
Parodi (S. Defendente), 2)
Elena Tornatore (Cassine), 3)
Adriana Volpe (Saracco).

Salto in lungo: maschile:
1) Marco Repetto (Bagni), 2)
Emanuele Ugo (Immacolata),
3) Andrea Gregucci (Cassi-
ne). Femminile: 1) Federica
Bellotti (Saracco), 2) Ester
Piombo (Saracco), 3) Silvia
Talice (Saracco).

Lancio della pallina: ma-
schile: 1) Mario Savar ino
(Strevi), 2) Nicolò Gatti (Ba-
gni), 3) Matteo Eleuteri (Sa-
racco). Femminile: 1) Anna
Manfr inett i  (Saracco), 2)
Alfonsina Falcone (Saracco),
3) Valentina Buzzone (Rival-
ta).
CLASSE QUINTA

Corsa veloce: maschile: 1)
Andrea Trevisiol (Saracco), 2)
Mohammed Che Faque (S.
Defendente), 3) Riccardo Bot-
to. Femminile: 1) Jessica Pon-
ticell i  (S. Defendente), 2)
Francesca Parodi (Bagni), 3)
Martina Ivaldi (Immacolata).

Corsa ostacoli: maschile:
1) Stefano Ponzio (Saracco),
2) Gregory Servetti (Sarac-
co), 3) Fabio Boido (Saracco).
Femminile: 1) Camilla Agolio
(Saracco), 2) Agata Archetti
Maestri (Saracco), 3) Sonida
Mihypat (Saracco).

Corsa resistenza: maschi-
le: 1) Jose Satragno (Bagni),
2) Davide Frasconà (S. De-
fendente), 3) Francesco Rai-
neri (Saracco). Femminile: 1)
Chiara Leoncino, 2) Marta
Forcone (S. Defendente), 3)
Jessica Corsino (S. Defen-
dente).

Salto in lungo: maschile:
Andrrea Giribaldi (S. Defen-
dente), 2) Andrea Longo (Ba-
gni), 3) Manlio Marinelli (Im-
macolata). Femminile: 1) Va-
lentina Cogno (S. Defenden-
te), 2) Claudia Ghione (Sarac-
co), 3) Ottavia Barbano (Im-
macolata).

Lancio della pallina: ma-
schile: 1) Abregal Efrem (Car-
tosio), 2) Federico Massano
(Immacolata), 3) Dario D’As-
soro (S. Defendente). Femmi-
nile: 1) Marzia Canepa (S.
Defendente), 2) Jessica Com-
misso (S. Defendente), 3)
Weyie Jiang (Saracco).
STAFFETTA MISTA

Classe 4ª: 1) Saracco, 2)
Rivalta; classe 5ª: 1) Saracco,
2) Rivalta.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Egregio sig. di-
rettore de L’Ancora, le sarei gra-
ta se volesse pubblicare questa
mia lettera indirizzata alla si-
gnora che sabato 26 maggio,
ha presentato a Mombarone i
vincitori dei Giochi distrettuali
della Gioventù.

Gentile signora, sono l’inse-
gnante di educazione motoria
delle classi terze di S. Defen-
dente. Con questa mia voglio
dirle che, come presentatrice, lei
avrebbe dovuto essere super
partes. I miei scolari ed anche
molti adulti si sono domandati
come mai al nome “Saracco”
lei alzava la voce in tono di vit-
toria personale, mentre al nome
“S.Defendente” o “Cassine”… la
sua voce era solo professiona-
le. I bambini sono tutti uguali: la
partecipazione ai Giochi per lo-
ro dovrebbe essere un mo-
mento di gioia, tutti dovrebbero
acclamare il vincitore indipen-
dentemente dalla scuola a cui
appartiene. Non lamentiamoci

poi se negli stadi succede quel-
lo che succede. Anni fa, prima
dell’inizio dei Giochi, si faceva
leggere da uno scolaro della
classe 5ª il giuramento dell’a-
tleta, per far comprendere pro-
prio il valore morale dello sport.
Voglio aggiungere questo: fino a
tre anni fa (ultimi giochi a cui
ho partecipato), gli insegnanti di
educazione motoria, in quanto
allenatori dei propri scolari, po-
tevano essere presenti in cam-
po. Quest’anno siamo stati al-
lontanati in modo poco educa-
to. Come mai è stato adottato
questo provvedimento senza al-
cun preavviso? Si poteva col
megafono invitare ad uscire dal
campo i non addetti alle varie
mansioni. Come si può parlare
di autorevolezza dei maestri,
quando gli scolari ci vedono
mandati fuori, senza alcun ri-
spetto? Gradirei per il prossi-
mo anno un modo più demo-
cratico di gestite i Giochi.»

Distinti saluti
Carla Giobellina

Acqui Terme.Assente il gran-
de Ying Li Yong, ancora per
l’infortunio patito durante il Tor-
neo Internazionale di Acqui Ter-
me, l’onore degli acquesi è sta-
to tenuto alto da Fabio Morino,
ormai in procinto di ritornare al-
l’ovile nell’abito del club terma-
le. Fuori subito nel doppio ma-
schile, con Francesco Polzoni,
ad opera dei fortissimi Moha-
med - Virgile, e fuori subito an-
che Polzoni nel singolare sem-
pre ad opera di Mohamed, Fa-
bio Morino si è rifatto nel singo-
lare sconfiggendo nell’ordine
Vongsa, Ambelas Patrich (al ter-
zo set), Capdeville, Seguinot e
Paret; l’acquese non ancora
stanco, dopo sei gare, si è tro-
vato in finale Jean Pierre Moha-
med, che aveva eliminato gli al-
tri acquesi e l’ha sconfitto 15/10,
15/5. Ottima anche la gara di
Enzo Romano (5º) che dopo
aver sconfitto Faure e Schmitt
Baggoe è stato fermato nei
quarti dal solito Mohamed.
Ad Acqui le finali regionali
dei Giochi Studenteschi del
badminton

Si sono disputati sabato 26
maggio ad Acqui Terme, nella
palestra dell’ex Caserma Ce-
sare Battisti, le finali regionali dei
Giochi Studenteschi del bad-
minton per le scuole medie in-
feriori, alla presenza del re-
sponsabile regionale CONI Pie-
monte, dr. Rissone. Ottimo il li-
vello di gioco messo in mostra
dai giovani presenti, ancor più
che nella recente fase delle pro-
vinciali.

Due solo le province rappre-
sentate tra le sei con scuole
praticanti il badminton: quella
alessandrina con le scuole del
Boccardo di Novi Ligure, della
media statale di Rivalta Bormi-
da, dell’Istituto comprensivo “De
Simoni” di Gavi e del S. Spirito
di Acqui Terme, e quella torine-
se con le scuole dell’I.C.S. Per-
tini di Forno Canavese e della
media statale “Cena” di Valper-
ga - Courgnè. Sono stati costi-
tuiti due gironcini a tre, con ga-
re all’italiana, e con la disputa
dei singolari maschile e femmi-
nile e del doppio misto. Nel pri-
mo girone ha vinto il Boccardo
di Novi (2/1, 2/1) mentre il se-
condo girone ha visto la vittoria
del Pertini di Forno (3/0, 3/0). La

finalissima per il primo e se-
condo posto ha laureato vinci-
tore il Pertini sul Boccardo (2/1),
mentre la finale di consolazione
per il terzo e quarto posto è sta-
ta vinta dalla media “Cena” di
Valperga-Courgnè sul De Si-
moni di Gavi (3/0). Alle finalis-
sime regionali, in programma a
Tolmezzo il 4-5 giugno, sarà
presente quindi la squadra ca-
navesana del Pertini.

Sabato scorso (26) a Torto-
na, si sono svolti i campionati
provinciali 2001 di biathlon,
triathlon e tetrathlon del setto-
re giovanile, sia nel settore
femminile che maschile. Gli
atleti dell’A.T.A. Acqui (nono-
stante l’assenza di alcuni otti-
mi atleti, sicuramente vincitori
del titolo provinciale), si sono
comportati egregiamente, ri-
portando tempi e misure ec-
cellenti. Il forte Alessandro
Schiepatti (che vanta il miglior
lancio di wor tex anche in
campo piemontese con la mi-
sura di m. 57,34) ha vinto il ti-
tolo provinciale di triathlon
2001 con il punteggio record
di 17.43 punti. La giovanissi-
ma Alessia Grenna si è clas-
sificata 1ª nei 600 m. piani e
2ª nei 60 m/ di velocità, con-
quistando la medaglia d’oro.
Ottima anche Annalisa Schie-
patti 1ª classificata nel lancio
del giavellotto, 2ª negli 80 m.
ostacoli e 3ª nei 600 m. che
però (per un errore nel salto
in alto) ha perso il titolo per
pochi punti. Sicuramente si ri-
farà ai campionati piemontesi.
Splendido anche l’esordio
della cadetta Anita Lovisolo
che alla sua prima gara fede-
rale, ha fatto registrate il 2º
posto nei 600 m. piani ed il 4º
posto negli 80 m. ostacoli. Lo-
visolo che è figlia d’arte, in
quanto il papà è l’allenatore
molto apprezzato della squa-
dra del Casale, ha mezzi e
grinta per affermarsi in futuro.
Bene anche gli altri compo-
nenti della squadra acquese:
Oreste Laniku, Mjildou La-
bake ed Elivs Valkanijar i
(triathlon).

Domenica prossima 3 giu-
gno ad Acqui Terme, zona
Bagni, si disputerà la 5ª prova
del “Trofeo Piemonte di mar-
cia 2001” aperta a tutte le ca-
tegorie federali. Orario: ore
9.30 - 12 saranno presenti i
migliori marciatori del Pie-
monte, Lombardia, Liguria. La
squadra dell’A.T.A. Acqui at-

tualmente in testa alla classifi-
ca del trofeo, tenterà di man-
tenere il 1º posto per la vitto-
ria finale.

Acqui Terme. Domenica
prossima (3 giugno) tra le col-
line della zona, ricche di vi-
gneti pregiati, si snoderà la
gara ciclistica per dilettanti éli-
te e under 23 organizzata dal
Pedale Acquese e dalla Pro
Loco di Maranzana con la col-
laborazione della Protezione
Civile di Acqui Terme e del-
l’associazione CB Valle Bel-
bo. Il percorso (158 Km) con
partenza e arrivo presso la
cantina sociale “La Maranza-
na”, toccherà i seguenti paesi:
Mombaruzzo, Cassine, Strevi,
Acqui Terme, Alice Bel Colle,
Quaranti.

A tutt’oggi sono già iscritti
alla gara circa 130 corridori
appartenenti alle più presti-
giose squadre italiane della
categoria. Alla partenza an-
che l’idolo locale Federico
Berta in forza nella formazio-
ne “Resine Ragnoli” guidata
da Pierino Gavazzi.

La corsa prenderà il via alle
12.30 e l’arrivo è previsto ver-
so le 16.30, l’attraversamento
di Acqui Terme avverrà circa
alle ore 13.

Scuola pallapugno
L’ATPE Acqui Terme, in col-

laborazione con la Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, al fine
di rilanciare lo sport della Palla
Pugno e creare un vivaio di gio-
vani giocatori di Acqui e del-
l’Acquese organizza una scuo-
la di Palla Pugno completa-
mente gratuita. Il corso prevede
la presenza di istruttori Federa-
li e personale qualificato. Le le-
zioni pratiche si terranno nello
sferisterio di Vallerana ad ini-
ziare dal 31 maggio dalle 17 al-
le 18 e 30. Nello stesso orario si
ripeteranno nei giorni 7 giugno,
14 giugno, 21 giugno e 28 giu-
gno. La scuola è aperta per le
seguenti categorie: Pulcini da
9 a 12 anni - Esordienti da 13 a
14 anni - Allievi da 15 a 16 an-
ni - Juniores da 17 a 18 anni. Ai
ragazzi che parteciperanno a
tutto il corso saranno date in
omaggio una maglietta, un cap-
pellino e l’occorrente per la fa-
sciatura (cuoio, fasce, cordino).
Per informazioni rivolgersi alla
segreteria ATPE - Coico Co-
lomba (0144 325235).

Pistoia. Il 19º Rally degli
Abeti e dell’Abetone, disputa-
to nella giornata di sabato 26
maggio 2001 sulla montagna
pistoiese, si è dimostrato alla
fine molto selettivo ed i tosca-
ni Gino Miedico e Michela
Bimbi non hanno tradito le
aspettative della vigilia. Con
la Renault Clio Williams Gima
Autosport, si sono meritata-
mente aggiudicati la classe
N3 e sono giunti terzi di grup-
po N. L’affiatato equipaggio
della Scuderia Kinzica, a bor-
do della collaudata “Clio” pre-
parata da Marco Bogliolo e
Diego Parodi della Gima Au-
tosport di Predosa, ha con-
dotto una gara molto veloce
ed attenta e proprio la sua re-
golarità acquisita con l’espe-
rienza, gli ha permesso di pri-
meggiare in una gara dura e
difficile sin dall’inizio.

Treviso. Un po’ di sfortuna
invece affligge la Rover 216
dell’equipaggio rosa portaco-
lori Gima Autosport, compo-
sto dalle scatenate quanto
simpatiche Luisa Zumelli e
Paola Valmassoi. Al 18º Rally
della Marca Trevigiana, du-
rante lo svolgimento della
quarta p.s., il cambio della
gialla Rover delle due “Fem-
minucce Sprint” accusava
problemi “sputando” via le
marce, e solo la tempestività
dei meccanici Gima e la tena-
cia della brava Luisa, hanno
permesso l’arrivo in pedana
recuperando punti preziosi
per il Trofeo monomarca Ro-
ver giungendo quinte tra le
216.

Riceviamo e pubblichiamo

Il valore morale delle
manifestazioni sportive

Bene Gima Auto
nel “Rally
degli abeti”

Si sono svolti sabato 26 maggio a Mombarone

I Giochi della Gioventù
per la scuola elementare

Ancora allori per il badminton acquese

Fabio Morino vince
l’internazionale di B

Nei campionati provinciali svoltisi a Tortona

L’A.T.A. Tirrena
va ancora sul podio

Una fase della premiazione con l’assessore allo sport del
Comune di Acqui, il prof. Bucci e il prof. Sburlati.

Fabio Morino

Annalisa ed Alessandro Schiepatti, Oreste Laniku, Anita
Lovisolo e Alessia Grenna.

Alessandro Schiepatti, primo nel triathlon a Tortona.

Pedale
Acquese
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Acqui Terme. Il G.S. Spor-
ting Makhymo Brother non ce
l’ha fatta. L’arrivo in volata del
campionato provinciale di pri-
ma divisione maschile, con
tre squadre raccolte nello
spazio di un solo punto ad
una giornata dal termine, ha
premiato la Stazzanese che
meritatamente conquista il
torneo e il diritto a disputare,
nella prossima stagione, il
campionato di serie D regio-
nale. La partita decisiva, di-
sputata a Stazzano è stata un
monologo dei padroni che
hanno chiuso con un nettissi-
mo 3-0 per la delusione della
formazione acquese e del
pubblico che calorosamente
aveva seguito la squadra. Un
risultato senza discussioni
maturato in poco più di ses-
santa minuti, più forti nella oc-
casione i novesi che in un tor-
neo così lungo e snervante
hanno saputo mantenere la
giusta concentrazione rime-
diando solo tre sconfitte con-
tro le quattro dell’Ovada se-
conda classificata e le cinque
dello Sporting che chiude co-
sì al terzo posto. La delusione
e l’amaro in bocca del dopo
partita devono stemperarsi
per l’ottimo risultato ottenuto,
il migliore da quando esiste il

settore maschile della società
e che permette di gettare una
base solida per il futuro. Si è
lottato alla pari con formazioni
più solide e più giovani e non
è poco visto il livello qualitati-
vo della categoria in questa
stagione con ex formazioni di
serie C e i bravi Under 17 del-
l’Ovada impegnati sia in serie
B che in Prima Divisione. A
complicare ulteriormente la
stagione gli infortuni che han-
no privato nelle ultime giorna-

te gli acquesi di Volpe e Rave-
ra mentre Reggio è sceso in
campo per necessità. In ge-
nere chi vince festeggia e che
perde si giustifica. Non si trat-
ta di giustificazioni ne di im-
precazioni alla sfortuna anche
se delle quattro sconfitte giun-
te al quinto set, quattro si so-
no risolte per una palla. Così
è lo sport, non resta che rim-
boccarsi le maniche e ripren-
dere il cammino per la prossi-
ma stagione agonistica. Ri-
mane la soddisfazione per
aver coinvolto nel progetto un
gruppo di persone e di atleti
del comprensorio Acqui-Ova-
da. In coda un ringraziamento
a tutti per l’abnegazione e i
sacrifici fatti nel corso dell’an-
no rubando tempo alle fami-
glie ed al lavoro.

G.S. Sportin Makhymo
Brother: Limberti, Vignolo,
Reggio, Zunino, Ferro, Badi-
no, Alternin, Foglino (L), Roc-
ca, Barberis, Ravera.

Rimasto nella penna la
scorsa settimana segnaliamo
l’ottimo comportamento so-
cietario nel torneo di minivol-
ley disputato a Mombarone la
scorsa settimana dai cugini
del G.S. Acqui Volley, accom-
pagnati dai genitori e dagli al-
lenatori i miniatleti del G.S.
Sporting si sono presentati
con otto formazioni per un
complessivo di circa trenta
unità accompagnati dalle due
allenatrici Federica e Linda
Rapetti. Discreto il risultato
raggiunto, al solo terzo torneo
giocato; in questa prima fase
della vita spor tiva ciò che
maggiormente conta è diver-
tirsi e prendere contatto con il
pallone. Così è stato e il pri-
mo a congratularsi è stato l’in-
faticabile presidente Valnegri
che, come suo solito, ha se-
guito costantemente ed in pri-
ma persona le formazioni im-
pegnate.

Nel post campionato prose-
guono gli impegni della for-
mazione di prima divisione
femminile Autoélite Sportline
chenel fine settimana e stata
impegnata nel torneo di Vo-
ghera subendo due sconfitte,
dalle padrone di casa e dal
Pgs Ardor Casale. Le ragazze
si sono comportate in manie-
ra egregia pur con la stan-
chezza che comincia ad affio-
rare dopo mesi di palestra.

G.S. Sporting Autoélite
Sportline: Brignolo, Forte,
Pattarino, Guazzo, Dotta, Ro-
stagno, Petagna, Balossino,
Valentini.

Nella foto: il G.S. Sporting
Makhymo Brother (2000/01):
in piedi da sinistra: Volpe, Zu-
nino, Vignolo, Barberis, Rave-
ra, Badino, Gollo, Rocca; ac-
cosciati da sinistra: Alternin,
Reggio, Foglino, Bellati, Lim-
berti, Zannone.

Acqui Terme. I risultati del-
le partite di questi play off non
danno merito alle ragazze di
Jonathan Sport, che nono-
stante le sconfitte rimediate
sia nella gara contro l’Occi-
miano, squadra che era can-
didata fin dall’inizio al salto di
categoria, e sia in quella con
il Molare squadra molto
esperta, non hanno di certo
sfigurato dando il meglio di lo-
ro e riuscendo anche ad im-
pensierire notevolmente le
pur quotate avversarie.

Certo è il risultato quello
che conta, e la sconfitta non
va quasi mai giustificata, ma
bisogna comunque ricono-
scere l’enorme salto di qua-
lità raggiunto da queste ra-
gazze nel corso di tutto il
campionato, tanto da portar-
le a disputare questi play off
quasi a punteggio pieno.

Sottolineando il fatto che si
tratta di atlete under 17 e un-
der 15 che hanno davanti a
sé un margine di migliora-
mento elevatissimo.

Inoltre sono ancora da di-
sputare tutte e tre le gare del
ritorno quindi tutto è ancora
possibile.

Vanno sottolineate le prove
di Georgia Zaccone, Gloriano
Barosio contro l’Occimiano e

di Martina Poggio, Erika Mon-
tani e Stella Pintore contro il
Molare.
I ragazzi della Im.e.b. e le al-
lieve del Centro Scarpe si
preparano per il Summer
Volley

Intanto anche i ragazzi di
mister Reggio e le cucciole
di mister Marenco continua-
no gli allenamenti in vista del
5° Summer Volley, il Torneo
Nazionale organizzato anco-
ra una volta dal G.S. che
chiuderà questa stagione

agonistica 2000/01, che ve-
drà i giovani e le giovani ac-
quesi confrontarsi con realtà
diverse provenienti da tutto il
Nord, consentendo loro di vi-
vere due giorni all’insegna
della pallavolo di buon livello
e soprattutto del divertimen-
to e della compagnia veri in-
gredienti di queste manife-
stazioni, dimostrando ancora
una volta come lo sport pos-
sa far nascere nuove amici-
zie e consolidarne delle vec-
chie.

Acqui Terme. È il bravo
Paolo Sidoti, il dominatore
del primo trofeo “Settimana-
le L’Ancora” messo in palio
dal nostro giornale e dispu-
tato sul green del circolo “Le
Colline” di Acqui. La gara,
valida per l’assegnazione
della “Coppa del Circolo”
giunta alla seconda edizio-
ne e sponsorizzata da “Stra-
vacanze” e dal Consorzio di
Tutela del Brachetto d’Acqui,
si è disputata sul percorso
18 buche stableford ed ha
visto al via un nutrito grup-
po di golfisti acquesi in lot-
ta per l’ambìto trofeo e per i
punti della classifica gene-
rale di coppa.

Sidoti non ha praticamen-
te avuto rivali, il suo dominio
è stato netto e lo testimonia
lo score finale di 46 punti
che consentono al bravo gol-
fista di incamerare i 25 pun-
ti del primo posto. Alle spal-
le di Sidoti, il generoso Car-
lo Piana ha concluso con 43
punti precedendo Loreto di
Vallelunga fermo a quota 42.
Nella classifica a punteggio
lordo, il giovane Mattia Be-
nazzo ha sbaragliato il cam-
po con un eccellente 43 fi-
nale. Con un buon rientro sul
green Stefano Perell i  ha
conquistato, con 42 punti, il
primo trofeo della stagione
tra gli Junior e candidando-
si alla vittoria finale di cate-
goria. Prosegue ininterrotto
il dominio di Carlo Feltri tra
i senior che, con 34 punti ha
preceduto di una lunghezza
Giuseppe Forno. Giuliana
Scarso ha vinto la classifica
Lady.

Con il trofeo L’Ancora si è
disputata la terza delle die-
ci gare valide per l’assegna-
zione della “coppa del Cir-
colo”. Una prova che ha vi-
sto i favoriti contendersi pun-
ti preziosi nella classifica ge-

nerale ed è stata ben inter-
pretata dai numerosi parte-
cipanti. Ci ringraziano la di-
rezione e la segretaria Giu-
sy che del circolo è l’anima.

Prossimo appuntamento
per il 2 giugno con la gara
sponsorizzata da “Vini Gua-
sti”.

W.G.

Acqui Terme. Vittoria che
chiude l’annata pallavolistica
per le giovani allenata dal duo
Laperchia-Decolli che grazie
a questo successo conquista-
no il 5º posto nell’ambito pro-
vinciale Fipav della loro cate-
goria. Le Ovrano girls hanno
conquistato due vittorie supe-
rando prima il Gavi (2-1) e poi
il Valenza (3-0). Buona la pro-
va in entrambe le gare dove
le cucciole hanno riscattato le
ultime opache prove che gli
avevano precluso l’accesso
alle finali.

Comunque, tutto sommato,
l’annata è da considerarsi po-
sitiva, si è creato un buon
gruppo che, seppur con alti e
bassi dovuti alla giovane età
sia delle allenatrici che delle
atlete, ha saputo lottare fino
alla fine per i primi posti sia
nel torneo Fipav, concluso al
5º posto, che nel torneo
P.G.S. terminato al 1º posto a
pari merito con il Futura Asti
poi qualificato ai regionali per
migliore differenza set, ma
soprattutto le giovani atlete si

sono divertite facendo uno
sport sano in una società sa-
na, infatti le atlete provengono
tutte dall’Istituto S. Spirito che
sotto la direzione tecnica del
prof V. Cirelli, ha sempre mie-
tuto allori soprattutto in P.G.S.
e ultimamente anche in Fipav.
In chiusura vorremmo ringra-
ziare oltre ai tecnici ed ai diri-
genti, le atlete sia della squa-

dra di 1ª Divisione Eccellenza
che al 1º anno ha conseguito
la salvezza, le giovani Under
13 e soprattutto gli sponsor
con cui si spera di continuare
la collaborazione: Pro Loco
Ovrano, AgipGas F.lli Gaspe-
rini, Tacchella macchine, Co-
lor Line di Parodi R., l’Enote-
ca di Nizza M.to e Robino
Oreste di S. Stefano B.

G.S. Sporting Volley Club

La Makhymo chiude
con un ottimo terzo posto

G.S. Acqui Volley

Terza giornata di play off
per Jonathan Sport

Golf

Al bravo Paolo Sidoti
il trofeo L’Ancora

P.G.S. Sagitta Ovrano Volley

Successo under 13 a Valenza

Uno dei gruppi del minivolley.

Il gruppo 2000/2001 della P.G.S. Sagitta.

La formazione dell’under 13.Carlo Feltri, vincitore della
categoria senior.
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Giovedì 24 maggio, la colli-
na a ridosso dello sferisterio
comunale di Dogliani è frana-
ta, a causa delle abbondanti
piogge, sul terreno di gioco.
170 metri cubi di fango che
l’Amministrazione Comunale
e la ditta Porro Calcestruzzi
hanno tolto in pochi giorni
tanto da consentire per gio-
vedì 31 maggio la piena fun-
zionalità dell’impianto. Per il
balon si fa questo ed altro. A
Dogliani avrebbe dovuto gio-
care la Pro Spigno che era re-
duce dalla vittoria su Danna.

Il campionato, pure tra rinvii
forzati ed altri concessi con
magnanimità dalla Federazio-
ne inizia ad avere una sua
identità. Lo comanda l’Italge-
latine Monticellese di Sciorel-
la seguita a ruota dalla Subal-
cuneo di Bellanti. Nulla di in-
solito, visto che si parla di due
quar tetti i cui leader sono
grandi campioni. Il piacere
della novità si ha già al terzo
posto dove naviga Trincheri,
esordiente in serie A, davanti
al quotato Danna alla Pro Spi-
gno di Dotta che ha però due
match da recuperare. C’è ba-
garre sui fondali dove remano
in tanti in poco spazio. Sarà
un girone di ritorno avvincen-
te e non mancheranno sor-
prese.
Paschese 6
ATPE Acqui 11

Villanova di Mondovì. Tra
Dolcedo, dove i draghetti
biancoverdi hanno patito l’en-
nesima sconfitta, e Villanova,
dove è arrivata la seconda vit-
toria, sono passati quattro
giorni, ma a chi ha visto le
due par tite sono sembrati
un’eternità. Tanto povero di
idee, di logica e di potenza è
stato il quartetto visto al “Co-
munale” di via Cinaciarego in
Liguria, tanto efficaci sono
state le giocate sul terreno di
Villanova dove Stefano Do-
gliotti, Novaro, Agnese e Ni-
mot hanno strapazzato il gio-
vane Bessone sostenuto dal
saggio Vacchetto. Si è giocato
nel nuovissimo impianto di
Villanova, davanti ad un buon
pubblico, con la solita corte di
irriducibili acquesi al seguito.

La par tita ha avuto fasi
equilibrate sino alla pausa
con il primo gioco ai padroni
di casa poi 1 a 1, 2 a 2, 3 a 3
e quindi l’allungo di Dogliotti
sul 6 a 4. Nella seconda parte
Bessone, che ha evidenziato
ottime qualità, ma altrettanta
inesperienza ha perso d’inci-
sività sul primo colpo. Lo ha
sostituito Vacchetto in battuta,
ma la rivoluzione tattica non
ha portato a grandi risultati. I
biancoverdi hanno allungato
sull’8 a 5 e poi chiuso con un
netto 11 a 6.

Da una valutazione sui sin-
goli esce un Dogliotti promos-
so a pieni voti, un Novaro po-
sitivo soprattutto nella secon-
da parte e due terzini final-
mente in grande sintonia. Il
commento è di un Dogliotti
estremamente sicuro di se:
“Abbiamo vinto e giocando
con questa intensità ne vince-
remo altre. Non siamo spac-
ciati, anzi ne vedremo delle
belle”. In queste ultime ore
l’ATPE ha acquistato il cartel-
lino del giovane Ivan Monta-
naro di Gorzegno. Giocherà in
C2 e affiancherà Piero Caccia
sulla panchina di serie A.
A.Manzo 7
Albese 11

Santo Stefano Belbo. Il
cammino inverso rispetto agli
acquesi lo fanno i belbesi di
Santo Stefano. Efficace ed in-
cisivo il quartetto visto all’ope-
ra con la Taggese, impaurito e
rassegnato quello che tre

giorni dopo ha perso con l’Al-
bese. Quella con i langhetti è
una sconfitta che rischia di la-
sciare il segno perché è arri-
vata contro un quartetto che
ha dovuto solo sfruttare gli er-
rori di Molinari, Fantoni, Sca-
vino ed Oliva e di suo ci ha
messo ben poco. Ha deluso
soprattutto Molinari, incapace
di tagliare fuori dal gioco Vo-
glino poi falloso e spesso
troppo esigente con i compa-
gni, in primis Fantoni cui trop-
po spesso ha chiesto il pallo-
ne quando si capivano le diffi-
coltà nel giocarlo. I biancoaz-
zurri hanno retto sino alla
pausa (5 a 5) ma considerata
la pochezza dei langhetti ci
poteva stare ben altro risulta-
to, poi hanno completamente
deluso nella ripresa finendo
per perdere con un tribolato 7
a 11. Non sa cosa pensare il
d.t. Gino Assolino: “Non credo

sia questo il vero Molinari per-
ché se così fosse sarebbe un
bel guaio. Certo dopo la vitto-
ria con la Taggese mi aspetta-
vo un’altra gara e non avrei
mai immaginato di vedere i
nostri giocare così male”.
Doglianese - Pro Spigno
(rinviata)

Campo invaso dal fango,
ma già in questa settimana si
è provveduto al recupero. I
gialloverdi hanno alle spalle il
successo con Danna, 11 a 4,
al termine di una eccellente
prova. Dotta, con Luigino Mo-
linari da spalla, con Re al po-
sto dell’infor tunato Vero, e
Rolfo sulla linea dei terzini ha
letteralmente tramor tito i l
quartetto della Maglianese.
Una vittoria che rilancia le
ambizioni dello staff guidato
dal cavalier Traversa che ora
guarda alla poule finale.

W.G.

Va più veloce la lingua di
Piero Galliano del pallone gio-
cato negli sferisteri. La sua
curiosità lo porta alle partite,
difficile allora resistere alla
tentazione di stuzzicarlo e
non ci vuole molta fatica, il
labbro di Melazzo si accende
con niente: allora si salva
nessuno. Le sue esternazioni
pur estreme trovano sempre
mille orecchie attente anche
se magari dissenzienti. Sem-
bra che goda a fare il distrutti-
vo, l’integralista intransigente
e a mettere poi alla berlina
senza alcuna diplomazia: non
sarà che il nostro fa il Savo-
narola per troppo amore ver-
so il pallone?

Vuole fare un profilo di sé
stesso?

“Piero Galliano, nato a Me-
lazzo il 4/06/1937. Sempre
praticato il pallone fin da pic-
colo, appartengo ad una fami-
glia di giocatori. La mia carrie-
ra si divide in due fasi: terzino
fino al 1966 quando inizio a
fare la spalla, vincendo scu-
detti nei due ruoli; e una serie
infinita di piazzamenti, anzi
posso dire di essere entrato
in tutte le finali in 37 anni, dai
14 fino ai 51. Mi ritengo sod-
disfatto, anche se, senza gli
eccessivi limiti della Federa-
zione, avrei potuto vincere
molto, ma molto di più. Mi
hanno perfino costretto a
smettere a 52 anni quando
ben quattro squadre mi ave-
vano ancora richiesto. Mi con-
sidero l’antesignano della
“spalla corta”, anzi questo
ruolo è nato da me. Mi pren-
devo due terzini d fiducia,
quindi uno che battesse alme-
no 70 metri, tutti ‘sti giovani
da svezzare, e me li portavo
in finale. Altri erano i capitani,
ma poi in campo comandavo
io. Avevo il mio daffare a sce-
gliere tra le tante società che
mi cercavano, una bella sod-
disfazione. Carattere sangui-
gno alla acquese, mi sentivo
una doppia personalità: fuori
estroverso e compagnone, in
campo non ammettevo errori,
pretendevo il 101 per cento,
con in testa la massima di
mio padre “il giocatore buono
non sbaglia il pallone facile”.
Penso di aver fatto la mia fi-
gura: il mio gioco era di astu-
zia e di malizia oltre che di
precisione, volevo fare i miei
quindici, difettando io di po-
tenza al contrari di Allemanni.
Ho giocato con tutti, anche
con i grandi, quando me
l’hanno permesso. Un’altra at-
mosfera allora, una grande
amicizia accompagnava una
spinta passionalità, perché
noi sentivamo le partite, spe-
cie nei tornei. Ah, quei tornei
come li rimpiango, non si fan-
no neanche più. Se mi metto
a ricordare, non basta un nu-
mero intero de L’Ancora, però
ancora adesso di notte mi so-
gno  quelle leggendarie parti-
te a Bergolo contro i terribili
Gepot, invincibili nella loro ta-
na su quel bricco dove perde-
vano tutti, da Manzo a Bale-
stra, da Rossi a Feliciano, an-
che a Bertola, quei Gepot che
sfidavano “vengano avanti
quattro italiani…”. Solo noi, io
con Guido, Allemanni ed il
buon Nani Baldizzone siamo
riusciti a vincerli. Tutta quella
gente in ogni angolo, eh quel
pallone non c’è più. Dopo di
noi il buio. Anche i miei nipoti
hanno smesso presto, ed io
ho fatto solo delle gran fem-
mine. Mah, si vede che era
destino”.

Ha qualcosa da dire sulla
situazione attuale della palla-
pugno?

“Il solito disastro, non lo di-
co solo da adesso. Troppe le
squadre in A. Troppi pochi
scambi. I l  gioco “veloce”

odierno per me sono solo pal-
loni sbagliati. Ci sono battitori
che non lo sono. E gli spetta-
tori sempre meno. Ce ne so-
no di più a vedere noi vec-
chietti con la pancia alle esibi-
zioni dei paesi. E poi manca il
settore giovanile, quello del
M° Mollica, con le schede fat-
te da noi giocatori e stai corto
che tutto quadrava e ognuno
era al suo giusto posto. Tem-
po perso andare nelle grandi
città, invece che nei nostri
paesi con tradizioni pallonisti-
che, lì bisogna andare e, nota
bene, gratuitamente”.

Cosa farebbe se avesse il
potere assoluto, istantaneo?

“Campionato di A con 6
squadre, formula con triplici
incontri, il terzo in campo neu-
tro; noi il 1º aspetta il vincitore
tra il 2º e il 3º. Una B con tan-
te squadre, dove ci vadano i
giovani capaci a farsi le ossa,
senza mettere loro fretta. Le
classifiche giocatori fatte dalla
Associazione giocatori stessi
non dalla FIPE. Un settore
giovanile come Dio comanda,
funzionante e i giocatori in
proprietà alle società. Una FI-
PE composta da gente che di
pallone se ne intende e con
voglia di lavorare. Inoltre ri-
durre drasticamente le spese
della Federazione, sempre in
deficit, dove vanno questi sol-

di? Se vogliamo salvare il pal-
lone bisogna decidersi a cam-
biare tutto, l’intero sistema va
modificato come, tanto per di-
re, il modo di votare per il
Consiglio federale. Adesso
basta, poi si dice che Galliano
ormai è solo polemico”.

Inizia domenica 3 giugno il
girone di ritorno e presenta
subito alcune sfide che po-
trebbero essere importanti
per dare spazio alle ambizioni
di chi spera nel girone scudet-
to. Potenzialmente ancora tut-
te le squadre hanno la possi-
bilità di entrare tra le sei regi-
nette, per alcune però i punti
di questa prima domenica di
ritorno potrebbero essere già
decisivi. È il caso dei bianco-
verdi di Vallerana
ATPE Acqui - Taggese

Vallerana. La Dogliott i
band non ha alternative. Bat-
tere la Taggese di Leoni e poi
andare avanti alla giornata. I
liguri, oltre al longilineo batti-
tore Denis Leoni, potente ed
incostante, presentano da
centrale il “vecchio” Aicardi
che non sarà più potente co-
me ai tempi del tricolore, ma
è preciso e malizioso. Il tema
della discussione pallonara
sarà tutto tra Dogliotti e Aicar-
di. Se il capitano acquese ta-
glia dal gioco il centrale ligure
la ciambella riuscirà con il bu-
co, altrimenti sarà l’ennesimo
buco nell’acqua e l’addio alle
ultime speranze.

Appuntamento da non per-
dere con inizio alle ore 16.
Pro Spigno - Subalcuneo

Spigno Monferrato. È la
partita più attesa, quella che
mette l’un contro l’altro due

dei battitori più in forma del
campionato e due quartetti
che debbono ancora registra-
re l’intesa. Dotta ha le poten-
zialità per vincere, può man-
dare in crisi il centrale cunee-
se Giuliano Galliano che per
ora non è nemmeno la fotoco-
pia dell’altro Galliano, il Piero
da Melazzo che negli anni
settanta ed ottanta dettava
legge in quel ruolo. La stessa
valutazione vale però per Bel-
lanti che può far saltare Luigi-
no Molinari, non ancora in
completa sintonia con il suo
capitano. Sarà una partita da-
gli equilibri incerti che si gio-
cherà sul filo dei “quindici”.
Tema tattico la capacità di
Dotta di avere continuità.
Controtema la capacità di
Bellanti di trovare la giusta
concentrazione.

Da non mancare sabato se-
ra alle 21 al comunale di Spi-
gno Monferrato.
Imperiese - A.Manzo

Dolcedo. Santostefanesi
impegnati in una difficile tra-
sferta in Liguria. Molinari co-
nosce bene il campo, su quei
novanta metri ha conquistato
due finali, ma sabato sera do-
vrà lottare per uscire con un
punto. Partita dal pronostico
difficile anche se l’esperienza
di Molinari si fa preferire alla
freschezza atletica di Trinche-
ri. W.G.

CAMPIONATO serie A
Risultati decima giornata
Imperiese 11 - ATPE Acqui 4;
Pro Spigno 11 - Maglianese
4; Santostefanese 11 - Tagge-
se 2; Pro Pievese 11 - Pro
Paschese 8.
Doglianese - Albese e Monti-
cellese - Subalcuneo rinviate
per impraticabilità del campo.
Risultati 
undicesima giornata
Imperiese 11 - Maglianese 8;
Subalcuneo 11 - Pro Pieve 4;
Taggese 9 - Monticellese 11;
Santostefanese 7 - Albese
11; Pro Paschese 6 - ATPE
Acqui 11; Doglianese - Pro
Spigno rinviata per impratica-
bilità del campo.
Classifica
Monticellese (Sciorella) P.ti 8 -
Subalcuneo (Bellanti) 7 - Im-
periese (Trincheri) 5 - Maglia-
nese (Danna), Taggese (Leo-
ni), Doglianese (L.Dogliotti),
Pro Spigno (Dotta), Albese
(Corino), Pro Pievese (Papo-
ne) p.t i  4 Santostefanese
(Molinari) P.ti 3 - Pro Pasche-
se (Bessone), ATPE Acqui
(S.Dogliotti) 2.
Prima di ritorno 
Venerdì 1 giugno ore 21
A Monticello: Monticellese -
Doglianese. A Villanova di
Mondovì: Pro Paschese - Al-
bese.
Sabato 2 giugno ore 21
A Spigno Monferrato: Pro Spi-
gno - Subalcuneo. A Dolcedo:
Imperiese - Santostefanese.
Domenica 3 giugno ore 16
A Vallerana: ATPE Acqui -
Taggese. A Pieve di Teco: Pro
Pievese - Maglianese.
Recuperi
Giovedì 14 giugno ore 21 ad
Alba: Albese - Pro Spigno.
Martedì 19 giugno ore 21 a
Santo Stefano Belbo: A. Man-
zo - Monticellese.

CAMPIONATO SERIE B
Risultati settima giornata
Ricca 11 - SPEB San Rocco
2; La Nigella 11 - Roddinese
6; Monferrina 4 - Canalese
11.
Hanno riposato Ceva e Spec
Cengio.
Classifica 
Ceva (Gallarato), Ricca
(Isoardi), Canalese (Giribaldi)
p.ti 5 - La Nigella (Muratore)

p.ti 3 - SPEB San Rocco (Si-
mondi) p.ti 2 - SPEC Cengio
(Navone) p.ti 1 - Roddinese
(Pirero) e Monferrina (Ghio-
ne) p.ti 0
Ottava giornata
Sabato 2 giugno ore 21 a
Roddino d’Alba: Roddinese -
Monferrina.
Domenica 3 giugno ore 16 a
Cengio: SPEC Cengio - Ceva.
Martedì 5 giugno ore 21 a
Canale d’Alba: Canalese -
Ricca 

CAMPIONATO SERIE C1
Risultati settima giornata
Pro Spigno 11 - Cortemiliese
5; ASPE S.Biagio 11 - Roc-
chetta B 4; Pro Pieve 10 -
Monferrina 11; Castiati 7 -
Rialtese 11; Tavole 3 - Albese
11.
Classifica
Pro Spigno (Ferrero) p.ti 7 -
Aspe San Biagio (C.Tonello)
p.ti 5 - Rocchetta (Grasso),
Monferrina (Alessandria) p.ti
4 Cor temiliese (Gir ibaldi),
(Castiati (Adriano), Rialtese
(Suffia) p.ti 3 - Tavole (Barla),
Albese (Giordano) p.ti 2 - Pro
Pieve (Bonanato) p.ti 0 .
Ottava giornata
Sabato 2 giugno ore 16 a Pie-
ve di Teco: Pro Pieve - Rialte-
se. A Tavole: Tavole - Pro Spi-
gno. Ad Alba: Albese - ASPE
San Biagio. Ore 21 a Vignale
Monferrato: Monferrina - Cor-
temiliese.
Domenica 3 giugno ore 17 a
Rocchetta Belbo: Rocchetta -
Castiati.

CAMPIONATO SERIE C2
Risultati quarta giornata
gir. A
Santostefano 11 - San Da-
miano 8; Scaletta Uzzone B
11 - Mango 9; Canalese - Bi-
stagno (rinviata); ATPE Acqui
11 - Maglianese 9.
Classifica
Bistagno p.ti 4 - Mango p.ti 3 -
Sandamianese, Scaletta Uz-
zone B p.ti 2 - Pro Mombaldo-
ne, Canalese, Maglianese,
Santostefanese e ATPE Valle-
rana p.ti 1.

CAMPIONATO JUNIORES
Girone A
Ricca - Italgelatine (Rinviata);
ATPE Acqui 9 - Maglianese 4;
Santostefanese - Albese (si
gioca il 10 giugno).

Pallapugno

Per Acqui vittoria scaccia crisi
per Spigno una bella conferma

Le interviste di Nino Piana

Piero Galliano un talento naturale

Pallapugno

Si gioca a…

Pro Spigno

Piero Galliano

Classifiche pallapugno
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Molare DOMENICA 3 GIUGNO

Domenica 3 giugno festa grande in paese per
la sagra del polentone 2001, organizzata dalla
Pro Loco e patrocinata dal Comune. Ma si
comincerà già da sabato 2, con serata gastro-
nomica ed intrattenimento danzante.
La sagra molarese del polentone è una tradi-
zionale manifestazione ultracentenaria, che
ogni anno richiama nella centrale piazza
Marconi migliaia di persone e le cui origini
affondano nella notte dei tempi. In mancanza
di documentazione scritta, bisogna affidarsi
alla tradizione orale, quella tramandata di pa-
dre in figlio, che farebbe risalire l’origine del
polentone a circa 400 anni fa. Era costume,
allora come sino a pochi anni fa, che per assi-
stere alle celebrazioni religiose festive, gli abi-
tanti del contado si recassero in paese; una
volta, durante il primo giorno di Quaresima,
una copiosa nevicata ostacolò il rientro a casa
dei contadini, che si ritrovarono infreddoliti e
senza cibo sotto un porticato. Il conte Gajoli
Boidi, che passava in carrozza, notò la folla e,
presosi cura della loro condizione, li invitò in
castello perché si sfamassero. Ma i contadini
preferirono consumare sotto il porticato il ci-
bo loro offerto; si vide così la servitù del con-
te portare sul luogo legna, farina di grano-
turco, vino ed un grande paiolo per cuocervi
la polenta.
Da allora, come segno di ri-
conoscenza e come occasione di
festa, ogni anno si celebra la sa-
gra del polentone: in un enorme
paiolo si cuociono alcuni quintali
di polenta - quattro o cinque -
tanto che per scodellarlo si usa
una autogru.
Collateralmente alla sagra, altre
manifestazioni completano il
programma del polentone di Mo-
lare: bancarelle di artigiani ed ar-
tisti, mostre di pittura, concorso
di pittura e disegno per ragazzi
ed in più giochi ed attrazioni va-
rie. B.O.

sagra del polentone

DOMENICA 3
dal mattino

esposizione elaborati del concorso di disegno
per ragazzi • balena gonfiabile per bambini

• toro meccanico per rodeo • giochi ed attrazioni
• esposizioni di pittura • hobbisti

• “crealarte in bancarella” per le vie del paese
• estemporanea di decorazione pittorica

ore 14.30
inizio cottura del polentone in piazza Marconi

ore 15
premiazione del concorso di disegno

ore 17
scodellamento del polentone

ore 18
estrazione dei biglietti
vincenti della lotteria

del polentone
ore 19.30

serata gastronomica
dalle ore 21

intrattenimento danzante

SABATO 2

ore 19.30
serata gastronomica

ore 21
intrattenimento
danzante

Arriva
la balena
In paese è arrivata la bale-
na! Non è un fenomeno
naturalistico - ecologico
ma l’iniziativa rivolta ai
bambini che, domenica 3
giugno, in occasione della
sagra del polentone, po-
tranno scivolare dalla boc-
ca di questo mega - gioco
gonfiabile.

Al polentone quindi grandi
e piccini potranno sicura-
mente divertirsi e trascor-
rere una intera giornata
festiva tra arte pittorica ed
artigianato, gastronomia
locale, musica, giochi e
ricchi premi.

Tutti a Molare domenica:
dal mattino a notte il di-
vertimento è garantito!

programma
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Ovada. L’assemblea del
Consorzio Servizi Sociali che
si è svolta nei giorni scorsi,
convocata per l’approvazione
del Rendiconto dell’Esercizio
Finanziario 2000, è stata una
ulteriore occasione per una
valutazione positiva della at-
tività che svolge l’ente.

Un’attività che è andata in
crescendo che ha visto, nel
contempo, anche la riduzio-
ne, in rapporto percentuale,
degli interventi a carico dei
comuni che sono stati del
71% nel ‘98, 60% nel ‘99 e
54% nel 2000, mentre in ba-
se ai progetti elaborati, sono
cresciuti gli interventi della
Regione, dal 15%, al 19%
ed al 20%. Giudizio positivo,
documentato, anche da par-
te del Revisore dei conti, Ric-
cardo Cariana che ha pro-
posto all’assemblea l’appro-
vazione del documento con-
tabile.

Quindi nessuna osserva-
zione sul rendiconto, anche
dopo l’illustrazione del diret-
tore Emilio Delucchi, il qua-
le ha posto l’attenzione sul
pericolo di difficoltà in cui
potrebbe venirsi a trovare il
Consorzio, di fronte alle de-
cisioni dell’ASL 22, di ridurre
o di non intervenire ade-
guatamente di fronte alle di-
verse iniziative. Ed a propo-
sito ha citato il progetto “non-
ni in affido”, che per la sua
caratteristica ha avuto un
lungo periodo di gestazione,
prima di avere la possibilità
di prendere il via, ed ora che
si sono trovati anziani e fa-
miglie disponibili, non può
partire, determinando, come
è facile capire, non poca
delusione anche per gli ope-
ratori.

Delucchi è poi ritornato sul
problema dei posti assegna-
ti dalla Regione per i ricoveri
nella struttura Residenziale
(RAF) che in base alla quo-
ta stabilita dello 0,80 i posti
sono solo 60, e quindi si è
formata una lista di attesa
con 22 persone. Il Direttore,
a proposito, ha poi precisa-
to che di fronte alla alta per-
centuale di anziani che sono
presenti in questa zona, la
quota dovrebbe essere ele-
vata uniformandola ad altre
zone del Piemonte. Delucchi
ha anche illustrato altri due
nuovi progetti, che saranno

attivati nel corrente anno, in
quanto accettati e finanziati
dalla Regione. Uno è “Cri-
salide”, che partirà a giorni,
e riguarda le donne con gra-
vi difficoltà, che si trovano a
rischio di emarginazione.

L’altro è “Effeacca” che ha
lo scopo di assistere tutti i
portatori di handicap di fron-
te a particolari e tempora-
nee esigenze dei loro fami-
liari. Il Sindaco di Ovada,
Robbiano nel suo intervento
ha denunciato la difficoltà ad
avere informazioni dall’ASL
22, anche nei confronti del-
l’assistenza sanitaria per gli
anziani, evidenziando che c’è
il pericolo della volontà di
dare delle risposte sulla sa-
nità aggravando le spese dei
comuni. Ha detto anche che
c’è a necessita di capire real-
mente cosa succede e quin-
di è indispensabile un in-
contro fra i sindaci e la Re-
gione, cosa che sinora non
è stata possibile. Giorgio Bri-
cola, presidente del Consor-
zio ha detto che ogni cosa
dovrebbe essere chiarita a
metà giugno anche in base
all’impegno assunto dall’as-
sessore Mariangela Coco,
anche se poi, nei fatti, il com-
portamento dell’ASL 22 non
è stato conforme a quanto
promesso.

Ed infatti anche Bricola si
è soffermato sul comporta-
mento dell’Asl partendo dal
discorso di risparmio sulla
retta dei ricoveri a Lercaro
che avrebbe dovuto servire
per altri interventi, mentre un
grosso problema è quello
delle dimissioni protette per
le quali erano attivati cinque
letti. Dovevano essere sosti-
tuiti dai famosi “letti di sol-
lievo” ma di questi, di fatto se
ne è utilizzato solo uno e per
il periodo limitato ad un me-
se. Evidentemente è notevo-
le la differenza nel servizio
assicurato da posti letto di-
sponibili contestualmente al-
la dimissione dell’ospedale
con altri posti ai quali si può
accedere solo dopo la deci-
sione delle Unità di Valuta-
zione Geriatrica.

Un altro problema preoccu-
pante più volte evidenziato
negli ultimi tempi, è la ridu-
zione del numero degli assi-
stiti dall’Assistenza Domici-
liare integrata che finisce per
essere un vero controsenso
perché favorisce il ricovero
in ospedale, aggravando le
spese.

Bricola ha poi ricordato an-
che l’impegno per la realiz-
zazione del nuovo Centro
Diurno per disabili che deve
sorgere a Lercaro, e per il
quale la Regione ha già
stanziato 750 milioni, mentre
altrettanti sono a carico del-
l’Asl 22, come si era impe-
gnato il dott. Martiny ma ora
l’attuale Direttore Generale,
tentenna ed anche i l
provvedimento che ha as-
sunto la capienza del centro
al Sant’Antonio da 10 a 18
posti desta una certa preoc-
cupazione perché potrebbe
esserci la volontà di dimo-
strare che la nuova struttura
non serve.

Bricola, ribadendo la ne-
cessità di attendere l’appun-
tamento di metà giugno, per
verificare le assicurazione
dell ’assessore anche nei
confronti del comportamento
e dei programmi dell’ASL 22,
ha invitato i sindaci a ren-
dersi disponibil i  per una
eventuale azione per conte-
stare decisioni che possono
danneggiare i servizi.

R. B.

La Sapsa
Bedding
assume
cucitrici

Silvano d’Orba. La Sapsa
Bedding, l ’ industr ia multi-
nazionale situata nella piana
della Caraffa e che fabbrica
materassi, dal prossimo set-
tembre assumerà cucitrici da
impiegare nella propria cate-
na produttiva.

Lo ha annunciato l’ing. Gui-
do Levera, uno dei massimi
responsabil i  dell ’azienda
silvanese, ad un recente in-
contro con gli alunni delle
classi seconde della Scuola
Media Statale “S. Pertini”, nel-
l’ambito del tema sull’orienta-
mento professionale.

I l  personale femminile
richiesto sarà appunto impe-
gnato nella specifica opera di
cucitura delle parti compo-
nenti i materassi, prodotto di
cui la Sapsa Bedding è da
tempo azienda leader e che
viene costruito con materiali
di prima qualità, come il latti-
ce puro.

Ovada. A due anni dalla
approvazione del Piano Ge-
nerale del Traffico Urbano da
parte del Consiglio comunale,
avvenuta il 3 maggio ‘99, l’Uf-
ficio di Polizia municipale ha
dato il via, in questi giorni alle
operazioni per il suo primo
aggiornamento.

I Vigili stanno svolgendo il
rilevamento del volume del
traffico dove i veicoli vengono
conteggiati in entrambi i sensi
di marcia, ed i dati servono
per un confronto con quelli
che erano stati raccolti prima
della elaborazione del piano.
Un’altra importante indagine
che viene svolta è quella delle
interviste a conducenti, ai
quali i Vigili pongono alcune
domande relative all’origine
ed alla destinazione del viag-
gio, nonché al motivo dello
stesso. Ma viene anche chie-
sta la frequenza dello sposta-
mento, l’orario di partenza e
di ritorno, sesso ed età del
conducente, tenendo conto
del numero dei passeggeri a
bordo dell’automezzo.

Per questa indagine - come
ci ha riferito l’Istruttore Gian-
paolo Tallone - l’attenzione
viene rivolta ad un automezzo
ogni dieci che transitano pres-
so la postazione. Per comple-
tare il quadro delle indagini
sono stati distribuiti appositi

questionari a tutte le scuole
cittadine. Ogni alunno lo porta
a casa per essere compilato
da ogni componente la fami-
glia con età superiore ai sei
anni. Infatti la scheda, oltre al
sesso, all’età ed alla qualifica,
pone degli interrogativi anche
sul mezzo che viene utilizzato
per lo spostamento e sul mo-
tivo. Lo spostamento può av-
venire in diverse maniere, in
auto in autobus, in treno, in
motocicletta, in bicicletta, a
piedi; diversi sono i motivi, per
recarsi al lavoro, a scuola, per
pratiche burocratiche, presso
ospedali, e a casa di cura, per
acquisti e commissioni, o per
il tempo libero. Per chi utilizza
l’auto la scheda pone l’atten-
zione anche sulla sosta e vie-
ne chiesto al compilatore do-
ve parcheggia l’automezzo
sia quando utilizza la sosta
ma anche durante la notte.
Nella lettera che l’assessore
alla viabilità Piana ha invitato
alle scuole chiede la
collaborazione di tutti i docen-
ti, i quali sono invitati a compi-
lare anche una propria sche-
da, prevede, con questa ini-
ziativa, di poter disporre di un
campione utile, pari al 30%
della popolazione circolante
che è certamente significativo
dal punto di vista statistico.

R.B.

Ovada. Venerdì
8 giugno, alle ore
17.30, si svolgerà
in piazza S. Gio-
vanni l ’ inaugura-
zione della nuova
Loggia di San Se-
bastiano, restaura-
ta sia all ’ interno
che all’esterno. Alle
ore 17.30 interver-
ranno i Sovrinten-
denti per il patrimo-
nio artistico/storico
ed architettonico
del Piemonte, C.
Spantigati e B. Ma-
lara ed il progettista
Beppe Merlano.
Sabato 9 dalle ore
16.30 alle 19 aper-
tura al pubblico; al-
le ore 16.30 visita
guidata alla Loggia,
a cura della prof.
Lucia Barba. Do-
menica 10 ancora
apertura al pubblico
e visita guidata con gli stessi orari. Alle ore 21 presentazione
del cd rom “Ovada 2000”, realizzato da Multimedia: interverran-
no l’ing. Sandro Laguzzi, presidente dell’Accademia Urbense e
G.C. Scotti, presidente di Alexala, l’agenzia turistica alessandri-
na. Intermezzi musicali del duo Osvaldo e Claudio Palli, violino
e chitarra, che eseguiranno musiche di Paganini, Franzoni e
Gragnani. La rinnovata Loggia di San Sebastiano diventerà un
centro polifunzionale, dove potranno alternarsi arte e convegni,
mostre pittoriche e dibattiti, nel segno di quella valenza cultura-
le che da sempre contraddistingue l’insigne monumento del
centro storico cittadino.

Ovada. Il Circolo dell’Ulivo,
con una conferenza stampa,
ha voluto fare alcune riflessio-
ni sul voto delle Politiche del
13 maggio.

Presenti l’on. Lino Rava,
l’assessore provinciale Ca-
neva, il coordinatore dell’Ulivo
Pastorino, il presidente del
Consorzio Sociale Bricola e il
coordinatore per la zona del
P.P.I. Carlini, unanime è stata
la soddisfazione per la vittoria
locale del Centrosinistra. Con-
gratulazioni che sono state ri-
volte ai rieletti Rava e Moran-
do, ma che si sono estese an-
che alla neo formazione della
“Margherita”, che ha raggiun-
to il “podio” elettorale come
terza forza politica in zona.

Sono state analizzate le ra-
gioni di una vittoria, alla luce
della sconfitta a livello nazio-
nale. “Ma questo - ha dichia-
rato Rava - deve essere uno
sprone per noi per fare sem-
pre meglio e non disattendere
le aspettative dei nostri eletto-
ri, ed a livello nazionale deve
essere un motivo per compie-
re una opposizione basata sui
contenuti”.

Si è cercato di focalizzare
l’attenzione sulle strategie fu-
ture dell’Ulivo locale, e si è
detto che la scelta di mante-
nere unite le forze che Prodi
nel ‘95 aveva unito, e che nel

‘96 avevano vinto le elezioni,
è stata apprezzata dagli elet-
tori, e che quindi va rilanciata
e potenziata. Insomma, buon
umore tra le componenti del
centrosinistra, anche se il ri-
sultato della “Margherita” for-
se, almeno a livello nazionale,
farà ridiscutere gli equilibri al-
l’interno della coalizione. “Sia-
mo contenti del risultato otte-
nuto - ha dichiarato Carlini -
questo sta a significare che
gli elettori premiano quando
le forze politiche si aggregano
in progetti chiari”.

Ma a l ivello locale i
Democratici non sono usciti
dalla maggioranza? Ovvero -
per parlare più “ovadese” e
meno “romano” - Tammaro
non è all’opposizione in Con-
siglio comunale? “È vero, ma
è solo un momento di diffi-
coltà ed incomprensione, non
può in nessuna maniera cam-
biare gli equilibri e gli accordi
di programma, seri, che ci so-
no”, rispondono gli esponenti
della conferenza.

Insomma, il messaggio agli
elettori è di ringraziamento
per la fiducia accordata e di
riconferma per il futuro. Futu-
ro che per Ovada significa
Amministrative, ma, come si è
detto durante l’incontro, “non
sono ancora in agenda”.

G.P.P.

Ovada. È stato inaugurato domenica scorsa a Villa Schella,
in via Molare subito dopo il sottopasso ferroviario, il primo “bed
and breakfast” cittadino. La villa dispone di tre camere dove è
possibile pernottare e fare la prima colazione, in un ambiente
rilassante ed immerso nel verde. All’inaugurazione si è svolto,
nel parco della villa, un concerto del chitarrista classico spa-
gnolo Tamayo.

Ovada: città per il turista ma...
Ovada. Con la bella stagione e il bel tempo Ovada, riacqui-

sta importanza soprattutto per quanto riguarda la crescita della
città come meta turistica. Ultimamente sono stati tanti gli avve-
nimenti e le iniziative che hanno invogliato la gente a scegliere
Ovada per il fine settimana: la bella “cartolina” di via Voltri con
“Ovada” scritta con i fiori, i bei giardini in località Fornace, la fe-
sta delle fave e del salame, la sfilata delle carrozze d’epoca, e
poi ancora, il concerto dei Nomadi e il Meeting disabili al Geiri-
no.

È sicuramente questa la strada giusta per dare nuova vita al-
la città, ma senza dubbio tutti i lavori andrebbero fatti fino in
fondo. Mi riferisco al fatto che penso sia inutile avere “belle car-
toline” se poi le realtà sono altre. Quartieri dimenticati dove an-
cora non si taglia l’erba nemmeno nelle aiuole, indifferenza nei
confronti di una festa “storica” come quella di San Venanzio al
Faiello (organizzare un’altra festa lo stesso giorno mi è sem-
brato un poco maleducato), strade imbrattate di sterco di caval-
lo fino al mattino dopo nel centro storico, cosa non solo antie-
stetica ma anche antigienica. Speriamo poi che non capiti co-
me l’anno scorso anche al concerto dei Nomadi: ingresso all’al-
tezza del cancello, nessuna vettura nel parcheggio del Geirino
e quindi tutte le auto sulla strada senza nessun vigile a fare
viabilità con conseguente grosso rischio per i cittadini.

Forse i turisti sono troppo esigenti, forse i cittadini troppo fa-
stidiosi, ma i lavori andrebbero fatti bene fino in fondo.

F. V.

Edicole: Via Torino, Piazza Castello, Via Cairoli.
Farmacia: Gardelli Corso Saracco, 303 - tel. 0143/80224.
Autopompe: ESSO Piazza Castello; SHELL Via Voltri.
SS. Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 12 - 18; feriali 8.30 -
18.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 - 16.30.
San Paolo: festivi 9.30 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini: festi-
vi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8. San Gaudenzio: festivi 8.30. Con-
vento Passioniste: festivi ore 9.00. San Venanzio: festivi
9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

In via Molare, in mezzo al verde

A Villa Schella primo
“bed and breakfast”

Riflessioni dell’Ulivo dopo il 13 maggio

“Rilanciare la scelta
di unire le forze”

Per l’approvazione del rendiconto 2000

Assemblea del Consorzio
dei Servizi Sociali

Primo aggiornamento dei Vigili

Il piano generale
del traffico urbano

Venerdì 8 giugno alle ore 17.30

Inaugurazione Loggia
di San Sebastiano

TACCUINO DI OVADA
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Ovada. Le due ultime do-
meniche del mese di maggio
sono state all’insegna delle
Messe di Prima Comunione: il
20 al  Santuario S. Paolo  un
primo gruppo ha ricevuto la S.
Eucarestia accompagnate
dalle catechiste suor Piera e
Franca Deruvo. Domenica
27, sempre al Santuario, 25

bambini  hanno avuto il loro
primo incontro con Gesù pre-
parati dalle catechiste Milena
Rizzo, suor Assunta, Luciana
Cazzulo.

Nella  Parrocchia di N.S.
Assunta sono stati  24   a  ri-
cevere il S.S. Sacramento se-
guiti da suor Irene, suor Iolan-
da, Nicoletta Porata.

Castelletto d’Orba. Lunedì
21 maggio una ventina di fi-
nanzieri sono entrati nel Muni-
cipio, per l’inchiesta della Pro-
cura di Alessandria sul sindaco
Repetto.

Gli uomini delle Fiamme Gial-
le hanno perquisito gli uffici co-
munale e della “Alto Monferrato
s.p.a.” (Società a capitale pub-
blico e privato per la gestione
dei tributi comunali) ed anche
l’ufficio personale del Sindaco,
ad Ovada in via Cairoli 163.

L’inchiesta della Procura ales-
sandrina riguarda il “caso Pa-
ghera”, la ditta del settore del
verde pubblico ed arredo urba-
no cui il Sindaco aveva fatto
l’ormai famosa “dichiarazione”
attestante lavori  ed interventi in
paese per circa 549 milioni.

Lavori che secondo Federico
Fornaro, capogruppo dell’op-
posizione consiliare, “non so-
no mai stati effettuati”, per cui la
dichiarazione sarebbe “un fal-
so”; proprio Fornaro presentò
un esposto in Procura, da cui
partì l’inchiesta che giorni fa ap-
punto ha visto l’intervento di-
retto in Comune della squadra
di finanzieri.

Sindaco sotto inchiesta dun-

que ed anche indagato, con un
avviso di garanzia, “per falsa
attestazione di pubblico uffi-
ciale”. La Paghera aveva poi
preso parte a “cordate” costi-
tuenti Società simili alla “Alto
Monferrato” nel Lazio, a Net-
tuno e Latina. Alcune compo-
nenti di quelle “cordate” hanno
invece formato con il Comune la
s.p.a. per i servizi in paese. Nel
frattempo Repetto è diventato
membro del Consiglio di Am-
ministrazione della “Nettuno ser-
vizi”. Il Sindaco, difeso dall’avv.
Alvigini, afferma comunque di
non avere nulla da temere dal-
la perquisizione dei finanzieri.

E proprio Repetto ha denun-
ciato di essere stato vittima di
un’aggressione con rapina a
Torino, la sera di venerdì 25
maggio. Un malvivente, ad un’a-
rea di servizio gli ha sottratto la
Mercedes su cui c’erano im-
portanti documenti, assegni,
carte di credito e altro. Repetto
era nel capoluogo per motivi
personali quando il bandito, for-
se un extra comunitario, lo ha
affrontato, scaraventandolo a
terra e ferendolo alla mano e al-
la gamba sinistra.

E. S.

Ovada. “In questi giorni ho
letto diversi commenti rispetto
all’esito del voto del 13 mag-
gio. C’è chi insinua che non si
sappiano leggere i risultati o
che si aprirà un lacerante
contenzioso tra le forze che
amministrano il Comune e
chi, tra ironia e sarcasmo
vuole cintare la nostra zona
perché ancora troppo “rossa”
e non in sintonia con le sirene
berlusconiane.

Credo invece che ne sap-
piamo leggere i r isultati
elettorali ed esprimiamo ram-
marico e soddisfazione per
essere rimasti nel “Piemonte
2” l’unica zona con un buon
radicamento nel centro sini-
stra.

Rammarico perché siamo
soli, soddisfazione perché la
nostra gente, in maggioranza,
è rimasta attaccata ai valori di
libertà, democrazia ed antifa-
scismo rappresentati dalle
forze politiche (e non) che
compongono il centro sinistra.
Detto questo, la Casa delle
Libertà ha vinto le elezioni,
aspettiamo ora i vederne i ri-
sultati. I governi Prodi - D’Ale-
ma - Amato ci hanno portato
in Europa; ridotto il debito
pubblico; creato un milione e
mezzo di posti di lavoro; di-
mezzato il tasso di interesse
sui mutui per la prima casa;
realizzato una politica per la
famiglia; eliminato la tassa di
successione sino a 350 milio-
ni di capitale ed altro ancora.
Berlusconi ha promesso di ta-
gliare le tasse; aumentare le
pensioni e i servizi, creare un
milione e mezzo di posti di la-
voro fissi ed altro ancora.

Mi auguro per il bene degli
italiani che tutto ciò avvenga
così anche chi oggi fa sarca-
smo questa volta potrà sban-
dierare le ragioni delle proprie
scelte con il raggiungimento

dei risultati. Per quanto mi ri-
guarda voglio capire se Butti-
glione riscriverà la storia e im-
porrà che cosa insegnare a
scuola come già voleva Stora-
ce oppure se resterà l’autono-
mia scolastica. Sono interes-
sato a verificare la riduzione
delle tasse e l’aumento di
pensioni e servizi, così come
sono interessato a capire che
cosa succederà dell’art. 18
dello Statuto dei lavoratori o
che indir izzo assumerà i l
federalismo in Italia.

Per quanto riguarda Ovada
pur restando ancora il primo
partito in città (unico centro
zona della Provincia) come
D.S. abbiamo perso consenso
così come è avvenuto a livello
nazionale. Bella affermazione
invece della Margherita ce ha
sicuramente usufruito dell’ef-
fetto Rutelli e grande afferma-
zione (oltre il 58%) del centro
sinistra.

Io non credo che per que-
sto da domani litigheremo fu-
riosamente e ci divideremo.
Discuteremo, questo si, come
abbiamo sempre fatto nel-
l’ambito della coalizione per
portare avanti le cose da fare.
Noi non abbiamo “padroni”
che ci impongono la loro vo-
lontà, ma rappresentiamo un
insieme di soggetti politici e
non che ricercano la sintesi
attraverso il dialogo.

Come DS garantiremo
sostegno leale alla coalizione,
terremo il nostro Festival de
“l’Unità ce l scorso anno ha ri-
scosso un notevole successo,
faremo un congresso per defi-
nire sempre più e meglio i
contorni (mi auguro) di un
partito socialista riformista eu-
ropeo e di governo ed infine
attenderemo come tutti la
manna da Berlusconi”.

Andrea Oddone
segretario D.S.

Escursione CAI
Ovada. Domenica 22 aprile

si è svolta, organizzata dal
CAI, una escursione inserita
nell’iniziativa Trenotrekking
2001, in collaborazione con le
F.S. Trenitalia.

Questi itinerari prevedono
arrivo e partenza da stazioni
ferroviarie.

L’escursione prevedeva
partenza alle 8.30 da Rossi-
glione ed arrivo a Campo.
Erano 25 i partecipanti sul
percorso, che si è snodato
per Ponte Rio Berlino, Monte
Bellavista, Monte Pracaban,
Cappelletta dell’Assunta, Pra-
to Rondanino, Campo.

La giornata è stata bella,
anche se in alcuni tratti un po’
fredda e ventosa. Durante l’e-
scursione si sono potuti
ammirare diversi esemplari
della rara viola di Bertolini;
questo fiore è considerato
uno dei più rari d’Italia ed è
un endemismo del monte
Dente e dell’Altipiano di Pra-
glia.

Un altro f iore molto im-
portante osservato è stata
l’orchidea; quando si nomina
l’orchidea si pensa ai vistosi
fiori tropicali, ma fra le 20 mila
specie di orchidee alcune cre-
scono anche in Italia.

Queste sono diverse dalle
loro parenti tropicali ed hanno
fior i più piccoli ma sono
ugualmente ricchi di fascino.
Altri fiori incontrati: la Primula
gialla, il mirtillo rosso e l’erica
arborea.

Durante il ritorno, sosta a
Prato Rondanino, località do-
ve si può fare equitazione e
visitare un giardino botanico.

G. Sanguineti

Molare:
Consiglio
comunale

Molare. Consiglio comuna-
le la sera del 24 maggio con
all’ordine del giorno l’approva-
zione della Convenzione tra il
Comune e la Comunità Mon-
tana Alta Valle Orba, Erro e
Bormida di Spigno, per i l
servizio elaborazioni dati
(C.E.D.) e alcune variazioni di
Bilancio.

Significativa la variazione di
Bilancio che riguarda l’impe-
gno dell’Amministrazione ad
intervenire per la sistemazio-
ne dell’area dove si svolge il
mercato al Martedì ed al Gio-
vedì di ogni settimana.

La Regione Piemonte ha
previsto un bando per
l’adeguamento alle norme
igienico - sanitarie e di sicu-
rezza delle aree mercatali dei
Comuni Montani con popola-
zione residente inferiore ai
3.000 abitanti.

Il bando prevede un contri-
buto pari all’80% a carico del-
la Regione ed il restante 20%
a carico del Comune.

Nella seduta di Consiglio è
stato prevista la spesa di
23.000.000 a carico del Bilan-
cio dell’anno 2000, corrispon-
dente al 20% dei 115.000.000
del progetto d’adeguamento e
messa in sicurezza dell’area
mercatale del paese.

Con questo intervento
l’Amministrazione ha previsto
anche la predisposizione di
12 nuove aree per parcheggio
delle auto, al servizio del cen-
tro storico.

Calcetto al Don Salvi
Ovada. Dall’11 al 24 giugno si svolgerà, presso il cortile del

Don Salvi in via Buffa, il “Torneo d’estate” di calcetto a quattro,
aperto a ragazzi di tutte le età.

Sono infatti previsti due distinti tornei indirizzati rispetti-
vamente agli under 16 (i nati dall’anno 1985) e agli over 16,
con possibilità di utilizzo fino a quattro giocatori tesserati al
massimo fino a livello amatoriale. Le squadre possono iscri-
versi facendo pervenire entro il 7 giugno il modulo compilato,
che si trova all’interno dei volantini, presso la copisteria di via
Buffa. La quota d’iscrizione è di £. 35.000 a squadra. Sono pre-
visti ricchi premi per tutti i partecipanti.

Ovada. “Ho sempre dete-
stato la parola “razzismo” e
ho sempre ammirato chi, in
ogni modo, ha coltivato la tol-
leranza, la disponibilità verso
tutti... Io stessa ho cercato di
insegnare ai miei figli ad es-
sere “aperti” e soprattutto “ri-
spettosi” verso chi è diverso
per razza, cultura, lingua, reli-
gione o semplicemente per
idee. Domenica, però, è acca-
duto un episodio che mi ha
fatto riflettere, e molto!

Mi trovavo, con la mia fami-
glia, nella Chiesa di S. Paolo
per la Messa delle 11. La
chiesa era gremita perché si
celebravano le 1° Comunioni.
Prima dell’inizio della cerimo-
nia, è arrivato un giovane ma-

rocchino (10/12 anni) con un
grosso sacco di mercanzia
sulle spalle e molte cianfrusa-
glie rumorose in mano. Un vi-
so sorridente e un po’ strafot-
tente... Ha iniziato a girare tra
i banchi, chiedendo alle per-
sone di acquistare qualcosa.
Non era il luogo adatto ed
una suora lo ha accompagna-
to gentilmente all’uscita, spie-
gandogli che in Chiesa non si
vende e non si compra. Nien-
te da fare: il giovanotto era
nuovamente all’attacco: molti
gli hanno detto di uscire e il ti-
po ha iniziato a saltellare, fare
brutti gesti, pernacchie ed al-
tro. Si è avvicinato scuotendo
le sue cianfrusaglie, ed io gli
ho detto di smetterla; mi ha ri-
sposto “stai zitta: io devo
mangiare” e ha iniziato a spu-
tare. Era veramente strafot-
tente, maleducato, insistente
al punto di intimorire e mette-
re alcune persone a disagio.
A quel punto la messa è ini-
ziata, il rompiscatole era all’u-
scita, gridava arrabbiatissimo
nella sua lingua. Finalmente,
poco dopo, sono arrivati i vigi-
li urbani ed una pattuglia di
carabinieri, avvisati probabil-
mente da chi, come me, ne
aveva le scatole piene, di quel
cafone! “Lasciate che venga-
no a me...” diceva Gesù a pro-
posito dei bambini forse trop-
po chiassosi... Bisogna lascia-
re fare proprio di tutto? Biso-
gna accogliere coloro che so-
no più sfortunati di noi, biso-
gna aiutarli ma, mi domando:
di fronte a tanta maleducazio-
ne all’oltraggio alla religione,
dobbiamo star proprio zitti?

Se io fossi entrata in una
Moschea e mi fossi compor-
tata così che cosa mi sarebbe
capitato?”

Lettera firmata

Ovada. La classe 1ª B della Scuola Media “Pertini” ha partecipato recentemente ad una visita di
istruzione ai Laghi della Lavagnina. Accompagnata dai proff. Scarsi e Zanotto e dalla guida Ester
Polentes, la scolaresca ha fatto il giro del lago, soffermandosi sugli aspetti naturalistici e botanici
più interessanti dell’ambiente lacustre ed osservando in modo accurato flora e fauna del posto.
Una autentica lezione d’ambiente fuori dalla classe, in un luogo davvero suggestivo per i molti
endemismi e non  presenti.

Le prime comunioni
in parrocchia e al S.Paolo

Il sindaco di Castelletto sotto inchiesta della Procura

Guai per Repetto
indagato per falso

Ci scrive Andrea Oddone dei D.S.

“Discuteremo e faremo
senza avere padroni”

Riceviamo e pubblichiamo

“Accoglienza, sì…
ma fino a che punto?”

Visita di istruzione ai laghi della Lavagnina

La classe 1ª B a lezione d’ambiente

L’ANCORA
Redazione di Ovada

Telefono e fax
0143 86171

Il gruppo della parrocchia.

Il gruppo del San Paolo. (Foto Benzi)
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Ovada. Pubblichiamo i nomi
dei docenti componenti le
Commissioni per l’esame di
Stato delle Scuole Superiori
cittadine, che inizierà il 20 giu-
gno con la prova di Italiano.
LICEO SCIENTIFICO “PA-
SCAL”

Studenti: sez. A 23; sez. B
26.

1ª Commissione: Presiden-
te: Pier Paolo Cairello (Liceo
Galilei, Voghera). Commissari:
Paola Guarona, Scienze na-
turali (Liceo Alfieri, Torino);
Alessandra Guenna, Disegno
e Storia dell’arte (Liceo Amal-
di, Novi); Maria Pino, Italiano e
Latino (Liceo Amaldi, Novi).
Membri interni 1ª Comm.: Ste-
fania Fusero (Inglese), Pier
Giorgio Giacobbe (Filosofia),
Anna Maranzana (Matemati-
ca); 2ª Comm.: Flavio Ambro-
setti (Filosofia), M. Cristina Are-
na (Matematica), M. Concetta
Marasà (Inglese).
RAGIONERIA “VINCI”

Studenti: sezione C 16; se-
zione D 15.

Presidente: Pietro Meardi
(personale a riposo). Commis-
sari: Lorenza Baravalle, Let-
tere e Storia (Itis Volta, Ales-
sandria); Laura Gallo,
Matematica (Istituto Vinci, Ac-
qui); Paolo Repetto, Diritto e
Scienza delle Finanze (Istitu-
to Vitt. Emanuele, Genova).
Memmbri interni 1ª Comm.:
Giuseppina Alloisio (Econo-
mia Aziendale), M. Teresa Co-
lareta (Inglese), Giuseppe Tas-
sistro (Geografia); 2ª Comm.:
Renza Polens (Inglese), Dario
Ratto (Economia Aziendale),
Giuseppe Tassistro (Geogra-
fia).

ITIS “BARLETTI”
Studenti: sezione G 15; se-

zione E 15 + 1 privato); sezio-
ne F 14.

Commissione Tecnologico:
Presidente: Claudio Bruzzone

(Istituto Rosselli, Campo Ligu-
re. Commissari: Sergio Lanza-
rotti, Biologia e Scienze della
terra (Liceo Scientifico Parodi
Acqui); Lorenzo Porcelli, Infor-
matica e Sistemi automatici
(Itis Volta, Alessandria); Pier
Cesare Rubinelli, Fisica (Isti-
tuto Nervi, Alessandria).

Commissione meccanica
Edoardo Gallareto, Italiano
(Acqui); Membri interni: Mas-
simo Bisio (Filosofia), Stefa-
nia Campora (Inglese), M. Lui-
sa Sartirana (Chimica), Vin-
cenza Torrielli (Matematica).

Commissione Meccanica:
Presidente Giuseppina Grillo
(Istituto Rosselli, Campo Li-
gure). Commissari: Giuseppe
Gabriele Berruti, Economia in-
dustriale ed Elementi di diritto
(Itis Barletti, Acqui); Lilliana Ot-
tonello, Matematica (Liceo Sc.
Parodi, Acqui); Luisa Rapetti,
Lingua e Lettere italiane, Sto-
ria (Itis Barletti, Acqui). Membri
interni 1ª Commissione: Laura
Barella (inglese), Umberto Pa-
trucco (Tecnologia Meccani-
ca), Massimo Salvarezza
(Meccanica applicata); 2ª
Comm.: Laura Barella (Ingle-
se); Giancarlo Coppi (Dise-
gno), Carlo Risso (Meccanica
applicata).
ISTITUTO “S. CATERINA” -
MADRI PIE

Studenti: sezione 12 Peda-
gogico.

Presidente: Agostino Pietra-
santa (personale a riposo).
Commissari: Monica Grazia-
no, Italiano, Latino e storia (Li-
ceo Scientifico Peano, Torto-
na); Antonia Secondi, Mate-
matica (Istituto Cellini, Valen-
za); Edi Volpato, Scienze na-
turali e Geografia (Liceo Scien-
tifico Alberti, Valenza). Membri
interni: Daniela Mereu (Peda-
gogia), Caterina Pastorino (Fi-
losofia), Enrica Secondino (In-
glese).

Ovada. E bravo Guidino!
È Guido Ravera, regista ed
ideatore dell ’or iginale lo-
candina che annunciava la
commedia al lo Splendor,
“Caviale e lenticchie...” di
Scarnicchi e Tarabusi.

Guido è stato certo aiuta-
to dalla splendida forma del-
la “solita” coppia in palco-
scenico, composta da Fran-
ca Priolo e Alessandro Ra-
sore; da Grazia Depr imi,
Paolo Bello e Fabrizio Re-
petto; dal...riesordio, dopo
anni di assenza dalle scene,
di Chiara Barletto. Per cer-
care “il pelo nell’uovo”, ci
sarebbe da fondere meglio
la bravura e l’esperienza de-
gli ”anziani” con l’entusia-
smo degli esordienti, di cui
sono piaciuti i due “fidanza-
tini”, Emilia Nervi e Paolo
Alloisio. Ma un bravo se lo
mer itano anche Alber to
Campora, Alberto Ravera e
Riccardo Ozzano. Comun-
que tutto bene: dall’inge-
gnosa coreografia, al truc-
co, al parrucchiere, al lavo-
ro oscuro ma indispensabi-
le del suggeritore.

Sommersi nel ricordo che
ad ogni “ex-juventino” lo
Splendor non manca mai di
dare (tra l’altro in teatro ab-
biamo incontrato Sergio Al-
loisio, l’indimenticato autore
di tante riviste “splendorine
e juventine”), abbiamo rivis-
suto in un attimo tante se-
rate, di cui Franca Priolo è
la continuazione: ha con-
servato la voglia di studiare
e continuare a calcare le
scene.

Il teatro dunque in città,
nella sua essenza filodram-
matica e dilettantistica, pa-
re godere buona salute. Il
testo originale è stato vivifi-
cato da una giusta “corre-
zione” popolare, con azzec-

cate e brillanti battute dia-
lettali che sottolineavano, ap-
plauditissime, lo svolgersi
della commedia. Va pure
detto che l’acustica del ri-
costruito teatro è quasi per-
fetta; qualche simmetria nel-
l ’accensione del le luci è
mancata, ma ogni “prima”
deve avere qualche lieve
problema, altrimenti che “pri-
ma” è...

Ed ora occorrerà secondo
noi, da parte della città, più
attenzione, per applaudire le
recite e per seguire l’attività
della Filodrammatica “A Bret-
ti” che potrebbe, se conve-
nientemente assistita - an-
che finanziariamente - da
parte del Comune, diventa-
re una vera scuola teatrale.

F. P.

Ovada. Venerdì 1º giugno,
alle ore 21 nell’Aula Magna
dell’Itis “Barletti” di via Du-
chessa di Gall iera, sarà
presentato al pubblico ed alla
stampa i l  sito Internet
dell’Associazione, “Finestra
su Ovada”.

Il portale, realizzato dal so-
cio Mimmo Repetto, riguarda
l’attività svolta per far cono-
scere la città ed il suo territo-
rio, e ne illustra i vari e diversi
aspetti; la storia, le tradizioni,
il patrimonio artistico, l’am-
biente, l’enogastronomia, i
servizi.

Indirizzo Internet del sito:
http:/accademiaurbense.inter-
free.it. I l  sito è in fase di
allestimento: le pagine sottoli-
neate linkano ad ipertesti esi-
stenti e pubblicati in Internet
anche se molti non sono ter-
minati o appena abbozzati. Le
pagine con i link non sottoli-
neati riguardano pagine previ-
ste ma non ancora realizzate.
i link suggeriti rimandano ad
altri siti attinenti servizi di uti-
lità generale.

Data la modularità del sito,
è possibile aggiungere all’infi-
nito pagine ed argomenti;
l’Accademia Urbense fa sape-
re che sono ben accette colla-
borazioni esterne, purché nel-
lo spirito che ha portato alla
realizzazione dell’esistente.
Cliccando sulle immagini di
“Vedute aeree” e “Stampe an-
tiche” si ottengono le pagine
con gli ingrandimenti. Sono
già previsti ma non operativi
lo “Stradario illustrato di Ova-
da” e “Vocabolario del dialetto
ovadese”.

Argomenti trattati nel sito
ed operativi: Vedute aeree di
Ovada, Stampe antiche,
Chiese, Scuole, Castelli del
circondario, Cucina della zo-
na, Epigrafi, Fiere e Mercati,
Modi di dire ovadesi, Opere

d’arte, Paesaggio locale, Pa-
lazzi e Monumenti, Parchi cit-
tadini, Personaggi illustri, S.
Paolo della Croce, Santuario
N.S. delle Rocche, Storia di
Ovada, Territorio ed ambien-
te, Ti ricordi..., Vini della zona,
Confraternite S. Giovanni e
SS. Annunziata, Storia del
volley locale, Parcheggi citta-
dini.

Dal Portogallo
al Monferrato

Tagliolo M.to. L’Associa-
zione Alto Monferrato prose-
gue attivamente nel suo pro-
getto di promozione del terri-
torio con varie iniziative. Il 25
maggio un gruppo di circa
600 soci Coop Liguria hanno
visitato castelli di Tagliolo,
Rocca Grimalda, Trisobbio,
Orsara, Prasco e Morsasco,
al cui interno vi sono state de-
gustazioni di vini e prodotti ti-
pici.

Sabato 9 giugno viaggio
studio di rappresentanti porto-
ghesi della “Strada del Vino”
dell’Alentejo”, che visiteranno
il castello di Tagliolo, l’Enote-
ca regionale di Acqui ed il
Consorzio del Gavi. Durante
la giornata si svolgerà un in-
contro per lo scambio di infor-
mazioni sulle due “Strade del
Vino” dell’Alto Monferrato e
dell’Alentejo.

La 1ª D della
media “Pertini”
a Londra

Ovada. La classe 1ª D del-
la Scuola Media “Pertini” ha
affrontato l ’argomento
dell’emigrazione con un lavo-
ro che sfocerà il 7 giugno, alle
ore 21 al Cine Teatro Comu-
nale, con lo spettacolo “Non
solo gli uccelli emigrano”

Le proff. Ravera e Tacchi-
no, hanno aiutato gli alunni
nel loro lavoro di ricerca e di
documentazione. Gli studenti
poi, nel Laboratorio di Infor-
matica, hanno realizzato al
computer le scenografie dello
spettacolo, con la consulenza
di Enrico De Angelis. Per al-
cune canzoni è stato coinvolto
anche Carlo Campostrini. La
classe ha quindi partecipato
ad un concorso indetto da “La
Stampa” sull’emigrazione;
alunni firmatari della parteci-
pazione: Matteo Barbiero,
Gianluca De Angelis, Matteo
Santoliquido ed Umberto So-
naglio. Il lavoro per i gruppi è
stato vinto dalla classe, i cui 4
rappresentanti andranno a
Londra per una settimana con
l’insegnante coordinatrice.

Martedì 5 giugno la 1ª D,
con la prof. Ravera, sarà pre-
miata ad Alessandria, in Pro-
vincia.

Ovada. Martedì 5 giugno,
al Teatro Splendor di via Buffa
alle ore 21, gli alunni della
classe 2ª C della Scuola Me-
dia “Pertini” metteranno in
scena lo spettacolo “L’amore
è il miglior medico”, con il pa-
trocinio dell’assessorato alla
Cultura e Pubblica Istruzione.

Lo spettacolo è liberamente
tratto da “L’amour médécin” di
Molière, e si avvarrà di dialo-
ghi in lingua originale france-
se. Il programma prevede l’O-
maggio al Re (coro e ballet-
to); il Primo Atto seguito dal
primo intermezzo con i Medici
(coro); il Secondo Atto e l’al-
tro intermezzo con l’Elisir (co-
ro e danza); il Terzo atto ed il
finale con il Minuetto (coro e
danza).

La trama. Sganarelle è ve-
dovo ed ha un’unica figlia, Lu-
cinde, ammalata. Dei cono-
scenti danno consigli per la
sua guarigione ma il padre
non ne tiene conto perché do-
vrebbe spendere dei soldi...
ed è un po’ avaro.

Quando però la servetta Li-
sette gli fa capire che Lucinde
voleva buttarsi nel fiume, egli
prima paga quattro medici e
dopo si rivolge ad un vendito-
re di elisir. Ma tutte queste
spese si rivelano inutili. toc-
cherà a Lisette risolvere la si-
tuazione, introducendo in ca-
sa uno strano medico che

propone di guarire gratis Lu-
cinde con l’illusione del matri-
monio. Ma saranno davvero
nozze finte?

Personaggi ed interpreti.
Sganarelle, Federico Tonin;
Lisette, Paola Prato; Lucinde,
Elena Ravera; Clitandre, Da-
vide Baldizzone; Mons. Josse,
Daniel Albertelli; Mons. Guil-
laume, Manuel Sorbara;
Angélique, Roberta Calì; Lu-
crèce, Alessia Icardi; 1º medi-
co, Alessio Andreancich; 2º
medico, Lorenzo badino; 3º
medico, Simone Giacobbe; 4º
medico, Daniele Spatola; il
venditore italiano di elisir, Bar-
bara Bressan e Tobia Rossi;
1ª valletta, Giulia De Berchi;
2ª valletta, Selene Morchio; 1ª
popolana, Eleonora Bisio; 2ª
popolana, Giulia Dal Bò; 3ª
popolana, Marta Guarnieri; 4ª
popolana, Elena Pesce; 5ª
popolana, Ludovica Vittori; il
notaio, Elisa Parodi. Presen-
tatrice, Annalisa Abbate.

Molare. A conclusione
di un progetto ambientale
tr iennale, gli alunni della
3ªA con l ime,  p i rogra f i ,
penne l l i ,  co l l a  e  co lo r i
hanno progettato e realiz-
zato un tabellone in legno
che visualizza, in modo al-
legro e colorato, le regole
di compor tamento nel bo-
sco.

Questo manufatto sarà
visibile in un’aula didattica
dell’edificio che ospiterà i
visitatori della foresta re-

gionale al Cerreto di Ma-
donna delle Rocche.

Ovada. Un’altra iniziativa
dei Lions per gli anziani del
Lercaro: la donazione di una
tenda da sole per trascorrere
momenti di relax sul terrazzo
della Casa Protetta sita in via
XXV Aprile.

All’inaugurazione, avvenuta
sabato 26 maggio, hanno par-

tecipato il presidente Lions
Bucchioni, la presidente del
Gruppo Volontariato Marchis,
la Dott. Blasi, i consiglieri Vi-
viano, Malaspina, l’ex - presi-
dente Repetto e gli assessori
comunali Porata, Piana, Od-
done. Il costo della tenso -
struttura è di £. 3.200.000.

La “Pertini” il 5 giugno allo Splendor, ore 21

La classe 2ªC
recita in francese

Entusiasmo per un progetto ambientale

La 3ªA di Molare
e il bosco del Cerreto

Dal Lions Club di Ovada

Donata una tenda per
gli anziani del Lercaro

Negli istituti superiori cittadini

Tutte le commissioni
per l’esame di stato

Con “Caviale e lenticchie” allo Splendor

Per la “A Bretti”
un vero successo

Per conoscere storia, arte, cultura e tradizioni

Il sito Internet
dell’Accademia Urbense

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria

Tel. e fax

0144/55994
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S. Messe di Prima Comunione anche nei paesi della zona ovadese: tanta emozione e partecipazione da parte di tutti. Nelle foto di Benzi, dall’alto i gruppi di Taglio-
lo, Cassinelle e Mornese.

Ovada. La mostra tematica sull’acqua e la vita inaugurata pres-
so la Scuola Elementare di Via Dania, ha coinvolto un pubblico at-
tento e numeroso. Nella foto il dirigente scolastico Dott. Laura
Lantero e gli alunni che leggono la Carta Europea dell’acqua.

Yuri O’Tsubo alla “Rebora”
Ovada. L’ultimo appuntamento dei concerti di primavera presso la Civica scuola di mu-

sica “A. Rebora”, organizzati in collaborazione con l’”Agimus” di Silvano d’Orba, ha visto
alla ribalta, giovedì 24 maggio, la giovane pianista giapponese Yuri O’Tsubo, vincitrice nel-
l’edizione 2000 del premio internazionale “J. Brahms” di Acqui Terme. Con musiche di Ba-
ch, Beethoven, Chopin e Liszt.

Splendido il programma che toccava le vette più alte della musica per tastiera, delizio-
sa la giovane interprete che ha creato, con la grande pulizia del tocco, con la tecnica ese-
cutiva di grande effetto e con la straordinaria compenetrazione emotiva, una atmosfera in-
dimenticabile.

Ha suonato non solo con le mani, ma con il cuore, ed le emozioni che ha donato le so-
no tornate con il calore dell’applauso dei numerosi presenti che, malvolentieri, hanno la-
sciato la sala anche dopo il notturno di Chopin concesso come bis.

Molare: 
il teatro 
dei ragazzi
in piazza

Molare. Venerdì 25 mag-
gio, come tradizione ormai
consolidata, la Scuola Me-
dia dell’Istituto Comprensivo
di Molare è scesa in piazza
al gran completo per la
rappresentazione dello spet-
tacolo di fine anno.

Questa volta è stato affron-
tato un genere inedito, il mu-
sical, e un tema decisamen-
te nuovo, l’amore: ci si è ispi-
rati ad un testo “leggero”
molto conosciuto e apprez-
zato dai teen-agers di pa-
recchie generazioni, ma ci si
è affidati anche alle voci im-
mortali dei poeti.

L’esibizione dei ragazzi è
stata seguita come sempre
da un pubblico caloroso e
fedele, che ha dimostrato di
gradire la vivacità dei testi, la
spontaneità della recitazio-
ne, la suggestione delle mu-
siche e delle scenografie e
soprattutto la spumeggiante
allegria dei balletti, piatto for-
te della rappresentazione.

Ancora una volta attività
teatrale, preparata con la
competenza di un gruppo di
insegnanti e con l’impegno
di tutti i ragazzi, responsa-
bilmente nei diversi compiti
loro assegnati, ha rappre-
sentato un momento di ag-
gregazione e di lavoro co-
mune, contribuendo a svi-
luppare le singole capacità
e lo spirito di collaborazio-
ne.

Un sentito ringraziamento
al Comune, a Giorgio, Giulio,
Tonino, Tino e ai genitori che
si sono resi disponibili.

A Tagliolo, Cassinelle e Mornese

Le prime comunioni nei paesi della zona

Alla scuola elementare di via Dania

Successo della mostra 
sul tema dell’acqua

Tennis: Albertelli vince a Ceriale
Molare. Dopo il buon secondo posto ottenuto nel torneo di Rapallo, è arrivata per Ivo

Albertelli la prima affermazione in un torneo nazionale di serie C.

Il giovane molarese si è infatti imposto a Ceriale dando segno di un continuo migliora-
mento tecnico e tattico.

Albertelli ha sconfitto nell’ordine a partire dai quarti di finale, la testa di serie numero
uno, Figliomeni, l’esperto Bernini al termine di una maratona di tre ore, e il suo compa-
gno di squadra Parodi quest’anno ancora imbattuto nei tornei liguri.

Con questa vittoria ha raggiunto inoltre il primo posto nella classifica ligure di qualifi-
cazione per i campionati regionali di categoria che si svolgeranno a Recco a luglio.
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Grillano d’Ovada. Si svol-
gerà domenica 3 giugno,
presso i l  Santuario della
Guardia della frazione di Ova-
da, il Settimo Raduno degli
Sportivi, organizzato dall’U.S.
Grillano.

Il programma prevede alle
ore 9.45 l’accoglienza dei
Gruppi sportivi; alle ore 10 la
celebrazione della S. Messa,
la benedizione degli sportivi
con premiazione e riconosci-
menti ai benemeriti ed ai ve-
terani dello spor t; alle ore
10.45 una dimostrazione
sportiva ed a seguire, alle ore
11.30, la foto di gruppo ed un
rinfresco. L’U.S. Grillano inol-
tre, nel salutare e congedarsi
con gli sportivi presenti al Ra-
duno, offrirà simpaticamente
a tutti un omaggio - ricordo.

Quella del 7º Raduno grilla-
nese degli Sportivi è l’occa-
sione per riunirsi e rivedersi
fraternamente tra sportivi ed
amici, perché lo sport affratel-
la anziché dividere. E quindi
diventa pure l’occasione per
ribadire che lo sport, oltre alla
sua legittima valenza agoni-
stica, ne deve possedere
un’altra, ancora più importan-
te, e cioè quella promoziona-
le. Lo sport quindi inteso co-
me sana attività fisica rivolta a
tutti, per una crescita non solo
esteriore ma anche interiore e
mentale; lo sport considerato
dunque anche e soprattutto
nella sua dimensione sociale,
come un potente collante che
avvicina e fa conoscere; lo
sport inteso quindi come pro-
mozione e formazione di alti
valori umani e spirituali.

In quest’ottica a più dimen-
sioni e valenze si pone il Set-
timo Raduno degli Sportivi,
un momento di grande festa e
di autentica gioia per tanta

gente sportiva che domenica
3 salirà su per la collina di
Grillano, sino al Santuario di

Madonna della Guardia, per
vivere insieme una giornata
nel nome dello sport. E. S.

Ovada. Il Genoa di Chiap-
pino si è aggiudicato la 7°
edizione del Memorial “Mauri-
zio Martellino” torneo di calcio
organizzato dall’Ovada Calcio
e riservato a formazioni Ju-
niores. La squadra rossoblu
batteva in finale i verdestellati
della Sestrese per 3-0 con le
reti di Carfora, Brema e
Bracaletti. Tutta alessandrina
invece la finale per il 3° e 4°
posto tra Alessandria e Casa-
le con la vittoria dei Grigi per
2-0 grazie alla doppietta di
Graziano. Nelle semifinali il
Genoa aveva superato il Ca-
sale per 2-0 con reti di D’Am-
brosio e Abdallah, mentre la
Sestrese aveva ragione del-
l’Alessandria per 3-0 con dop-
pietta di Sesti e goal di Ron-
doni.

La manifestazione è stata
senz’altro di un buon livello
tecnico; tra gli atleti abbiamo
rivisto con piacere Marcello
Genocchio nell’Alessandria; il
gioiello locale Sergio Lom-
bardo ha disputato gli incontri
con il Genoa. Questa manife-
stazione ha dunque rappre-
sentato una vera e propria
“vetrina” dal momento che du-
rante i giorni del torneo sono
circolati al Geirino procuratori
ed allenatori; tra le varie pre-
senze anche quella di Minniti.

Conclusa anche questa fa-
tica, l’Ovada Calcio sta già or-

ganizzando i l  prossimo
appuntamento fissato per il
16 -17 giugno con il Torneo
Internazionale per Giovanissi-
mi che vede la presenza di
Ovada C. Voltrese e due for-
mazioni straniere.

Ovada. Il 2 giugno dalle ore
10 si svolgeranno al Geirino
gare di atletica leggera per
atleti disabili.

Questo terzo Meeting, che
ha visto qui il suo nascere nel
‘97 e proseguire nel ‘99, è na-
to dalla collaborazione tra il
Lions Club e l’Atletica Ovade-

se, allo scopo di inserire i di-
sabili della zona all’interno
delle discipline a loro più con-
sone.

Il programma prevede alle
ore 9.30 l’arrivo delle Società
invitate (quest’anno si supera
il centinaio da tutto il Nord -
Italia); alle 10 la cerimonia di
apertura con accensione del
tr ipode e le musiche della
Banda “A. Rebora”. Alle ore
10.15 lancio del disco; ore
10.45 corsa 100 mt.; ore
11.15 salto in alto; ore 11.45
corsa 200 mt. e salto in lungo;
ore 12.15 corsa 400 mt. e lan-
cio del peso. Dopo il pranzo,
premiazione degli atleti e del-
le Società; alle ore 15.30 gare
di atletica con disabili locali.

Tra gli atleti più “quotati” A.
Kuris di Trieste, R. La Barbera
di Alessandria, G. Leperdi di
Rivoli, M. Nalin di di Novara,
L. Ricci di Castelnuovo Ma-
gra, tutti recordmen, che con
il loro esempio vogliono dimo-
strare che i l  termine “ di-
sabile” ha un significato relati-
vo, tanto che i risultati positivi
incoraggiano le persone che,
per incidente o malattia, ve-
dono ridotte alcune funziona-
lità.

Lo sport per i disabili non è
altro che lo specchio della vi-
ta: come per la loro esistenza
debbono ogni giorno “gareg-
giare” per compiere azioni
semplici, così nell’esperienza
sportiva superano le difficoltà.

Il meeting sarà preceduto
venerdì 1° giugno alle ore
21.30 dal concerto dei Noma-
di.

L. R.

Ovada. Anche se questa parte dell’anno è sempre imbronciata
o piovosa, niente sembra fermare le decine di appassionati che
ogni giorno frequentano il campo da bocce situato in via Buffa,
dietro la Scuola Elementare “Damilano”. Nella foto da sinistra si
riconoscono Pino e Lulli di Molare, poi Rinaldo, Aldo “il pizzaio-
lo” ed “il maresciallo”. A fare da contorno tanta gente, più o me-
no competente, che discute animatamente e con passione su
ogni bocciata o accosto.

Volley Giovanili Plastipol Ovada
Ovada. Sfuma all’ultima giornata la serie D per i ragazzi della 1ª Divisione. Nonostante la bella vittoria di Arquata contro il GS

Quattrovalli e i 44 punti conquistati durante tutto il campionato, i ragazzi allenati da “Lubo” Barisone cedono il passo alla Staz-
zanese. Vincendo il big- match con lo Sporting Acqui, la formazione della Valle Scrivia raggiunge quota 45 e per un punto nega
alla Plastipol la vittoria finale. Non sono bastate quindici vittorie su diciotto a disposizione, ma un plauso agli atleti e al loro coach
è doveroso per aver lottato sino alla fine. G.S. Quattrovalli - Plastipol 0-3 (22/25 23/25 20/25). Formazione: Giachero, M. Bariuso-
ne, Zerbo, Puppo, Belzer, Pesce. ut.: Pastorino, All.: Barisone A. Punto importante quello conquistato dalla ragazze della 1ª Divi-
sione Eccellenza a Casale contro il G.S. Ardor. Nonostante la sconfitta al tie-break, il punto in classifica consente alle biancorosse
di raggiungere la salvezza in un campionato che si è rivelato più duro del previsto. Comunque una buona esperienza per le tante
giovanissime che sono state impegnate durante tutto l’arco del campionato. G.S. Ardor - Plastipol 3-2 (25/14 25/17 21/25 19/25
15/12). Formazione: Olivieri, Barbieri, Stocco, Giacobbe, Pernigotti, Pignatelli, All.: Cresta.

Ovada. La tifoseria dell’O-
vada Calcio ha ringraziato
squadra e dir igenza per il
passaggio in Eccellenza pres-
so un locale di Rocca Grimal-
da. È ormai diventata una
tradizione recarsi nel piccolo
centro della “perbuieira” dal
momento che la scorsa sta-
gione tutti avevano pensato di
chiudere l’annata a Rocca e
ha portato fortuna.

Con la squadra al completo
erano presenti per la dir i-
genza il Presidente Repetto, i
dirigenti acquesi Grippiolo e
Conta, il direttore Generale
Enzo Corradi, il magazziniere
Verdese, l’accompagnatore
Barca, l’addetto cassa Gar-
rone, il consulente Stoppino,
mentre per l’Amministrazione
Comunale sono intervenuti il
Sindaco Robbiano, il vice Lu-
ciana Repetto, l’Assessore ai
Lavori Pubblici Piana; per il
Consorzio erano presenti Bot-
tero e Bovone. Davvero nu-
meroso il gruppo della tifose-
ria che ha voluto vivere a con-
tatto con i campioni una sera-
ta davvero indimenticabile.
Non potevano mancare le
immancabili “pagelle” a cura
del mitico Fabietto. A nome
della tifoseria è intervenuto
l’Ing. Filippo Piana che ha vo-
luto ringraziare la squadra e i
dirigenti per aver fatto rivivere
il calcio locale con due sta-
gioni davvero stupende. “Au-

guriamoci - ha concluso Pia-
na - che questo splendido so-
gno continui anche in Eccel-
lenza”. Per la squadra il capi-
tano Carozzi ha invitato la ti-
foseria ad essere sempre più
numerosa nel prossimo cam-
pionato. “Patron” Grippiolo nel
suo intervento ha ringraziato i
giocatori per la grande soddi-
sfazione della promozione. “Vi
ringrazio di cuore - ha affer-
mato - fosse per me vi confer-
merei tutti, ma purtroppo si-
tuazioni tecniche ci costringo-
no ad effettuare scelte nella
rosa. Poi rivolto ai tifosi ha
concluso: quando abbiamo ri-
levato la società eravate dav-
vero pochi, ma poi piano pia-
no il numero è cresciuto; in
trasferta una cinquantina di
persone ci ha sempre segui-
to, mentre al Geirino la media
è stata davvero alta”. Per con-
cludere Mister Merlo ha dato
l’arrivederci al 6 Agosto per la
ripresa, mentre il Sindaco ha
fissato per il 6 Giugno alle ore
18 il ricevimento a Palazzo
Delfino.

E all’uscita del locale, prima
che ognuno si dirigesse verso
le proprie abitazioni, ha rie-
cheggiato ancora quel grido
vincente di “Ovada alè” che
molte volte i giocatori hanno
intonato al termine di un suc-
cesso.

E. P.

Tamburello
Castelferro. Per il cam-

pionato di tamburello di se-
rie A, la notizia del giorno è
la sconfitta della capolista S.
Paolo d’Argon a Borgosatol-
lo (13-5), un risultato che ria-
pre la competizione.

Infatti anche il Castelferro
che domenica scorsa non ha
avuto difficoltà a superare
Ceresara (13-1) ne ha tratto
beneficio perché, ora, ha un
solo punto di distacco dalla
coppia di testa, S. Paolo
d’Argon e Borgosatollo.

In 4ª posizione c’è il Me-
dole che è riuscito a battere
la Cavrianese (13-11) dopo
ben cinque ore e mezza di
gioco, seguito dal Bardolino,
vittorioso a Castelli Calepio
(9-13) e che domenica pros-
sima riceverà i campioni d’I-
talia del Castelferro.

Per la serie B si è gioca-
ta la prima di ritorno e le
alessandrine sono uscite tut-
te malconce.

Castelferro e Capriata, so-
no state battute in casa, ri-
spettivamente da Malpaga
(7-13) e da Bonate Sopra (3-
13) mentre Cremolino e Ta-
gliolo hanno dovuto arren-
dersi in trasferta, il primo sul
campo della capolista Seria-
te (13-3) e il secondo su
quello del fanalino di coda,
Arcene (13-9).

CLASSIFICHE
Serie A

S. Paolo e Borgosatollo 18;
Castelferro 17; Medole 16;
Bardolino 15; Castelli Cale-
pio 11; Solferino 10; Callia-
netto 9; Meazzolombardo 8;
Castellaro 6; Curno e Cere-
sara 3; Sacca 2.

Serie B
Seriate 20; Bonate Sopra

19; Castellalfero 17; Malpa-
ga 15; Bonate Sotto 14; Ta-
gliolo e Filago 123; Settime
12; Capriata e Cremolino 6;
Castelferro 5; Ardene 4.

I Pulcini al
“Gambarotta”

Ovada. I Pulcini dell’Ova-
da sono chiamati domenica
3 giugno allo Stadio “Girar-
dengo” di Novi Ligure per
par tecipare al 5° Torneo
Gambarotta Memorial Gian-
ni Fava.

Nei Pulcini 90 l’Ovada gio-
ca alle 9,30 con l ’Audax
Orione; alle 10,30 con la
Corniglianese A e alle 11,30
con l’Entella.

Nel pomeriggio alle 14,30
derby con l ’Ova-
dese/Mornese e alle 15,30
incontro con il Cep di Ge
Pra.

Nei Pulcini 90 troviamo an-
che il Pro Molare che af-
fronta Novese A, CEP di Ge
Pra, Busalla e Entella, men-
tre l’Ovadese/Mornese gio-
ca con Novese B, Entella e
Cep.

Nei Pulcini 91/92 troviamo
in campo Pro Molare e Ova-
dese/Mornese.

Calcio giovanile
Pro Molare

Molare. Domenica 10 giu-
gno, presso il Campo Spor-
tivo, si svolgerà il sesto Me-
morial calcistico giovanile
“Roberto Stazzulli”, organiz-
zato dal G.S. Pro Molare del
presidente Luca Vignolo.

La manifestazione inizierà
alle ore 19.30; saranno prota-
gonisti i bambini della Scuo-
la calcio Pro Molare, delle
leve ‘92, ‘93, ‘94 ‘95 allena-
te da Vincenzo Avenoso.

Domenica 3 al santuario di Madonna della Guardia

7º raduno degli sportivi
a Grillano d’Ovada

Calcio “Eccellenza”

L’Ovada ringrazia
i suoi fedeli tifosi

Marcello Genocchio miglior “libero”

Il Genoa vince
il “Martellino”

Decine di giocatori al campo di via Buffa

Bocce che passione!

Meeting disabili al Geirino il 2/6

Tanti sport presso il santuario.

Gli sportivi si radunano alla Madonna della Guardia.

Marcello Genocchio
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Masone. Dopo che in mille
modi sono state preventiva-
mente annunciate, a tutti i li-
velli, le conseguenze deleterie
derivanti dalla vergognosa
chiusura, da sette mesi, della
statale 456 del Turchino in lo-
calità Fado, giovedì 24 maggio
si è avuto la rappresentazione
in piccolo di quanto potrebbe
avvenire su scala ben più
grande nei prossimi mesi.

Poco prima delle ore 13 in-
fatti i soliti “allegri” camionisti,
che tante volte hanno fatto
parlare drammaticamente di
sè, hanno preso di mira, per
favorire la nostra immagine tu-
ristica all’estero, un camper di
turisti tedeschi e, poco prima
del viadotto Gorsexio, in galle-
ria, l’hanno urtato in modo se-
rio provocando gravi conse-
guenze ai due poveri occupan-
ti.

Fin qui nulla di nuovo. Si è
immediatamente formata la
solita coda che in breve ha
raggiunto l’uscita di Masone,
inducendo molti ignari auto-
mobilisti a lasciare la “veloce”
autostrada per optare sulla via
alternativa rappresentata dalla
statale del Turchino. I poveri
tapini, molti gli stranieri per il
ponte dell’Ascensione, non sa-
pevano che in Italia, nel terzo
millennio, una strada con di-
gnità di statale può bellamente
rimanere chiusa per oltre un
anno, senza che nessuno si
assuma la responsabilità di un

così poco nobile comporta-
mento. Eppure durante la re-
cente campagna elettorale ci è
stato promesso di tutto e di
più, dalle pensioni aumentate
al ponte sullo stretto di Messi-
na, ma per il Turchino nessuno
ha potuto accelerare le prati-
che.

La teoria dei fuggiaschi dal-
l’A26, non vedendo il minusco-
lo cartello ormai messo da una
parte, hanno attraversato il
paese iniziando la salita verso
il passo. Solo dopo un po’, gra-
zie ai dipendenti dell’ANAS an-
cora in servizio, se fossero
passate le 14 le cose sarebbe-
ro andate diversamente, gli au-
tomobilisti sono stati fatti torna-
re indietro, intasando il traffico
di un normale giorno di merca-
to, per attendere poi sotto il so-
le le due ore che ci sono volute
per far defluire il codone.

Ci sono però anche buone
notizie. Grazie alle lettere in-
viate dai ristoratori della Cap-
pelletta di Masone e da altri
masonesi, stufi di pagare in
solido le conseguenze del lun-
go scarica barile burocratico,
ad Oliviero Bea il valoroso
giornalista che conduce il pro-
gramma “Radio a colori” su
Radiorai1, lunedì 22 e martedì
23 maggio u.s. la trasmissione
è stata dedicata anche ad in-
dagare i perché dell’eterna fra-
na. È stato intervistato il sinda-
co di Masone Pasquale Pasto-
rino, che ha confermato tutto il

disappunto dell’amministrazio-
ne comunale e dei masonesi
per la grave situazione perdu-
rante da mesi. Quindi Oliviero
Bea è riuscito a far parlare il
responsabile romano dell’A-
NAS, ingegner Costantini, che
si è sbilanciato a dire che l’ap-
palto ormai è stato assegnato,
i lavori iniziati e che conta per
il mese di luglio di poter garan-
tire, udite, udite, la riapertura
parziale del traffico lungo la
statale del Turchino!

Dopo aver gioito per questa
bella notizia, sorveglieremo
però che le promesse fatte
siano puntualmente mantenu-
te, occorre attivare alcuni prov-
vedimenti in vista delle solite
code del sabato mattina verso
il mare, che presto inizieranno.
Tanto per cominciare cartelli
segnaletici più grandi, in italia-
no ed almeno in inglese e
francese, allo svincolo d’uscita
dall’autostrada ed una più
stretta sorveglianza da parte
di ANAS, vigili urbani e Cara-
binieri per impedire l’attraver-
samento dell’abitato da parte
degli automobilisti in disperata
uscita anti coda. Si potrebbero
anche allertare il servizio ra-
diofonico “Viaggiare Informati”
e la Società Autostrade perché
provveda alla sua parte di se-
gnalazione. Non dimentichia-
mo poi le possibili conseguen-
ze del G8 a Genova, meglio
essere previdenti.

O.P.

Campo Ligure. E’ scivo-
lata via velocemente la se-
duta consigliare di venerdì
25 Maggio.

Al primo punto era iscrit-
ta l’approvazione del “Piano
di Protezione Civile” che il
Sindaco Antonino Oliveri ha
illustrato ai Consiglieri ri-
cordando che esso riguar-
dava principalmente il r i-
schio di esondazione dei
torrenti Stura, Ponzema ed
Angassino.

Il Piano prendeva in forte
considerazione il lavoro pro-
grammato in questo campo
dalla Comunità Montana Val-
li Stura ed Orba, d’altra par-
te era ormai giunto il tempo
per il Comune di dotarsi di
questo strumento che una
legge impone dal 1992.

Il Capogruppo di Minoran-
za, Giovanni Oliveri, interve-
niva in apertura di dibattito
chiedendo se questo stru-
mento fosse un primo atto
perché, oltre all’esondazio-
ne. esistono altre emergen-
ze che andrebbero inserite
nel piano comunale.

Il Sindaco confermava che
il rischio maggiore è quello
alluvionale pertanto su que-
sto si è insistito e, in un
prossimo futuro, si aggior-
nerà la strumento con pro-
poste riguardanti altri rischi.
il Consiglio approvava quin-
di all’unanimità dei voti.

Al secondo posto all’o.d.g.

vi era la modifica al pro-
gramma triennale delle ope-
re pubbliche 2001-2003, il-
lustrate dal Vicesindaco An-
drea Pastorino.

Si trattava di due variazioni
d’importi su quanto previsto
alcuni mesi or sono circa i la-
vori per la sistemazione del-
la residenza protetta “Fran-
cesca Rossi Figari” e sul pro-
getto di sistemazione della
Casa della Giustizia, sede
del “Museo della Filigrana” e
della Pro Loco.

Si è anche parlato di una
var iazione sui lavor i del

campo sportivo che vedrà la
realizzazione di un impianto
irriguo per il fondo al posto
di un suo rifacimento come
previsto in un primo tempo.
Approvato a maggioranza
con l’astensione del gruppo
di minoranza.

Anche il successivo punto
veniva approvato a maggio-
ranza e riguardava un ordi-
ne del giorno sul “Piano del
Parco Beigua”.

La Giunta esprimeva il suo
gradimento per il lavoro svol-
to dall’Ente Parco nella pre-
disposizione del Piano. di cui
sono stati ridisegnati i con-
fini, per il confronto avuto
con le Amministrazioni e per
il lavoro svolto da queste ul-
time con le associazioni ve-
natorie presenti sul territo-
rio.

Si invitava quindi la Re-
gione Liguria ad approvare
il Piano del Parco in tempi
celeri.

All’ultimo punto era iscrit-
ta una variazione al Bilan-
cio, approvata dalla Giunta
il 29 Marzo, illustrata dal-
l’Assessore Claudio Sartore,
in cui si spostava una serie
di finanziamenti dal conto ca-
pitale all’istituzione di un mu-
tuo di 300 milioni per l’ese-
cuzione di vari lavori: po-
steggio F.S., rifacimento illu-
minazione pubblica Via Tren-
to e sistemazione della fra-
na al Castello Spinola.

Masone. il 74esimo raduno
nazionale degli alpini , che si
è svolto a Genova il 19 e 20
maggio scorsi, ha coinvolto
anche la popolazione maso-
nese visto che due consistenti
gruppi di penne nere, quello
di Brugnera in provincia di
Pordenone e di Borbona in
provincia di Rieti, sono stati
ospitati per alcuni giorni nei
locali dell’Opera Mons. Mac-
ciò e nella palestra comunale
di Villa Bagnara.

Tra l’altro la Banda Fanfara
del gruppo laziale ha sfilato,
nella giornata del 19 maggio,
per le vie masonesi presen-
tando un vasto repertorio mu-
sicale. Al termine ha reso
omaggio al monumento dei
caduti in piazza Mons. Macciò
e quindi ha partecipato alla
S.Messa animando la funzio-
ne con alcuni brani liturgici.

La serata si è quindi con-
clusa con un concerto nell’O-
pera Mons. Macciò durante il
quale il sindaco di masone,
Pasquale Pastorino, in rap-
presentazione dell’Ammini-
strazione comunale ed i rap-
presentati delle associazioni
alpini di Brugnera, Borbona e
Masone si sono scambiati al-
cuni doni.

Particolarmente soddisfatto
delle manifestazioni si è di-
chiarato l’assessore Franco
Lipartiti che è stato uno dei
principali promotori dell’inizia-
tiva: “ Tutto è andato nel mi-
gliore dei modi e gli alpini,
con la loro simpatia ed il loro
immancabile entusiasmo ci
hanno regalato momenti di al-
legria e di amicizia davvero
indimenticabili.

Grazie all’impegno di diver-
se persone l’organizzazione e
l’assistenza alle penne nere si
è rivelata molto efficiente ed a
questo proposito vorrei rivol-

gere un ringraziamento agli
alpini masonesi, alla locale
CRI, alla società di pallavolo,
al Circolo Oratorio, all’Asso-
ciazione Teatro Cinemasone,
al Gruppo Smail, a giorgio

Pastorino, a Sebastiano Pa-
storino, a Felicino Bruzzone,
a Piero Zambonin, a Giovanni
Oliveri, ai coniugi Bessini, a
Stefano Duccio Carlini e a
Rosetta Bruzzone”.

Campo Ligure. La Voparc
P.G.S., settore pallavolo, ha
concluso la propria attività do-
menica 27 Maggio presso il
nostro Palasport con la terza
edizione del “Torneo di prima-
vera”. Sono stati allestiti 4
campi: due per dar modo alle
cinque squadre miste di sfi-
darsi per tutta la giornata e gli
altri due per le quattro forma-

zioni del Mini che hanno gio-
cato nel pomeriggio. Sono in-
tervenuti, oltre ai bambini ed
ai ragazzi della Voparc, giova-
ni provenienti da compagini di
varie categorie del casalese.

Il gioco è risultato molto ve-
loce ed animato, vista la bra-
vura di tutti i giocatori. Una
nostra formazione, nonostan-
te la superiorità fisica degli

avversari, si è classificata al
terzo posto mentre un’altra ha
dovuto accontentarsi del clas-
sico “fanalino di coda”. Quello
che conta, comunque, è l’otti-
ma riuscita della manifesta-
zione che ha ripagato la Vo-
parc dell’impegno profuso.

Al termine l’Assessore allo
Sport, Lorenzo Piombo, ha
premiato tutti i partecipanti.

Rossiglione. Sabato 26
Maggio alle ore 10, presso la
sala cinematografica, è stato
presentato il libro “Lettere dal-
la fabbrica” di Pippo Carrub-
ba, un autore che ha contras-
segnato le tappe della sua in-
domabile appar tenenza al
movimento operaio scrivendo
lettere di lotta a giornali gran-
di e piccoli, molte delle quali
censurate, rappresentando
un’altissima testimonianza
contro il potere, le ingiustizie,
le discriminazioni sociali che
c’erano e ci sono sia in fabbri-
ca, che nella società.

Così la presentazione del li-
bro è stata l’occasione per l’Am-
ministrazione Comunale di Ros-
siglione di ricordare come il pae-
se sia stato nel tempo pieno te-
stimone delle lotte, dei conflitti di
classe e come il “mitico” Coto-
nificio Ligure abbia rappresen-
tato a pieno titolo un autentico
simbolo di identità per la classe
operaia.

Il 26 Maggio è stata anche
l’occasione per riprendere in
mano i concetti della sinistra,
delle sue ferite, delle sue divi-
sioni, ponendo le basi per una
nuova stagione di progetti, di
idee, di rinnovamento dei valo-

ri in cui la politica deve misurarsi
semplicemente con i principi ed
il senso della storia.

La manifestazione, che ha vi-
sto una forte partecipazione di
pubblico, con la piacevole sor-
presa del rieletto parlamentare
Lorenzo Acquarone e con la si-
gnificativa presenza dei ragaz-
zi della terza media inferiore,
oltre al saluto del Sindaco Ago-
stino Barisione ed all’introdu-
zione dell’Assessore alla Cul-
tura (oltreché Presidente della
Comunità Montana) Antonio Oli-
veri, si è arricchita della lettura,
molto partecipativa, di brani da
parte del signor Maurizio Nervi,
dell’appassionata presentazio-
ne nei suoi aspetti espressivi, ar-
tistici e culturali del critico lette-
rario Francesco De Nicola, non-
ché degli stimolanti interventi
della giornalista della “Repub-
blica - Il Lavoro” Ava Zunino e
del Segretario Provinciale della
C.I.S.L. di Alessandria Giorgio
Sciutto.

Ovviamente anche l’autore
ha voluto esprimere le sue con-
siderazioni ed il suo intervento
ha chiuso la manifestazione in
un clima molto partecipativo ed
in cui la struggente emotività
ha entusiasmato i presenti.

Campo Ligure. E’ stata
una grande festa per la co-
munità, sabato 19, il no-
s t ro  vescovo  d iocesano
Mons ignor  P ie r  G io rg io

Micchiardi ha amministrato
i l  sacramento del la con-
fermazione a 16 ragazzi,
ricordando che il dono del-
lo Spirito Santo abilita ed

impegna ad una testimo-
nianza coraggiosa di vita
cr ist iana,  senza scorag-
giarsi di fronte alle diff i-
coltà.

Sabato 26 maggio

Presentato il libro
“Lettere dalla fabbrica”

A Campo Ligure sabato 19 maggio

Il sacramento della cresima
amministrato dal Vescovo

Con due gruppi ospiti

Masone in festa con le penne nere

Con la Pallavolo Voparc

Torneo di primavera

Sulla frana del Turchino

Oliviero Bea a Radiorai1
Turchino riaperto a luglio

Venerdì 25 maggio a Campo Ligure

Una seduta consiliare
senza molti sussulti

Il sindaco Antonino Oliveri.
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Cairo Montenotte. Piazza
della Vittoria ancora per un
bel po’ di tempo sarà inagi-
bile per il grande cantiere
che la sta letteralmente stra-
volgendo.

Gli escavatori stanno spo-
stando e rimuovendo quan-
tità ingenti di materiali per
lasciar posto ad una specie
di città sotterranea.

La spesa per questi lavo-
ri non è di poco conto e su-
pera di parecchio i due mi-
liardi di lire ma è altrettanto
prestigioso il progetto che
prevede la realizzazione del
parcheggio che, sotto la piaz-
za, conterrà ben 141 posti
macchina.

Che i parcheggi stiano al
giorno d’oggi diventando un
esigenza sempre più pres-
sante non è un mistero per
nessuno e l’accesso al cen-
tro storico e a tutti gli eser-
cizi commerciali che si tro-
vano sulla piazza e in Cairo
Nuova sarebbero, inutile na-
sconderlo, estremamente
agevolati con questo consi-
stente aumento di posti mac-
china.

Già la piazza delle prigio-
ni si sta dimostrando, dopo
il recente rifacimento che l’ha
di fatto razionalizzata in
quanto a parcheggi, pratica-
mente indispensabile e l’a-
bolizione del disco orario ha
fatto tirare un sospiro di sol-
lievo ai numerosi automobi-
listi che per molti motivi si
devono recare nel centro sto-
rico.

Ma ritorniamo al nuovo
parcheggio ed alla nuova
piazza i cui progetti sono sta-
ti presentati ufficialmente in
questi giorni: cinque metri
per due e cinquanta è la mi-
sura dei singoli posti mac-
china, che sono serviti da
corsie larghe sei metri: vere
e proprie strade sotterranee,
tali da creare un vero e pro-
prio sistema di viabilità, che
sbucano all’aperto in punti
strategici facilmente rag-
giungibili.

Un ingresso (e anche usci-
ta si intende) al parcheggio
sarà da via Di Vittorio prati-
camente trasformata in ram-
pa di accesso.

Un secondo sarà disloca-
to nei pressi di Corso Ver-
dese. Un altro ancora vicino
a Porta Sottana.

Sono previsti anche degli
ingressi pedonali con le sca-
le in Via Roma, Via Mons.
Bertolotti, Corso Di Vittorio
e Via Buffa. Quest’ultimo ac-
cesso è privo di barriere ar-
chitettoniche.

Una realizzazione in gran-
de stile dunque, a vantaggio
sia dei residenti che degli
ospiti che vengono in città
per fare shopping.

È vero che il cantiere aper-
to sta provocando non pochi
disagi ma forse per un giu-
dizio appropriato su que-
st’opera bisognerebbe at-
tendere che sia finita.

Ma quanto ci sarà ancora
da attendere? 

Tutti sanno che, oltre alla
realizzazione dell’area sot-
terranea c’era anche da si-
stemare, e deviare, il Rio Ta-
narello, senza contare tutta
una serie di strutture archi-
tettoniche che a molti sfug-
gono ma che richiedono ul-
teriori tempi di lavoro.

Per mettere il complesso in
sicurezza, ad esempio, so-
no previste compartimenta-
zioni antincendio con sistema
di chiusura in modo da im-
pedire il propagarsi delle
fiamme.

SD & PP

Cairo M.tte. È fissata per
venerdì 1 giugno la prima del
nuovo lavoro della compagnia
“Uno sguardo dal palcosceni-
co”, che non mancherà di stu-
pire gli affezionati spettatori.

Era dal 1980, anno di esor-
dio della compagnia cairese,
con la messa in scena de “La
giara” e de “L’uomo dal fiore in
bocca”, infatti, che “Lo sguar-
do dal palcoscenico” non pro-
poneva più un testo di Luigi
Pirandello. In questa stagione
2001 Silvio Eiraldi ha così de-
ciso di fare un ritorno alle ori-
gini e ha allestito un altro te-
sto pirandelliano, “Così è…
(se vi pare)”, uno dei classici
più noti del teatro contempo-
raneo, scritto dall’autore sici-
liano nel 1917 e rappresenta-
to per la prima volta proprio in
quell ’anno. Una scelta
senz’altro coraggiosa che si
pone forse un po’ fuori linea
rispetto al recente repertorio
del gruppo di Silvio Eiraldi,
ma che, nello stesso tempo,
propone al pubblico uno spet-
tacolo di grande impatto.

“Così è… (se vi pare)”, nel-
la stagione 1998-‘99 è stato
allestito dal regista Lorenzo
Salveti, (tra gli interpreti, Ugo
Gregoretti), come un polizie-
sco, con vittime e persecutori,
ma Eiraldi si è rifatto princi-
palmente all’allestimento, con
la regia di Giorgio De Lullo,
della Compagnia dei Giovani
del 1972, da cui ha fatto pro-
pria la chiave interpretativa
sociologica.

All’interno di una scena ric-
camente essenziale, studiata
fin nei minimi dettagli, gli atto-
ri cairesi diretti da Silvio Eiral-
di si caleranno nelle masche-
re pirandelliane per racconta-
re la vicenda della signora
Frola e del signor Ponza, fatti
oggetto dell’insistente e mor-
boso interesse dei tanti curio-
si compaesani. Il mondo che
Pirandello descrive è quello
sicuro e tranquillo, ma anche
crudele e inquisitorio, dove
tutto deve essere spiegato. In
quest’ottica la signora Frola e
il signor Ponza rappresentano
il disordine e la presunta fol-
lia, ma soffrono un dolore im-
penetrabile e privato.

Ad interpretare la comme-
dia saranno il sempre presen-
te Luca Franchelli (Lamberto

Sirelli), Marina Boero (La si-
gnora Frola), un gradito ritor-
no in scena, Elio Berti (Il si-
gnor Ponza, suo genero), no-
to attore savonese che per la
prima volta recita con la com-
pagnia cairese, Valentina Fer-
raro (La signora Ponza), una
delle due esordienti, Luca
D’Angelo (Il Consigliere Agaz-
zi), Sonia Fraschetti (La si-
gnora Amalia, sua moglie),
Chiara Grata (Dina, loro fi-
glia), Carla Marcelli (La signo-
ra Sirelli), Marco Bazzano (Il
signor Sirelli), tutti ormai abi-
tuali componenti della compa-
gnia, Pierangelo Salerno (Il
signor Prefetto), che ritorna in
scena dopo il felice esordio
nel 1998 in “Sottobanco” e
Riccarda Realini (La signora
Cini) l’altra esordiente.

Le scene, l’adattamento e
la regia sono di Silvio Eiraldi e
l’assistente alla regia è Fede-
rico De Marchi. Gli altri colla-
boratori sono Sandro Mar-
chetti (pittore scenografo),
Giuseppe Bertone, Ermanno
Bellino, Salvatore Giunta, Lu-
ca D’Angelo e Anna Maria
Fratini (realizzazione sceni-
ca), Gianluca De Matteis, Ric-
cardo Provenzani e Stefano
Viano (assistenti di palcosce-
nico), Massimo Giribone (fo-
tografo di scena), Federico
De Marchi (luci), Alberto Rus-
so (fonico) e Flavio Bertuzzo
(direttore di sala).

Dopo la pr ima i l  lavoro
verrà messo in scena al Tea-
tro “Della Rosa” nelle serate
di sabato 2 e domenica 3, con
repliche, dopo una settimana
di pausa, il 15, 16, 17 giugno,
sempre con inizio alle ore
21,00. F. B.

Cairo M.tte. Domenica 27 Maggio, festa dell’Ascensione, per la terza ed ultima volta per que-
st’anno, la Parrocchia di San Lorenzo ha festeggiato un folto gruppo di bambine e bambini che si
sono accostati al sacramento dell’Eucaristia. Intorno a loro c’erano i loro genitori, i parenti e tanti
fedeli uniti nella preghiera di ringraziamento. Con tanta emozione hanno fatto la loro prima co-
munione, guidati da Don Paolino, dalle suore della Santa Croce e dalle catechiste che con tanta
dedizione hanno curato la loro preparazione. Alla fine della cerimonia, come di consueto, la foto
di gruppo. Elledifoto - Cairo

Si è laureata
in architettura
la deghese
Cinzia Rebella

Dego. Si è brillantemente
laureata alla facoltà di Archi-
tettura di Genova la signorina
Cinzia Rebella presentando la
tesi dal titolo: “Progetto di un
parco antistante Villa Rostan
e proposta di riqualificazione
dell’area costiera di Multedo”.

Alla neo dottoressa i più
sinceri complimenti ed i mi-
gliori auguri per la vita ed un
brillante futuro professionale.

CAIRESE
Ingrosso

Carta - Cancelleria
Forniture per enti

uffici e ditte
S.GIUSEPPE di CAIRO

Corso Marconi, 260
Tel. 019/510127

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie
Festivo 3/6: ore 9 - 12,30
e 16 - 19, Farmacia Rodino,
via dei Portici, Cairo Monte-
notte.
Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia di Ferrania.
Distributori carburante

Sabato 2/6: AGIP, via San-
guinetti, Cairo Montenotte;
AGIP, corso Italia, Cairo
Montenotte; ESSO, Corso
Marconi, Cairo Montenotte.
Domenica 3/6: API, Roc-
chetta.

di Rodino Giuseppina

PRODOTTI
PER

L’AGRICOLTURA
Piazza XX Settembre 21

CAIRO MONTENOTTE
Tel. 019/504019

G.C. ABBA
Cinema

Ven. 1/6, dom. 2, lun. 3, gio.
7 (fer. ore 20-22.15; fest. ore
17-20-22.15): La mummia -
Il ritorno.

Prossimamente
Pearl Harbor (dal 15 o dal
22 giugno)
Il mestiere delle armi (di Er-
manno Olmi)

Infoline: 019 5090353

La sala G.C. Abba resterà
aperta fino al 2 luglio
e dal 13 al 16 luglio.
La programamzione

riprenderà dal 18 agosto

Venerdì 1º giugno al teatro “Della rosa”

Così è… (se vi pare)
per “Uno Sguardo” a Cairo

Mentre fervono i lavori di scavo

Presentato il nuovo volto
di piazza della Vittoria

Domenica 27 maggio in Parrocchia a Cairo

Ultimo turno di 20 ragazzi 
per la prima Comunione

Nella foto in alto la piantina dei parcheggi sotto la piazza.

La nuova piazza…

… e lo stato dei lavori.

Sagra campagnola. Dal 29
giugno all’8 luglio a Cosseria si
tiene la tradizionale “Sagra
Campagnola” con stand ga-
stronomici, serate danzanti, mo-
stre e manifestazioni sportive.

Concerto. Sabato 28 luglio a
Ferrania, nell’antica abbazia del
borgo vecchio, alle ore 21, con-
certo dell’Orchestra Sinfonica
di Sanremo che eseguirà “So-
gno di una notte di mezza esta-
te” di Mendelssohn.

In breve…
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Santa Giulia. Si è svolta
sabato scorso 26 maggio la
4ª Via Lucis: percorso di
preghiera e di riflessione con
la Beata Teresa Bracco.

Numerosi fedeli della zona
di Cairo e anche dei dintor-
ni hanno accompagnato il
Vescovo Mons. Pier Giorgio
Micchiardi che ha presiedu-
to la celebrazione.

Il percorso assai impe-
gnativo ha portato i fedeli dal
cippo del sacrificio della mar-
tire in località Sanvarezzo fi-
no all’urna nella chiesa di s.
Marco.

Una serata mite colorata
di un magnifico tramonto e
accompagnata dal canto dei
grilli!!!

Al termine della celebra-
zione il Vescovo ha ricorda-
to il lavoro necessario quo-
tidianamente per essere fe-
deli al Signore : “il martirio
non si improvvisa”, la sem-
plicità di vita, l’amore a Ge-
sù di Teresa Bracco.

Ho poi direttamente rispo-
sto ad una lettera apparsa
proprio su questo settima-
nale lamentante i ritardi nei
lavori di adeguamento della
Chiesa, della canonica e del-
l’Oratorio di Santa Giulia.

Queste righe sono proprio
una risposta doverosa all’at-
tesa della popolazione e di
tutti i devoti della Beata.

È stato costituito un Co-
mitato per i lavori così com-
posto: Vicar io Generale
Mons. Carlo Ceretti; L’Archi-
tetto della Curia Arch. Cu-
nietti; il Progettista dei lavo-
ri arch. Accusani; il geome-
tra Prato dell’Impresa ese-
cutrice dei lavori; arch. Fer-
rero Giorgio abitante di S.
Giulia; D. Natalino Parroco
di Dego. D. Scaglione parro-
co di s. Giulia; d. Oliveri Giu-
seppe patrocinatore della
causa di beatificazione del-
la Beata; d. Paolino Siri De-
legato zonale. Tale comitato
deve curare:

a) il ricordo e la devozio-
ne alla Beata in zona e in
diocesi.

b) Seguire i lavori per l’a-
deguamento delle strutture.

A riguardo dei lavori ecco
le ultime.

In questi prossimi mesi sa-
ranno portati avanti i lavori
per la sistemazione della sa-

la polivalente dell’Oratorio,
adeguamento dell’impianto
elettrico della chiesa alle nor-
me vigenti, canalizzazione
delle fognature dei servizi
igienici già costruiti.

Nei mesi scorsi poi sono
arrivate tutte le autorizza-
zioni del progetto di risiste-
mazione della canonica: ci
sarà la possibilità di acco-
gliere alcuni pellegrini; e an-
che un sacerdote che voglia
passare lassù un certo pe-
riodo, per riposo personale o
per l’accoglienza di pellegri-
ni stessi.

Si è chiesto a don Oliveri
di dare personalità giuridica
all’Associazione “Amici di Te-
resa Bracco”; di curare un
foglio di comunicazione due
volte l’anno da inviare a tut-
ti gli iscritti; di prendere con-
tatti per l’acquisto della ca-
sa natale della Beata per
conservare i luoghi della sua
nascita e crescita.

D’intesa con il Vescovo si
è poi pensato per quest’an-
no di fare la festa esterna
della Beata Domenica 26
agosto al pomeriggio; e la
festa liturgica il giorno 30 al
mattino.

Don Paolino

Altare. Ben 32 concorrenti
hanno partecipato al torneo di
biliardo a stecca svoltosi al
Bar Franca di Altare.

Provenienti da Cairo M.,
Carcare, Savona, forse attratti
dai prestigiosi premi in cristal-
lo incisi dall’artista Vanessa
Cavallaro di Altare.

Nella foto, da sinistra, il gio-
vanissimo vincitore Enrico
Murtas, il secondo classificato
Mauro Negrini, il direttore di
gara Giovanni Rebella, l’intra-
prendente nuovo titolare del
Bar Franca Marino Spriano,

Prosseda Rober to quar to
classificato, e Franco Cecchin
terzo classificato.

In primo piano gli splendidi
piatti in cristallo già citati.

Un torneo interessante che
ha rianimato le serate altaresi
richiamando molti appassio-
nati.

Tra gli altri partecipanti Da-
vide Coppa che, una settima-
na dopo diventava Campione
Provinciale conquistando an-
che il passaggio alla prima
categoria giocatori.

effebi

Altare. In occasione del
grande raduno nazionale de-
gli alpini di Genova, gli alpini
di Altare hanno rinnovato il
gemellaggio con il gruppo al-
pini di Castions delle Mura,
Sezione di Palmanova (UD),
istituito dal lontano 1984.

Diversi sono stati gli incon-
tri nei due comuni di residen-
za per scambi di amicizia.

In questa occasione sono
stati aperti i locali della nuova
sede del Gruppo Alpino Alta-
re, di prossima inaugurazio-
ne, dotati di bagno, doccia,

salone per gli ospiti e cucina.
Locali restaurati ed attrezzati
dagli stessi alpini altaresi. Sei
alpini sono stati ospitati ad Al-
tare sin dal venerdì per poi
proseguire per Genova insie-
me ai 14 partecipanti di Alta-
re. Come si interpreta dalla
fotografia, si è rinnovata la sa-
na atmosfera di amicizia alpi-
na che è caratteristica dei
“bocia” sia nell’intervenire
tempestivamente in caso di
calamità, sia nella ricreazione
con canti e buon vin.

effebi

Ferrania. Celebra il suo venticinquesimo compleanno la
“Marcia a Ferrania”, tradizionale appuntamento per nume-
rosi appassionati e simpatizzanti.

Tra poco meno di un mese, e precisamente il prossimo
24 Giugno, i concorrenti si immergeranno nella natura in-
contaminata dei boschi di Ferrania per partecipare a que-
sta manifestazione sportiva che prevede un percorso di ol-
tre dieci chilometri tra boschi, prati verdi, corsi d’acqua.

Chiunque può partecipare a questa gara purché in rego-
la con le norme di legge riguardanti la tutela delle attività
sportive e per tutti ci sarà una medaglia ricordo apposita-
mente coniata per l’occasione che per molti è diventata or-
mai un ambito reperto da collezione.

Per quel che riguarda l’aspetto agonistico (ricordiamo che
si tratta fondamentalmente di una gara non competitiva)
sono previste medaglie d’oro per i primi tre arrivati sia nel-
la categoria uomini che nella categoria donne. Saranno
inoltre assegnate numerose coppe e medaglie d’argento a
seconda della categoria e dell’età.

Carcare. Quattro bambine e due bambini si sono accostati per
la prima volta al sacramento dell’Eucaristia domenica 27 mag-
gio, festa dell’Ascensione, nella Parrocchia del Vispa. Circon-
dati da genitori, parenti e tanti fedeli hanno partecipato alla ce-
lebrazione della Santa Messa delle ore 11 e con un po’ di emo-
zione hanno ricevuto dalle mani del loro parroco, Don Oscar
Broggi, l’ostia consacrata. P.P.

Termina l’Unitre 
Carcare. Con la cerimonia

di chiusura e la consegna
dei diplomi si è concluso
l’Anno Accademico
2000/2001 della sezione
staccata di Millesimo dell’U-
nitre Valbormida.

Giovedì 31 maggio, con
l’ultima lezione del laborato-
rio di poesia “Vaghi profumi
tra i sentieri”, tenuta dal do-
cente del corso Bruno Chiar-
lone nella Sala Consiliare del
Comune di Millesimo, a cui è
intervenuto Alfonso Miceli
poeta e cantautore, si è uf-
ficialmente chiusa l’attività.

Alla lezione è seguita la
consegna degli attestati e un
rinfresco.

Venerdì 1 giugno, sarà la
volta della sede centrale di
Carcare a chiudere con la
classica cerimonia l’Anno Ac-
cademico.

Cairo Montenotte. La Lega Ambiente di Savona ha preso
posizione contro la costruzione della centrale “Entergy”.
Cosseria. Quaranta alunni (classe quinta) delle Scuole Ele-
mentari XXV aprile di Savona hanno compiuto una visita gui-
data al castello di Cosseria lo scorso 24 maggio.
Carcare. Davide Coppa, dell’associazione “La Boccia”, ha
conquistato il titolo di campione provinciale di biliardo nella
specialità stecca.
Cairo Montenotte. Nuovo furto di alluminio alla ditta “OMG”.
La refurtiva ammonta a 60 milioni di lire. Nell’aprile scorso
era stato commesso il primo furto.
Piana Crixia. Nuovo avvelenamento di un animale domesti-
co. Un pastore tedesco è morto dopo una terribile agonia per
aver ingerito un boccone avvelenato.
Calizzano. Il consigliere comunale Wilma Martino si è spo-
sata il 26 maggio con Angelo Salvatico.
Cengio. È morta Teresa Muzio, suocera dell’ex-campione di
pallone elastico Felice Bertola.

COLPO D’OCCHIO

Comune di Chivasso (TO). Concorso per n. 4 posti di agen-
te di polizia municipale cat. C1. Titolo di studio: Diploma di
Scuola Media Superiore e patente B. Scadenza: 3 giugno.
Informazioni telefono: 01191151.
Comune di Pozzolo Formigaro (AL). Concorso per n. 1 po-
sto di cab. professionale ufficio tributi e ragioneria cat. B3. Ti-
tolo di studio:Diploma di Scuola Media Superiore. Scadenza:
3 giugno. Informazioni telefono: 0143417054.
Comune di Sanremo (IM). Concorso per n. 12 posti di
agente vigilanza cat. C1. Titolo di studio: Diploma di Scuola
Media Superiore. Scadenza: 10 giugno. Informazioni telefo-
no: 0184505002 e 0184580368 e 800217162.
Comune di Asti (AT). Concorso per n. 4 posti di agente di
polizia municipale cat. C1. Titolo di studio: Diploma di Scuola
Media Superiore e patente A e B. Scadenza: 14 giugno.
Informazioni telefono: 0141399290 e 0141399252 e
0141399399.

CONCORSI PUBBLICI

Battaglia napoleonica. Nel pomeriggio del 10 giugno a
Cosseria, nell’area del castello, con inizio alle ore 14 verrà ri-
costruita la battaglia napoleonica del 1796 con centinaia di
figuranti in costume ed armi d’epoca. Al mattino sfilate, mes-
sa ed onor caduti.
Convegno napoleonico. Nel pomeriggio del 9 giugno a
Cosseria, dalle ore 14.30 alle 19.00, nella sala consiliare
convegno sul tema “Napoleone in Val Bormida”.
Accampamento napoleonico. La sera del 9 giugno a Cos-
seria in loc. Bosi accampamento napoleonico con personag-
gi in costume, canzoni popolari e d’epoca, libagioni a tema.
Festa d’estate. Nella notte fra il 16 ed il 17 giugno a Cosse-
ria, nell’area impianti sportivi, si tiene la “Festa di Inizio Esta-
te” con musica, birra, cibarie e divertimento.
Concerto. Venerdì 22 giugno a Cairo Montenotte, presso il
Convento di San Francesco, alle ore 21 , concerto di chitarra
classica di Guillermo Fierens.

SPETTACOLI E CULTURA

A S.Giulia il 26/5 con il vescovo P.G.Micchiardi

Partecipata“ViaLucis”
conlabeataTeresaBracco

Con Enrico Murtas 1º classificato

Un torneo eccellente
di biliardo ad Altare

In occasione del raduno di Genova

Gli alpini di Altare
gemellati con Castions

Compie 25 anni 
la marcia di Ferrania

Domenica 27 maggio

1ª Comunione al Vispa
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Cairo Montenotte. Venerdì
18 maggio il Consiglio Co-
munale di Cairo Montenotte
ha avuto un inizio insolito
con una lunghissima confe-
renza del dott. Macario sul-
l’attività del Centro di Salu-
te Mentale della Val Bormi-
da. Una relazione che, sep-
pur intercalata da alcune do-
mande, è durata oltre un’o-
ra (dalle 21 alle 22) e che è
stata seguita con grande in-
teresse dai consiglieri.

L’iniziativa è stata adotta-
ta dall’A.S.L. n. 2 in occa-
sione della Giornata Mon-
diale della Salute Mentale,
promossa dall’Organizzazio-
ne Mondiale della Sanità.

Oltre ad alcune manife-
stazioni pubbliche rivolte al-
la popolazione nel capoluo-
go di provincia, l’A.S.L. ha
anche previsto alcuni ap-
puntamenti d’informazione
con i Consigli Comunali. Il
dott. Marcello Macario, re-
sponsabile del Centro di Sa-
lute Mentale (C.S.M.) di Car-
care è intervenuto nel con-
siglio cairese proprio nel-
l’ambito di questo mandato in
accordo con il Sindaco di
Cairo e l’Assessore Caviglia.

Il dott. Macario ha eviden-
ziato come complessiva-
mente la situazione in Val
Bormida sia soddisfacente.
Il basso numero di T.S.O.
(trattamento sanitario obbli-
gatorio) emessi evidenzia
che il rapporto fra il CSM ed
il tessuto sociale funziona
bene.

Attualmente fanno od han-
no fatto riferimento al CSM
circa 500 persone per le ra-
gioni più varie. I casi seri o
più gravi sono sotto i due-
cento. Se in Val Bormida si
nota un maggior ricorso agli
ambulatori pubblici da parte
di persone di mezza età con
problemi di depressione,
questo probabilmente non è
dovuto ad una maggior inci-
denza in loco di questi di-
sturbi, ma al fatto che in Val
Bormida –diversamente che
altrove- è possibile far riferi-
mento alla presenza di psi-
chiatri e psicologi forniti di-
rettamente dalla struttura sa-
nitaria, senza esser costret-

ti a fare riferimento a studi
privati.

Attualmente c’è un ambu-
latorio di psichiatria funzio-
nante presso il Distretto Sa-
nitario di Cairo Montenotte
ed un ambulatorio di psico-
logia nel Distretto Sanitario di
Millesimo.

L’assistenza sanitaria, in
questo settore, è ben strut-
turata in Val Bormida, anche
se il personale medico e pa-
ramedico, rispetto ad alcuni
anni fa si è ridotto.

Adesso ci sono in servizio
quattro medici (compreso
Macario) ed una psicologa. Il
Centro di Salute Mentale può
contare su un centro diurno,
aperto a Carcare per attività
riabilitative di gruppo fre-
quentato prevalentemente da
persone giovani con proble-
mi di tipo psicotico. Presso il
centro diurno ci sono tre pic-
coli alloggi protetti in grado
di ospitare fino a sei perso-
ne, che necessitano di in-
terventi di riabilitazione per
l’acquisizione di capacità di
autonomia abitatitiva.

Infine c’è il G.I.L.D. (Grup-
po Inserimenti Lavorativo Di-
sabil i) dove cooperano i l
C.S.M., il Servizio Inseri-
mento Lavorativo Handicap-
pati, i Comuni, ecc. per lo
sviluppo di progetti di riabi-
litazione lavorativa di perso-
ne giovani con problemi psi-
chiatrici od handicap fisici o
psichici.

Recentemente il GILD ha
promosso e realizzato un
progetto di formazione pro-
fessionale e di inserimento
lavorativo per 15 persone fi-
nanziato dal Fondo Sociale
Europeo, denominato “Pro-
getto Horizon – Lavori in
Corso”.

Infine da qualche mese è
già operativo presso l’ex-asi-
lo Bertolotti in Altare il “Pro-
getto Vivere Meglio” finaliz-
zato alla costituzione di un
gruppo di “Auto-Aiuto” dove
i pazienti con il supporto di
operatori non psichiatrici pos-
sano organizzare attività di
tempo libero e quant’altro sia
d’aiuto nella vita quotidiana.

L’importanza delle attività
svolte e della grande creati-

vità emersa delle attività dei
pazienti del CSM in Valbor-
mida è stata indirettamente
evidenziata dal fatto che il
20 gennaio scorso l’incontro
del Coordinamento Naziona-
le dei Centri di Auto-Aiuto si
è tenuto proprio ad Altare.

Già alcuni successi si stan-
no riscontrando. Per iniziati-
ve come il progetto “Horizon
– Lavori in Corso” e il pro-
getto “Vivere Meglio” è im-
portante il collegamento con
aziende e ditte in grado di of-
frire lavoro ai soggetti che in
questi progetti si sono pre-
parati.

“Per la nostra realtà - ha
spiegato Macario - Vanno be-
nissimo i lavori a termine,
part-time, che conciliano l’im-
pegno lavorativo con periodi
di calma e tranquillità”.

Insomma lavori che non ri-
chiedano un grosso investi-
mento emotivo sul futuro, di
cui si intraveda una fine, che
anche evidentemente un
obiettivo che appare più se-
renamente raggiungibile.

Il dott. Macario ha fatto l’e-
sempio della Bauli, che ri-
corre ai gruppi di auto-aiuto
per la produzione di panet-
toni, che avviene in un par-
ticolare periodo dell’anno e
che r ichiede manodopera
straordinaria per un periodo
ben delimitato nel tempo.

Il Centro di Salute Menta-
le ha sede in Carcare via
Nazionale Piemonte n. 22
(tel.: 0195009561; fax:
019518634; e-mail: csm.car-
care@tin.it). Il GILD ha sede
in Carcare in Villa Marini via
Garibaldi n. 125 (tel.:
0195009606; fax:
0195009605).

Flavio Strocchio

Sig. Antonio Minnini
Rispondo alla Sua lettera

pubblicata su L’Ancora del
27.5.2001 intitolata Spesa pub-
blica e cantieri fermi e La rin-
grazio per l’ opportunità che mi
da di informare la popolazione
su argomenti e dubbi che avran-
no molte persone.

Il “cantiere abbandonato
lungo il bormida” è di fatto for-
mato da due cantieri di cui il pri-
mo, quello dell’ escavatore, ope-
rante a suo tempo per l’ ade-
guamento della sezione idrauli-
ca del Bormida.

Il secondo cantiere si riferisce
invece all’ appalto per la bonifi-
ca del sito stipulato nel dicem-
bre 1998. L’ area nel passato
pare fosse stata usata quale di-
scarica comunale. Questa atti-
vità fu sospesa agli inizi del
1999 in quanto le stime sia sul-
la tipologia che sulla quantità
dei rifiuti parevano decisamen-
te sottovalutate rispetto alle ri-
sorse economiche nel frattem-
po messe a disposizione dalla
Regione.

Il fermo cantiere riferito alla re-
gimazione, quello dell’ escava-
tore, non costa niente per  ac-
cordi con la società titolare dell’
appalto che su richiesta di ri-
mozione della macchina ha pre-
ferito tenerla sul luogo anche
se non utilizzabile. Il fermo can-
tiere della bonifica dal 20.10.99
con impegno assunto dalla so-
cietà titolare dell’ appalto, non
determina costi.
Il motivo dell’attuale ritardo.

Spendendo parecchi miliar-
di di soldi pubblici Lei oggi non
vedrebbe più l’ escavatore ed i
cantieri. Il tempo è trascorso al-
la ricerca di una soluzione na-
turalmente concordata con Re-
gione e Provincia che permetta
il riutilizzo di gran parte del ma-

teriale scavato, se è il caso va-
gliato ed analizzato, conferendo
a discarica solo una percen-
tuale dello stesso. Soluzione dif-
ficile ma percorribile che por-
terà un risparmio di alcuni mi-
liardi.

Siamo vicini alla conclusio-
ne. In luglio una società spe-
cializzata in campo ambientale,
a cui è già stato affidato l’ inca-
rico inizierà la caratterizzazione
del sito. Alla regione Liguria è
stato chiesto un ulteriore finan-
ziamento di 1 miliardo per por-
tare avanti i lavori che comun-
que prevederanno il trasporto
a discarica di parte dei materiali.

La porta automatica di in-
gresso al Comune. Le moti-
vazioni dell’ installazione sono
persino banali: passando i po-
meriggi in Comune è stato faci-
le capire che gli uffici erano “fre-
quentati dai personaggi più stra-
ni “ incuriositi solo dalla visita agli
stessi. Da me interpellati molte
volte non avevano spiegazioni
sulla loro presenza! Ora, fuori
orario, per accedere è neces-
sario utilizzare una tessera ma-
gnetica e le operazioni di aper-
tura possono essere registra-
te. Quanto sopra ne giustifiche-
rebbe facilmente i costi, ma se
pensa ai risparmi energetici in-
vernali vedrà che non può es-
sere giudicata una soluzione
tanto male. Quanto alla sicu-
rezza antincendio ed anti pani-
co Le garantisco che l’argo-
mento è stato affrontato dai tec-
nici con la dovuta serietà in se-
de di acquisto ed installazione.
La porta in mancanza di energia
si porta in posizione aperta au-
tomaticamente essendo dota-
ta di batteria in tampone ed in
caso di mal funzionamento di
questa si può aprire manual-
mente a strappo tirando una le-

va indicata da apposito cartello
indicatore per l’ emergenza.

In una delle recenti prove pe-
riodiche di funzionamento si è
verificato un inconveniente e
per questo è stata richiesta una
modifica alla ditta installatrice
per migliorare la “ semplicità “
dell’ emergenza. I lavori verran-
no eseguiti in luglio.

Parlando di porte esistono al-
tre soluzioni all’ emergenza, ma-
teria che comunque necessita
un poco di riservatezza.

Concludo, non sarò tanto ca-
pace ma attento stò attento.Stia
tranquillo.

Approfitto della gentilezza del-
la Redazione per rispondere
anche alla lettera non firmata
per esteso (A.G.) dal titolo:
Sempre chiusi i giardinetti in
p.za della Vittoria.

E’ giusto! I giardini verranno
riaperti in questi giorni, il più
presto possibile compatibil-
mente con i lavori, la sicurezza
ed… il buon tempo finalmente
arrivato. L’ accesso sarà latera-
le fronte asilo Bertolotti per poi
essere accessibili durante la pa-
vimentazione in porfido della
via antistante l’ asilo, tempora-
neamente dal lato corso Verde-
se.

Sulle pedane sintetiche da
porsi sotto ai giochi,  le stesse,
preferibilmente, vengono piaz-
zate quando le superfici sotto-
stanti hanno particolare durez-
za e scabrosità. Se così non è,
normalmente, si realizzano ri-
quadri di sabbia in quanto le
stesse pedane sormontandosi
possono creare maggiori peri-
coli. La soluzione sabbia, oltre a
garantire dalle sbucciature ed
essere scorrevole, dovrebbe mi-
nimizzare l’ inconveniente fango
che, comunque non potrebbe
essere risolto totalmente dalle
pedane. Dimostrazione ne è il
fatto che l’ anno scorso le pe-
dane furono sistemate sotto al-
lo scivolo e finirono nascoste
dal fango. Le stesse verranno
comunque piazzate anche que-
sto anno. Cercheremo di irriga-
re in orari tali da evitare co-
munque pozzanghere. Se poi iI
sig A.G. pensa di risolvere tutto
a suon di petizioni, pazienza:
sarebbe più facile parlarne, ma
mancherebbe la platea! 

Emilio Robba

Millesimo. Sono trascorse
solo due settimane da quan-
do in una Sala Consiliare del
comune di Cengio gremitissi-
ma le è stato consegnato il
premio “Rosilde Chiarlone” da
parte dello Zonta Club Valbor-
mida, come simbolo della
donna del terzo millennio, ma
la campionessa cengese di
nuoto di salvamento Marcella
Prandi ha già aggiunto al suo
prestigioso palmarès nuovi al-
lori.

Domenica 20 la Prandi, fre-
sca di premio, si è aggiudica-
ta a Loano i Campionati Re-
gionali, aggiudicandosi tutte
le gare di categoria e lo stes-
so ha fatto Margherita Bale-
stra, una giovanissima che
sembra poter seguire le orme
della “capitana”. Ottimi a que-
sti regionali anche i piazza-
menti per molti altri atleti del
Centro Sportivo Valbormida
che ha ottenuto il terzo posto

nella classifica a squadre.
Poi nello scorso fine setti-

mana, dal 25 al 27 maggio, la
Prandi ha partecipato ai Cam-
pionati Italiani estivi Junior-
Senior a Roma, aggiudican-
dosi la classifica finale nella
categoria Juniores e vincendo
la prova “pinne” con il nuovo
primato italiano assoluto, sta-
bilito con il tempo di 1’01”1
(precedente 1’02”3), piazzan-
dosi “solo” seconda in tutte le
altre gare (quinta nella “bar-
ca”). La squadra Juniores
femminile del Centro Sportivo
Valbormida, che oltre alla
Prandi comprendeva Luisa
Barberis, Sara Giglio e Maria
Elena Ugolini, ha conquistato
il 2° posto, mentre ha ottenuto
il 13° assoluto grazie anche
agli altr i componenti della
spedizione, Jessika Mirano,
Margherita Balestra, Alice
Chiola, Gabriele Dalla Vedova
e Novaro Niccolò. F.B.

Cairo Montenotte. Un po' alla chetichella, per la contemporanea celebrazione delle prime co-
munioni, domenica 27 maggio il gruppetto dei coscritti della leva del 1927 ha presenziato, alla
ore 10, alla santa messa domenicale presso la parrocchia San Lorenzo in Cairo M.tte.

Terminata la santa messa, subito dopo il tradizionale scatto di Foto Arte Clik sulla “Lea”, il
gruppo, con i familiari, si è trasferito al ristorante da “Librina” a Camponuovo di Millesimo; qui, tra
una portata e l’altra, il pomeriggio è trascorso con le gambe sotto il tavolo ed in allegra confiden-
za per aggiornarsi reciprocamente sulle vicende trascorse dall’ultimo incontro di un anno fa.

Ric. & pub.

Valori perduti
e tricolore

Sabato 26 maggio il Lions
Club Valbormida, nella Scuola
dell’Itis di Cairo, ha conse-
gnato la bandiera tricolore al-
l’Istituto Scolastico.

Come rappresentante dei
Perseguitati Politici Antifasci-
sti della Valbormida, sono sta-
to invitato alla cerimonia dal
Gen. Aprea, comandante del-
la Scuola di Polizia Peniten-
ziaria, dal Dott. Giuliani, diri-
gente amministrativo dell’O-
spedale San Paolo di Savona
e da Paolo Ferrero, rappre-
sentante dei Mutilati e Invalidi
di Guerra.

I sopraccitati personaggi
hanno ritenuto importante la
mia presenza in questo mo-
mento di abbandono degli
ideali: li ingrazio. Però, come
scrissi nei miei precedenti ar-
ticoli, gli attuali dirigenti politi-
ci devono dare il buon esem-
pio, solo così ritornerà la fidu-
cia nei cittadini, ed in partico-
lare nei giovani.

Un popolo senza ideali non
ha futuro. Isidoro Molinaro

Cairo Montenotte. Valerio Brignone si è aggiudicato dome-
nica 27 maggio per la sesta volta consecutiva la StraGenova,
giunta alla diciannovesima edizione.

L’alfiere dell’Atletica Cairo, allenato da Giuseppe Scarsi, ha
avuto la meglio in un finale a tre su due agguerriti rivali ed ha
tagliato il traguardo in 39’38”, un ottimo riscontro cronometrico
sui 13, 200 Km del percorso che si snodava sul lungomare di
Genova. In questa gara che si è disputata in una giornata mol-
to calda, buono anche il piazzamento di Alice Bertero, terza tra
le donne in 49’47”.

Per gli ammalati 
Cairo M.tte - Sabato 2 Giu-

gno, alle Grazie di Cairo, avrà
luogo l ’ormai tradizionale
“Giornata degli anziani, am-
malati, disabili”. Dalle ore 15
alle 15,30 accoglienza. Alle
15 preghiera comunitaria, alle
16,30 S. Messa e benedizio-
ne particolare. Seguirà un rin-
fresco per tutti gli intervenuti.

Ai campionati italiani di Roma

Ancora un primato
per Marcella Prandi

Domenica 27 maggio a Cairo

La festa della leva
dei coscritti dell’anno 1927

Intervento del dott. Macario in Consiglio Comunale

I “lavori in corso”
della salute mentale

Riceviamo e pubblichiamo

Doppia risposta di Robba
ai vari Minnini ed A.G.

La StraGenova a Brignone
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Canelli. Il seminario inter-
nazionale “Pane e Vino” inau-
gurerà, domenica 3 giugno,
alle ore 10, nella sala consi-
liare, il nuovo Centro per gli
Studi di Cultura e Gestione
del Vino di Canelli (At).

Realizzato dall’amministra-
zione comunale di Canelli in
collaborazione con l’Univer-
sità della Svizzera Italiana di
Lugano, grazie all’iniziativa e
all’intensa opera di mediazio-
ne dell’industriale Luigiterzo
Bosca, sponsor dell’Istituto
Studi Mediterranei di Lugano,
il centro organizzerà seminari
di studio e master per ap-
profondire e studiare temati-
che legate alla cultura del vi-
no ed al marketing enologico
e territoriale.

“Lo scopo - commenta il
sindaco Oscar Bielli - è di
creare nuove professionalità a
vari livelli, affinché enologia,
ospitalità territoriale e turismo
del vino abbiano riferimenti
scientifici e professionali, oltre
che slanci di inventiva e di
buona volontà. Un passo per
collegare la nostra tradizione
ed il nostro territorio al conte-
sto europeo”.

“Studi e ricerche in campo
enologico - completa il dott.
Bosca - si sono enormemente
sviluppate, negli ultimi anni,
sul piano tecnico, ma sono
senz’altro meritevoli di mag-
giore approfondimento dal
punto di vista delle competen-
ze manageriali e culturali. In-
fatti il vino è sempre più ap-

prezzato nella nostra società,
ma solo professionisti prepa-
rati e consapevoli della com-
plessità e della ricchezza di
questa straordinaria bevanda,
potranno gestire al meglio le
sfide future e le nuove oppor-
tunità che si schiudono per il
settore”.

Molto incisivo ed essenzia-
le il titolo del seminario. Pane
e vino hanno infatt i
rappresentato, in ogni tempo,
il sostegno ed il principale
punto di riferimento, materiale
e spirituale dell’uomo, mentre
il ‘viatico’ indicava, in origine,
tutto ciò che i l  pellegr ino
preparava nella bisaccia, pri-
ma della partenza, a ristoro e
conforto del corpo e dello spi-
rito.

E’ difficile immaginare qual-
cosa di più semplice del pane
e del vino, fondamento della
civiltà mediterranea.

Eppure, nel mutare del
tempo e presso i diversi po-
poli, infiniti sono i modi di pre-
parare, conservare, consuma-
re questi due elementi.

Più che logico quindi il pas-
saggio dalla loro importanza
materiale alla loro pregnanza
simbolica: scientifica, artisti-
ca, religiosa, presso tutti i po-
poli.

La giornata di studio del 3
giugno avrà questo svolgi-
mento:
• Introduzione (Oscar Bielli,
sindaco di Canelli e Vito Sor-
gente, presidente Panificatori
astigiani)

• Presentazione (Paolo Mas-
sobrio)
• Relazioni
- ‘Pane e vino nei popoli del
Mediterraneo’ (Prof. Predrag
Matvejevic - La Sapienza, Ro-
ma);
- ‘Pane e vino nelle religioni
del Mediterraneo’ (Prof. Mas-
simo Salani - Studio teologico
interdiocesano, Camajore-
Lucca);
- ‘Pane e vino nell’arte attra-
verso i secoli’ (Ursula von den
Driesch - Istituto Studi
Mediterranei);
-‘Pane e vino tra tavola e tec-
nologia’ (Edoardo Raspelli).
• Rinfresco

- Per informazioni: tel.
+41919124663/9124737, fax
+41919124771 (Istituto Studi
Mediterranei di Lugano).

Gabriella Abate

Canelli. Fervono i prepara-
tivi per accogliere i bambini
bielorussi che, come già negli
scorsi anni, trascorreranno un
mese di vacanza terapeutica,
ospiti di famiglie di Canelli, di
Santo Stefano Belbo e di altri
paesi della zona. Complessi-
vamente il 21 giugno ne arri-
veranno 40, di cui 31 per sog-
giorno terapeutico e 9, più
grandicelli, per frequentare un
corso di formazione di quattro
settimane.

Nei giorni scorsi il consiglio
direttivo di C B M ha provve-
duto al pagamento dei tra-
sporti aerei assicurati dall’ as-
sociazione biellese “ Un sorri-
so per Chernobyl” alla quale il
gruppo canellese si appoggia
perché così risulta più facile
espletare le pratiche con la
Bielorussia.

E’ un impegno particolar-
mente gravoso, visti anche gli
aumenti dei costi dei voli do-
vuti alla debolezza della no-
stra moneta ed al caro petro-
lio, che comunque può essere
sostenuto grazie alla genero-
sità di molti cittadini che si di-
mostrano sensibili verso que-
sti sfortunati bambini. Le fami-
glie ospitanti dal canto loro
fanno di tutto per offrire ai pic-
coli ospiti un ambiente acco-
gliente e provvedono inoltre
all’ alloggio ed al vitto per il
mese di vacanza.

Nella villa di San Giorgio,
messa gentilmente a disposi-
zione dalla famiglia Bosca,
presto incominceranno i lavori
per accogliere i bambini, per
preparare loro i pasti durante
la settimana e per ospitare le
assistenti. Molti volontari, spe-
cialmente cuoche e personale
di assistenza, che già hanno
dato la loro disponibilità, (se

qualcuno fosse interessato ad
aggiungersi al gruppo può
contattare i responsabili C B
M) saranno impegnati per fa-
re in modo che il soggiorno
sia di vantaggio ai nostri ospiti
che vengono qui per rinforza-
re il loro fisico, nella speranza
di liberarsi, almeno in parte,
dagli effetti nocivi che conti-
nuano a ricevere dal loro cibo
e dal loro ambiente di vita an-
cora contaminato dalla ra-
dioattività.

Quest’ anno poi l’ associa-
zione, d’ intesa con quella di
Biella che ha predisposto il
progetto a livello regionale, si
assume un nuovo impegno
che riguarda la formazione
dei ragazzi che hanno supe-
rato il tredicesimo anno di età.
Questi infatti, mentre conti-
nuano ad essere ospiti nelle

famiglie, seguono un regolare
corso di formazione previsto
della durata di un mese per
quattro anni consecutivi.

Del nostro gruppo ben 9 ra-
gazzi sono impegnati in que-
sto progetto, altri 12 vengono
ogni giorno a Canelli da Ca-
stagnole Lanze, da Isola, da
Motta e da Asti. Saranno im-
pegnati per 6 ore al giorno
nello studio della lingua italia-
na, della lingua inglese e nel-
le esercitazioni sul computer.

Tutti questi ragazzi trove-
ranno poi la mensa a villa Bo-
sca ed un servizio di traspor-
to dalla famiglia ospitante alla
scuola, organizzato d’intesa
con l’ Amministrazione comu-
nale di Canelli e con la Croce
Rossa, con contributi delle
Province e della Regione Pie-
monte.

Canelli. In un territorio co-
me il Sud Astigiano, caratte-
rizzato da forte ‘polverizzazio-
ne’ demografica e da una ele-
vata percentuale di anziani (la
più alta del Piemonte), è mol-
to sentito il problema di servi-
zi e strutture sanitarie agevol-
mente raggiungibili.

Propr io per avvicinare i
cittadini di Nizza, Canelli e
Calamandrana ai due presidi
ospedalieri della Valle Belbo,
la Provincia, in collaborazione
con la Regione (che ha stan-
ziato a questo scopo dei con-
tributi), l’Asl 19 e i Comuni in-
teressati, si è fatta promotrice
di un’interessante iniziativa,
presentata alla stampa, nella
stessa mattinata di giovedì 24
maggio, nei tre Comuni di
Nizza, Calamandrana e Ca-
nelli.

Il servizio, in realtà, è già
attivo da due mesi, dal lunedì
al venerdì, con tappa interme-
dia a Calamandrana.

Alla presentazione erano
presenti, tra gli altri, il presi-
dente e il vicepresidente della
Provincia, Roberto Marmo e
Sergio Ebarnabo, il sindaco di
Canelli Oscar Bielli col vice
sindaco Annalisa Conti, l’as-
sessore alla sanità Piergiu-
seppe Dus e il responsabile
della Fisiatria canellese Salvo
Parello, l’assessore del Co-
mune di Nizza Tonino Speda-
lieri, il sindaco di Calmandra-
na Massimo Fiorio, il capitano
della compagnia dei carabi-
nieri di Canelli Vito Petrera.

Il dott. Parello, che ha ospi-
tato l’incontro nell’ospedale
canellese (dove la ditta Gelo-
so, incaricata del servizio, ha
offerto un rinfresco), si è sof-
fermato sul significato dell’ini-
ziativa, nel particolare mo-
mento attraversato dalla sa-
nità regionale: “E’ un servizio
fortemente voluto per la gen-
te, affinché la sanità possa
funzionare. In tempi di tagli,
sarà sempre più fonda-
mentale, infatti, assicurare
una rete di collegamenti tra le
strutture sanitarie centrali e
gli ospedali periferici.”

Sebbene non ancora
pubblicizzato, il servizio risul-
ta molto apprezzato dagli
utenti, soprattutto anziani. Per
questo, la ditta Geloso ha ap-
pena acquistato uno Sprinter
Mercedes, nuovo fiammante,

da nove posti.
I comuni interessati contri-

buiranno al buon funziona-
mento del servizio compran-
do pacchetti di biglietti che
saranno poi distr ibuit i  in
omaggio agli anziani ed ai
meno abbienti.

La durata del percorso è di
20 minuti. Quattro i viaggi al
mattino: partenza da Canelli
per Nizza alle 8,30, 9,30,
10,30, 11,30; da Nizza per
Canelli alle ore 9, 10, 11, 12.
Due i viaggi al pomeriggio: da
Canell i per Nizza alle ore
14,30 e alle 16,30; da Nizza
per Canelli alle ore 16 e alle
18. Queste le fermate previ-
ste: a Canelli davanti all’ospe-
dale, in piazza Cavour (vicino
all’edicola Gabusi) e corso Li-
bertà (palina bus di linea); a
Calamandrana, davanti al mu-
nicipio; a Nizza davanti al
Pronto Soccorso.

Più che su un lungo tragitto
attraverso tutto il tessuto ur-
bano (con un numero mag-
giore di fermate), si è puntato
sulla frequenza delle corse.

“Non si tratta però di un

servizio di linea” si è sottoli-
neato.

“Tanto gli orari che il nume-
ro delle corse - dice Elisabet-
ta Geloso - sono sperimentali
e potranno cambiare in base
alle esigenze. Per ora il servi-
zio ha dato buoni risultati. Se
sarà ravvisata la necessità,
verrà aumentato il numero dei
posti”.

Il biglietto costa 2.800 lire
nel percorso Canelli - Nizza e
1600 lire da Calamandrana
tanto per Canelli che per Niz-
za. Ognuno dei tre Comuni si
è impegnato ad assicurare la
gratuità ad alcune categorie
di cittadini (anziani e meno
abbienti), comprando pac-
chetti di biglietti da distribuire
in omaggio.

Gli interessati dovranno
presentare domanda ai servi-
zi sociali del proprio Comune
di residenza.

Il vicepresidente della Pro-
vincia Sergio Ebarnabo ha
colto l’occasione per prean-
nunciare interessanti sviluppi
nell’ambito specifico dei tra-
sporti pubblici locali. G.A.

Riparata la cucina tornerà la mensa
alla materna Dalla Chiesa

Canelli. Da Renato Parola del comitato delle ‘Piccole sedie’,
il gruppo di genitori costituitosi per il ritorno della mensa alla
materna ‘Dalla Chiesa’, in via Bussinello, riceviamo:

«Il 7 maggio, nei locali della scuola materna C.A. Dalla Chie-
sa, abbiamo avuto un incontro con il sindaco Bielli, l’assessore
avvocato Giorno, il dottor Occhiogrosso ed il signor Marangoni.
Erano presenti numerosi genitori. Al centro della sala c’era una
piccola, sedia taciturna e melanconica, in rappresentanza di
tutti i bambini.

Ci hanno annunciato che la cucina della materna Dalla Chie-
sa, non sarà soppressa, ma riparata e messa in funzione, con
l’apertura del nuovo anno scolastico. Il tempo non è molto, ma
ci sono buone speranze. Il direttivo dell’associazione non di-
mentica le ultime parole del sindaco: “State buoni!”»

XVIII premio letterario Cesare Pavese
Canelli. Il Parco Culturale del Premio Grinzane, in accordo

col Cepam ed il Comune di S. Stefano Belbo, bandisce la XVIII
edizione del Premio letterario ‘Cesare Pavese’ che prevede due
sezioni per opere edite tra il 1° gennaio 2000 ed il 20 giugno
2001: a) un premio individuale di narrativa edita di 3 milioni; b)
un premio del presidente della Giuria per un’opera di narrativa
o poesia o saggistica di 3 milioni. E’ previsto un premio ad una
tesi di laurea sull’opera di Pavese (1 milione).

Le opere, in dieci copie, dovranno pervenire al Premio Grin-
zane - Via Mombello, 21 - Torino entro il 20 giugno 2001. (Tel
011.810.01.11). La cerimonia finale si terrà sabato 25 e dome-
nica 26 agosto nella casa natale di Pavese a S. Stefano Belbo.

ACCUSATA DI EVASIONE
Castagnole. Una giovane

castagnolese, Stefania Sten-
dardo di 23 anni, è stata ac-
cusata di evasione.

La giovane che era agli ar-
resti domiciliari per una serie
di condanne per spaccio di
sostanze stupefacenti è stata
bloccata ad Asti in Corso Ga-
lileo Ferraris mentre stava
parlando con un tossico di-
pendente.
SCHIACCIATO DALLA SUA

MOTOFALCIATRICE
Costigliole. Incidente sul

lavoro, sabato scorso, a Co-
stigliole d’Asti, in Via Bionzo.

Un uomo, di 42 anni, men-
tre stava tagliando erba, è
stato schiacciato dalla sua
motofalciatrice che si è capo-
volta.

Sul posto oltre ai Carabinie-
ri sono giunti i sanitari del 118
ed un’ eliambulanza che lo ha
traspor tato all’ospedale di
Alessandria.

Canelli. In merito all’esito per nulla esaltante ottenuto, nelle
‘politiche’ del 13 maggio, ed in particolare, dal suo rappresen-
tante al Proporzionale, Paolo Gherlone, Oscar Bielli, segretario
provinciale del Ccd, ci scrive:

“Tra le numerose riflessioni sull’esito del voto di domenica 13
maggio, sono rimasto colpito dalla presa di posizione di Pier
Paolo Gherlone che, è bene sottolinearlo, a titolo strettamente
personale, auspica una fusione tra Forza Italia ed i Cristiano
Democratici. Ritengo la sua analisi piuttosto affrettata, e sicura-
mente, e comprensibilmente, condizionata dal non certo esal-
tante risultato elettorale del Biancofiore e suo.

A mio modo di vedere è sbagliato l’approccio di Gherlone al
problema. Infatti, se è vero quanto lui ha sostenuto in campa-
gna elettorale, non ci si deve misurare con le possibilità di es-
sere eletto che ciascuno di noi riscontra, ma, al contrario, sulle
possibilità e sulle strategie più idonee per evidenziare e valoriz-
zare quei principi ai quali ci si sente particolarmente legati.

Ho sentito, in campagna elettorale, più volte, sostenere da
Gherlone di essere stato tra i pochi, negli anni bui, “ a tenere
acceso il cerino anche se ci si poteva bruciare”. Non vorrei si
fosse rassegnato, oggi, a reggere il moccolo”. Oscar Bielli

Domenica 3 giugno seminario “Pane e vino”

Il nuovo centro cultura e
gestione del vino di Canelli

Presentato a Canelli, Nizza e Calamandrana

Un bus navetta per
avvicinare ai servizi sanitari

Dal 21 giugno

Quaranta bambini bielorussi a Canelli

Bielli sulla campagna del Ccd:
“Gherlone ha sbagliato l’approccio...”

Luigiterzo Bosca

Brevi
di cronaca
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Canelli. Dieci edizioni dell’ “Assedio”
costituiscono già un bel traguardo.

Una manifestazione unica. Con le sue
milizie, i popolani, le ‘hosterie’ e taverne,
i senatori, gli ambasciatori, i canellesi so-
no stati costretti a ritornare a scuola: sto-
rici, cuochi, vinari, scenografi, costumisti,
sarti, grafici, giornalisti, attori, ecc.

Migliaia i canellesi coinvolti che hanno
ripreso a lavorare - giocare insieme. A ri-
trovare il gusto della festa.

Una manifestazione che occupa tal-
mente la mente e i cuori della gente da
renderla il naturale divisore dell’attività
privata e pubblica, “prima o dopo l’As-
sedio”.

Un evento che porta a Canelli, nel ter-
zo fine settimana di giugno, nei giorni del
solstizio d’estate, non meno di sessanta-
mila presenze.

Nato sotto gli amministratori Roberto
Marmo e Giovanni Vassallo, ben suppor-
tati dal contributo storico (Gian Luigi Be-
ra) e creativo (Beppe Brunetto) dei gior-
nalisti de L’Ancora e del bibliotecario
(Sergio Bobbio), l’Assedio si regge so-
prattutto sull’entusiasmo e l’impegno del
gruppo dei “Mil i tar i dell ’Assedio” e
dell’assessorato alle manifestazioni .

Nell’edizione di quest’anno (16 e 17
giugno), la decima, (ci fu anche un’edi-
zione invernale, appositamente messa
insieme per la trasmissione Rai condotta
dalla Milo e Modugno, regista Gatta) ci
saranno tante belle e simpatiche novità.

Pubblicità
Sono già in diffusione i nuovi manifesti

(70 e 100) e nuove locandine della grafi-
ca Laura Molinari (studio Reclame & Im-
magine), i nuovi depliant (generale, in in-
glese e quello enogastronomico).

La pubblicità è stata fatta su giornali a
tiratura nazionale e locale, tenendo con-
to soprattutto delle tre grandi aree di Tori-
no, Milano, Genova.

Per il mese di marzo 2002 è prevista
l’uscita di un numero unico sui primi dieci
anni de L’Assedio, mentre i ‘Militari’ han-
no pubblicato un opuscolo con la storia
dei primi nove anni.

Gruppi storici
Alla decima edizione saranno presenti

gruppi storici stranieri: inglesi e scozzesi
(80 comparse, con armi sceniche e stru-
menti musicali), francesi (15 archibugieri
con armi, costumi e comportamento mol-
to ben curati) e spagnoli (una de-
legazione guidata dal capo della Com-
missione Difesa spagnola e dal Console
a Milano Ignatio Vasallo che ha preso a
cuore la secolare diatriba sul debito con-
tratto dagli eserciti spagnoli dal 1536 al
1575).

Sono in corso trattative (burocrazia!)
per la partecipazione di un gruppo stori-
co ungherese.

I gruppi italiani sempre più numerosi,
arriveranno dalla Toscana (Cerreto Guidi,
Corrigi Bisanzio), dal Veneto (Palmano-
va, I tamburi storici di Conegliano Vene-
to), dalla Liguria (Sestri, Genova, Savo-
na, Taggia, Torriglia), dalla Lombardia e,
naturalmente dal Piemonte (Compagnia
Pica e Moschetto di Novi, i Cavaglieri dei
5 leghi di Chiaverano, il Maschio di Ci-
gliano, Gruppo storico di Grugliasco,
Compagnia ‘dla Baudetta di Asti, gli
sbandieratori di Alba e di Asti, Milizia del
Monferrato di Moncucco Torinese, grup-

po Mogog di Alba, Rioni del Palio di Asti,
ecc) e dalla Valle d’Aosta (Gruppo stori-
co di Nus).

Le porte
Le scenografiche porte d’ingresso alla

città seicentesca, per l’Assedio 2001, po-
trebbero essere completate con l’aggiun-
ta, nel versante interno, di alcune casette
addossate alle mura, le prigioni, i magaz-
zini, ecc.

E’ ormai pronto il disegno dello sceno-
grafo Carlo Leva, mentre la bottega arti-
stica di Giuseppe Pallavidino sarà chia-
mata a turni serrati di lavoro.

Un’opera imponente, geniale, rispetto-
sa della storia, molto curata anche nei
particolari, pensata da un artista come
Carlo Leva. Da sola, merita una visita a
Canelli.

Tutto questo grazie al sostanzioso (ad
opera completa duecento milioni?) inter-
vento della Fondazione della CrAt, della
Regione, della Provincia e del Comune
di Canelli.

Sei tende e due carri
Il gruppo storico dei “Militari dell’Asse-

dio” disporrà di sei tende militari nuove e
di due carri ricostruiti con tecniche rigo-
rosamente seicentesche

Novità a Villanuova
In piazza San Leonardo sarà sistema-

to un accampamento con una guarnigio-
ne di 50 - 60 militari e la relativa taverna.
Lungo la Sternia verrà collocata, dopo
quella di piazza Cavour e di piazza S.
Tommaso, una terza porta d’ingresso,
come effettivamente c’era ancora nel
Seicento, all’altezza di casa Giorno.

Nella notte di sabato, poco prima del
tradizionale incendio del Castello, avrà
luogo, tra i prati Gancia e la piazza, una
battaglia notturna.

La carra 
Al gioco della ‘Carra’ (la grande botte

piena di vino) del pomeriggio di domeni-
ca, 17 giugno, quest’anno parteciperan-
no i setti Comuni della Comunità delle
Colline: Calosso, Canelli, Castagnole,
Coazzolo, Costigliole, Moasca, Monte-
grosso.

Atelier seicentesco
Tra le altre novità anche quella della

creazione di un “atelier artistico seicente-
sco” con la collaborazione di alcuni artisti
e dell ’associazione “Giovanni XXIII
street”.

Sulle novità del Bando della Ferrazza
(concorso per i gruppi che daranno vita
alla migliore rievocazione) e soprattutto
sulle sempre più numerose osterie e ta-
verne dell’Assedio, rimandiamo al prossi-
mo numero.

beppe brunetto

Canelli. Al laghetto Paschina, domenica 20 maggio, le prove
tecniche di ‘evacuazione’ della Protezione Civile di Asti, Alba e
Canelli sono durate tutta la giornata. “Eravamo in ventitré - illu-
stra Franco Bianco presidente della Protezione di Canelli - e
abbiamo pompato l’acqua del lago dalle otto alle diciotto, inin-
terrottamente: quattro metri cubi di acqua al minuto che ha pre-
so la via del rio Trionzo. Siamo così riusciti ad abbassare il lago
solo di 1,5 metri, a causa delle ricche sorgenti del sottosuolo”.
Le squadre hanno interrotto il lavoro, alternandosi al sobrio
pranzo, a base di affettati pastasciutta, dolci, vino. “L’impegno -
conclude Bianco - è di ritrovarci presto ad affilare le armi per
essere sempre preparati e pronti ad ogni evenienza”.

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
1 e giovedì 7 giugno.
Biblioteca: dal lunedì al ve-
nerdì è aperta dalle 8,30 alle
12,30. Nel pomeriggio, dal lu-
nedì al giovedì dalle 14,30 al-
le 18.
Cimitero: dal lunedì al ve-
nerdì (ore 8,30 - 12; 15 - 18);
al sabato e alla domenica il
cimitero è aperto dalle 8 alle
18,30: ci sarà un incaricato a
ricevere le richieste dalle 8 al-
le 8,30 e dalle 18 alle 18,30) 
Ogni martedì sera, presso la
sede Cri, “Incontro - Alcolisti
anonimi”.
Ogni martedì sera, riunione
settimanale della Protezione
civile, presso sede di reg. S.
Antonio.
Ogni martedì e venerdì mat-
tina, dalle ore 9,15 alle ore
11, in via Dante, è aperto il
Fac (Fraterno aiuto cristiano).
Ogni mercoledi, alle ore 21,
nel salone ‘Don Bosco’ sotto il
santuario dei Salesiani, in-
contro degli ex allievi e amici 
Ogni giovedì sera, riunione
della Fidas (donatori sangue),
nella sede di via Robino.
Ogni venerdì sera, fino al 25
maggio, al ‘Maltese’ di Cassi-
nasco, semifinali di “Emer-
genze sonore 2001”
Ogni venerdì e sabato sera,
al Caffè Torino “Serate musi-
cali”.
Dal 5 maggio, per tre mesi,
proseguono i ‘richiami’ per le
620 persone coinvolte nel
‘Progetto Prevenzione Infarto
della Valle Belbo”, presso
Ospedale di Canelli.
Fino al 30 giugno, al ‘Punto
arte’ di Loazzolo, mostra di

pittura e scultura di autori va-
ri.
Ad Asti, corso per smettere
di fumare.
Fino al 4 giugno, ad Agliano,
nella chiesa di S. Michele, 7°
Festival internazionale srti fi-
gurative ‘Pittura e colline’
Fino al 10 giugno, a Chera-
sco (Chiesa S. Iffredo), “Una
storia sommersa”, mostra di
Lilia Meconi.
Dal 27 maggio fino al 28 ot-
tobre, sesta rassegna “Ca-
stelli aperti”.
Dal 1 al 30 giugno, “La bella
estate”, pastelli ed acquarelli
di Franco Asaro in mostra nel-
le vetr ine di via Giovanni
XXIII, a Canelli.
Da venerdì 1 a domenica 3
giugno, ‘Festa patronale’ nel-
la parrocchia del S. Cuore.
Sabato 2 giugno, alle Canti-
ne Contratto, alle ore 20, ‘Le
grandi tavole del mondo’, con
il ristorante Valentino di S.
Monica.
Domenica 3 Giugno, ore 10,
nella sala comunale di Canelli,
“Pane e Vino”, inaugurazione
del Centro Studi di Cultura e
Gestione del Vino di Canelli.
Domenica 3 giugno, a Cos-
sano Belbo, “Sagra degli In -
L’artigianato della gastrono-
mia”
Domenica 3 giugno, a Costi-
gliole d’Asti, ore 18, inaugura-
zione di due musei: “L’Arte sa-
cra” e “Barbera: paesaggio e
civiltà rurale”
Venerdì 8 giugno, presso l’E-
noteca regionale di corso Li-
bertà, a Canelli, ore 20: inau-
gurazione Enoteca, presenta-
zione dell’Enoteca Piemonte
e dell’Assedio.

Giorgio Cirio alla “Vecchia Fattoria”
Canelli. A Napoli, Giorgio Cirio, ormai, è di casa. Per la terza

volta, martedì 22 maggio, ospite di Luca Scardella e Jamira,
nello studio Rai di Napoli, ha registrato per la trasmissione “La
vecchia fattoria” che è andata in onda, sabato 26 maggio alle
ore 11,25. Nella spedizione era accompagnato dall’aiutante ed
apprendista giapponese Tomoko Fujita e dalla cugina Adriana
Gonella. Cirio, in apertura, ha disquisito sul Moscato di Canelli,
prodotto trainante di tutta l’economia della valle Belbo, per poi
stupire l’intera troupe della ‘Vecchia Fattoria’ ed i telespettatori
di tutta Italia, con la preparazione dei suoi ‘Tajarin’: 30 uova per
un chilo di farina, la cui sfoglia è stata tirata col mattarello (‘pre-
scia’) e poi tagliata con il ‘falcetto’, (la falce una volta consuma-
ta, ma sempre molto affilata, veniva usata come coltello). Pro-
prio come gli ha insegnato mamma Cristina....

Canelli. E’ il momento di Canelli, in
provincia di Asti, col suo celeberrimo “As-
sedio” programmato per i giorni 15, 16 e
17 giugno.

Le comparse superano le duemila e tra
esse ci sarà anche il Camper Club “La
Granda” col suo gruppo storico.

Sarà l’occasione per poter visitare le
numerose e famose cantine che costitui-
scono l’ingrediente per un raduno che
coinvolgerà direttamente i partecipanti in
una delle rievocazioni storiche più impor-
tanti del Piemonte.

Per due giorni la cittadina si trasforma
e la notte la si passa tra un’osteria ed
l’altra mentre la città é messa a ferro e
fuoco dagli assedianti.

Fuochi d’artificio, battaglie dalla sceno-
grafica curatissima, opportunità gastro-
nomiche e tanta allegria.

Questi i temi fissi di un appuntamento
che, anno dopo anno, richiama un nume-
ro sempre crescente di camper.

Il 16 e il 17 giugno la decima edizione

Le novità dell’Assedio di Canelli
Protezione civile

Prove di evacuazione 
al lago Paschina

Canelli. Le migliori ventitré prose in lingua piemontese, pre-
miate nelle prime dieci edizioni del Concorso “Sità ‘d Canej”,
sono state raccolte da Censin Pich, in un elegante volumetto.

Edito dalla litografia Fabiano di Canelli, nel settembre 2000,
è in distribuzione gratuita presso la biblioteca comunale.

In una novantina di pagine, sono raccolte le prose di ventun
autori, in ordine alfabetico.

Si leggeranno d’un soffio, anche da chi non ha molta
dimestichezza con il ‘piemontese’.

Il libretto (entro l’anno uscirà la raccolta delle opere di ‘Barba
Guido’, Guido Musso, e nel 2002, le opere premiate dal 1989
al 1997) ha potuto vedere la luce grazie al contributo della Re-
gione Piemonte, l’interessamento della Biblioteca del Comune
di Canelli e della Companìa dij Brandé.

Nella presentazione, il prof. Pich si augura che la pubbli-
cazione possa ripetere, nei lettori, le stesse emozioni provate
dalla giuria nel giudicare i lavori e che possa invogliare sempre
più numerosi autori a partecipare al più datato ed autorevole
concorso in lingua del Piemonte.

Il concorso, oggi alla sua 23ª edizione, vede, ogni anno, cre-
scere i partecipanti in quantità e qualità.

Nelle prime due edizioni (1974 e 1975) si presentava con
una sessione unica.

Dal 1981 invece comprende tre sezioni: conte e fàule; le-
gende popolar; novele e pròse ‘d vita.

Per la prossima edizione, le composizioni, battute a mac-
china, in sei copie, dovranno essere inviate alla Biblioteca co-
munale (tel. 0141.820.225 - 0141.820.226 - 0141.820.231) in
via Roma 37, Canelli, entro il 16 luglio.

La premiazione avverrà sabato 22 settembre, alle ore 16,
presso la Foresteria Bosca, in via GB Giuliani.

Saranno premiati tre lavori per ogni sessione. Non man-
cheranno premi speciali, soprattutto per gli autori più giovani.

Inaugurazione dell’Enoteca
e presentazione della X edizione
de “L’Assedio”

Canelli. Venerdì 8 giugno, alle ore 20, in corso Libertà, av-
verrà l’inaugurazione ufficiale dell’Enoteca Regionale di Canelli
e dell’Astesana.

Sarà l’occasione per la presentazione dell’Enoteca Piemonte
(il consorzio delle dieci enoteche piemontesi, con sede al Lin-
gotto - presidente l’intraprendente Pier Domenico Garrone) e
della decima edizione de “L’Assedio di Canelli”. Farà seguito un
buffet.

Piove? Uffici comunali allagati
Canelli. Piove? La terrazza non tiene. Nei locali sottostanti

piove! Non è una novità! E’ sempre successo così.
E’ quanto sta capitando, sistematicamente, nel secondo pia-

no, dove sono sistemati gli uffici comunali di segreteria (sei o
sette stanze).

Dopo la pioggia di martedì 22 maggio, il sindaco Bielli è stato
costretto a chiudere i locali al pubblico e a trasferirli nel corpo
più antico, recentemente rimesso a nuovo, di palazzo Anfossi,
davanti agli uffici del sindaco.

Per quanto tempo vi dovranno restare?
“Dipende sempre tutto dal vile denaro - spiega l’assessore ai

Lavori Pubblici, Valter Gatti - Se, nelle pieghe del bilancio, riu-
sciremo a trovare 130/150 milioni copriremo con un tetto nor-
male l’attuale terrazza coibentata con materiale idrorepellente
che dalle nostre parti, a causa della forte escursione termica,
ha vita breve.

Per ora abbiamo coperto con dei teli, ma... non possiamo più
andare avanti con dei rattoppi.

E questo anche perché abbiamo scoperto che la perdita più
grossa deriva dalle discese installate al centro della copertura.
Un edificio nato male che ci ha creato un sacco di problemi!”

Appuntamenti

Le migliori prose piemontesi
del concorso “Sità d’Canej”

“La Granda”
invita i camperisti
all’Assedio di Canelli
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Canelli. Nel giugno di un
anno fa, nel corso della
presentazione dei senatori ed
ambasciatori dell’Astesana,
Gianluigi Bera, memoria stori-
ca dell’Assedio di Canelli,
parlò di un debito contratto,
nel Cinquecento, dalla Coro-
na di Spagna con la città di
Asti, ammontante a 16 mila
scudi (il valore attuale dello
scudo è di 350.000 lire italia-
ne), per il mantenimento in lo-
co di un presidio militare. Fu
pagato solo un acconto di
6.000 scudi. I restanti 10.000
scudi, equivalenti a 3 miliardi
710 milioni di lire attuali, non
furono mai corrisposti.

La vicenda, ricostruita dallo
studioso di storia locale Bera,
risale al 1536, a seguito della
guerra combattuta tra Francia
e Spagna. Il territorio di Asti
(all’epoca sottomesso al duca
Emanuele Filiberto di Savoia)
fu occupato da un presidio
spagnolo, composto da 1200
uomini, tra fanti e cavallegge-
ri. La permanenza dell’eserci-
to iberico si protrasse fino al
1575.

Il mantenimento del presi-
dio militare fu sostenuto dalla
città di Asti, con l’impegno da
parte della Spagna di rifonde-
re la somma spesa. I paga-
menti però si rivelarono rari
ed insufficienti. La popolazio-
ne, soggetta per di più a con-

tinue angherie da parte dei
soldati spagnoli, fu sottoposta
ad una pressione fiscale intol-
lerabile. I soldati erano allog-
giati nelle case private, affitta-
te dal Comune, con la pro-
messa continua di indennizzi.
Ma gli spagnoli fecero ritorno
in patria senza onorare il loro
debito.

Il merito della smobilitazio-
ne del presidio di Asti spetta
al governatore dell’Astesana,
Giovanni Tommaso Valperga,
conte di Masino e di Canelli.

Nel 1580 il governatore di
Milano acconsentì al paga-
mento di un acconto di 6.000
scudi.

Le speranze d’incassare i
10.000 scudi rimanenti si riac-
cesero nel 1585, con il matri-
monio del duca di Savoia
Carlo Emanuele I con Cateri-
na, figlia del re di Spagna Fi-
lippo. Ma le diverse missioni
inviate per recuperare il credi-
to non portarono ad alcun ri-
sultato concreto. Alcuni anni
dopo, i rapporti tra il re di
Spagna e il duca s’incrinaro-
no, tanto da sfociare, dopo il
1613, in una guerra aperta, ri-
proposta dalla stessa rievoca-
zione storica dell’Assedio di
Canelli.

A questo periodo storico ri-
sale un’altra vicenda debitoria
della Spagna, questa volta
con il Comune di Canelli, do-

ve contro il duca di Savoia fu
installato, per tredici mesi, un
presidio militare di 1200 sol-
dati, il cui mantenimento co-
stò ai canellesi 600 scudi, mai
corrisposti dalla Spagna, no-
nostante gli accordi.

Un anno fa, il Magnifico
Senato dell’Astesana, presie-
duto dall’industriale Renzo
Vallarino Gancia, inoltrò a
Madrid la richiesta ufficiale
per ottenere una sorta di ri-
sarcimento. In luogo del de-
naro, fu richiesto a re Juan
Carlos, erede legittimo della
Corona iberica, il restauro di
una pala d’altare con la Ma-
donna del Rosario del pittore
bresciano Grazio Cossali, cu-
stodita nella chiesa di San
Paolo ad Asti e commissiona-
ta nel 1597 dal nobile spa-
gnolo don Gonzalo Salina Y
Hermosa, trapiantato nell’A-
stigiano e divenuto feudatario
di Castelnuovo Calcea e capi-
tano dell’esercito del duca
Carlo Emanuele I.

La prossima edizione del-
l’Assedio, la decima, sarà
un’occasione per riallacciare
rapporti con la Spagna, ma-
gari dando vita ad un gemel-
laggio. Parteciperà una dele-
gazione spagnola, guidata
dall’attuale capo della Com-
missione Difesa spagnola e
dal console a Milano Ignatio
Vasallo. Gabriella Abate

Canelli. E’ attivo, da mag-
gio ‘99, nel comune di Canelli,
il progetto Cisa-Bus, “stru-
mento educativo itinerante”,
del Consorzio Intercomunale
Socio Assistenziale (Cisa) di
Nizza Monferrato, gestito dal-
la Cooperativa Animazione
Valdocco.

Il territorio è percorso da un
bus che è l’oggetto visibile
degli interventi. Il bus, allestito
ed arredato, opera fermate
privilegiate nel territorio indivi-
duando con le risorse comu-
nitarie attive i punti nei quali
c’è una maggiore presenza di
giovani.

Il ruolo del progetto è quel-
lo di captare le necessità e gli
interessi dei gruppi informali
di giovani dai 14 ai 20 anni, e
di sostenere ed affiancare le
attività presenti nel territorio
create dalle associazioni “ag-
gregative” rivolte ai giovani
nel comune (pro-loco, gruppi
di volontariato, società sporti-
ve, parrocchie etc.). Questo
ruolo passa attraverso tappe
importanti: gestione delle re-
lazioni interpersonali, parte-
cipazione alle iniziative,
responsabilizzazione verso
l’uti l izzo delle r isorse e
riconoscimento di una identità
collettiva nel gruppo e nella
stessa comunità locale.

Vengono costruiti eventi e
contesti di partecipazione e

protagonismo con i giovani:
spettacoli di strada, tornei
sportivi, rassegne musicali,
rassegne video, feste, gite e
cene, cogliendo particolari ri-
correnze significative per i ra-
gazzi e per le risorse che po-
tranno essere coinvolte.

A questo proposito gli
educatori del Cisa-bus sono
stati coinvolti nella realizza-
zione dell’iniziativa “Crearleg-
gendo” che ha visto coinvolte
le scuole e i comuni di Canelli
e dintorni.

In particolare gli educatori
hanno gestito alcuni spazi:

- la realizzazione di mura-
les all’interno del cortile della
scuola elementare G.B.Giulia-
ni con un gruppo di dieci ra-
gazzi frequentanti l’Istituto
tecnico Pellati. L’iniziativa è
stata il risultato di un corso,
durato tre mesi, durante il
quale i ragazzi hanno miglio-
rato le loro tecniche artistiche 

- l’organizzazione di un mo-
mento sportivo (calcetto, pal-
lavolo) allestito in piazza Zop-
pa con la collaborazione della
società sportiva “Volley Ca-
nelli” e “P.g.s. Auxilium”. L’alle-
stimento avverrà, la mattinata
di sabato 27 maggio grazie
anche al contributo di una de-
cina di ragazzi dell’Istituto tec-
nico Artom di Canelli;

- la realizzazione di un con-
certo in piazza Gioberti nella

serata di sabato, durante il
quale si sono esibiti gruppi
musicali di giovani emergenti
quali i “Negative Creep” e i
“Jumping Crash” di Nizza
Monferrato e gli “Stock ‘82” di
Coazzolo;

- la collaborazione con L’I-
stituto tecnico Artom di Ca-
nelli per promuovere un grup-
po musicale di ragazzi fre-
quentanti l’istituto che si è co-
stituito per l’inaugurazione
della scuola e che durante l’i-
niziativa “Crearleggendo” si è
esibito in diversi momenti.
Questo gruppo, tramite un’in-
segnante, è stato messo in
contatto con gli educatori del
progetto Cisa-bus, nel mese
di dicembre, costruendo insie-
me un percorso per rinforzarli
e promuovere questo loro
interesse ottenendo come
risultato un riconoscimento
delle loro capacità durante le
esibizioni;

- l’allestimento di un Video-
Box e di riprese-interviste iti-
neranti finalizzati alla raccolta
di pareri e commenti sull’ini-
ziativa sia da parte dei ragaz-
zi che degli adulti

Per la realizzazione
dell’iniziativa si sono create
sinergie positive tra diverse ri-
sorse adulte del territorio con
l’obiettivo di offrire a bambini
e ragazzi un momento alter-
nativo di aggregazione.

Canelli. Sabato 2 giugno, il
sesto appuntamento con la
Cucina Internazionale d’Auto-
re per “Le Grandi Tavole del
Mondo” proporrà all’Enoteca
Contratto di Canelli, il famoso
ristorante Valentino di Santa
Monica in California.

Del ristorante di Piero Sel-
vaggio, che aprì i battenti nel
1972, Harvey Steinman, gior-
nalista della prestigiosa rivista
“Wine Spectator” ha scritto:
“Valentino supera il resto dei
ristoranti italiani in America
come una Ferrari sulla corsia
di sorpasso in autostrada”.

Attualmente la sua wine list
offre una selezione di 2.200
etichette e l’inventario com-
prende 112 mila bottiglie. Po-
chi ristoranti, anche nel nostro
Paese, dispongono di una
cantina in grado di competere
con quella di Valentino per
quanto riguarda l’Italia: 900
etichette presenti nella sezio-
ne italiana ed alcune, tra le
più introvabili, sono disponibili
anche in diverse annate. In
omaggio a questa grande at-
tenzione per la nostra enolo-
gia più qualificata, la serata
sarà dedicata alla Barbera
d’Asti, abbinata con un acco-
stamento non consueto, ma
già sperimentato nei prece-
denti incontri, anche ai piatti a
base di pesce.

Un autentico Barbera Day,
che vedrà protagonisti, oltre
alla Barbera “Solus Ad” 1998
di Casa Contratto quelle di al-
tri quattro produttori astigiani
celebri in tutto il mondo: Mi-
chele Chiarlo con la sua “La
Court” 1998, Franco Maria
Martinetti con “Montruc” 1998,
Braida-Giacomo Bologna con
il “Bricco dell’Uccellone” 1998,
Angelo Sonvico de “La Barba-
tella” con la “La Vigna dell’An-

gelo” 1998. Una “squadra” di
fuoriclasse, che presenta ol-
tretutto una delle migliori an-
nate del secolo appena tra-
scorso, per un indimenticabile
evento enogastronomico.

Lo Chef del ristorante ca-
liforniano, Angelo Auriana,
rappresenta il perfetto com-
plemento di Piero Selvaggio,
per la preparazione dei piatti.
La sua cucina è stata giudica-
ta “senza incrinature, senza
difetti, impeccabile, in una pa-
rola: perfetta”. All’Enoteca
Contratto proporrà un ricco
menu, degno della sua grande
creatività: involtino di anguilla
affumicata e zucchine; tartara
di tonno e capperi di Pantelle-
ria; gamberoni croccanti e pol-
line di finocchio; anatra muta
sminuzzata su crackers al se-
samo, accompagnati dal Me-
todo Classico Riserva “Giu-
seppe Contratto” 1997. La ce-
na: tortino croccante di gran-
chio del Maryland e fumet di
crostacei ristretto; filetto di tri-
glia di scoglio e pomodoro
candito su fonduta di peperoni
e cannellini; gnocchetti di pa-
tate aromatizzati con porcini in
salsa di asparagi banchi e
spugnole; lombo d’agnello del
Colorado in prosciutto “Il Car-
pigiani S. Leo” con melanza-
ne, olive e pinoli; soufflè di for-
maggio caprino al pepe nero
e miele di fichi d’india. Per
concludere, i dolci di Valentino
e la piccola pasticceria, ac-
compagnati dall’Asti Metodo
Classico “De Miranda” Con-
tratto e la Grappa Riserva
“Cantina Privata” Bocchino
1978. La prenotazione è obbli-
gatoria allo 0141 823.349, dal
lunedì al venerdì: ore 9.00 –
12.00, 14.00 – 18.00. Costo
individuale 230 mila lire (vini
compresi).

Il “tecnologo per la ristorazione”:
una professione da scoprire

Asti. In occasione della cerimonia di consegna dei primi di-
plomi agli studenti del corso universitario in Tecnologie Alimen-
tari, sabato 26 maggio, ad Asti, si è svolto, nel Centro San Se-
condo, un dibattito, di grande interesse per tutto il territorio: “Un
prodotto alimentare igienico, potrà essere solo quello massifi-
cato (industriale), senza l’impronta della tradizione e del territo-
rio?”.

Hanno partecipato al dibattito Claudio Peri, Carlin Petrini,
Giorgio Calabrese.
Risorse idriche: assemblea a Firenze

Il presidente della Provincia, Roberto Marmo, ha partecipato,
lunedì 21 maggio, insieme al direttore dell’ambito astigiano,
Roberto Tamburini, all’assemblea dei responsabili di 48 Auto-
rità d’Ambito, già insediate.

Sul territorio nazionale ne sono previste 96. Loro compito è
quello di riorganizzare i servizi idrici (legge Galli), in un’ottica
che deve andare oltre i confini locali e regionali.

Durante l’assemblea è stato citato il caso astigiano, punto di
riferimento del Nord Italia, per il suo “piano degli interventi per
la riorganizzazione del servizio idrico integrato”.

Marmo è poi stato nominato nel comitato ristretto dei presi-
denti e Tamburini nel coordinamento nazionale dei direttori.
Gestione ambientale e qualità del territorio

Lunedì e martedì, 28 e 29 maggio, in Provincia, si sono svolti
due importanti convegni sulla gestione ecologica del territorio e
l’impatto ambientale delle realtà industriali.

Vi ha preso parte anche una delegazione austriaca.
Durante i lavori è stato firmato un protocollo d’intesa fra Pro-

vincia, Camera di Commercio, Unione industriale, Confcoope-
rative per la certificazione ambientale.

Al termine, alcune aziende hanno raccontato la loro espe-
rienza per conseguire i marchi Emas e Iso 14000.
Bioedilizia a Costigliole

Venerdì sera, 25 maggio, a Costigliole, nel salone munici-
pale, si è tenuta la prima del ciclo di conferenze sui temi della
bioedilizia promosse dalla Provincia di Asti.

Durante l’incontro sono state fornite indicazioni sul corretto
uso, nelle nuove costruzioni, dei materiali naturali e sul recupe-
ro degli edifici storici. Erano rappresentati i sette comuni della
Comunità Collinare: Costigliole, Calosso, Canelli, Castagnole,
Coazzolo, Moasca e Montegrosso.
Concorso idee per il logo della Provincia

Per dotarsi di un logo identificativo del proprio territorio, pro-
duzioni, risorse culturali ed architettoniche, la Provincia bandi-
sce un concorso alla ricerca di idee.

Sono state invitate a produrre un bozzetto le scuole, le asso-
ciazioni culturali, le case di riposo. La consegna dovrà avvenire
entro il 30 ottobre. Tutte le opere saranno esposte in una appo-
sita mostra.

Arriverà presto l’acqua delle Alpi 

Canelli. “Sono ormai praticamente ultimati i lavori per il po-
tenziamento dell’acquedotto comunale - ci delucida l’assessore
ai Lavori Pubblici, Valter Gatti - I lavori alla vasca dell’acquedot-
to delle Langhe (Alpi di Limone), in regione Castagnole, sono
giunti al termine: sono stati infatti ultimati tutti i collegamenti al
suo interno. Ora tocca all’Italgas collegare, all’innesto dei tubi
provenienti da via Buenos Aires con quelli di corso Libertà, in-
serire l’ottima acqua che arriva dalle Alpi con quella del nostro
acquedotto cittadino. Nella zona sarà anche sistemata una cas-
setta per il telecontrollo dei flussi”.

Ritarda l’affidamento lavori della Sternia

“Purtroppo - continua Gatti - l’affidamento, all’impresa vinci-
trice dell’appalto, dei lavori della Sternia è in ritardo. Per questo
lavoro noi avevamo già il nostro finanziamento. In seguito, ci
sono stati assegnati 700 milioni dalla Regione, grazie al PQU
(Piano Qualificazione Urbana). Ma i soldi non ci sono ancora
arrivati. Ecco il perché del ritardo. Ma non dovrebbero ritardare
molto. Cominceremo, con i sentieri dalla chiesetta di S. Giusep-
pe a Belvedere”.

Bando per il progetto del 2º lotto della scuola ‘Bosca’

E’ ormai pronto il bando del progetto del secondo lotto delle
scuole elementari di via Bosca.

Canelli. Domenica scorsa è stata consegnata, dal gruppo Alpi-
ni e dalla Cri di Canelli, l’ultima trance di cinque milioni (dopo
quella di Natale di dieci milioni) direttamente agli alluvionati di
Fenis, tramite il coinvolgimento del locale gruppo Alpini.

Una vicenda di cinque secoli fa

Gli spagnoli all’Assedio
per un debito non onorato

Il progetto entra nel terzo anno di attività

Col bus a captare
gli interessi giovanili

Sabato 2 giugno

Alla Contratto il ristorante
Valentino col “Barbera day”

Ultima trance di
5 milioni a Fenis

Lavori pubblici Dalla Provincia di Asti
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Canelli. Oltre duecento
atleti hanno sancito il succes-
so della 6ª edizione della gara
podistica regionale di 11 Km,
competitiva e non, libera a
tutti, “Sulle strade dell’Asse-
dio”, valida come prova del
campionato provinciale, che
si è svolta, domenica 27 mag-
gio, a Canelli.

Alla manifestazione,
organizzata dal gruppo canel-
lese “Amici del Podismo”, con
il patrocinio del Comune, han-
no aderito numerosi gruppi
sportivi da tutto il Piemonte.

Tra le società con più
corridori iscritti: Brancaleo-
ne (52 atleti), Ferrero Alba
(35), Mokafé (24), Vittorio Al-
fieri (15), Dlf - Asti (12), Cral
Inps, Atletica Alessandria e
Podistica Costigliolese (9),
Avis Villanova (6), Ata Acqui e
Atletica Varazze (5).

Il resto dei partecipanti era
costituito da singoli corridori o
piccole rappresentative di altri
gruppi sportivi piemontesi.

La partenza, alle ore 9.30,
da piazza Gancia con lo spa-
ro del cannone del Gruppo
storico Militari dell’Assedio di
Canelli che ha dato il via alle
ostilità. Prima della partenza
é stato effettuato un minuto di
silenzio in memoria di Miche-
le Trotta al quale é stato dedi-
cato anche il 2° Trofeo per il
Gruppo più numeroso.

Subito dopo gli atleti hanno
percorso (due volte) le strade
e le piazze del centro storico,
salendo sulla collina di Villa-
nuova, attraverso via Roma,
Via Robino, Via Saracco, Via
al Castello, Villanuova, disce-
sa dalla Sternia, Piazza
S.Tommaso, Via Alba, devia-
zione campestre a sbucare
dietro la Pretura, via Solferi-
no, piazza Aosta, via XX set-
tembre per poi tagliare il tra-
guardo posto in piazza Gan-
cia. La difficoltà del percorso
ha messo in evidenza le qua-
lità di atleti come il nazionale
marocchino Ahmed Errbbah e
Corrado Bado, Silvio Gambet-
ta ed Enzo Ferrero che hanno
subito fatto il vuoto.

A ristorare atleti e spettato-
ri, dopo l’arrivo, le ottime frit-
telle della Pro-Loco di Cesso-
le che hanno riscosso il plau-

so e l’entusiasmo soprattutto
dei podisti ‘forestieri’.

Per la prima volta, da regi-
strare la folta partecipazione
degli atleti canellesi che si so-
no ben comportati: Beppe Te-
sta, Sebastiano Speziale,
Franca Cinquemani, Marco
Musso, Donnarumma Diego e
molti altri. Vivi apprezzamenti
da parte degli atleti “forestieri”
per gli organizzatori della ma-
nifestazione sia per la scelta
del percorso che per l’ottima
organizzazione. A tutti i parte-
cipanti sono andate confezio-
ni di vini. Per i vincitori “duca-
toni” in oro, sterline e maren-
ghi con un paio di preziosi
piatti in ceramica raku di De-
do Roggero Fossati.

«L’appuntamento - dice
Beppe Dus - é già fissato per
il 2002 per un edizione anco-
ra più bella e ricca di tante
sorprese».

Assoluti maschili
A passare per primo sotto

lo striscione del traguardo, in
piazza Carlo Gancia, con un
tempo record di 35’03” é stato

il marocchino Errbbah Ah-
med, con circa 2’ sul secondo
classificato Corrado Bado,
terzo classificato Enzo Ferre-
ro e Silvio Gambetta.

Assoluti femminili
Prima donna a tagliare il

nastro d’arrivo, Ornella Ferra-
ra davanti a Cinzia Passuello,
Maria Angela Mura, Virna
Maccioni.

Categorie uniche:
M.M. 35: Stefano Carbone

(Brancaleone), Andrea Verna
(Ata Acqui), Roberto Cannella
(Brancaleone), Leonardo Lau-
ria (Gpa), Francesco Labate
(Sai), Andrea Ecclesia (Vitto-
rio Alfieri), Valerio Marci (Fer-
rero).

M. M. 40-45: Paolo Musso
(Alpignano), Pier Aldo Scoffo-
ne ((Brancaleone), Cesare
Chiabrera (Brancaleone),
Giuseppe Rosso (Gbr Borg),
Dario Amateis (Brancaleone),
Sebastiano Speziale (Branca-
leone), Angelo Gambareri
(Atletica Alessandria), Angelo
Loporto (Brancaleone), Stefa-
no Rovelli (Sai), Vittorino Zac-

cone (Brancaleone), Sergio
Raviola (Brancaleone).

MM 50-55: Gianfranco Dal
Ben (Brancaleone), Elio Ru-
bis (Ferrero), Andrea Perlo
(Gpa), Aldo Vigna (Brancaleo-
ne), Gianfranco Baudrino
(Ferrero), Beppe Testa (Bran-
caleone), Piero Parlati (Millo-
ne), Secondo Morino (Podisti-
ca Costigl iolese), Teresio
Montersino (Dlf), Guido Ros-
so (Dlf).

MM 60 e oltre: Ermanno
Cavaglià (Cafasse), Giancarlo
Facci (Atl. Varazze), Sandro
Prete (Brancaleone).

Donne classifica unica:
Rosella Defilippi (Brancaleo-
ne), Gabriella Pasquino (Fer-
rero), Fatima Careglio (Ferre-
ro), Debora Ferro (Podistica
Costigliolese), Gibson Bever-
ley (Ferrero), Franca Cinque-
mani (Brancaleone), Fiorenza
Arduino (GBR Borg), Antonel-
la Rabbia (Brancaleone), Do-
menica Rechichi (Brancaleo-
ne), Imma Sorrentino (Bran-
caleone).

Mauro Ferro

Canelli. Sabato 22 maggio si é inaugurato il 1° Torneo in
memoria di Rita Mogliotti categoria Juniores organizzato dalla
Junior Canelli Fimer.

Squadre di altissimo prestigio con i fiori all’occhiello di
Sampdoria e Genoa.

Nella prima giornata il Valenzana superava di stretta misura
il Canelli vincendo l’incontro per 2-1, la rete azzurra é stata
messa a segno da Ravera.

Nel secondo incontro l’Alessandria si imponeva per 1-0 sulla
Junior Canelli.

Giovedì’ 24 maggio il Derthona con un secco 2-0 vinceva l’in-
contro con l’Alessandria, mentre il Canelli nei tempi regola-
mentari terminava 1-1 la partita con il Chieri persa poi ai calci
di rigore.

Sabato 26 maggio nel primo incontro il Valenzana vinceva
per 1-0 sul Chieri mentre la seconda partita veniva sospesa
per troppi espulsi nelle file della Fimer.

E qui apriamo una parentesi, il calcio é divertimento e non
esasperazione, ma soprattutto educazione, una squadra che
organizza il torneo non deve dare dimostrazione di un compor-
tamento così poco sportivo, e nell’atteggiamento dei ragazzi i
genitori per una volta tanto non c’entrano piuttosto le responsa-
bilità sono da attribuire agli addetti ai lavori.

Quindi per le semifinali accedono il Derthona e la Valenzana.
Nella serata di lunedì 28 maggio il Genoa vinceva per 3-1 sul

Derthona dopo una prova davvero convincente e tattica.
Il secondo incontro con Valenzana e Sampdoria appariva su-

bito più equilibrato. Passava in vantaggio gli alessandrini, ma
nella ripresa la Samp pareggiava.

Il risultato non mutava e si accedeva ai tempi supplementari
che non decretava ancora il vincitore. Ai rigori si imponeva la
Sampdoria per 5-4.

Nel prossimo numero cronaca e foto delle finali.
A.Saracco

Canelli. Durante la “Festa delle rose”, splendidamente orga-
nizzata dalla direttrice Graziella Barbero, sabato 5 maggio,
presso Villa Cora, casa di soggiorno per anziani, di Canelli, è
stata inaugurata la prima ‘tranche primaverile’ del mini progetto
“Ad ogni stagione il suo frutto”

Su cinque pannelli ed un album, sono stati esposti quaranta
ingrandimenti fotografici di fiori e frutti, opera della prof. Patrizia
Porcellana, presidente dell’associazione di Volontariato ‘Amici
Ca.Ri.’

Le opere esposte offriranno ai residenti lo spunto per produr-
re disegni, ricami, lavori ai ferri, all’uncinetto con qualsiasi ma-
teriale (plastilina, pennarelli, legno, rame, ecc).

Sempre a ‘Villa Cora’, giovedi sera, 24 maggio, in occasione
della festa di Maria Ausiliatrice, presso il Santuario dei Salesia-
ni, solenne celebrazione (S. Messa e processione con fiacco-
le), con la presenza del nuovo vescovo diocesano Mons. Pier
Giorgio Micchiardi e di oltre trecento persone.

Canelli. Week-end di vittoria e soddisfazio-
ne per i Pulcini Virtus che, tra sabato e dome-
nica, mietono successi nei vari tornei che li ve-
devano impegnati. Sabato, la Virtus, si aggiu-
dica il Trofeo Giovanni Scarampi, alla sua ter-
za edizione, organizzato dall’Unione ex allievi
Don Bosco di Asti, vincendo contro lo Junior
Canelli per 5-1. Domenica finalissima del 3°
Torneo Interclub Canelli categoria Pulcini.

Dopo la finale per il 3° - 4° posto, vinto dalla
Santostefanese ai calci di rigore sulla forma-

zione dell’Asti, scen-
devano in campo Vir-
tus e San Domenico
Savio per la finalissi-
ma. Gli azzurrini nel
primo tempo avevano
alcune buone occasio-
ni nei primi dieci minuti
poi rispondevano gli
astigiani che colpivano
una traversa.
Nel secondo tempo, il
San Domenico passa-
va in vantaggio in
un’azione di contropie-
de, ma alcuni minuti
dopo veniva il pareg-
gio dei virtusini su cal-
cio di punizione. Allo

scadere, il gol del vantaggio da parte di Origlia
che in una bella azione personale trovava l’an-
golino della porta.

Il terzo tempo molto equilibrato terminava a
reti inviolate decretando così la vittoria degli
azzurrini di mister Brovia.

La Virtus vincitrice dei due tornei é scesa in
campo con: Conti, Caligaris, Madeo, Poggio,
Moiso, Cantarella, Origlia, Vuerich, Averame,
Lanero, Savina, Cordaro, Ferrero G., Ferrero
M., Bianco. A.S.

Canelli. L’associazione Ruota Libera Team, dopo il doveroso
riposo invernale, ha ripreso alla grande la sua attività amatoria-
le. In occasione del ponte del primo maggio, i più “costanti” del
gruppo sono stati impegnati in un raid di tre giorni.

Partiti da Canelli, hanno seguito sentieri toccando paesi qua-
li Camerana, Montezemolo, Osiglia, Feglino, Finale Ligure, Sa-
vona.

Il percorso, in larga parte su sterrato, ha impegnato il gruppo
dalle cinque alle sei ore di pedalata al giorno, sotto il peso dei
bagagli.

Numerose le soste di interesse culturale e paesaggistico.
Considerato il successo, Ruota Libera Team ha deciso di

adottare una nuova divisa, quale segno di riconoscimento e di
identificazione, con il logo e il nome della società e degli even-
tuali sponsor.

Le ditte interessate a questo tipo di pubblicità possono met-
tersi in contatto con il presidente dell’associazione, Rossi Vitto-
rio (0347 4590047).

“Associazione - commenta il presidente - che si propone co-
me la prima scuola di mountain bike della provincia di Asti.

Il suo scopo principale è quello di far conoscere questo sport
a livello ciclo escursionistico ed è rivolta a chi ama conoscere
nuovi ambienti, lungo itinerari immersi nella natura.

A cadenza mensile gli associati prendono parte ad escur-
sioni di uno o più giorni, all’insegna del divertimento e del-
l’amicizia, che sono i veri motori di tutte le gite.

Durante l’anno si tengono lezioni su manutenzione del mez-
zo, orientamento, nonché lezioni sul campo di guida fuoristrada
con ostacoli”.

G.A.

Da Genova
stanchi e felici

Canelli. Erano in venticinque,
gli Alpini del gruppo di Canelli,
che domenica 20 maggio, han-
no sfilato, insieme agli altri 300
mila di tutta Italia, per le acco-
glienti vie di Genova, nell’an-
nuale adunata. Sono stati ospi-
ti della parrocchia della Conso-
lazione dei frati Agostiniani, nel
bel mezzo di via XX Settembre.
“Dal collettività parrocchiale sia-
mo stati trattati con la massima
signorilità e generosità. Sono
venuti incontro a tutte le nostre
necessità - è il commento di un
Beppe Aimasso, mai visto così
arzillo e pimpante - E noi ab-
biamo già provveduto alla si-
stemazione per il raduno del
prossimo anno, a Catania”. Co-
me sempre avviene in simili cir-
costanze, non sono mancate...
le simpatiche coincidenze. Per
esempio quella di un invito a
pranzo da parte signora Adele
Vallarino Gancia, madrina del
gruppo Alpini di Canelli, che è
poi stata invitata ad un came-
ratesco rancio serale. Domeni-
ca notte, stanchi, ma felici e
contenti, i nostri eroi hanno po-
tuto ritornare alla quotidianità e
ad un sonno ristoratore.

Sesta edizione con oltre 200 atleti

Grande successo della corsa
“Sulle strade dell’Assedio”

La finale fra Samp e Genoa

1º Torneo Memorial
Rita Mogliotti

Oltre al primo posto nel G. Scarampi

Alla Virtus Canelli il 3º trofeo Interclub

Ai Salesiani e Villa Cora

Successo della festa di
Maria Ausiliatrice e delle Rose

Ruota libera Team

Prima scuola di m.bike
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Nizza Monferrato. Le due
botti sbucano in piazza Gari-
baldi da via Pio Corsi una in
coda all’altra, distanziate dal
minimo di luce necessario per
non venire a contatto. L’incita-
mento della folla assiepata ai
margini della strada sale alto.
L’ultima curva prima dell’arrivo
le vede affiancarsi, quindi con
un ultimo estremo sforzo la
“Torre” di Castel Rocchero su-
pera nei metri conclusivi i
grandi rivali nicesi di “Colline e
Cascine”.

Uno sprint entusiasmante,
tiratissimo e spettacolare, che
regala il trionfo ai tanti suppor-

ter castelroccheresi (con il re-
sponsabile Pier Luigi Rivella,
che questa vittoria l’aveva pro-
messa solennemente, su tutti)
e una bruciante delusione ai
tifosi dei padroni di casa (l’as-
sessore comunale Tonino Bal-
dizzone e quello provinciale
Luigi Perfumo in particolare),
che fino all’ultimo avevano as-
saporato il prestigioso bis del-
la vittoria nell’edizione 2000.

«I campioni son tornati!» è
stato l’urlo di giubilo con cui gli
spingitori della “Torre”, Mario
Benazzo, Marco Lequio, Mar-
co Brusco e Claudio Vacca-
neo hanno festeggiato la ri-

conquista del trofeo dopo l’i-
naspettato intermezzo dello
scorso anno. Quella sconfitta
bruciava ancora a Castel Roc-
chero e la grande voglia di ri-
vincita ha sospinto la squadra
alla massima cura della pre-
parazione, nelle settimane di
allenamento, e alla massima
concentrazione in gara. La
“Torre di Castel Rocchero” tor-
na così a iscrivere il proprio
nome nell’albo d’oro della ma-
nifestazione: e con questa le
vittorie diventano sette.

Una gara coinvolgente e ad
alta tensione sportiva, perfetto
compimento di un’edizione di
grande successo, che ha fatto
esclamare all’assessore Gian-
ni Cavarino (che in questi
giorni di festa ha dato l’esem-
pio con i suoi uomini e colla-
boratori per preparare nei mi-
nimi particolari ogni dettaglio):
«Abbiamo lavorato intensa-
mente ma ne valeva davvero
la pena, perché atleti, cittadini,
pubblico, con la loro presenza,
hanno ripagato i nostri sforzi.
Siamo fieri della nostra Corsa
delle Botti».
I preliminari.

La corsa era incominciata,
nel tardo pomeriggio di sabato
con la punzonatura delle botti.
Di fronte ad un pubblico curio-
so gli esperti della Pro Loco
nicese guidata da Bruno Verri
hanno provveduto alla pesatu-
ra e alla marchiatura degli “at-
trezzi” per certificarne la rego-
larità. I pesi riscontrati anda-

vano dai 100 kg. (peso mini-
mo ammesso) della “Maran-
zana” ai 127 kg. delle “Vigne
del Nizza”. Non si sono pre-
sentate alle operazioni di peso
la ditta “Guasti Clemente” e la
“Cantina Sociale di Momber-
celli”, che, pur iscritte, hanno
rinunciato all’ultimo momento.
Quindi le botti sono state cari-
cate su un automezzo e cu-
stodite in un parco chiuso on-
de evitare eventuali scambi.
Sulla via della finale.

Domenica mattina, di buo-
nora, sono iniziate le prove di
qualificazione per determinare
batterie e posizione di parten-
za in base ai tempi ottenuti, su
un percorso più breve di quel-
lo della gara. Poi al pomerig-
gio la gara è entrata nel vivo
con le semifinali, che hanno
aperto alle prime due squadre
di ogni batteria la porta della
finale. Hanno dato il via il que-
store di Asti, dr. Bergamo,
l’on. Armosino e il sen. Sarac-
co (tra le autorità presenti an-
che Francesco Porcellana e
l’on. Galvagno). Nella 1ª: La
Torre di Castelrocchero
(4.25.36) davanti a Bersano &
Riccadonna (4.52.04), poi
Malgrà e Vigne Uniche; nella
2ª: Colline e Cascine (4.31.61)
davanti a Cantina Sant’Evasio
(5.14.56) poi Castelbruno e
Consorzio Vallibelbo & Tiglio-
ne - Soave Gea; nella 3ª: Can-
tina di Nizza (5.00.47) davanti
a Cantina Sociale di Momba-
ruzzo (5.48.95) poi La Maran-

zana e Vigne del Nizza. Poco
prima dell’inizio delle semifi-
nali lo speaker ufficiale Dedo
Roggero Fossati, con l’addet-
to ai tabelloni Domenico Mar-
chelli, hanno commentato un
divertente fuori programma: i
piccoli Giulia e Gilberto Chiar-
le (figli di Enzo, contitolare con
Massimiliano Diotto dell’azien-
da vinicola mombaruzzese
Malgrà) e Carlo Conta (figlio
di Nico, presidente del Movi-
mento Turismo del Vino) han-
no spinto una “barrique” in
scala adeguata con su scritto
il simpatico slogan: ”Siamo
piccoli, ma cresceremo”.
La finalissima e la festa.

Pubblico delle grandi occa-
sioni, gran caldo e via dato dal
sindaco Flavio Pesce. La Torre
in pole position si faceva sor-
prendere dalla partenza bru-
ciante di “Colline e Cascine”
(Diego Barison, Mirko Balsa-
mo, Michele Giovine e Stefa-
no Pesce), che entrava per
prima in via Carlo Alberto e
manteneva il comando nelle
strette vie del centro, rintuz-
zando gli attacchi in piazza
del Comune e in piazza XX
Settembre. Poi l’arrivo già de-
scritto con lo spingitore di
“Colline e Cascine” che stre-
mato cedeva alla grande ri-
monta della “Torre”. I tempi: 4’
e 31 secondi per i vincitori, 4’
e 34 secondi per i piazzati. Al
terzo posto salivano gli atleti
di “Bersano & Riccadonna”
(Daniele Gonella, Giuseppe

Picchio, Diego Cavarino, Gio-
vanni Marino, dopo una bellis-
sima gara. Quindi Cantina di
Nizza, Cantina Sant’Evasio e
Cantina Sociale di Mombaruz-
zo.

La premiazione è avvenuta
tra un tripudio di folla e i fe-
steggiamenti sono andati
avanti fino a tardi, tutti assie-
me vincitori e vinti. Il premio
speciale alla memoria di Gigi
Morando, il compianto presi-
dente della Pro Loco, è stato
assegnato alla squadra che
ottenuto il tempo peggiore nel-
le qualificazione in  pieno spi-
rito decoubertiano. La squa-
dra della “Torre” ha voluto de-
dicare la vittoria a Massimo
Cornara, un loro amico pre-
maturamente scomparso.

Un plauso agli Alfieri della
Valle Belbo, gli sbandieratori
dell’Associazione Colline &
Cultura, e alla Banda della
Città di Nizza hanno ravvivato
le pause della manifestazione
con le loro esibizioni. E un’ulti-
ma annotazione curiosa. Solo
le squadre delle prime classifi-
cate sono composte da atleti
locali; le altre 9 sono compo-
ste da atleti del Gruppo della
Pellerina che, capitati per ca-
so a Nizza per una edizione
della Corsa delle botti, sono
stati attratti da questo nuovo
“sport“ e si sono dati disponi-
bili a difendere i colori di chi li
chiama.

Franco Vacchina
Stefano Ivaldi

Splendida gara, davanti a un gran pubblico: battute “Colline e Cascine” e “Bersano & Riccadonna”

La Torre di Castel Rocchero regina dell’ultimo metro

Crios pesca da oltre vent’anni direttamente nei migliori mari del mondo. Surgela immediatamente il
prodotto a bordo di modernissime navi fattorie. Il risultato è l’ottima qualità al miglior prezzo. Fidatevi di
Crios, scegliete sempre pesce di mare: è sempre il più buono. Crios, la più moderna catena di negozi
specializzati.

LE PIÙ GRANDI PESCHERIE D’ITALIA 
VICINO A CASA VOSTRA.

ACQUI TERME 
Via Marconi, 40 (AL)

NIZZA MONFERRATO
Corso Acqui Terme, 39/4 (AT)

OVADA
Viale Stazione Centrale, 10/16 (AL)

Allevati dal mare

Ricettario
Bordodi

IL MEGLIO DEL MARE
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Nasellini in bianco
per 4 persone
1-2 nasellini a testa • 1 bic-
chiere di vino bianco a testa
• 1 pomodoro maturo • 1
cipolla • 1 carota • 1 costa di
sedano • 1 limone • Olio d’o-
liva • Prezzemolo • Sale e
pepe.

Scongelare e sciacquare bene i
nasellini. Mettere una pentola con
2 litri d’acqua a bollire, aggiungervi
il vino, il pomodoro, la cipolla, la
carota, il sedano, un cucchiaio d’o-
lio, sale e pepe. Far bollire per 15
minuti e poi aggiungere i nasellini,
cuocerli per 8 minuti. Sgocciolarli e
sfilettarli. Disporli su un piatto e
condirli con olio d’oliva, succo di
limone, prezzemolo tritato, sale

e pepe.
ACQUI TERME OVADA NIZZA MONFERRATO
Via Marconi, 40 (AL) Viale Stazione Centrale, 10/16 (AL) Corso Acqui Terme, 39/4 (AT)

A sinistra: i vincitori de “La Torre” di Castel Rocchero con il responsabile Pier Luigi Rivella; al centro: il “podio” della gara
con il sindaco Pesce, l’assessore Cavarino e il presidente della Pro Loco Bruno Verri; a destra: la partenza della finalissima.

La pesatura della botte.
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MONFERRATO IN TAVOLA

Nizza Monferrato. Giornata campale quella di domeni-
ca scorsa, 27 maggio, per le tredici Pro Loco protagoniste
del Monferrato in Tavola, tradizionale appuntamento eno-
gastronomico “gemello” della Corsa delle Botti.

Un corposo assaggio (nel vero senso della parola!) lo si
poteva avere fin dalla serata di sabato 26, con il primo as-
salto alle specialità offerte dalle attivissime associazioni vo-
lontaristiche di promozione locale.

Cospicuo fin da subito il numero dei visitatori golosi del
Foro Boario, che nella bella giornata di domenica hanno poi
preso letteralmente d’assalto i vari banchetti, in particola-
re all’ora dei pasti e nelle pause della gara delle botti.

Almeno un paio di migliaia di piatti sono stati serviti sa-
bato e più di 5000 il giorno successivo: un successone.

Sotto la vecchia ala della piazza del mercato, al cui in-
gresso campeggiava lo striscione dell’Unpli (Unione Na-
zionale Pro Loco Italiane: Bruno Verri è presidente del ba-
cino sud astigiano e Meo Cavallero di quello nord), il pub-
blico, tra cui i tanti camperisti giunti in città, si è diviso, non
senza difficoltà di scelta, tra l’arista di maiale di Agliano,
la torta di nocciole di Canelli, l’amnestron ‘d moltaiò di
Bruno, gli anturtiò ‘d sporss di Castelnuovo Belbo, lo za-
baglione di Cortiglione, il bollito col bagnet di Castel Bo-

glione, la belecauda di Nizza, gli amaretti di Mombaruzzo,
i brut e bon di Incisa, gli gnocchi alla castellana di Mom-
bercelli, la torta delle rose di Quaranti, la torta delle ber-
sicule di Vaglio e la torta di mele di San Marzano Oliveto.

Il tutto accompagnato dai migliori vini delle Cantine so-

ciali in gara con le loro botti. Presente anche lo stand del
Moscato d’Asti, nell’ambito della grande iniziativa promo-
zionale del Coordinamento Terre del Moscato.

Davvero una due giorni a tutto gusto.
Stefano Ivaldi

Immagini, sapori e profumi dagli stand gastronomici delle tredici Pro Loco

Il foro boario per due giorni tempio del gusto

Pro Loco di Agliano Terme Pro Loco di Bruno Pro Loco di Canelli

Pro Loco di Castel Boglione Pro Loco di Castelnuovo Belbo Pro Loco di Cortiglione

Pro Loco di Incisa Scapaccino

Pro Loco di Quaranti

Pro Loco di Vaglio Serra Panoramica sui tavoli del foro boario

Pro Loco di Mombaruzzo

Pro Loco di San Marzano Oliveto

Pro Loco di Mombercelli

Pro Loco di Nizza
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Nizza Monferrato. A poco
più di due settimane dal voto
politico del 13 maggio, che ha
consentito alla Casa delle Li-
bertà capeggiata da Silvio
Berlusconi di insediarsi al go-
verno del Paese con una
marcata maggioranza sia alla
Camera che al Senato, conti-
nuano i commenti e le analisi
del risultato della tornata elet-
torale, a tutti i livelli dei due
grandi schieramenti che ne
sono stati protagonisti, il Cen-
trodestra e il Centrosinistra.

In sede nicese a discutere
e a ragionare su percentuali e
dati usciti dalle urne è stavol-
ta Maurizio Carcione, vicesin-
daco e assessore al bilancio,
nonché responsabile per il
sud astigiano dell’Ulivo per la
campagna elettorale di Fran-
cesco Porcellana alla Camera
e di Giovanni Saracco al Se-
nato. La scorsa settimana era
stato il coordinatore cittadino
di Forza Italia, Gabriele An-
dreetta, insieme all’assessore
provinciale Luigi Perfumo, a
sottolineare la netta vittoria a
Nizza del Polo e di Maria Te-
resa Armosino in particolare.
E i modi in cui questo succes-
so e le sue conseguenze “lo-
cali” sono stati interpretati in
quella nota stampa ha fornito
ulteriori spunti e stuzzicato
una volta di più gli alfieri della
parte avversa.

Qual’è, secondo lei, il primo
dato che balza agli occhi dai
risultati del 13 maggio?

«Guardi, anzitutto si è con-
fermato, in maniera anche su-
periore alla tradizione stessa,
come la logica delle votazioni
politiche differisca fondamen-
talmente da quelle ammini-
strative. Nel primo caso si vo-
ta decisamente più lo schiera-
mento politico e il partito che
non il candidato in sé, l’esatto
opposto di ciò che avviene
nel secondo caso. Il fatto
stesso che nel nostro collegio
sia stato eletto senatore Gui-
do Brignone, la cui figura è
praticamente sconosciuta alla
maggior parte degli elettori e
la cui visibilità in campagna
elettorale è stata ridottissima
ne è la più grande conferma.
Lo stesso movimento di Ber-
lusconi del resto ha proibito
l’uso dell’immagine personale
dei candidati in campagna,
puntando tutto e solo su quel-
la del suo leader».

Quindi?
«Quindi rivolgo una doman-

da agli amici cittadini di Forza
Italia. Non crederanno mica
davvero di aver fatto la diffe-
renza, ad esempio per la rie-
lezione dell’Armosino, dalla
base, con un’azzeccata o ca-
pillare opera di promozione
locale? Perché se lo credono,
mi spiace per loro ma è pura
illusione.

Il successo è arrivato dal-
l’alto, trascinato dalla vittoria
nazionale della Casa delle Li-
bertà, indipendentemente dal
loro lavoro sul terr itor io.
Quanto a noi di più non si po-
teva fare. Sommando ad
esempio i dati nicesi per la
Camera del ‘96 di Lega Nord
e Polo, partivamo da un 35%
contro il 64%. Il 13 maggio la
Armosino ha ottenuto il 55%
e Porcellana il 40%. Cioè in
soldoni noi abbiamo recupe-
rato 4000 voti (6,5%) e loro
hanno perso 9000 voti
(10,6%).Comunque si è persa
una grossa occasione per es-
sere rappresentati a Roma da
chi conosce davvero questo
territorio. Invece avremo una
torinese e un cuneese».

Perché secondo lei questo

successo di Berlusconi e al-
leati è stato così netto?

«Beh, la gente ha creduto
al programma molto “comuni-
cativo” e spettacolare di Ber-
lusconi... Ma, francamente,
non poteva non vincere. Una
coalizione così allargata e co-
sì vasta, comprendente in sé
forze politiche anche assai
differenti per ideologia e con-
cezioni della cosa pubblica,
da Alleanza Nazionale agli ex
secessionisti della Lega Nord,
fino ai patti di alleanza con
Rauti in Sicilia, poteva conta-
re su una base di voto davve-
ro amplissima. Ma attenzione,
Perché quest’unione artificio-
sa in nome del dio voto, po-
trebbe scricchiolare non ba-
sandosi sulla necessaria ba-
se di coerenza politica e sco-
prire presto il suo bluff. Anche
Perché gli alleati hanno paga-
to un prezzo altissimo all’ac-
centramento sulla figura del
Cavaliere».

Ma non è in questo modo
che, nell’epoca del proto-bi-
polarismo che stiamo attra-
versando, si vincono le elezio-
ni? Non è questo il mezzo per
ottenere lo scopo? Non è
quello che fece l’Ulivo nel ‘96
allargandosi a Ber tinotti e
Cossutta? E non è quello che
si rimprovera al Centrosinistra
quest’anno, il patto almeno di
desistenza che non c’è stato
con Bertinotti?

«Il sistema maggioritario fa-
vorisce di certo l’unione e l’al-
leanza di forze, ma questo
non può andare a discapito
dei fondamenti di un’idea poli-
tica o dell’intelligenza dei cit-
tadini. Non li si può prendere
in giro. Se Bertinotti quest’an-
no non era in sintonia con le
idee dell’Ulivo bene ha fatto a
correre da solo. Il “rimprovero”
che lei ha citato, io l’ho avver-
tito dalla base al limite, o nel-
l’intervento estemporaneo di
Nanni Moretti. Ma non mi pa-
re che i dirigenti dell’Ulivo
l’abbiano tirato in ballo».

Tutta la Provincia di Asti, ai
vari livelli politici e ammini-
strativi è oggi una roccaforte
di Forza Italia. Nizza è l’unica
voce fuori dal coro. Potranno
esserci ripercussioni sulla
giunta cittadina, come si sot-
tolinea da più parti?

«Ecco, qui bisogna chiarire
bene un punto. Nizza non è
amministrata da Forza Italia,
ma non è e non è mai stato
un comune “rosso”. Lo stesso
sindaco Pesce, lo si ricordi,
insindacabilmente uomo di si-
nistra, non è stato eletto sin-
daco in seguito ad una vittoria
elettorale dei partiti della sini-
stra, ma in seguito ad un “liti-
gio” interno alla Dc locale di
inizio anni Novanta e al man-
cato accordo, direi generazio-

nale, sul nome di Luigi Perfu-
mo a sindaco. Con la scelta di
Pesce si evitò il commissaria-
mento, ma fummo poi noi, i
“giovani” della Dc nicese, a
sostenerlo anche ben al di là
del traghettamento, in base a
un programma coerente e co-
mune che anticipò di qualche
anno i grandi temi dell’allean-
za e dell’esperienza politica
vincente dell ’Ulivo. Nizza
quindi è sempre stata città
dalla vocazione politica mo-
derata. Lo so bene io, che
posso vantare una lunga tra-
dizione politica in merito. Sen-
za che me lo insegni qualcu-
no che ha avuto più di un’idea
politica...».

Quindi?
«Quindi, chi sono davvero i

moderati nel panorama politi-
co italiano? La Casa della Li-
bertà che schiera al governo
dello Stato italiano Bossi,
condannato per vilipendio alla
bandiera, che valutava Maroni
come possibile presidente
della Camera, un uomo che
era il capo del Parlamento an-
titaliano e secessionista del
Nord, o che accetta senza re-
more apparentamenti con l’e-
strema destra di Rauti? Que-
sto è il dato fondamentale
uscito dalle ultime elezioni. I
moderati hanno nell’Ulivo il lo-
ro vero rappresentante e la
crescita straordinaria dell’area
centrista della coalizione, la
Margherita, ne è la prova tan-
gibile. Una decina di anni fa
avevamo amministrativamen-
te anticipato l’esperimento
dell’Ulivo. Adesso puntiamo a
ripeterci in questa nuova pro-
spettiva, facendo capire alla
gente chi davvero, al di là di
slogan e di show televisivi,
rappresenti le idee e le pro-
spettive dei moderati.».

Vede un futuro più centrista
anche per l ’Ulivo nel suo
complesso nazionale dun-
que?

«Vedo un Ulivo la cui gran-
de sfida sarà quella di unire
una grande forza di sinistra
come i Ds e una grande forza
di Centro come la Margherita,
capaci di attrarre voti e soste-
gno in queste direzioni».

Ma così non si procede in
direzioni opposte, rischiando
piuttosto lo strappo?

«Assolutamente no. Sono
le due anime di uno stesso
movimento e di uno stesso
comune sentire e intendere la
politica.

Non è un’unione artificiosa,
basata solo sui numeri eletto-
rali. Un programma coerente
e concreto, come quello che
ha migliorato indiscutibilmen-
te l’Italia in questi ultimi cin-
que anni, ne sarà la chiave
vincente».

Stefano Ivaldi

Nizza M.to. Come tutti i fi-
ne stagione post campionati i
giocatori sono impegnati in
una quasi overdose di tornei.

PULCINI 91
Torneo di Pontecurone

(Al).Voluntas-Ovada 5-2.An-
cora una convincente presta-
zione dei ragazzi di Saracino
in questo difficile torneo. A se-
gno 2 volte Mazzapica e i
baby Oddino e L. Mighetti.

Torneo di Solero (Al).Vo-
luntas-Virtus 4-3. Terzo posto
finale con l’avvincente incon-
tro contro la Virtus. Risultato
originato dai gol di Morabito
(2), Mazzapica, M. Abdouni.

PULCINI 90
Finale Regionale “Sei bravo
a.... Più che positiva la parte-
cipazione del gruppo di mister
Rostagno, in rappresentanza
del Comitato FIGC di Asti, al-
le finali regionali di questa
particolare competizione che
vede presenti quotatissime
società del Piemonte. Il 7O
posto su 20, poteva addirittu-
ra essere migliorato con un
po' più di buona sorte. Va evi-
denziato che nel corso del
torneo i nostri ragazzi non so-
no mai stati sconfitti, collezio-
nando solo pareggi (3) e vitto-
rie (2). Autori delle segnature
M. Ravina (3), Massimelli e
Oddino che con L. Mighetti fa
il globe-trotter nelle diverse
categorie dei pulcini nerover-
di.

Convocati: Rota, Nogarotto,
Rizzolo, Biglia, Altamura, Mo-
linari, Moramarco, Freda, M.
Ravina, Pavone, Massimelli,
D. Mighetti, L. Mighetti, Oddi-
no.

ESORDIENTI
Torneo Picollo-Canelli.

Terzo posto finale al prestigio-
so torneo canellese. Nessuna
sconfitta subita da ancora più
valore alla nostra partecipa-
zione. L’ultimo incontro, termi-
nato 0-0, ha visto i ragazzi
oratoriani prevalere 4-3 ai ri-
gori sui padroni di casa della
Virtus.

Torneo di Pozzolo Formi-
garo (Al). Anche qui, senza
perdere, i ragazzi ottengono
la seconda piazza dopo la lot-
teria dei calci di rigore. Semi-
finale con il Multedo di Geno-
va, 2-2 (2 reti di D. Torello),

vinta ai rigori. Finale con il
Marassi Quezzi di Genova, 2-
2 (reti di Zerbini e D. Torello),
persa ai rigori.

Convocati: Ameglio, Al. Bar-
bero, Santero, D. Torello, Zer-
bini, Martino, Falcone, A. Sog-
giu, Gioanola, Sciutto, Co-
stantini, Barison, Garbarino,
Nicotera.

GIOVANISSIMI
Toreneo Carnevale. L’im-

provviso e mal motivato forfait
del canelli che certamente
non qualifica in positivo la so-
cietà spumantiera, ha costret-
to gli organizzatori oratoriani
del 5º torneo dedicato alla
memoria di G. Marco Carne-
vale, giocatore neroverde ,
prematuramente scomparso,
a ripiegare su una soluzione
in famiglia per non alterare il
calendario prefissato degli in-
contri. L’intero gruppo dei Gio-
vanissimi Voluntas è stato ri-
partito in due squadre identifi-
cate in A e B. Proprio la prima
sera ha offerto subito il derby,
conclusosi 4-1 per la squadra
A. M. Abdouni, Smeraldo,
Barbero Andrea e Roccazzel-
la per la A e Giordano per i B,
i realizzatori. Nella seconda
serata la Voluntas A ha impat-
tato 0-0 con il Cornegliano
(Cn) e la qualificazione per il
3º posto è ancora possibile.

Nell’altro girone, tutto da
definire fra Don Bosco At,
Frassinetto/Occimiano e La
Sorgente di Acqui.

Voluntas A: Drago, Laiolo,
Pasin, Boggero, Ostanel, Pel-
le, Smeraldo, B. Abdouni, An-
drea Barbero, Romano, Bus-
si, Bellè, Garbero, Bianco,
Roccazzella.

Voluntas B: U. Pennacino,

Bertoletti, Serianni, Conta,
Pesce, Mombelli, D’Agosto,
De Bortoli, Buoncristiani, Cur-
cio, Giordano, Porotto, Falco-
ne, Nouradi, Martino.

ALLIEVI
Torneo di Occimiano. Si

poteva accedere alla fase di
elite di questo qualificatissimo
torneo alessandrino e invece
siamo fuori.

Dopo la grande impresa di
aver superato, 1-0, (gol di
Sandri), la squadra regionale
del Casale, i ragazzi di cabel-
la hanno gettato alle ortiche il
quasi cer to passaggio ai
quarti di finale contro i regio-
nali del Leinì (To). E pensare
che in entrambi gli incontri, la
prestazione corale neroverde
è stata di qualità, anche se
con atteggiamenti diversi (di
rimessa con il Casale, di ini-
ziativa con il Leinì). Purtroppo
lo 0-0, strettissimo per noi,
con gli avversari che non han-
no mai tirato in porta, che ci
qualificava comunque, è stato
vanificato, nei minuti di recu-
pero finali, da una nostra leg-
gerezza difensiva, ingigantita
da un grossolano errore arbi-
trale. A seguire mischia e gol-
letto che ci condanna ingiu-
stamente. Prendiamo il lato
positivo: nulla è mai scontato
e questa mezza delusione
può attenuare l’euforia della
vittoria in campionato , rivalu-
tando l’indispensabile umiltà
che sempre bisogna avere.

Convocati: Gilardi, Monti,
Caligaris, A. Ravina, Caruso,
Baratta, Orlando, PG. Grimal-
di, Sandri, Vassallo, Gio. Ric-
ci, Rapetti, A. Soggiu, Delpri-
no, M. Torello, Ardizzone.

Gianni Gilardi

Gran Premio Avis di ciclismo
Nizza M.to. Domenica 10 Giugno i l  Pedale Nicese,

l’U.D.A.C.E. Asti, il C.S.A.I. Asti in collaborazione con le sezioni
comunali di Nizza Nizza M., Incisa S., Mombercelli, Montegros-
so, Agliano, Mombaruzzo, organizzano il “1º Gran Premio
AVIS” di ciclismo. La prova, aperta a tutte le categorie, 1º Na-
zionale, sarà valida per la classifica per il campionato provin-
ciale.

Percorso: Nizza Monferrato, Incisa Scapaccino, Cortiglione,
Mombercelli Piana, Mombercelli Paese, Montegrosso, Vigliano
d’Asti, incrocio Asti Mare, Montegrosso, Agliano, Reg. Opessi-
na, Nizza M., Reg. Gianola, Valle Cervino, Mombaruzzo Stazio-
ne, Mombaruzzo Paese, Casalotto, Bazzana, Nizza Monferra-
to. Per un totale di km. 65.

Premi: 1º-2º-3º, Medaglia d’oro e premi in natura; 4º,5º,6º, 5
dollari d’argento e premi in natura; dal 7º al 15ºm, premi in na-
tura. Medaglia d’oro a 1º e 2º per fascia di seconda categoria.
Lungo il percorso saranno sistemati n. 6 traguardi volanti.

La gara si svolgerà con il seguente orario:
Ore 13,30: Ritrovo a Nizza M. in Piazza Garibaldi; ore 15,00:

Partenza 1ª Fascia; ore 15,10: Partenza 2ª fascia.

Nizza M.to. Questa setti-
mana facciamo gli auguri di
“Buon onomastico” a tutti co-
loro che si chiamano: Giusti-
no, Marcellino, Quirino, Satur-
nina, Bonifacio, Norberto, Ge-
remia, Sabiniano.

Raduno Alpini a Calamandrana
Calamandrana. Il Gruppo Alpini di Calamandrana (capeg-

giato da Federico Zafiri), affiliato alla sezione di Asti dell’Asso-
ciazione Nazionale Alpini, in collaborazione con il Comune am-
ministrato dal sindaco Massimo Fiorio, organizzerà domenica
prossima, 3 giugno, il 3° ritrovo al tempio votivo di frazioni Bru-
ciati in memoria dei caduti di Russia e di tutte le guerre. La ce-
rimonia inizierà alle ore 9 con l'ammassamento, per poi conti-
nuare con la celebrazione religiosa officiata da don Stefano Mi-
netti. Quindi alle 10 seguirà il rinfresco e alle 10,45 l’alzaban-
diera ufficiale con la sfilata della banda musicale “La Tenenti-
na”. Alle 11 verranno distribuiti i gagliardetti premio e alle 12
pranzo sociale.

Il vicesindaco Carcione commenta le ultime elezioni

«Polo: una vittoria dall’alto
è l’Ulivo lacasadeimoderati»

Voluntas minuto per minuto

Al via la quinta edizione
del torneo “G.M. Carnevale”

DISTRIBUTORI. Domenica 3
Giugno 2001 saranno di turno
le seguenti pompe di benzina:
ELF, Sig. Capati, Strada Ca-
nelli; IP, Sig. Forin, Corso Asti.
FARMACIE. Questa settima-
na saranno di turno le se-
guenti farmacia: Dr. Merli l’1-
2-3 Giugno; Dr. Boschi il 4-5-
6-7 Giugno 2001.
NUMERI UTILI. Vigili del fuo-
co 115; Carabinier i Nizza
0141 721623, Pronto inter-
vento 112; Polizia stradale
0141 720711; Vigili urbani
0141 721565; Guardia medica
0141 7821; Croce verde 0141
726390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141 721472; Comu-
ne di Nizza 0141 720511.

Auguri a…

Taccuino
di Nizza
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Nizza Monferrato. A corollario delle due grandi manifesta-
zioni dell’ultima domenica di maggio nicese, la “Corsa delle
Botti” e il “Monferrato in Tavola”, si sono susseguiti diversi altri
avvenimenti. Venerdì 25 maggio, è andato in scena un apprez-
zato concerto Soul & Blues con l’esibizione della cantante
americana Kai Foster Jackson & The Terrible Friends. In platea
un pubblico appassionato e curioso, che ha gremito la tenso-
struttura appositamente preparata e non ha lesinato applausi
per gli artisti sul palco. Nella serata di sabato 26, invece, si è
danzato con l’orchestra “Benny e La Nicesina”, mentre domeni-
ca 27, c’è stato spazio per la tradizionale sfilata di moda intito-
lata “All’Ombra della Luna” organizzata dalla Devil Entertain-
ment con la partecipazione dei commercianti nicesi che hanno
presentato al pubblico la loro collezione di abbigliamento vario.

Per tutta la giornata della festa, domenica, hanno funzionato
alcuni stand per la degustazione di vini delle “Vigne del Nizza”
ed una piccola ma fornita mostra mercato dell’artigianato. E co-
me è ormai di prammatica, hanno dato la loro adesione un nu-
meroso gruppo di camperisti. Nelle aree loro assegnate erano
presenti circa 150 equipaggi provenienti dalle regioni italiane,
con alcuni camper dalla Svizzera e dalla Francia. Hanno mo-
strato di apprezzare l’ospitalità nicese e sono un buon veicolo
pubblicitario per le manifestazioni della nostra città.

Nizza M.to. Il gruppo di vo-
lontariato Cailcédrat che ope-
ra per la promozione, divulga-
zione e consumo del Com-
mercio equo solidale organiz-
za presso l’Auditorium Trinità
di Via Pistone (per gentile
concessione de l’Erca) una
mostra di prodotti artigiana-
li del commercio equo.

la mostra denominata “Ma-
de in dignity” si svolgerà Sa-
bato 2 orario, 15,30-19,30 e
Domenica 3 Giugno, orario
10-13 e 15,30-19,30.

L’inaugurazione ufficiale av-
verrà Sabato alle ore 17 con
la degustazione di “golosità”
del sud del mondo.

Saranno esposti: prodotti in
fibre vegetali (juta, canapa,
foglia di banano, cestini, ma-
nufatti vari, tessuti); oggettisti-
ca artigianale: oggetti più di-
sparati fabbricati con pietra
saponaria del Kenia (materia-
le facile e tenero da manipo-

lare), lavorati completamente
a mano. La produzione pro-
viene interamente dal Kenia,
espressamente confezionata
per la Cooperativa della Rava
e della Fava di Asti, con un
accordo di gemellaggio e coo-
perazione fra Italia e Africa.

I giovani volontari del Cail-
cedrat, nel presentare la mo-
stra, tengono a ribadire che
tutti i prodotti esposti sono
opera di piccole imprese che
si sono costituite a cooperati-
va e provvedono loro diretta-
mente alla commercializza-
zione, onde evitare qualsiasi
tipo di sfruttamento.

Il gruppo Cailcédrat in que-
sti giorni ha provveduto a si-
stemare, sotto i por tici di
Piazza Garibaldi, una “bache-
ca” per informare la cittadi-
nanza sulle varie iniziative e
l’attività del gruppo, riguar-
danti il Commercio equo soli-
dale e la Banca etica.

Nizza. Domenica 6 maggio il nostro vescovo, Mons. Pier
Giorgio Micchiardi, ha fatto per la prima volta il suo ingresso
nella chiesa parrocchiale di “S. Giovanni” ed è stato subito col-
pito dalla bellezza del sacro edificio, finemente adornato con
fiori e splendente di luci.

I cresimandi, che hanno compiuto un lungo cammino di pre-
parazione, per accogliere il dono dello Spirito Santo che li con-
sacra quali testimoni del messaggio cristiano e li inserisce pie-
namente in Cristo e nella Chiesa, erano solo dodici (undici ra-
gazzi e una sola ragazza), molto al di sotto della media degli
anni precedenti.

La celebrazione, intensa e raccolta, è stata magnificamente
sottolineata dai canti del coro dei giovani, che si è da poco co-
stituito e ha messo in luce le proprie qualità, tanto da meritare
gli elogi del Vescovo, che è stato colpito dal canto: “Lo Spirito
del Signore è su di me…” . (Foto Colletti)

Nizza M.to. La piscina comunale di Nizza Monferrato aprirà i
battenti, per la stagione stiva, Sabato 2 Giugno.

La Cooperativa “Sport insieme” che ne cura la gestione ha
già programmato una serie di corsi collettivi ed individuali, do-
po il successo ottenuto lo corso anno, riservato ai ragazzi delle
scuole elementari (150 iscritti nel 2000) e materne (oltre 100
iscritti nel 2000), organizzati in collaborazione con l’Ammini-
strazione comunale e la Direzione didattica.

Orari dei corsi: 10-11; 11-12;18-19 dal martedì al venerdì.
Corsi collettivi (dai 6 anni in poi): 8 lezioni di un’ora. Costo £.

70.000. Turni dal: 19-29 Giugno; 3-13 Luglio; 17-27 Luglio; 31
Luglio-10 Agosto; 21-31 Agosto.Corsi individuali di 30 minuti
per bambini di età dai 3 ai 5 anni: 8 lezioni. Costo £. 100.000.

Corsi individuali: 10 lezioni da 60 minuti. Dai 6 ai 15 anni, £.
210.000; dai 16 anni e oltre, £. 260.000. I corsi saranno tenuti
dagli istruttori: Roberto Amerio, Roberto Demarie, Maurizio
Praga, Alessandra Gros, Ivan Manara, Chiara Parodi.

Orario di apertura: ore 10-19. Tariffe ingresso. Feriali: £.
10.000 adulti; £. 7.000 ridotti (fino a 14 anni). Sabato e Dome-
nica: 12.000 adulti; 9.000 ridotti. Abbonamenti: stagione £.
300.000; 15 ingressi £. 120.000, ridotti £. 90.000; 30 ingressi: £.
200.000, ridotti £ 140.000.

Nizza M.to. Prosegue con
successo la rassegna teatrale
dedicata a Don Giuseppe Celi
sul palcoscenico del teatro
dell’Oratorio don Bosco.

Sabato 26 maggio si è esi-
bita la compagnia dialettale
de “L’Erca” che ha portato in
scena la commedia “Ogni mòl
l’ha ‘l so rimede”. Inutile sotto-
lineare lo straordinario suc-
cesso che ancora una volta
questi valenti attori hanno sa-
puto riscuotere con la loro
brillante interpretazione, sot-
tolineata dai continui battima-
ni del numeroso pubblico ac-
corso.

La rassegna prosegue, sa-
bato 2 giugno, con la compa-
gnia oratoriana “Spasso car-
rabile” che ripropone “Il medi-
co dei pazzi”, commedia bril-
lante di Aldo De Benedetti.
Dopo il “pieno” della prima se-
ra, i ritardatari potranno rifar-
si.

A corollario della rassegna,
sabato 9 giugno, alle ore
21,15, un gruppo di ragazzi
delle elementari e delle scuo-
le medie presenteranno una
fiaba in tre atti “Il mulino in-
cantato”.

L’esperienza di questi ra-

gazzi con il teatro, incomin-
ciata già lo scorso anno, or-
ganizzata dall’Associazione
Culturale Spasso carrabile,
ha ottenuto un notevole suc-
cesso, visto il gran numero di
alunni che hanno chiesto di
partecipare.

Interpreti della fiaba saran-
no: Alessandra Mastrazzo,
Alessia Scigliano, Claudia
Ventrone, Cristina Napodano,
Eleonora Giroldi, Emanuela
Rienzi, Emanuela Soggiu, Fe-
derica Fausone, Francesca
Rizzolo, Francesco Morabito,
Giuseppina Maruccia, Ilaria
Monti, Linda Canu, Luca To-
rello, Matteo Narzisi, Sabrina
Curto, Sara Scaglione, Simo-
ne Viazzi, Stefano Spagarino,
Valeria Monti. Assistente di
scena: Stefania Pogio; Trucco:
Paola Cauli; Regia: Angela
Cagnin. Le scenografie sono
realizzate dai ragazzi in colla-
borazione con Fulvia Viglino.

Prenotazioni presso: Cristi-
na Calzature, Piazza Garibal-
di. Costo del bigl ietto: £.
8.000. L’incasso della serata
sarà devoluto in beneficenza.

In caso di grande affluenza
di pubblico è prevista una re-
plica domenica 3 giugno.

Nizza M.to. I ragazzi della Parrocchia di S. Siro in Nizza Mon-
ferrato hanno ricevuto, Domenica 20 Maggio 2001, la loro pri-
ma comunione dalle mani del Parroco Don Edoardo Beccuti.
La cerimonia è la logica conclusione di due anni di preparazio-
ne da parte di catechisti e del parroco il quale, nell’ultimo perio-
do, li ha seguiti giornalmente per una preparazione più intensa
e più prossima. La S. Messa della Prima comunione è stata se-
guita da genitori, parenti e la comunità tutta che li ha accompa-
gnati con i canti e sono stati i testimoni di questo importante
passo che li porta, a pieno titolo, ad essere membri della co-
munità cristiana. Nella Foto Rampone i ragazzi con il loro par-
roco, Don Edoardo Beccuti.

Nizza M.to. Lunedì 21 Maggio, all’Oratorio Don Bosco, il
Lions Club Nizza-Canelli ed il Rotary Club Canelli-Nizza che
da qualche tempo hanno dato vita ad un particolare gemellag-
gio con serate congiunte, si sono ritrovati per il loro incontro
conviviale. Le signore “Lions e Rotary” hanno preparato alcuni
piatti, mentre gli “Amici della Bazzana” hanno chiuso in bellez-
za con il famoso “Fritto misto alla Piemontese”. Il contributo be-
nefico della serata è stato consegnato a: Associazione scientifi-
ca terapia e Ricerca in Oncologia, “ASTRO”, rappresentata dal
presidente, Renzo Negro, dal tesoriere e segretario, Gianpaolo
Cavaglià e dal Vice presidente, enologo Ugo Conti, la somma
di £. 3.500.000; un altro contributo di £. 1.500.000 è stato offer-
to alle ostetriche, Dina Calosso e Tiziana Alciati di Asti che con
la collaborazione del Dott. Cesare Piccaluga (primario di radio-
logia presso l’Ospedale di nizza) ed altri amici, sostengono e fi-
nanziano un ambulatorio pediatrico nella struttura di Vila Cafe-
tera di Sao Louis nel nord est del Brasile. Sul palco del teatro il
presidente del Lions Club, Fausto Solito, e del del Rotary Club.
Piero Montaldo, hanno presentato gli ospiti ed illustrato lo sco-
po della serata ed, infine, hanno provveduto alla consegna dei
rispettivi importi assegnati.

Camperisti
Sabato 9 e domenica 10 giugno, organizzato dal camper Club
Nicese, si svolgerà il tradizionale “D.O.C. Trailer”, un incontro
esclusivo alla scoperta delle più raffinate tradizioni enogastro-
nomiche. La partecipazione è a numero chiuso con un numero
massimo di 20 camper. La prenotazione, obbligatoria, presso il
Camper club Nicese.
Torneo A.N.A. di bocce
La sezione A.N.A. di Asti in collaborazione con i delegati zonali
ha organizzato una gara provinciale di bocce a coppie fisse (la
coppia deve essere formata da almeno un tesserato alpino).
Dopo lo svolgimento del Girone A a San Damiano e Villafranca
del 12 Maggio e del Girone B a Rocchetta Tanaro e Costigliole,
è il turno del Girone C di sabato 2 giugno (Valle Belbo e Valle
Bormida). Le gare, con inizio alle ore 15, si svolgeranno presso
il Bocciodromo Nicese e presso il Bocciodromo di Canelli. Per
informazioni rivolgersi a: Poggio, 0141.720.748; Cavallo,
0141.856.529.

A contorno della due giorni di festa

Concerto, danze, sfilata
artigianato e tanti camper

Sabato 2 e domenica 3 giugno

Mostra dei prodotti
del commercio equo

Domenica 20 maggio scorso

La prima Comunione
dei ragazzi di San Siro

In San Giovanni a Nizza

Dodici ragazzi cresimati
dalle mani del vescovo

Presso l’oratorio Don Bosco

Serata benefica
di Lions e Rotary

Corsi di nuoto
alla piscina comunale

Successo per L’Erca all’Oratorio

Debutto in palcoscenico
per tanti giovani attori

I camper in piazzale Pertini

Sfilano i bimbi “all’ombra della Luna”.

I presidenti Lions, Fausto Solito, e Rotary, Piero Montaldo,
con i volontari del Brasile e i responsabili dell’Astro.

Brevi da Nizza Monferrato
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 1 a mer. 6 giugno:
Pearl Harbor (orario: fer.
21.30; fest. 21.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 1 a mer.
6 giugno: American Psy-
co (orario: fer. 20-22.30;
fest. 20-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 504234), da
ven. 1 a dom. 3 e giov. 7
giugno: La mummia - il
ritorno (orario: fer. 20-
22.15; fest. 17-20-22.15).

CANELLI

BALBO (0141 824889),
sab. 2 e dom. 3 giugno:
The Mexican (orario fer.
20- 22.30; fest. 20-22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 1 a dom. 3 giugno: Il
corvo 3 (orario: fer. 20.30-
22.30; fest. 20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 1 a lun. 4 giugno:
Pearl Harbor (orario: fer.
19-22.30; fest. 15.30-19-
22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 1 a lun. 4 giugno: La
mummia - il ritorno (ora-
rio: fer. 20-22.30; fest. 20-
22.30); Sala Aurora, da
ven. 1 a lun. 4 giugno:
Amori in città e tradi-
menti in campagna (ora-
rio: fer. 20- 22.30; fest. 20-
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 1 a lun. a giugno: L’e-
sca (orario: fer. 20- 22.30;
fest. 20-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411),
da ven. 1 a mar. 5 giugno:
Pearl Harbor (orario: fer.
21.30; sab. e dom. 18.30-
22); mer. 6 giugno Ci-
neforum: Memento (ore
21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 1 a dom. 3 giugno:
La mummia - il ritorno
(orario: fer. 20-22.15; fest.
20-22.15).

Cinema

Sono un condòmino di un
palazzo sito in una località
marittima della Liguria, com-
posto da sedici appartamenti
dislocati in quattro piani. Da
alcuni anni, insieme ad altri
condòmini stiamo discutendo
per inserire un ascensore che
permetta di utilizzare al me-
glio gli alloggi dei diversi pro-
prietari. Quest’opera inoltre,
pur essendo abbastanza co-
stosa, permetterebbe di avere
un incremento sul valore di
mercato dei singoli alloggi di
gran lunga superiore all’inve-
stimento richiesto. Altri condò-
mini, purtroppo, si sono oppo-
sti ad un intervento di questo
tipo, perché non interessati o
giustificando la loro posizione
in base all’eccessiva spesa.
Nonostante questa opposizio-
ne, abbiamo deciso di portare
ugualmente il problema in as-
semblea. Ci chiediamo se la
decisione di intervenire con
l’inserimento di un ascensore
debba essere presa all’unani-
mità o sia suff iciente una
maggioranza dei condòmini.
E ancora, come devono esse-
re suddivise le spese di co-
struzione e manutenzione
dell’eventuale opera? Quali
sono gli adempimenti buro-
cratici da eseguire nel caso di
installazione dell’ascensore?

***
La materia trattata questa

settimana riguarda l’installa-
zione dell’impianto di ascen-
sore in uno stabile che ne sia
stato originariamente privo.
Tale situazione comporta, al-
meno di regola, una modifica
dell’androne, della tromba
delle scale e dei pianerottoli;
in tale contesto l’intervento
costituisce un’indubbia inno-
vazione, visto che secondo la
legge costituisce innovazione
non qualsiasi mutamento o
modificazione della cosa co-
mune che lasci inalterata la
consistenza e la destinazione
della cosa stessa, ma solo
quella modificazione che alte-
ra l’equilibrio tra i concorrenti
interessi dei condòmini. L’in-
stallazione di un ascensore in
un edificio inizialmente sprov-
vistone è dunque subordinata
ad una deliberazione di as-
senso dell’assemblea condo-
miniale adottata con un nu-
mero di voti che rappresenti
la maggioranza dei parteci-
panti al condominio e i due
terzi del valore dell’edificio.

L’innovazione è comunque
vietata quando possa recare
pregiudizio alla stabilità e alla
sicurezza del fabbricato, op-
pure rendere alcune parti co-
muni inservibili all’uso e al go-
dimento anche da parte di un
condòmino. È poi indubbio
che l’impianto di ascensore è
un’opera suscettibile di godi-
mento separato che importa
una spesa gravosa; per cui i
condòmini che non intendono
trarne vantaggio sono esone-
rati da qualsiasi contributo
nella spesa, salvo partecipa-
zione in un secondo tempo al-

l’innovazione. In tale prospet-
tiva, ove manchi l’autorizza-
zione assembleare, la regola
generale dispone che l’opera
non può essere eseguita. È
però da ritenere che in deter-
minati casi l’installazione del-
l’ascensore possa non costi-
tuire innovazione, ma utilizzo
più intenso della cosa comu-
ne in funzione del suo miglior
godimento. Ciò avverrà quan-
do sia possibile installare l’im-
pianto senza mutare la consi-
stenza e la destinazione di
cose comuni o comunque con
interventi di portata limitata (si
pensi ad esempio ad uno sta-
bile in cui esista già una trom-
ba delle scale dove far corre-
re un ascensore senza dover
procedere ad una riduzione
della superficie utile dei pia-
nerottoli e ad una consistente
modificazione dell’androne).
Ne consegue che un’opera di
questo tipo potrebbe essere
eseguita, anche in difetto di
qualsiasi autorizzazione as-
sembleare, purché le relative
spese siano assunte da colo-
ro che vogliano beneficiare di
detta innovazione. L’ordina-
mento giuridico potranno es-
sere pagate secondo la loro
quota dai condòmini che, ini-
zialmente contrari, decidano
in un secondo tempo di utiliz-
zare l ’ascensore. Se ad
esempio, in un fabbricato di
dieci condòmini in quote
uguali sia stato impiantato l’a-
scensore a spese di quattro
condòmini, il quinto condòmi-
no che intenda farne uso, de-
ve pagare la quinta parte del-
la spesa di esecuzione e ma-
nutenzione e non la decima. Il
contributo quindi sarà deter-
minato sempre con riguardo
al costo dell’opera e al nume-
ro dei partecipanti all’innova-
zione.

La legge, per la riparazione
delle spese di impianto, pre-
senta due diverse soluzioni,
che la rendono poco chiara in
proposito: a) la ripartizione
avviene in base alla tabella
millesimale di comproprietà,
salvo diverso accordo tra i
condòmini; b) le spese per
metà sono ripartite in propor-
zione alle quote millesimali e
per l’altra metà in base all’al-
tezza dal suolo delle unità im-
mobiliari.

Questo ultimo criterio è an-
che applicato per le spese di
gestione (consumo dell’ener-
gia elettrica, manutenzione
ordinaria e straordinaria, ripa-
razioni, servizio di pulizia,
ecc…). In conclusione, è da
sottolineare che l’installazione
di un ascensore è subordina-
ta al rilascio di una licenza
d’impianto di competenza del
Comune. La licenza presup-
pone una deliberazione positi-
va di conformità del progetto
dell’impianto con le prescri-
zioni tecniche necessarie per
legge.

Successivamente alla co-
struzione dell’impianto, il co-
struttore deve ricevere dal
Comune, se tutto è in regola
con le norme tecniche, la li-
cenza di esercizio, che è con-
dizione necessaria per l’uso
dell’ascensore. La licenza di
esercizio è soggetta a rinnovi
annuali e necessita insieme
alla licenza d’impianto, del
pagamento di una tassa an-
nuale. La recente disciplina
prevede inoltre, per gli ascen-
sori di nuova costruzione, la
certificazione, la marcatura
CE, l’obbligatorietà di visite
periodiche, la manutenzione
affidata a ditta munita di certi-
ficato di abilitazione, il libretto
e la targa.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Il Centro per l’impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro:

Negozio pasta fresca in
Acqui Terme ricerca:

n. 1 ragazza in qualità di
apprendista pastaia (età
18/25 anni);

Artigiano escavazioni e
costruzioni edili in Trisobbio
ricerca:

n. 1 escavatorista,
n. 1 autista per macchine

movimento terra (preferibil-
mente con pat. C);

Artigiano edile nell’acque-
se ricerca:

n. 1 apprendista muratore
(età 18/25 anni);

Impresa edile in Acqui Ter-
me ricerca:

n. 2 autisti pat. C;
Ditta apparecchi elettrici

per auto in Bistagno ricerca:
n. 2 ragazzi in qualità di ap-

prendisti montatori apparec-
chi elettrici (età 18/25 anni);

Ditta autotrasporti in Ter-
zo ricerca:

n. 1 autista pat. C/E (richie-
desi esperienza guida camion
con rimorchio);

Ditta autotrasporti nell’ac-
quese ricerca:

n. 1 autista pat. E (richiede-
si esperienza di guida);

Ditta collaudi valvole di si-
curezza ricerca:

n. 1 ragazzo in qualità di
apprendista metalmeccanico
(età 18/25 anni);

Ditta di confezioni abbi-
gliamento ricerca:

n. 2 ragazze in qualità di
apprendiste cucitr ici (età
18/25 anni);

Parrucchiera estetista in
Acqui Terme ricerca:

n. 1 apprendista parruc-
chiera (età 18/25 anni),

n. 1 estetista in possesso di
attestato di qualifica;

Ditta di impianti elettrici
civili e industriali in Cassine
ricerca:

n. 1 elettricista qualificato

con effettiva esperienza pro-
fessionale;

Albergo in Acqui Terme ri-
cerca:

n. 1 donna in qualità di cuo-
ca (richiedesi effettiva espe-
rienza almeno quinquennale);

Pizzeria in Bistagno ricer-
ca:

n. 1 ragazza per mansioni
di cassa e aiuto al banco (età
18/24 anni); orario: 10.30-14 /
17.30-22.30),

n. 1 ragazzo/a in qualità di
apprendista pizzaiolo (età
18/25 anni);

Bar-tavola calda in Cassi-
ne ricerca:

n. 1 barista;
Impresa edile in Cassine

ricerca:
n. 2 muratori specializzati;
Ditta di costruzioni edili e

ferroviarie in Visone ricerca:
n. 1 muratore,
n. 1 carpentiere,
n. 1 operatore macchine

movimento terra.
Si comunica che presso

questo centro sono disponibili
i moduli per la presentazione
della domanda per aderire ai
cantieri di lavoro presso il Co-
mune e ai tirocini incentivati
presso aziende del progetto
della Provincia di Alessandria
denominato “Provincialavoro”.

Le offerte di lavoro possono
essere consultate al seguente
sito internet: www.provin-
cia.alessandria.it cliccando 1.
Spaziolavoro; 2.Offerte di la-
voro; 3. sulla piantina della
provincia l’icona di Acqui.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Centro
per l’Impiego (via Dabormida
n. 2, Tel. 0144 322014, fax
0144 326618) che effettua il
seguente orario di apertura:
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.30 alle ore 13; po-
meriggio: lunedì e martedì
dalle ore 15 alle ore 16.30;
sabato chiuso.

PEARL HARBOR (Usa,
2001) di M. Bay con B. Af-
fleck, K.Beckinsale, J.Hart-
nettJ. Voight

Fa il suo esordio il 31 mag-
gio sugli schermi questa pelli-
cola che negli Stati Uniti nello
scorso week-end ha mietuto
incassi da capogiro.

La storia prende le mosse
dall’attacco giapponese alla
base americana di Pearl Har-
bor che segnò l’ingresso nel
secondo conflitto mondiale
del colosso statunitense. La
data del 7 dicembre 1941 re-
sterà nella storia come una
delle ferite più gravi per l’eser-
cito a stelle e strisce e come
l’inizio di una escalation che
tutti sanno come ebbe fine. La
pellicola di Michael Bay (The
Rock, Armaggedon) più che
un tentativo di ricostruzione
storiografica, prende le mos-
se dall’episodio per intesservi
la vicenda personale di due
avieri Rafe e Danny, interpre-
tati da Ben Affleck e Josh
Hartnett, che rimasti feriti si
innamorano della stessa don-
na, l’infermiera dell’ospedale
militare in cui sono in cura.
Accolto tiepidamente dalla
critica e tacciato di errori sto-
rici (ma fu così anche per “Il
Gladiatore” trionfatore poi agli
Oscar) il film sfrutta la grande
abilità del regista di spettaco-
larizzare le immagini e il note-
vole cast approntato dalla
produzione curata da Jerry
Bruckheimer e dalla Disney,
in cui spiccano Cuba Goo-
ding, Dan Akroid, Jon Voight,
Tom Sizemore.

Il successo annunciato ri-
lancia le pellicole ambientate
nel secondo conflitto mondia-
le che negli ultimi lustri aveva
lasciato spazio alla tragedia
della guerra del Vietnam, per
grandiosità e impegno il para-
gone più calzante è con “La
Battaglia delle Midway” della
metà degli anni settanta.

Sabato 2 giugno
mercatino
biologico

Acqui Terme. L’Associa-
zione “Il Paniere” ricorda che
sabato 2 giugno si svolge
presso il mercato coperto di
piazza Foro Boario di Acqui
Terme, l’ormai consueto Mer-
catino di Prodotti Biologici “Il
Paniere”, dove si può trovare
frutta, verdura, pane, for-
maggi, cereali e altri alimenti
provenienti da coltivazioni bio-
logiche senza l’uso di additivi
chimici, di pesticidi, di conser-
vanti e altro.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCIO GRATUITO DA PUBBLICARE SU L’ANCORA
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

Il fumo passivo
sul luogo di lavoro

Sono un non fumatore che
è costretto a condividere il
proprio ufficio con colleghi ac-
caniti fumatori. Purtroppo il ta-
bacco mi procura fastidio e
comunque, come è noto, è al-
tamente nocivo per la salute;
nonostante le mie lamentele,
non sono riuscito a convince-
re i miei colleghi a non fumare
in mia presenza. Posso rivol-
germi al datore di lavoro per-
ché intervenga in mio favore?

***
Il problema è comune a

tante persone che non fuma-
no e sono costrette, per moti-
vi di lavoro, a vivere a stretto
contatto con fumatori. Pur-
troppo la legge tutela solo i
luoghi aperti al pubblico e non
anche i locali chiusi.

Questo, però, non significa
che non esista alcun rimedio
a questa spiacevole situazio-
ne. In un caso riguardante
questo problema, il Tribunale
di Roma (ordinanza
19/12/2000) ha ordinato ad
un datore di lavoro di provve-
dere al trasferimento di un
suo dipendente il quale, affet-
to da faringo - laringo - tra-
cheite, era collocato in unica
stanza insieme ad altri sette
accaniti fumatori e soffriva del
fumo passivo.

L’ambiente di lavoro, infatti,
deve essere il più possibile
idoneo e salubre; incombe sul
datore di lavoro un preciso
obbligo in tale senso (seppure
nei limiti della ragionevolez-

za). Nel caso di specie, il tra-
sferimento in un altro locale
del dipendente in questione
non è stato ritenuto gravoso
per l’organizzazione azienda-
le. È evidente che ogni datore
di lavoro dovrebbe approntare
quelle misure che, di volta in
volta, appaiono le più idonee
a preservare la salute del la-
voratore (ad esempio potreb-
be fornire i locali di appositi
impianti di depurazione dell’a-
ria).

Se avete dei quesiti da por-
re potete indirizzarli a L’Anco-
ra “Dal mondo del lavoro”,
piazza Duomo 7, 15011 Acqui
Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Week end
al cinema

Dal mondo del lavoro
a cura dell’avv. Marina PALLADINO

187º dell’Arma
dei Carabinieri

Acqui Terme. Martedì 5
giugno ricorre il 187º anno
della Fondazione dell’Arma
dei carabinieri.

La ricorrenza verrà ricor-
data con una solenne ceri-
monia presso il Comando
provinciale di Alessandria
con inizio alle 18.45 alla
presenza delle massime au-
torità provinciali.

La sezione acquese
dell’Associazione Naziona-
le Carabinieri comunica an-
che che mercoledì 6 giu-
gno, previa prenotazione, si
svolgerà una riunione con-
viviale presso un ristorante
dell’acquese alla quale po-
tranno partecipare soci e fa-
miliari.
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ACQUI TERME      
TEATRO ARISTON
giovedì 7 giugno 2001

ore 21,00
PROGRAMMA

Presentazione dell’Associazione
AIUTIAMOCI A VIVERE

Premiazione e consegna premi

orchestra giovanile
MOZART 2000

concerto del gruppo nazionale

I RAGAZZI ITALIANI
conduce la serata Enrico Rapetti

giornalista Telecity

LA SERATA È DEDICATA
A TUTTI COLORO CHE

DESIDERANO ESSERE D’AIUTO
AI MALATI ONCOLOGICI

Ingresso a offerta
ABACO advertising - Acqui Terme

CON IL PATROCINIO

E CON IL CONTRIBUTO

Signora Ines Minervino Nano  
e  Cassa di Risparmio di Bra

in memoria di MARIO NANOAIUTIAMOCI A VIVERE
o.n.l.u.s.

1a edizione concorso

VOLONTARIATO
E SOLIDARIETÀ

rivolto agli studenti 
delle scuole acquesi

CERIMONIA DI 
CONFERIMENTO 

PREMI
ai vincitori dei temi

Scuole Medie Inferiori
Istituti Tecnici

Licei

consegna al D.H. oncologico
dell’Ospedale Civile

di Acqui Terme
CARRELLO URGENZA
ARRESTO CARDIACO


